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Editoriale 

L'Est riforma 
Ma le riforme 
servono anche qui 
NICOLA TRANFAOUA 

F iniranno davvero gli anni Ottanta anche in Ita
lia? Il calendario ci rassicura ma il clima in cui 
sta trascorrendo questo ottobre nebbioso è as
sai meno tranquillizzante. Parliamo del clima 
politico, s'intende. Non s o se avete notato, ma 

^ ^ ™ ormai le prime pagine dei giornali, le aperture 
dèi telegiornali e dei settimanali sono dedicate sempre più 
di frequente a quel che accade fuori d'Italia. E per un certo 
verso non possiamo che rallegrarcene: nelle ultime settima
ne le notizie che vengono dalla Polonia, dall'Ungheria, dal
la Germania orientale ci dicono con sempre maggiore chia
rezza che l i problema di oggi è quello di coniugare il socia
lismo con la democrazia. Cioè di realizzare una società nel
la quale i diritti di libertà dei cittadini vengano esercitati al
l'Interno di una struttura economico sociale caratterizzata 
dall'equità e dalla distribuzione giusta delle risone piutto
sto che dal prepotere di 10 o SO grandi famiglie. Certo si 
tratta di un traguardo lutt'altro che vicino ma e quella la 
tendenza che si intrawede nelle grandi manifestazioni di 
questo autunno. 

Per un altro verso, tuttavia, quel che accade conferma 
l'impressione che abbiamo detto all'Inizio: l'Italia non c'en
tra in questo panorama, versa al contrario in una situazione 
c h e sembra di stallo e di paralisi piuttosto che di movimen
to. O meglio, ancora si svolge sotto I nostri occhi un tentati
v o di «normalizzazione» che di socialista non ha nulla ma 
che non ha neppure le forme e il contenuto di un processo 
democratico: al contrario assomiglia a un'involuzione anti
democratica in barba alla Costituzione e alle nostre leggi. 

Purtroppo per documentare quello c h e abbiamo detto 
esiste soltanto l'imbarazzo della scelta e le conferme non 
vengono esclusivamente dall'opposizione, dalle voci ester
ne alla coalizione di governo. L'altroieri laStampa ha pub
blicato un'intervista al presidente della Repubblica France
s c o Cosslga c h e ha sentito l'esigenza di uscire in un'affer
mazione come quella che riportiamo qui di seguito: •L'Ita
lia e migliorata nel suo complesso e questo rende ancora 
più grave il permanere di disservizi e di disfunzioni. Se mi si 
chiede quale è il più grande dei problemi pendenti, dico il 
mancato adeguamento delle strutture pubbliche dell'appa
ralo pubblico in genere alla vivacità e alla ricchezza del 
mondo economico, civile e culturale'. 

In parole più semplici che cosa significa l'affermazione 
del capo dello Slato? lina cosa che tutti possiamo constata
re se viviamo in Italia: che la nostra classe politica di gover
no non ha né affrontato ne risolto attraverso adeguate rifor
me ia necessaria trasformazione delle strutture statali c h e 
sempre di pia influenzano la vita di tuflj nel mondo ilon. 
temporaneo. Il catalogo delle riforme mancate sarebbe 
lunghissimo, ma limitiamoci a due settori essenziali della 
società italiana nei quali si avverte c o n maggiore gravità 
l'immobilismo di chi ci governa da quarantanni: la giusti
zia e l'Istruzione. 

L
e) entrata In vigore del nuovo codice di procedu-
7 ra penale, per quanto riguarda la giustizia, è di 

ieri e rappresenta senza alcun dubbio u n pro
gresso rispetto al codice Rocco: ma è possibile 
alla line degli anni Ottanta non rendersi conto 

• ^ • • che l'assenza di strutture e personale essenzia
li per l'applicazione delle nuove regole rischia di vanificare 
ih pieno la riforma tardivamente varata? O ci troviamo an
cora una volta di fronte a quella che è stata una costante 
della politica repubblicana: la stessa maggioranza che ha 
varato la riforma la boicotta proprio attraverso gli ostacoli 
posti alla sua attuazione? 

Quanto all'istruzione il discorso è ancora più arretrato. 
A quarantanni dalla Costituzione, la riforma della secon-

" aàr i i ' è in alto mare, da anni si trascinano tentativi misere
voli dei ministeri per ritoccare I programmi d'insegnamento 
senza affrontare nessuno dei grandi problemi della scuola 
(che Vanno dalla preparazione e dall'aggiornamento degli 
insegnanti a urta nuova concezione del sapere) e rompa 
Vecchi schemi di separazione e di non comunicazione tra 
le materie umanistiche e quelle scientifiche ecos l via. 

Per l'Università, si discute tanto di autonomia degli ate
nei e di innovazioni promesse dal nuovo ministero della Ri
cerca, ma stiamo doppiando II capo del decennio senza 
che sì sia affrontato seriamente né il problema del recluta
mento dei giovani (stiamo diventando l'Università più vec
chia del mondo!) né quello del rinnovamento dei percorsi 
e dell'organizzazione didattica che ci avvicinano, oggi co
me oggi, di più alle scuole del Terzo mondo che a quelle 
dell'Occidente industrializzato. Ho fatto solo due esempi 
ma mi sembrano eloquenti per disegnare quella situazione 
dì paralisi di cui ho parlato all'inizio. 

Sfiorata la crisi diplomatica per le pretese del colonnello sui danni di guerra 
Assediata per ore la nostra ambasciata a Tripoli. Una nave bloccata a Napoli 

Scontro Italia-Libia 
Bloccati gli uomini di Gheddafi 
Manifestanti hanno bloccato per sette ore l'amba
sciata a Tripoli, oltre ottocento cittadini libici sono 
bloccati da ieri mattina nel porto di Napoli perché 
sprovvisti di visto per entrare nel nostro paese. So
no gli episodi salienti della «minicrisi» occasionata 
dalla giornata «di lutto per i crimini colonialisti», 
che ha riaperto ancora una volta il contenzioso sui 
danni di guerra. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• ROMA. L'annuale pelle
grinaggio alle tombe degli e x 
deportati libici - a Ustica, alle 
Tremiti, a Favignana e altrove 
- ha assunto quest'anno toni 
più accesi del solito, soprattut
to ad iniziativa dei «comitati ri
voluzionari», vale a dire l'ala 
•dura» del regime di Tripoli. 
Un gruppo di 170 libici, arriva
ti l'altroieri a Roma in aereo 
con regolare visto prontamen
te concesso dalla sese diplo
matica italiana a Tripoli, ha 
potuto recarsi ieri a Ustica, a 
pregare nel «cimitero degli 
arabi», cordialmente accolto 
dalle autorità locali. Ma i c o 
mitati» hanno organizzato an
che la «spedizione» di 846 libi
ci a Napoli via mare, dove so
n o arrivati ieri mattina privi di 
visto di ingresso; e qui non c'è 
stato niente da fare. Ore di 
trattative non sono valse a 

sbloccare la situazione e i libi
ci hanno dovuto rassegnarsi a 
restare a bordo del traghetto 
•Carnata»; il governo ha preso 
questa decisione dopo che 
l'ambasciata libica a Roma 
aveva detto, in pratica, di non 
sapere nulla dell'iniziativa. 

E ancora i comitati rivolu
zionari* sono entrati in azione 
a Tripoli, organizzando un as
sedio pacifico di ex combat
tenti ed ex deportati all'amba
sciata d'Italia. Per sette ore 
nessuno ha rotato entrare 
(salvo un gruppo di giornali
sti) e tanto meno uscire, an
che per la minaccia (ma (orse 
solo verbale) di una presa di 
ostaggi; poi alle 15,30 la mani

festazione si è sciolta senza 
incidenti e la sede diplomati
ca è tornata interamente agi
bile. Sono rimasti solo gli stri
scioni e pochi poliziotti. 

Crisi scongiurata dunque, 
ma il problema resta, come 
dimostra il botta e risposta in
diretto fra Gianni De Michelis 
e l'ambasciatore libico a Ro
ma. U ministro degli Esteri, av
vicinato a Venezia al congres
so della Uil, ha ricordato che 
«la nostra posizione sui danni 
di guerra è già nota e ferma. 
Noi non cediamo ad alcuna 
minaccia». Quanto ai lìbici a 
Napoli, De Michelis ha confer
mato che non hanno potuto 
scendere «perché non hanno i 
visti». L'ambasciatore Shal-
gam, interrogato a Roma, ha 
replicato che l'accordo del 
1956 «riguardava aiuti e non 
indennizzi» e ha ribadito la ri
chiesta del pagamento dei 
danni di guerra. Ma ha tenuto 
a sdrammatizzare: «1 problemi 
- ha detto - si risolvono a li
vello politico, vogliamo seder
ci insieme intorno a un tavo
lo» Oggi intanto dovrebbe 
parlare Gheddafi Staremo a 
sentire 

VLADIMIRO SETTIMELLI MARIO RICCIO A PAGINA T 

No della Corte d'appello alle istanze di ricusazione 

Va avanti U orocesso 
per la strage di Bologna 
La Coite d'appello di Bologna ha deciso che il 
processo per la strage della stazione può prosegui
re. I giudici hanno respinto le istanze di ricusazio
ne dei giudici togati e popolari basate sulle dichia
razioni rilasciate dall'avvocato di parte civile Mon
terai dopo un incontro con Licio Gelli. II capo del
ia P2 non era presente in aula. «Preferisce vivere 
nella quotidianità», ha spiegato il suo legale. 

IBK> PAOLUCCI 

• • BOLOGNA. Il processo 
d'appello per la strage di Bo
logna va avanti. Ieri, dopo 
un'ora e mezzo di camera di 
consiglio, la Corte d'appello 
ha respinto i numerosi tentati
vi di bloccarlo. La loro prete
stuosità del resto era apparsa 
subito molto evidente. Già in 
sede di dibattito il prof. Carlo 
Federico Grosso, della parte 
civile, aveva fatto rilevare che 
elementi estranei al processo 
non potevano avere ingresso 

in aula. In altre parole tutto il 
chiacchiericcio scaturito dalle 
fantasiose dichiarazioni dì 
uno dei legali dèlta parte civi
le, che ha mutato idea dopo 
una conversazione con Licio 
Gelli, non può aver alcun inte
resse per l'accertamento della 
verità sull'attentato del 2 ago
sto 1980. Le istanze di ricusa
zione nei confronti dei giudici 
togati e popolari invece si ba
savano proprio su quella ma
teria inquinante. 

A PAGINA 9 Udo Gelli 

Gorbaciov 
sulle riforme 
«Fra 12 mesi 
sapremo» 

; ee» MOSCA. Dodici mesi per 
decidere te soni della pere-
strpika: Gorbaciov, è stato pe
rentorio durante l'incontro 
dell'altro giorno con la reda
zione della Frauda per la pre
sentazione del nuovo direttore 
ha ammonito che I margini 
per l'attuazione della riforma 
si restringono: .Ci sono forze -
ha detto - che stanno cercan
d o di sfruttare la difficile situa
zione attuale, creando confu
sione nella società.. A Helsin
ki, dove si trova in visita uffi
ciale, il presidente sovietico 
ha esaltato la neutralità della 
Finlandia, mentre il suo porta
voce, Gherastmov, ha assicu
rato che l'Urss «e pronta a 
smantellare il Patto di Varsa
via se la Nato (ara altrettanto.. 
•La mappa dell'Europa sta 
cambiando e il vecchio conti
nente si muove verso l'unità". 

SERGI A PAGINA 11 

Decalogo del buon socialista 
T e m a . In un paese dove quin
dici ragazzi romani s o n o stati 
convocati dai carabinieri per 
avere osato fischiare un con
certo di Riccardo Fogli in ono
re di Franco Carraio (doman
da del sottufficiale: «Non sarai 
per caso un comunista»?) ; nel 
quale lo scrittore Andrea De 
Carlo viene aggredito dalM* 
vanti! (il primo giornale ad 
avere introdotto tra i caratteri 
di stampa, oltre al tondo e al 
corsivo, anche il manesco) 
per avere osato pubblicare un 
libro nel quale si dà una «catti
va immagine» di Milano e del 
saccheggio opeiato dalle im
mobiliari con la compiacenza 
degli amministratori, mac
chiandosi cosi di «antisociali
smo» (gallina che canta ha fat
to l'uovo); nei quale Ettore 
Scola viene accusato di incoe
renza da Giuliano Ferrara per 
avere chiesto, anni fa, una pe
nale di duecento milioni alla 
Fininvest per poter trasmettere 
un suo film con interruzioni 
pubblicitarie; e nel quale lo 
stesso Ferrara (da quadro co
munista a ovale socialista nel 
giro di una stagione) può tran-

MICHELI SERRA 

quillamente parlare delle «in
coerenze» altrui in piena sere
nità; in un paese cosi, come ci 
si deve comportare per non es
sere accusati di sovversivismo 
e non avere noie con i carabi
nieri e con i socialisti? 
Svo lg imento . Non bisogna 
perdere la testa e farsi prende
re dal panico. Bastano pochi 
accorgimenti, e sarà garantita 
a tutti una vita tranquilla e 
agiata. Per comodità dei letto
ri, elenchiamo di seguito le 
principali regole di comporta
mento. 

I - Astenersi dall'assumere, in 
occasioni pubbliche, atteggia
menti anlisocialisti. È da consi
derarsi «anlisocialista» qualun
que atteggiamento che non sìa 
di entusiasmo e di plauso per 
le iniziative del partito: vedasi, 
in proposito, l'illuminante slo
gan pubblicato, a pagina 5, 
suìi'Avanti! di ieri: «Chi non è 
con noi, è contro di sé». Non si 
tratta, dunque, di una banale 
difesa della parrocchia: si trat
ta della premurosa preoccupa
zione del Psi per la salute fisica 

e morale di noi tutti. Fa bene 
alla salute, dunque, applaudi
re con convinzione Ugo Palmi
ro Intini quando indice un con
vegno a Savona, in casa lear
do, per accusare i comunisti di 
«avidità di potere». Fa ancora 
meglio congratularsi per l'as
sunzione nella direzione del 
partito dì Pietro Longo, il quale 
non solo non è mai stato nella 
P2, ma è anche un bell'uomo. 
Si può addirittura guarire da 
brutte malattie, come a Lour
des, partecipando con fede e 
devozione ai comizi di Carra
ra, che con Riccardo Fogli ri
solverà in poche settimane i 
problemi di Roma e inciderà 
presto una versione «disco» di 
«Piccola Katy» e altri indimenti
cabili successi. 

2 - Riservato agli intellettuali. È 
comunque sconsigliabile esse
re un intellettuale: denota una 
tendenza ai ragionamenti con
torti, al dubbio, all'umoralilà. 
Conduce a dubitare di verità 
conclamate (ad esempio del 
fatto c h e il Partito socialista 
operaio ungherese, Posu, si 
chiamasse comunista e non 

socialista), porta a riflessioni 
dannose e superflue (gli intel
lettuali, bizzarramente, a volte 
dubitano che si viva nel miglio
re dei mondi possibili). Se pro
prio non si può fare a meno di 
essere intellettuale, si cerchi al
meno di evitare quegli atteg
giamenti (colorito pallido, 
spalle strette, giacche stropic
ciate) che mal si adattano a 
chi ha ìt compito di magnifica
re le sorti progressive del craxi-
smo- andreottismo. L'intellet
tuale dovrà avere sorriso 
schietto e luminoso, ottimo 
umore, mani e capelli ben cu
rati, abiti di buon taglio e cra
vatta socialista. 

3 - Gli unici libri su Milano 
pubblicati sono biografie di 
Pillitteri. 
4 - 1 trasgressori, per adesso, 
possono ancóra dormire tran
quillamente nel proprio letto. 
Tra qualche anno, o sì saranno 
adeguati, oppure tutto ciò che 
potrebbe accadere sarà solo 
colpa loro: «Chi non è con noi, 
è contro di sé». Nessuno potrà 
dire che non ci avevano avver
titi. SulMuanfiMi ieri. A Pagina 
5. 

Satana è tra noi 
MARCELLA EMILIANI 

V edersi tornare dall'oblio, via cielo e via mare, un bel 
pezzo di storia patria non è cosa di tutti i giomi.Qui 
però non si tratta di giudicare il colonialismo italia
no: la nostra storiografia più attenta ha già demolito 

mmmmm da un pezzo il mito dell'italiano «buon colonizzato-
re-.Chìediamoci piuttosto perché Gheddafi si acca

nisca con tanta foga contro l'Italia. Dal '69 si era dato tre precise 
missioni storiche: distruggere Israele, sconfiggere l'imperiali
s m o e realizzare su scalaplanetaria la rivoluzione delle masse. 
Due delie battaglie le ha già perse. Incontrando Mubarak, ha 
fatto il primo passo lungo la via del riconoscimento del diritto 
all'esistenza dì Israele. Quanto alla rivoluzione, sebbene si sia 
dato un gran da fare finanziando movimenti di tutto il mondo, 
senza disdegnare il ricorso al terrorismo, la penuria di fondi da 
una parte e l'accortezza dei governi dal'altra ormai lo hanno re
s o pressoché innocuo. 

Veniamo allora alla vera sfida; quella c o n l'imperialismo. 
Sparito Reagan dalla scena, le rovine di Tripoli e Bengasi appe
na restaurate, dove può ancora annidarsi Satana se non in Ita
lia, nella testa del colonnello lenga manus degli Usa, e per di 
più colpevole storicamente di tanti crimini coloniali? Non è un 
c a s o che Gheddafi non attacchi più gli Stati Uniti. E più diventa 
smemorato sugli Stati Uniti, più gli si acuisce la memoria sul co
lonialismo italiano. 11 film, ad uso delle masse libiche, è appena 
cominciato. 

Così 
si muore 
nei territori 
occupati 

APAOINA3 

Cosi si muore nei territori oc
cupati da Israele. Moharned 
Abu Labdeh, 19 anni, è stato 
appena colpito al petto dalle 
pallottole Israeliane, vicino 
al campo di Tulkarem, In 0 -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sgiordania. Aveva tirato u n i , 
™ ™ ™ " ™ — • * ™ " " " ^ ^ ^ — contro i soldati. Ora, gli oc
chi sbarrali dal terrore, sente la vita sfuggirgli, Morirà diaci 
minuti dopo che la foto e siala scattata. Ieri nella striscia di 
Gaza è morto anche un bambino di 12 anni, colpito alla le
sta da un proiettile qualche giorno la. Un altro bimbo è In . 
gravi condizioni per una ferita alla schiena, sempre nella i e 
na di Gaza. Alla Knesselh (parlamento), durante il dibattito 
sulle mozioni di sfiducia presentate dalla sinistra proprio per 
la repressione nei territori, un deputato di estrema destra ha 
provocato vivaci incidenti gridando, n proposito delle ucci
sioni, c h e .un ebreo vale mille arabi*. Alcuni laburisti n o n 
hanno partecipato al voto. APAOINA l i 

J 

La manifestazione dei comunisti in piazza San Giovanni 

«Coraggio Roma, possiamo farcela» 
Occhetto chiede un voto antiregime 
Colpendo il Pei, «erede e continuatore della tradizio
ne riformista», si difendono le ragioni «di una sorta di 
regime sgradevole e corrotto». A piazza San Giovanni 
0echetto attacca duramente l'impasto di «vacuo 
rampantismo» e «trito conservatorismo» che vorrebbe 
spègnere ogni voce critica e che si raccoglie sotto 
IValto patronato» del governo Andreotti. Roma è «il 
banco di prova di una nuova politica». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • •ROMA. Ai «conati oltranzi
sti» che serpeggiano nei partiti 
di maggioranza $j contrappo
n e un •anticiclóne democrati
co» che trova il suo epicentro 
in «una società civile in cam
mino che chiede dialogo e 
rinnovamento». Chiudendo la 
campagna elettorale dei c o 
munisti romani Achille Oc
chetto denuncia i rischi di re
gime, il «vento di tempesta 
che vuole svellere le piante 
della nuova politica». E riven

dica le novità che vengono 
dalla «più grande forza sociali
sta all'opposizione»: il nuovo 
Pei. 

Al Psi Occhetto rimprovera 
«settarismo» proprio net mo
mento in cui maggiori sono le 
aperture dei comunisti e chie
d e di scegliere «tra noi e la De 
sulla base dei programmi». Ma 
l'obiettivo principale, aggiun
ge, è «questa De», maggiore 
responsabile dello sfascio di 
Roma. 

A PAGINA 3 

Pannella, climissioni 
accolte alla Camera: 
una vendetta De-Psi 

GUIDO DELL'AQUILA " 

•Li ROMA. Clamorosa ven
detta Dc-Psi: Marco Pannella 
non è più deputato. Rompen
do una tradizione consolida
ta, a Montecitorio la maggio
ranza ha accolto fin dalla pri
ma votazione le dimissioni 
presentate dal parlamentare 
radicale, con 222 si, 160 no, 2 
astenuti. Pannella aveva moti
vato il suo proposito di lascia
re il Parlamento con una de
nuncia del clima di regime 
che si tenta di instaurare con
tro gli oppositori. Tutti i gruppi 

avevano dichiarato di i - ^ . , . 
gere le dimissioni. Ber il ÌPtl 
aveva parlato Violante, men
tre lo stésso Occhetto aveva 
espresso solidarietà con Pan
nella nel comizio in piazza 
San Giovanni. Appassionato il 
discorso del d e Scattato. Il so
cialista Labriola aveva invece 
annunciato un no per dovere 
di cortesia. Pannella ha cosi 
commentato t'esito dello «cru-
tinìo segreto: -Hanno ricono
sciuto l'avversario e hanno 
colpito». 

•vP/GI INA 5 

Cutolo condannato a 2 anni. Memi: «Rifarei identica la mia ordinanza» 

«Il caso Cirillo? Non esiste» 
E il processo finisce in farsa 

ftkLLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• * • NAPOLI. Al processo Ciril
lo, Cutolo condannato per 
tentata estorsione e falso. L'ex 
direttore e tre agenti di custo
dia del carcere di Ascoli con
dannati per le abrasioni nei 
registri del penitenziario. As
solto il direttore del carcere di 
Palmi, assieme al maresciallo 
delle guardie carcerarie di 
Ascoli, Franco Guarracino. As
solti anche il camorrista laco-
lare, l'ex avvocato di Cutolo 
Enrico Madonna, il pentito 
Giovanni Pandìco. Prosciolti, 
invece, l'ex questore dì Napo
li, bocchi, il funzionario di ps, 
Del Duca, l'è* direttore. de l'U
nità Petruccioli, la giornalista 
Maresca, l'informatore di que
st'ultima, Rotondi. Per tutti c'è 

stata la prescrizione dei reati. 
«Non provo né delusione, 

né soddisfazione - è stato il 
commento del giudice Carlo 
Alemi che ha seguito l'inchie
sta per sette anni - io non so
no un magistrato che sposa le 
tesi. Penso di aver fatto corret
tamente il mio lavoro. Certo 
chiunque avrebbe preferito 
che qualche punto fosse chia
rito meglio. So di aver agito 
con professionalità e serietà e 
quindi non h o c h e da rispetta
re la decisione del tribunale. 
Ovviamente sono curioso di 
leggere le motivazioni della 
sentenza. Se dovessi rifare 
l'ordinanza - ha concluso 
Alemì - la rifarei identica, sen
za essere più prudente, guar
dingo o diplomatico». 

A PAGINA 9 

CANTAUTORI 
ITALIANI 

w • 
'/ GINO PAOLI 

LUCIO DALLA 
GIORGIO GABER 
ENZO JANNACCI , 

FABRIZIO DE ANDRE 

l'inizio dilli 
con ateie <Mlt 
migliori e più Importarci 
cantoni degli tutori. 
Sin M i 
Lucio 0 * 1 
axjfoGabet . 
EnroJamugcI, 
FaotteioOeAiWn), t 
La casetta Quarmn 
mimili «Wsacondldl 
ascolto è slata 
prodotta peri Unità 
dalla Casa mortele 

*% 



romita 
Giornale del Partite comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La corsa dell'Est 
ADRIANO QUBRRA 

E diventato quasi un luogo comune parlare dei 
processi avviati nei paesi che sino a ieri veniva
no chiamati del socialismo reale mettendo in ri
lievo ì ritmi incalzanti del loro procedere. Chi 

• H A I ' avrebbe potuto prevedere - dicono un po' tutti -
che in cosi poco tempo si potesse giungere al 

governo di Solldamosc a Varsavia, alla rifondazione della 
Repubblica in Ungheria per mano del vecchio partito comu
nista e ora all'approvazione da parte del Soviet Supremo 
dell'Uro di una legge elettorale che di fatto toglie al Pcus la 
garanzia del controllo sul Parlamento? Certo le cose cammi
nano In fretta e mentre a Bucarest e a Praga c'è chi tuona 
contro la perestroika vista come una mostruosa «macchina 
per colpi di Stato contro il socialismo*, in varie capitali, e 
non solo dell'Est, c'è chi invita alla cautela, alla prudenza, al 
realismo dei piccoli passi. Si tratta senza dubbio di consigli 
utili, perchè la fretta è spesso davvero cattiva consigliera. 
Tuttavia certi discorsi troppo insìstiti sui ritmi «troppo rapidi* 
che caratterizzerebbero la perestroika, vanno presi anch'es
si con cautela. Essi infatti possono mettere in ombra la natu
ra e la gravità della crisi cui si vuol far fronte con la perestroi
ka e dunque impedire di vedere che nell'Unione Sovietica e 
nei paesi dell'Europa centrale ed orientale, siamo di fronte 
in realtà non già ad una «fuga in avanti» da parte dei prota
gonisti del nuovo corso, ma ad una drammatica e in qual
che caso persino disperata corsa contro il tempo. Riusciran
no - questo è il problema - i sovietici, i polacchi, gli unghe
resi - per non parlare degli altri - a dare, prima che sia trop
po tardi, risposte valide ed accettabili ai problemi posti dal 
crollo non già di questo o quell'indice economico, ma di 
una organizzazione dell'economia e della società? Certo, 
anche di fronte ad un crollo è bene agire con cautela. Né si 
possono dimenticare i pericoli rappresentati dalla presenza 
di formulazioni estremistiche tipo «vogliamo tutto e subito*. 
Guai tuttavia dimenticare che il nuovo corso viene avanti 
con un ritardo pauroso. Cosa sarebbe successo a Budapest 
- dobbiamo chiederci - se non fosse prevalsa, e in forme 
pensino crudeli (si pensi all'estromissione di Kadar malato) 
la (tetta di chi si batteva per fare del vecchio partito unico 
uno dei protagonisti della nuova Ungheria? Non diverso è il 
discorso che si può fare per la Polonia e, ancora di più, per 
la Rdt dove evidentemente ben più rapido deve diventare il 
ritmo del cambiamento se si vuole tenere il passo con la so
cietà. 

D
iverso, per più di un aspetto, è il discorso che va 
fatto per l'Unione Sovietica. Intanto perchè qui 
siamo evidentemente di fronte, insieme a spinte 
che sembrano, e sono, rapide e incalzanti, an-

M H H H B che a momenti di arresto e persino di arretra
mento. Sì è detto che la glasnost e la perestrojka 

camminerebbero a due diverse velocità, e che da qui derive
rebbero le crescenti difficoltà che caratterizzano l'Unione 
Sovietica di oggi. Da una parte il processo di democratizza
zione - si dice dunque - andrebbe avanti a ritmi fortissimi. 
Dall'altra la rilonna radicale dell'economia non solo proce
derebbe a rilento» ma sarebbe di fatto ferma di fronte ad una 
serie di nodi - sì pensi alle «misure antipopolari» (per rifor
mare.i preal, ridurre (salari ed aumentare la disciplina sul 
lavoro) più volte annunciate, alle discussioni in corso sui te
mi della proprietà, del mercato, dell'integrazione nell'eco
nomia mondiale - ancora da sciogliere. Da qui l'aggravarsi 
delta situazione. Se per milioni di famiglie le condizioni di vi
ta sono giunte a livelli non più sopportabili, non è certo im
putabile alla perestroika, che non è la crisi ma semmai la 
presa di coscienza della crisi ed una politica per farvi fronte. 
E tuttavia indubbio che di una contraddizione fra quel che è 
mutato e quel che è rimasto fermo si può parlare, e che sta 
qui - e a dirlo sono ì nuovi scioperi che si attuano fra i mina
tori e I ferrovieri ed i conflitti interetnici che continuano - il 
pericolo più grave per il nuovo corso. Ma che fare per porre 
rimedio alla situazione? È forse it caso, per ridurre il divario 
che si è venuto a creare fra glasnost e perestroika. di spinge
re indietro la prima? C'è chi lo propone sostenendo che, per 
passare dal totalitarismo di Stalin alla democrazia, occorre
rebbe, in un paese privo di una società civile, una tappa in
termedia: quella appunto dell'autoritarismo illuminato. For
tunatamente altri invitano però a compiere la scelta oppo
sta: quel che occorre - affermano - è non già «meno demo
crazie» ma insieme «più democrazie» e «più perestrojke». Su 
questi temi è in corso una vigorosa battaglia politica. Da una 
parte 1 conservatori premono su Gorbaciov perché, contro la 
linea della «restaurazione del capitalismo», scelga quella 
della •perestrojka socialista», dall'altra sta prendendo piede 
tra I vari gruppi radicali la tendenza a passare dal sostegno 
critico a Gorbaciov all'opposizione. Sono indizi preoccu
panti di un malessere reale. Cosi come sono preoccupanti 
certe tendenze che vengono avanti ad affrontare i problemi 
della battaglia democratica nei vecchi termini della «lotta sui 
due fronti». 

Una fase della perestrojka si sta forse davvero esaurendo. 
Lo ha detto del resto lo stesso Gorbaciov affermando che dal 
prossimo Congresso anticipato del partito dovranno uscire 
nuove idee, nuove strategie, nuovi obiettivi. Ma quanto tem
po c'è ancora a disposizione per rilanciare la perestrojka co
me rivoluzione democratica? 

Nel libro di Giampaolo Pansa le storie di ruberie e malaffare del mondo del potere 
Un ritratto in nero che aiuta a credere in chi non si piega e lotta per un impegno civile 

Quante mani sul malloppo 
Cari giovani, questa è l'Italia 

i B Ho letto «Il Malloppo» di 
Giampaolo Pansa e confesso 
che alla fine mi girava la testa. 
Eppure sono uno che ha la 
pelle dura per avere osservato 
con particolare attenzione e 
assiduità i fatti e i misfatti rac
contati da Pansa. Quale effet
to può avere questo libro su 
un giovane che non frequenta 
né i circoli dei «malloppari» né 
le trincee di chi li combatte? 
Un giovane che ha studiato, si 
affaccia alla vita e vuole capi
re come stanno le cose nel 
mondo del potere. Forse lo 
sconcerto sarà grande e l'opi
nione sul ceto che conta e de
cide può provocare una rea
zione di rigetto anche di tutto 
ciò che attiene alle istituzioni-

Ora io penso che sia un be
ne che questo impatto ci sia, 
che i giovani possano sapere, 
capire e trarre delle conclusio
ni. Se nella società e nel mon
do politico ci sono punti di ri
ferimento ben visibili che 
stanno dalla parte opposta a 
quella descritta da Pansa, una 
frustata come questo libro di* 
venta uno stimolo ad una 
scelta nella battaglia demo
cratica e civile. 

Si dirà: il libro racconta fatti 
di cronaca che tutti hanno let
to sui giornali, o almeno su al
cuni giornali. Questo è vero. 
Ma quei fatti Pansa ce li resti
tuisce raccontando con un 
gran mestiere e con un inten
dimento e un sentimento che 
non sono neutri e distaccati. Il 
libro è costituito da tanti capi
toli che scandiscono fatti cuci
ti da un filo rosso che ne fa un 
insieme compatto. Un libro 
che è anche una galleria di 
personaggi noti e meno noti, 
protagonisti e comparse di vi
cende che hanno coinvolto il 
mondo della finanza, degli 
enti, dell'amministrazione 
pubblica, della giustizia, del 
bosco e del sottobosco di un 
potere arrogante e spesso cor
rotto. Personaggi di forte tem
peramento, con grinta e cini
smo senza limiti, arrampicato
ri di ogni risma, squallidi tra
miti del malaffare. La1 galleria 
evidentemente non è al com
pleto. Mancarlo * i ' ritratti più 
antichi. Alcuni volti sono 
scomparsi dalla memoria. Al* 
tri ritornano alla nostra mente 
leggendo di sentenze definiti
ve o di prescrizioni, per reati 
commessi in anni lontani, Re
centemente abbiamo avuto 
notizia di una sentenza defini
tiva che ha scalfito lievemente 
solo tre o quattro burocrati 
coinvolti nello scandalo degli 
appalti per la ricostruzione 
delle zone terremotate nella 
Valle del Belice (1968). Il 
«malloppo» e i «malloppari» 
grossi si sono dispersi tra una 
sentenza e l'altra. Nei giorni 
scorsi abbiamo letto che per 
alcuni importanti imputati del 
crack delle banche diSindo-
na, è scanata la prescrizione 
del reato. L'arresto del ban
chiere Flavio Carboni ha riac
ceso le luci su Sindona e Cal
vi. 

Il libro di Pansa ha inizio 
con un capitolo dedicato a 
Calvi e all'Ambrosiano. Sem
bra già roba antica e invece, 
come ho detto, è nuovamente 
di grande attualità. Pansa si 
occupa anche di altre banche 
e Casse di Risparmio saccheg
giate recentemente. Tuttavia 
resta fuori dalla storia il grosso 
«malloppo» trafugato alla Ban
ca Nazionale del Lavoro. Non 
si fa mai in tempo a chiudere 
questi capitoli. L'elenco dei 
gaglioffi e dei furbi, dei ma
neggiatori di nuovi, sporchi e 
spesso insanguinati affari, si 

allunga. Nel libro questi nomi 
scorrono pagina dopo pagina. 
Incidentalmente si legge an
che il nome di Ambrosoli, 
l'avvocato milanese liquidato
re di una banca di Sindona, 
assassinato perché onesto, 
perché non volle piegarsi né 
con le lusinghe, né con le mi
nacce. Leggendo quel nome, 
fra tanti che incarnano l'arro
ganza, la disonestà, la violen
za, la viltà, ho provato un sen
so di sollievo e di rabbia. 

Bisogna fare dì più per dire 
ai giovani che c'è l'Italia di 
uomini come Cesare Terrano
va, Costa, Chinnicì, Dalla 
Chiesa, La Torre, Mattarella, 
Ambrosoli e tanti altri che non 
si sono piegati e non si piega
no, che hanno creduto e cre
dono nell'impegno civile. 

Dovendo scrivere questa re
censione, ero tentato di riem
pire quattro cartelle di brevis
sime note biografiche e un'in
dicazione del miracolo com
piuto dai protagonisti di tanti 
fatti raccontati, con l'uso della 
moltiplicazione. Già, con la 
moltiplicazione. Infatti Calvi 
spiega a Pansa che lo intervi
sta: «Le grandi cifre si ottengo
no con la moltiplicazione, 
non con la somma. Provi a 
sommare due numeri grossi, 
otterrà poco. Ma se moltiplica 
dieci per dieci milioni, lo vede 
il risultato?». Lo vediamo tutti. 
E forse, quel risultato, lo vide 
anche chi strinse la corda at
torno al collo del banchiere 
che odiava le addizioni e 
amava le ny-"ip|jcazìoni. Di
cevo che avrei voluto fare un 
elenco, ma l'avrei fatto con la 
sistematica dei calendari. Al 
posto dei Santi, ricordati per i 
miracoli fatti, avrei messo i 
nomi che si incontrano nelle 
pagine del libro di Pansa. Leg
gendo un nome, legato ad un 
fatto, ad un miracolo, i lettori 
di questo giornale avrebbero 
potuto rivedere i filmati sep
pelliti nella loro memoria e 
capire la trama del «Mallop-

EMANUELE MACALUSO 

pò». Ma poi ho riflettuto e mi 
sono detto che c'era il perico
lo dì scambiare per Santi i mi
racolati e viceversa. Infatti non 
tutti i Santi sono individuabili, 
anche se leggendo il libro si 
possono fare i nomi. E ci sono 
situazioni complicate come 
quella di un miracolato finito 
sbudellato nel patio della sua 
villa a Reggio Calabria e non 
si sa se il «martirio» è stato una 
punizione del Santo che ave
va fatto il miracolo. E ancora: 
dove collocare tanti personag
gi di rilievo che sono nel fir
mamento del mondo della fi
nanza e degli affari che sono 
stati miracolati ma, a loro vol
ta, fanno miracoli? Un firma
mento con astri in ascesa o in 
discesa; altri invece sono co
me stelle fisse e inamovibili 
(la finanza nobile delle grandi 
famiglie: Agnelli, Pirelli, Orlan
do, Falclc ecc.). Cuccia, per 
esempio, non è né santo né 
miracolato. È stregone, gran* 
de chirurgo aggiustaossa e 
tratta i pazienti finanzieri con 
l'influsso magnetico, i filtri, i 
bisturi, l'olio santo o it medi
camento mortale. Leggete le 
pagine scritte da Pansa sul 
dottor Cuccia, lo gnomo di 
Mediobanca. 

Pansa si pone la domanda: 
come definire e giudicare un 
finanziere che usa il suo fiuto 
o un'informazione, alza„ la 
cornetta del telefono, acquista 
azioni, si distrae con altri affa
ri per alcune ore, ritelefona e 
guadagna una barca dì miliar
di? È un «mallopparo»? Il que
sito, caro Pansa, è arduo, per
ché quel finanziere stagionato 
o d'assalto, applica le regole 
del gioco. E di un gioco, ci 
hanno spiegato, che non si 
può cambiare, altrimenti 
muore il capitalismo e se 
muore il capitalismo muore il 
mercato e se muore il merca
to muore la democrazia e se 
muore la democrazia muore 
la libertà. E la liberta è indivi
sibile: quella del finanziere di 

guadagnare con un gettone 
telefonico dieci miliardi e 
quella del pensionato al mini
mo che non ha la libertà di di
sporre di un gettone. 

Pansa dice di non conosce
re bene i meccanismi dell'e
conomia e della finanza, ed è 
vero. Ma nella prima parte del 
libro dedicata ai finanzieri e ai 
banchieri emerge una situa
zione che in parte abbiamo 
visto riprodursi nei giorni scor
si con la caduta della Borsa. 
Guido Rossi, che se ne inten
de, ha scritto e detto, in artìco
li e interviste, che il «mercato 
va rispettato», ma ha aggiunto 
che in Italia questo mercato 
non è proprio libero: perché 
mancano regole, che ci sono 
anche negli Usa (Pansa fa 
qualche esempio istruttivo su
gli interventi della Sec); per
ché è fatto dai grandi gruppi e 
gli affari veri si trattano fuori 
dalla Borsa. 

Le interviste di Pansa a vec
chi e nuovi leoni della finan
za, ci offrono ritratti e ritrattini 
gustosi e significativi, da Cuc
cia a Schimbemi, da Varasi a 
Micheli a tanti yuppies a me 
sconosciuti. Uomini arrivati e 
arrampicatori che fanno tutto 
per entrare in un certo mon
do. Pansa ricorda che Paolo 
Panerai, presentando il primo 
numero di Class (che titolo, 
ragazzi!), scriveva che la sua 
rivista nasceva «per essere 
senza complessi, il mensile 
della classe dirigente, della 
classe più ricca: di denaro e dì 
cultura, di senso di responsa
bilità e di ambizioni, di doveri 
e di soddisfazioni. Di quella 
gente che è il motore del pae
se e che dal paese si aspetta 
rispetto e considerazione». 
Leggendo questo libro, si ca
pisce cos'è questa «classe diri
gente» o almeno una parte di 
essa, quat è la sua cultura e il 
suo senso del dovere e se me
rita rispetto, come vuole Pane
rai, o disprezzo. 

Il libro di Pansa si occupa 

t *'• 

•LLIKAPM 

anche di un altro pezzo della 
•classe dirigente»: quello cre
sciuto dentro tutti i meandri, 
gli interstizi e i buchi del siste
ma di potere costruito in qua-
rant'anni dalla De. Una parte 
di questo gruppo l'abbiamo ri
trovata nell'elenco dei soci 
della P2,1 soci onorari non so
no nell'elenco, ma nell'Olim
po di un potere perenne. Nel 
Mezzogiorno e in Sicilia quel 
«pezzo» di «classe dirigente» si 
allarga e si estende con uomi
ni che hanno potere, dispon
gono di mezzi e di voti e meri
tano anche loro rispetto e 
considerazione: la mafia e la 
camorra. 

Pansa ha faticato a sceglie
re fior da fiore nella vegetazio
ne del sottobosco governativo. 
A me viene difficile dirvi po
che cose su questa parte del 
libro: inizia con i «fondi neri» 
dell'Ili («malloppo» 243 mi
liardi) e ci dà un quadro deità 
«razza padrona»; di una magi
stratura divisa tra chi serve lo 
Stato e chi i potenti; di un Par
lamento paralizzato dagli ac
cordi di ferro di una maggio* 
ranza costituita da partiti che 
stanno insieme da 27 anni, 
nel governo e nel sottogover
no. La storia dei «fondi neri», 
da questo punto di vista, è 
esemplare per la complicità 
nell'insabbiamento. C'è anco
ra un caso non chiuso, De Mi-
co e soci. C'è un ampio capi
tolo sulla situazione di Paler
mo scritto con passione: il di-
spiegamento dei poteri mafio
si, le vittime di questo potere, 
le reazioni della città, della 
stampa in Sicilia e nel paese, 
il palazzo dì giustizia con i 
suoi veleni e i drammi che 
l'attraversano, la giunta di Or
lando e Rizzo e tutto ciò che 
vi si oppone. Di questo capito
lo avrei molto da dire per con
sentire e anche per sollecitare 
Pansa, e non solo lui, ad una 
riflessione sull'oggi, 

Pansa, a mio avviso, ha 
sempre sopravalutato l'azione 
giudiziaria dei giudici corag
giosi e sottovalutato il conte* 
sto in cui quest'azione si svol
geva. Soprattutto il quadro po
liticone l'orientamento di una* 
opinione pubblica più vasta di 
quella più direttamente impe
gnata nel fronte antimafioso. 
Sulle modalità dì lotta del fe
nomeno mafioso ci sono state 
sempre, storicamente, nelle 
forze democratiche e antima
fiose, posizioni politiche e cul
turali diverse. Occorre tenerne 
conto per non isolare l'azione 
di avanguardia. I fatti di questi 
giorni, che hanno interessato 
il Consiglio superiore della 
magistratura, dove sono stati 
convocati come imputati corvi 
e vittime di corvi annidati in 
tutti i palazzi, sono sconcer
tanti ed esemplari. I giudici 
più onesti possono essere stri
tolati all'interno stesso del si
stema giudiziario, se non c'è 
un quadro politico generate e 
di opinione pubblica che fac
cia da riferimento forte nella 
lotta alla mafia. La «normaliz
zazione» negli uffici giudiziari 
è correlata ai nuovi equilibri 
politici e governativi che de
terminano un clima, una ub
bidienza non sempre richiesta 
ma offerta da chi ha «naso fi
no* e opera in centri vitali del
lo Stato. Ma se la situazione è 
questa, quali sono i nostri er
rori? Dico i nostri perché l'in
terrogativo non riguarda tanto 
Pansa, che fa il suo mestieri,, 
e lo fa bene, ma altri che han
no la responsabilità nell'indi
rizzo della battaglia politica. 
Pansa col suo libro, che consì
glio di leggere, ci dà un contri
buto a sapere e a capire. 

Lo sbarco di Gheddafì 
Ora Satana 

si annida tra noi 

MARCELLA EMILIANI 

V edersi tornare 
dall'oblio, via 
cielo e via mare. 
un bel pezzo di 

i ^ ^ _ storia patria non 
è cosa di tutti i 

giorni. Dobbiamo questo 
«memento» sulle nefandez
ze del nostro colonialismo 
all'inesauribile colonnello 
Gheddafi che, per onorare 
la «giornata di lutto» che il 
suo regime dedica dal '69 ai 
martiri e ai perseguitati del 
colonialismo italiano, que
st'anno ha deciso di insce
nare l'indignazione storica 
della Libia proprio sulla «ne
mica sponda» italica. Un'a
bile mossa altamente spetta
colare, perfettamente inqua
drata nella logica dell'antico 
adagio: «Se Maometto non 
va alla montagna, la monta
gna va a Maometto». Ghed
dafi, infatti, si sbraccia da 
venCanni per farci ricordare 
i crimini di cui l'Italia giofit-
tiana e fascista si è macchia
ta in terra libica, ha addirit
tura finanziato un film: «Il 
leone del deserto» sul marti
re-principe della resistenza 
all'occupazione straniera, El 
Muktar. Ma Roma sull'argo
mento continua a fare orec
chie da mercante e, in preda 
ad un sussulto di cattiva fe
de, non ha mai permesso 
che quel film fosse program
mato nelle nostre sale, pe
raltro alquanto democrati
che quando si tratta di ospi
tare le vergogne storiche de-
glialtri tradotte in pellicola. 

Qui peiò non si tratta di 
giudicare il colonialismo ita
liano: anche se sui libri sco
lastici se ne potrebbe paria-
re in modo più aderente alla 
realtà, la nostra storiografia 
più attenta ha già demolito 
da un pezzo il mito dell'ita
liano «buon colonizzatore». 
Sappiamo tutto delle stragi 
compiute sugli eroi della re
sistenza libici, ma anche eri-, 
irei, etiopi e sonali, dèlie 
esecuzióni sommane, delle 
deportazioni, del processi 
farsa, dei bagni di iprite. No, 
il colonialismo italiano non 
è stato né buono né migliore 
di altri ed è una mossa da 
vecchi tartufi non aver con
sentito da noi la program
mazione de «Il leone del de
serto». Chiediamoci piutto
sto perché Gheddafi, nel 
ventesimo anniversario del
la sua rivoluzione, si accani
sca con tanta foga proprio 
contro l'Italia. Negli ultimi 
mesi poi l'ha fatto con una 
cadenza preoccupante: a 
preso a pesci in faccia il po
vero De Michelis che era sta
to spedito a Tripoli tutto or
goglioso di essere l'unico 
rappresentante dell'Occi
dente presente ai fasti del 
ventennale; ha continuato, 
virulento più che mai, dalla 
tribuna dì Belgrado dei non 
allineati. Ora siamo addirit
tura alle «truppe da sbarco». 
Dunque, che vuole Ghedda
fi? Davvero sta inscenando 
tutto questo casino per otte
nere solo dei danni di guer
ra? Quei danni l'Italia li ha 
già pagati alla Libia di re 
Jdriss. «Ma quello era un re
gime che opprimeva ti po
polo», obietta il colonnello. 
Un ragionamento pericolo
so in politica intemazionale 
in base al quale lui stesso al
lora dovrebbe dimostrare di 

non essere un oppressore 
del suo popolo, senza con* 
tare che se i figli dovessero 
sempre render conto delle 
colpe dei padri e dei nonni, 
il mondo sarebbe continua
mente in guerra. 

La realtà è un'altra. Quel
lo dì Gheddafi è un tipico re
gime basato essenzialmente 
sulla capacità di mobilita
zione del capo. È il gran ca
po che fa scendere dall'alto 
(nel caso del nostro dall'al
to più alto, visto che dice 
che le sue mosse politiche 
sono ispirate da Dio in per
sona) verità, modelli politici 
e battalie da combattere. E 
ogni battaglia vinta è il ce
mento del consenso nazio
nale. Andiamo dunque a ve
dere quante battaglie ha in 
corso attualmente Gheddafi, 
quante ne ha vinte e quante 
ne ha perse. 

Dal '69 si era dato tre pre
cise missioni storiche: di
struggere Israele, sconfìgge
re l'imperialismo e realizza
re su stala planetaria la rivo
luzione delle masse. Termi
ni altisonanti su cui tuttavia 
c'è poco da scherzare per 
che riflettono appieno la vo
glia di riscatto che non solo 
in Libia, ma nella maggio
ranza dei paesi del cosiddet
to Terzo mondo proprio il 
colonialismo ha contribuito 
a scatenare con la sua logi
ca oppressiva. E Gheddafì, 
da buon beduino, di orgo
glio ne ha da vendere e sem
pre da buon beduino non 
disdegna il martirio quale te
stimonianza suprema della 
propria fede e delle proprie 
convinzioni. 

D
ue delle batta
glie che aveva 
indicato al suo 
popolo perO le 

MNKHHMÌ ha già perse. An
tisionista visce

rale. anche lui, e propria ih: 
questi gitani i i K o t o r f 
Mubarak sul confine libico-
egiziano, ha fatto il primo 
passo lungo la via del rico
noscimento del diritto all'e
sistenza di Israele. Sempli
cemente non può permet
tersi di restare isolato a casa 
propria, tra i fratelli arabi. 
Quanto alla rivoluzione del
le masse su scala planetaria, 
sebbene si sìa dato un gran 
da fare finanziando movi
menti di tutto ìi mondo, sen
za disdegnare il ricorso al ' 
terrorismo, la penuria di fon
di da una parte e l'accoitez* 
za dei governi dall'altra or
mai Io ha reso pressoché in
nocuo. Gli ultimi tentativi di 
fomentare golpe si segnala
no nella sperduta lìrian Jaja 
e in Burundi. Veniamo allo
ra alla vera sfida: quella con. 
l'Imperialismo. Sparito Rea-
gan dalla scena, le rovine, 
del bombardamento di Tri
poli e Bengasì appena re
staurate, dove può ancora 
annidarsi Satana se non in 
Italia, nella testa del colon
nello fonga manus degli Usa 
e per dì più colpevole stori
camente di tanti crimini co
loniali? Non è un caso che 
Gheddafi non attacchi più 
gli Stati' Uniti. E più diventa 
smemorato sugli Stati Uniti 
più gli si acuisce la memoria 
sul colonialismo italiano. Il 
film, ad uso delle masse libi
che, è appena cominciato. 
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• • «Sono convinto che il ga
rantismo nel pubblico impie
go debba finire. Il pubblico dì-
pendente, come tutti gli altri, 
deve poter essere licenziato 
per giusta causa, lo Stato deve 
poter mandare via non solo 
chi ruba ma anche chi non la
vora». Cosi Bruno Trentin, se
gretario generale delia Cgil, in 
una intervista a la Repubblica, 
28 settembre. Parole sante e 
coraggiose. Denunciano un 
costume degenerato, diffuso, 
intollerabile eppure, di fatto, 
tollerato. Un costume che 
contribuisce al deficit dello 
Stato e opprime i cittadini con 
l'inefficienza degli uffici pub
blici. 

Quell'intervista di Trentin, 
che avevo ritagliato, mi è tor
nata in mente l'altro giorno in 
un ufficio postale di Firenze. 
Lunga coda allo sportello, a 
un certo momento l'impiegata 
si alza e se ne va a consumare 
il suo bravo cappuccino e cor
netto, non in un'altra stanza 
ma sotto gli occhi di tutti. Si 
protesta. Risponde piccata 
d'essere uscita di casa senza 

far colazione. Perché non si è 
alzata prima?, azzarda uno. 
Replica: anch'io ho diritto di 
dormire. In realtà, ritiene suo 
diritto interrompere il lavoro 
quando e come le pare. 

Costume degenerato. Men
talità distorta. Ognuno potreb
be raccontare esperienze di 
tal genere, fino alle assenze 
prolungate per malattie im
maginarie (leggi: altro lavoro 
retribuito). Se fossi dirigente 
di qualche ufficio pubblico, 
farei affiggere bene in vista 
l'affermazione di Trentin. Te
mo, invece, che il responsabi
le di quell'ufficio postale non 
sia andato oltre un timido ri
chiamo, magari con la racco
mandazione di non farsi vede
re dalia gente, la prossima 
volta. Perché stupirsi e prote
stare se poi qualcuno decide 
di mandare i carabinieri a far 
denunce penali, com'è avve
nuto in certi ministeri? È assur
do; ma giustificato se nell'am
ministrazione non c'è autorità 
e volontà per correggere e im
pedire certe storture. 

Non è possibile sostenere ì 

Sì, i «furbi» 
vanno licenziati 

diritti, Ira i quali quello di ave
re servizi efficienti (ed effica
ci) , senza contemporanea
mente promuovere i doveri 
dei dipendenti pubblici, Chi 
non lavora sia licenziato, dice 
Trentin. Ma a sinistra questo 
suona ancora come una spe
cie di eresia impronunciabile: 
si tratti di postumi sessantotti
ni, di sbandate sindacalesi o, 
più probabilmente, dì cedi
mento inconscio alla politica 
lassista (e abilissima) della 
De: ti pago poco, e chiudo un 
occhio, anzi due. 

Prandini, ministro ruspantis
simo, e maggioranza in Parla
mento hanno rialzato il limite 

di velocità per le macchine 
più grosse. Più velocità meno 
pericolo, si è detto. Di fatto, ci 
si è mostrati insensibili alle 
statistiche in diminuzione dei 
morti e feriti, ma sensibilissimi 
agli umori dei cittadini amanti 
dell'acceleratore a tavoletta. 

Domanda: come si fa a 
mettere d'accordo il limite di 
130, oltre il quale si è fuori 
legge e in contravvenzione, 
con la pubblicità della nuova 
Fiat Uno che ostenta le veloci
tà massime delle sue varie 
«versioni» da 145 a 204? Sarei 
grato a chi mi fornisse ragioni 
plausibili di una contraddizio
ne tanto manifesta. A mia vol
ta vorrei poterla spiegare alla 

mia nipotina dì otto anni che 
me l'ha fatta rilevare. Devo 
forse dirle: sai, siamo tutti ras
segnati, anzi felici che l'indu
stria automobilistica sia più 
forte delle leggi dello Stato, e 
possa quindi incitare i suoi 
clienti a violarle, sicuri dell'im
punità? 

Ho citato la Uno, la mac
china più venduta fra noi. Ma 
- a patto che il fisco faccia il 
dover suo, del che fortemente 
dubito - difendo la libertà, per 
chiunque lo desideri e se lo 
possa permettere, di spendere 
200 e più milioni per com
prarsi la Ferrari Testa rossa. 
Vada pure a godersi l'ebrezza 
dei 200 e più all'ora nelle pi

ste di Monza, di Imola e di al
tri luoghi deputati alle atte ve
locità. Non ci sto più, invece, 
se di fatto vuole e può fare lo 
stesso sulle autostrade di tutti, 
infischiandosene dei limiti di 
legge, e vantandosi di andare 
da Roma a Milano in tre ore. 
Non ci sto; e dico che lo Stato 
di cui siamo cittadini è mal 
governato. 

• •• 
Quando Vassalli fu nomina

to ministro gli feci un tele
gramma gratulatorio e augu
rale. Per non essere soltanto 
rituale - sia pure di una ritua
lità sincera - aggiunsi una po
stilla-promemoria: «Ti racco
mando riforma agenti di cu
stodia». Ero stato relatore del 
disegno di legge pervenuto al
la Camera alla fine del 1986, 
non m'era riuscito di vincere 
le secche, o le sabbie mobili, 
del periodo pre-elettorale, e la 
riforma s'arenò. 

Più di due anni son passati. 
La legislatura sta entrando 
nella seconda metà del suo 
corso naturale (dato e non 
concesso che, a differenza 

delle cinque precedenti, ce la 
faccia a percorrerlo tutto) e 
gli agenti dì custodia aspetta
no ancora che governo e Par
lamento riprendano a discute
re una riforma che andava fat
ta nel 1975, contemporanea
mente alla riforma per 1 dete
nuti. C'è il rìschio, anzi'una 
quasi certezza1, di chiudere 
anche questa legislatura sen
za sanare - accennerò solo 
questo - it «reato» continuato 
che lo Stato compie contro se 
stesso quando fissa la sola li
cenza elementare tra i requisì* 
ti per entrare nel corpo degli 
agenti. Come se, da 27 anni, 
non esistesse la scuola media 
obbligatoria. Dicono molti dì 
loro: ci vogliono tenere In una 
condizione depressa, la più 
depressa di tutti i dipendenti 
pubblici, non econorriicamen-
te ma per livello dì prepara
zione professionale. E sono 
ancora militari, otto anni do
po la smilitarizzazione della 
polizìa. Non dubito della con
vinzione personale di Vassalli 
e di Amato. Ma allora, per
ché? 

2 
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POLITICA INTERNA 

A piazza S. Giovanni il leader comunista Nella capitale «un banco di prova 
denuncia i «conati oltranzisti » per il rinnovamento della politica» 
di chi non tollera voci indipendenti che sconfigga la De di Giubilo 
«Ma la società civile è in cammino» Polemica con il ((settarismo» del Psi 

Da Roma un «anticiclone democratico» 
Occhetto: «Colpiscono il Pei 
perché vuole ralternativa» 

f^é^MT^'h 

Il voto a Roma «può essere il banco di prova di 
una nuova politica» che esprìma «i bisogni e la vo
lontà dei cittadini*. A piazza San Giovanni Occhet
to lancia un appello «al di là del nostro elettorato». 
attacca la De e polemizza con il «settarismo socia
lista». E denuncia il «clima di regime» che vorrebbe 
mettere a tacere ogni voce crìtica: «Impazziscono 
di livore perché siamo il partito della democrazia». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• H ROMA. S'infiamma, la 
campagna elettorale per il 
Campidoglio e s'infiamma se
guendo un binario già traccia-
to; sui problemi di Roma, sulle 
responsabilità passate e sui 
progetti futuri né la De né il 
rei ritengono opportuno sof
fermarsi' Tornano invece, co
me alla vigilia del voto euro
peo, Doni di linciaggio ideolo
gico, di, anticomunismo anni 
SO, di volontà di rivalsa in atte
sa dell'ennesimo banchetto 
spartitorio tra De e Psl. Achille 
Occhetto, a piazza San Gio
vanni, non esita a parlare di 
conati oltranzisti». E il suo di
scorso (l'Unità pubblicherà 
domani il testo integrale) è in
sieme una denuncia del «li
ma di regime* che sta dilagan
do nel paese e una rivendica
zione orgogliosa delle novità 
che vengono dalla «più gran
de forza socialista all'opposi
zione». 

C'è, dice Occhetto, «chi vor
rebbe riscrivere in fretta e furia 
una storia superficiale e falsa 
dei nostro paese, nasconden
do l'Italia di Pggi con le effi
mere immagini di un vacuo 
rampantismo e1 di un trito 
conservatorismo». C'è un at
tacco indiscriminato a chiun
que mostri indipendenza»: al
l'operaio della Fiat che chiede 
il rispetto dei propri diritti, al 
giornalista che difende la pro
pria autonomia, al magistrato 
non accomodante, all'impren
ditore che rifiuta le regole ma
fiose e la tangente. E ora si 
scatena «una campagna inau
dita contro uno dei più grandi 
autori del cinema italiano, Et
tore Scola», reo di battersi «per 
la libertà e la qualità della cul
tura*. Chiunque mostri «digni
tà e autonomia morale» è ac
cusato di essere un comuni
sta». Certo, dice Occhetto, 
•questo fatto ci inorgoglisce, 

perché vuol dire che l'idea 
stessa delia libertà ci viene at
tribuita come prerogativa fon* 
damentale». E tuttavia, ammo
nisce, «occorre essere vigili, 
perché l'aria che tira vorrebbe 
trasformarsi in un vento di 
tempesta». È un vento, prose
gue Occhetto, che colpendo il 
Pei «vuole svellere molte delle 
più robuste radici democrati
che, vuole uccidere tutte quel
le piante di una nuova politica 
che crescono nell'orto cattoli
co e liberale, socialista, radi
cale o comunista, nel corpo 
stesso di una società civile in 
cammino». Chi oggi attacca il 
Pei, «erede e continuatore del
la tradizione riformista», difen
de in realtà le ragioni «di una 
sorta di regime sgradevole e 
corrotto» che trova il suo «alto 
patronato» nel governo An-
dreottì. Non solo il Pei è sotto 
tiro, ma l'idea stessa di demo
crazia. Occhetto condivide i 
motivi che hanno spinto Mar
co Pannella a dimettersi da 
parlamentare, denunciando il 
«black-out dell'informazione». 
E lancm un appello perché si 
creino comitati di iniziativa e 
vigilanza democratica» per di
fendere «tutti coloro cui si vuol 
togliere la voce». 

«Liberare la società dal vec
chio sistema politico»: lanciata 
alla festa dell Unità di Genova, 
la parola d'ordine del nuovo 
Pel pare acquistare spessore e 
significato ogni giorno che 

passa. Occhetto ironizza sul 
convegno socialista di Savo
na, che avrebbe «denunciato 
alla nazione sgomenta e sor
presa che i comunisti hanno 
assunto il potere ovunque». E 
tuttavia non tutto è «farsesco* 
come le trovate di Ugo Intini. 
Ciò che fa «impazzire dal livo
re» è che il Pei «diventa sem
pre più credibile come partito 
dell'alternativa, si rinnova e 
cresce nonostante tutti gli at
tacchi». E che al regime si 
contrappone «un anticiclone 
democratico» che trova il suo 
epicentro in una società civile 
che chiede dialogo, non im
posizioni, rinnovamento, non 
conservazione». 

Al Psi Occhetto vuol dire 
cose chiare». A cominciare 
dal fatto che esiste un «settari
smo socialista» di cui «occorre 
cominciare a parlare». Per 
esempio a proposito di droga, 
dove Craxi accusa il Pei di so
stenere la «libertà di drogarsi» 
mentre la maggioranza si rifiu
ta di approvare subito le nor
me contro il grande traffico. 
Anche il Pei, dice Occhetto, 
soprattutto in passato e stato 
settario, ma ha sempre com
battuto «posizioni chiuse o di 
parte». Ciò che accade a via 
del Corso, invece, è ben diver
so. Alle aperture del Pei il Psi 
risponde con «attacchi bruta
li». Quanto più il Pei, rinno
vandosi, si allontana dalla ca 
ricatura» che gli viene impo-

«Mi batterò per liberare tutti 
d a l SQtjQbjDSCQ di 

PIETRO 8TRAMBA-BA03ALI 

• I ROMA «A chi è scettico, a 
chi è confuso, a chi subisce 
ancora ricatti e prepotenze, a 
chi abita tra le antiche mura e 
a chi vive nell'Immensa, 
squallida periferia, a tutti vo
glio rivolgere la più semplice 
delle domande: a soli dieci 
anni dal Duemila, la capitale 
Italiana può continuare a es
sere governata in questo mo
do?». L'intervento di Alfredo 
Reichlin, capolista del Pei alte 
elezioni di domenica prossi
ma per il Campidoglio, («La 
sola lista - ricorda -aperta al 
nuovo,,Che vede 40 donne su 
80 candidati, una lista come 
nessun'altra aperta alla com
petenza, 11 meglio della cultu
ra urbanistica e i più seri am
bientalisti, non dell'ultima 
ora»), precede di pochi minu
ti quello di Achille Occhetto. 

L'accento cade subito sui 
diritti, sui servizi che i cittadini 
sono ancora costretti «a chie
dere quasi col cappello in ma
no» a chi «non è degno di 

chiamarsi amministratore», 
come «scuole degne di questo 
nome», trasporti moderni, un 
servizio sanitario decente e, 
«in certi luoghi, perfino acqua, 
luce, fogna». Se non funziona 
più nulla - dice Reichlin -, se 
la politica è «rido'ta a merca
to, a scambio dalle piccole al
le grandi cose»; se i diritti sono 
«trasformati in favori, dall'as
segnazione di una casa alla 
concessione di un subappal
to», è «perché politica e affari, 
interessi produttivi e interessi 
privati si confondono. E allora 
sì capisce perché gli ospedali 
non funzionano: perché non 
servono a curare i malati, ma 
a procurare clientele e voti». 
, E a questo punto il capoli

sta rivolge una domanda («Al
la quale non mi si può rispon
dere con gif insulti») ai socia
listi: «Perché non vi impegnate 
a non governare più con la De 
di Giubilo e Sbardella? Crede
te di essere furbi stando a 
questo gioco perverso della 

spartizione delle spoglie di 
questa città deturpata, offesa, 
umiliata in cambio di una 
mezza promessa che la De vi 
darà il sindaco? Ma, ammesso 
che ve lo dia, guai è il prezzo 
dì questo scambio?». Andreotti 
- dee Reichlin - non fa «rega
li gratis», e nel suo program
ma, «squadernato con incredi
bile arroganza», ci sono «Il ri
tomo agli anni 50, l'elogio di 
Cioccetti e Rebecchini, i sin
daci del sacco di Roma, del
l'attacco al "culturame", del 
trionfo dell'affarismo». 

Sintomatico, del resto, è il 
disprezzo per «la sofferenza e 
il travaglio morale del mondo 
cattolico» da parte di Andreot
ti, che «ha detto letteralmente 
al cardinal Potetti di non scoc
ciare, perché il potere è quel
lo che conta, e il potere non 
fa autocritiche». E intanto Cra
xi «fa finta di nulla e se ne va 
in giro parlando di Ungheria, 
come se si votasse a Budapest 
e non a Roma. Ma in queste 
ore tutto è diventato più chia
ro anche all'uomo semplice: a 
Roma si sceglie tra la vecchia 

%r#.ì 

De che vuole tornare agli anni 
50 - esclama Reichlin - e noi, 
che siamo la vera, solida bar
riera perché non tornino quel
li di prima». 

Perché Roma «perderà la 
sfida della modernità se si 
continuerà a governare in 
questo modo, mentre «occor
re mettere in campo la vera ri
sorsa del domani, che è la 
qualità sociale, la persona, la 
cultura diffusa, il livello della 
civilizzazione, la solidarietà. 
Ciò che decide, insomma, è 
l'ambiente, sia quello fisico 
sia quello sociale». Giusta
mente - conclude Reichlin 
-•non abbiamo personalizza
to la campagna elettorale, 
perché il problema non è di 
immagine, ma di sostanza. 
Tutto il mio sforzo è stato 
quello di vincere lo scettici
smo e la sfiducia, di dire che 
Roma ha immense risorse am
bientali, storiche, culturali, 
umane, tanta gente che non
stante tutto pensa agli altri. A 
questa Roma ho cercato di di
re- "liberati da questo sottobo
sco di faccendieri"». 

• • • Esponenti socialisti sponsor di Carrara a Roma 

Sindacalisti «galoppini»? 
Uil e Del Turco attaccano Trentìn 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•M INO UGOLINI . 

H VENEZIA Alla vigilia del 
volo di Roma nei sindacati 
esplode uno scontro da «Far 
West». La polemica di Trentin 
(in una intervista a l'Unità) 
sui dirigenti'sindacali che si 
trasformano in «galoppini elet
torali», ha sollevato le ire di 
Del Turco e la scomposta rea 
zione del congresso Uil riunito 
a Venezia. Protestano in molti: 
ma c'è da chiedersi cosa sa
rebbe successo se Trentin fos
se andato sulle piazze di Ro
ma a presentare Reichlin can
didato-sindaco per il Pei. 

Aveva cominciato lunedi 
scorso Giorgio Benvenuto, 
aprendo il congresso della Uil 
all'insegna di un violento at
tacco alla Cgil, ai comunisti e 
alla sinistra democristiana. 
Trentin aveva risposto ieri, dal 
podio dello stesso congresso, 
con un'accalorata difesa del
l'autonomia sindacale, addi
tando anche il rischio di tra
sformare i dirigenti dei sinda
cati in «galoppini elettorali». 
Lo stesso segretario della Cgil, 

in una intervia a l'Unità, ave
va poi spiegato che il suo rife
rimento riguardava anche dirì
genti della Cgil- La sua preoc
cupazione era soprattutto det
tata dal timore di alterare l'im
magine e là stessa autorevo
lezza del sindacato. 

Tali riflessioni hanno susci
tato ieri la replica sdegnata di 
Ottaviano Del Turco, segreta
rio generale aggiunto della 
Cgil. Accusa Trentin di «cadu
ta di stile* per il riferimento ai 
•galoppini elettorali». Del Tur
co, mai nominato da Trentin 
e trascinato come tutti sanno 
(con tutta probabilità senza 
grande entusiasmo) nelle ma
nifestazioni socialiste prò Car-
raro a Roma*non smentisce le 
accuse di Trentin. Il dirigente 
comunista si limita ad affer
mare sono.nervosi per il crollo 
di molte certezza nel mondo: 
anche se questo, aggiunge. 
non può spiegare «gli insulti 
personali» e «il clima da film 
western che sta caratterizzan
do questo finale di campagna 

elettorale». Del Turco esprime 
il suo rammarico ma, conclu
de, «non restituirò gli insulti: il 
giorno in cui pensassi sul se
rio che il segretano generale 
della Cgil è un volgare galop
pino elettorale concluderei 
che l'esperienza più grande 
ed onginale del sindacalismo 
italiano ha avviato il suo ciclo 
conclusivo». 

Ed ecco le parole di Del 
Turco giungere (via fax da 
Roma) al congresso della Uil 
di Venezia, ad incendiare ani
mi già esacerbati. Scendono 
in campo, tra gli altn, Silvano 
Veronese, Piero Lanzza, 
Adriano Musi. È inutile cerca
re nei loro interventi le nspo-
ste alle argomentazioni del se
gretario generale della Cgil 

Nulla dicono sulla propo
sta. esposta da Trentin, di mi
surare le scelte di questo go
verno usando come unico 
metro di misura la piattaforma 
elaborata da Cgil, Cisl e Uil e 
non le antipatie per De Mita o 
le tenerezze per Andreotti. 
Nulla dicono su altn insulti ri
cevuti dallo stesso Trentin 

quando aveva proposto di 
rendere privato il rapporto di 
lavoro nella macchina dello 
Stato, introducendo anche Io 
strumento dei licenziamenti. 

Sia Veronese che il buon 
Lanzza, invece, si producono, 
improvvisamente, come gran
di estimatori di Antonio Pizzi-
nato, già coperto di contume
lie quando era segretano ge
nerale della Cgil. E deve inter
venire, in serata, un ministro 
come De Michelis per tentare 
di riportare la discussione su 
basi meno rozze Le posizioni 
di Trentin, spiega ag li ignari 
dirigenti della Uil, io le consi
dero sbagliate, ma sono pre
senti anche in altri sindacati 
socialisti europei. E quel fa
moso accordo di San Valenti
no sulla scala mobile, aggiun
ge, non è vero che sia figlio 
del riformismo socialista co
me aveva detto il segretario 
della Cgil. Morale della favola 
(aggiungiamo noi) siamo in 
piena «bagarre elettorale» ed 
oggi qui al congresso della Uil 
a Venezia arriva, a raccogliere 
allori, un gaudioso Giulio An
dreotti. Non c'è male. 

Un'immagine di piazza San Giovanni durante il discorso di Occhetto 

sta, tanto più i socialisti «si in
dispettiscono. Scambiano 
l'autonomia con la «demoli
zione pregiudiziale». Polemiz
zano con tutti «tranne che con 
la De di Giubilo e Sbardella». 
Strumentalizzano le novità un
gheresi proprio quando oggi, 
diversamente dal passato, 
«l'Ungheria può e deve unire». 
Al Psi Occhetto chiede una 
cosa soltanto: «Scegliere tra 
noi e la De sulla base dei suoi 

t>rogrammi». E lavorare, in Ita
la e in Europa, per una sini

stra nuova «che vada oltre 
vecchie sigle», a Est e a Ovesi. 
Per questo Occhetto guarda 
«con molto interesse» alla riu
nione di Milano dei partiti so
cialisti europei. E per questo 
augura «sinceramente buon 
viaggio» a Craxi in partenza 
per la Polonia, sperando che 
non sia in cerca di «qualche 
altra tribuna da cui tuonare a 
sproposito sui nostri pretesi ri
tardi». 

Al Psi, precisa Occhetto, «la 
critica è circoscntta al proble

ma di queste elezioni», al non 
aver cioè «dato il segnale che 
era necessario cambiare» in 
Campidoglio. L'obiettivo prin
cipale è infatti la De romana, 
al centro di un sistema di po
tere che ha dato pessima pro
va di sé in questi anni. Oc
chetto si rivolge «al di là del
l'elettorato comunista, ai dor
misti, ai democratici, ai catto
lici» per un voto al «principale 
antagonista» della De. E per 
•ridare slancio, senso di sé, 
coraggio» alla capitate d'Italia. 

E contro Sbardella 
A n o .tassisti e Fgci 
• i ROMA Quello dei giova
ni, il corteo più colorato. Cen
tinaia di ragazzi della Fgci, 
preceduti da decine di taxi 
gialli, con tanti palloni colorati 
che alzano verso il cielo slo
gan e simboli del Pei. Da San
ta Mana Maggiore hanno rag
giunto piazza San Giovanni, 
con cinquantamila manife
stanti che già l'affollavano, tra 
canti e qualche salto («Chi 
non salta è socialista», gridava 
ogni tanto qualcuno al mega
fono, e cosi il corteo andava 
su). Davanti c'erano Gianni 
Cuperlo, segretario della Fgci 
nazionale, Nicola Zingaretti, 
segretario di quella romana e 
candidato al Consiglio comu
nale, Niki Vendola. «Facciamo 
del Campidoglio una piazza 
pulita», c'era scritto su un 
grande striscione portato dai 
giovani. Appena prima che il 
corteo sì avviasse ha fatto una 
veloce comparsa Achille Oc
chetto, per salutare i tassisti, 
una vera e propria istituzione 
nelle manifestazioni del Pei 
romano. «Ai nostn bambini 
non piace la minestra dei ciel-

lini», c'era scritto su un taxi, 
per ricordare daffare mense» 
che ha travolto la giunta di 
Pietro Giubilo. 

Gli slogan contro la De del
ta capitale, controllata da An
dreotti e dal Movimento popò* 
lare, il braccio «secolare» di CI, 
si sono sprecati. «Per fare la 
città molto più bella numero 
chiuso per Giubilo e Sbardel
la», gridavano altri sotto uno 
striscione antirazzista, per ri
cordare come la solidarietà 
non abbia trovato spazio nel 
governo della de, a Roma pre
sa in ben altre faccende. Tra 
gli applausi della gente, alle 
17,30 puntuali, i giovani e ì 
tassisti sono arrivati a piazza 
San Giovanni. La piazza era 
piena, intomo al palco sul 
quale capeggiava lo slogan 
che ha guidato la campagna 
elettorale del Pei: «Libera la 
città». E sul palco, con Oc
chetto, tanti dingentì comuni
sti. 

Tra gli altri Paletta, Veltroni, 
Tortorella, Petruccioli, Giovan
ni Berlinguer. C'erano Ettore 

Scola e Antonio Cedema. Gof
fredo Berlini ha preso per pri
mo la parola, subito dopo il 
saluto di Franca Prisco. Ha ri
cordato cosa è stato il gover
no guidato dai de per Roma, 
la lotta vincente che l'ha cac
ciato fuori dal Campidoglio. 
«Sulla città era scesa una cap
pa di affan e di affarismo. Ed 
è stato il nuovo Pei ad oppor
si, siamo stati noi», ha detto 
alla folla. Gli altri partiti tace
vano. Ed ora il Psi parla dì 
mani libere e continua a tace
re sulla De romana, con la 
quale ha collaborato a lungo, 
invece che del Campidoglio 
discute dell'Ungheria. «E stato 
il nuovo Pei ad accendere una 
speranza per Roma», ha con
cluso Bettini. Dopo di lui ha 
parlato Anna Rossi Doria, sto
rica e candidata indipenden
te, che con forza ha sottoli
neato il valore di una lista, co
me quella del Pei, composta 
dal 50% di donne. «Il Pei a cosi 
segnato, con questo atto - ha 
detto - un rapporto diverso, ri
spetto agli altri partiti, con la 
società civile». 

Anche il Coni 
fa campagna 
elettorale 
per Carrara 

Titolo a tutta pagina sul mensile (finanziato con soldi pub
blici) del Coni «La nuova sfida di Franco Carrara». E poi, nel 
sottotitoli: «Membro del Ciò per l'Italia, ministro del Turismo 
e spettacolo, affronta sportivamente una avventura affasci
nante anche per il futuro dello sport nella capitale dei Mon
diali '90«. E qua! è la sfida? La candidatura «alla carica di sin
daco» di Roma, naturalmente. E così, con una intervista-fiu
me ali esponente socialista, anche il Coni si è messo a far 
campagna elettorale per Carraro (nella foto). C'è da esser 
indignati. E da protestare. Si alzerà qualche voce dal mondo 
delle Federazioni sportive e delle Leghe? Mah... Di certo non 
protesterà De Michelis, presidente della Lega basket. E chis
sà se lo faranno Scotti, presidente della Lega ciclismo, 0 Fra-
canzani, presidente di quella di Pallavolo. Ma, d'altra parte, 
non c'è da meravigliarsi: non son già tutti d'accordo per far
lo sindaco? 

Rosati^ «La leQQe «Formazione e storia mi por-
cnlla dm/ir» t a n o P'u a condividere il 
SUIId uruyd principio che il drogato è 
n o n mi Piace una persona debole e quin-
IA jlìecANtiioA» dì a considerare più accetta* 
io dissentirò» bi|e ,a formu!a -educare e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non punire, educare e riedu* 
, ^ ^ - , ' ^ ^ ^ ™ ™ ^ , M , l , - , • care"... La legge non mi pia
ce e non mi convince, anche se è stata migliorata. Troverò la 
maniera di esprimere in aula questo mio dissenso». È quan
to ha spiegato Domenico Rosali, senatore de ed ex presi-
dente delle Adi, in una intervista ad «Italia Radio». «La De -
ha aggiunto - ha subito l'impostazione della legge sulla dro
ga». Quindi, ecco un giudizio sul Psi: «Una forza politica che 
è minoranza, che fa parte della maggioranza di governo e 
ne condiziona gli orientamenti riuscendo a imporre, in virtù 
di disciplina, quello che non sarebbe possibile imporre per 
consenso». 
Acquaviva 
contro tutti: 
«I cattolici 
possono votare 
solo Psi» 

«Uno spettacolo indecente e 
miserevole», dice Gennaro 
Acquaviva (capo della se
greteria politica di Craxi): 
una vera e propria «caccia 
all'elettore cattolico». E a Ro
ma, invece, i cattolici sanno 
benissimo «verso quale par

tito orientarsi», aggiunge. Inutile dire che questo partito sa
rebbe il Psi. Nulla di male a sostenerlo: se ('«appellò al voto» 
di Acquaviva, però, non contenesse insulti praticamente ver
so tutti. Verso Pei, Verdi e Msi, per esempio: «Io mi chiedo -
accusa l'esponente socialista - con quale faccia e con quali 
titoli si siano gettati alla rincorsa dell'elettorato cattolico». 
Verso «personaggi ansiosi di ribalta, sigle e sigletle del vec
chio associazionismo cattolico, certi non ben identificati 
"comitati cattolici di base", ormai scatole vuote o semivuo
te». Bisogna riconoscere - però - aggiunge Acquaviva, c h e i 
cattolici hanno prestato il fianco all'offensiva, facendosi usa
re e strumentalizzare». In che modo? Anche attraverso «le 
difficoltà della formazione della lista de per Roma o le Im
provvide uscite di un cardinale, evidentemente disarmato di 
fronte a certa marpioneria politica». Che si sia arrabbiato an
che Acquaviva per quel «ripugna» pronunciato da Potetti? 

«L'Invito rivolto ai romani dal 
cardinal Potetti mi pare più 
che altro diretto a evitare fe
nomeni dispersivi di voti... 
un invito a ricercare più le 
ragioni di un impegno con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vergente che "non motiviti. 
•—"^^^^^^*«*•—* diffidenza e dissociazione», 
Così la vede Forlani a proposito dell'ormai famow «vota» 
De anche se ripugna» pronunciato dal vicario di Roma un 
paio di settimane fa. D'altra parte, si chiede Forlani, perchè 
mai i cattolici dovrebbero votare altri partiti: per esempio 11 
Pei? I comunisti hanno fatto la lista «imponendo un dirigente 
nazionale come cappello». La De, invece - assicura Forlani 
- ha scelto Geraci per «uscire dagli apparati e collegarsi di 
più agli ambienti della società civile». Che strano. A molti era 
parso, invece, che a Geraci la De fosse giunta dopo il «no» di 
Scalfaro, Scotti, Rosa Russo Jervolino... 

Forlani: 
«Potetti? Invita 
a non disperdere 
ivoti...» 

Craxi: 
«Elezione diretta 
del sindaco? 
Allora anche 
per il Quirinale» 

Grande confusione, non se 
ne farà niente. Questo toma 
a ripetere Craxi (in una in
tervista a // Messaggero) a 
proposito dì riforme eletto
rali. Stavolta, però lancia Un 
avvertimento: «Se sì vuote 
cambiare il sistema non lo si 

deve fare in modo surrettizio. Noi siamo favorevoli a raffor
zare gli istituti di democrazia diretta. Ma non è possibile che 
l'elezione diretta del sindaco sìa considerata un atto di de
mocrazia sublime e l'elezione diretta del capo dello Stato un 
attentato alla democrazia». Infine una (sorprendente) pole
mica con Andreotti: «Dicendo meglio 23 liste che una, ha 
detto una cosa perfettamente inutile, giacché tutti sanno e 
vedono che il problema e L'alternativa non sono questi». 

GREGORIO PANE 

Il capolista pei replica: «Pensino al fascista Sbardella del '56» 

Campagna maccartista anti-Reichlin 
Il Psi si schiera di rincalzo alla De 
De e Psi fanno ia staffetta elettorale contro il Pei. 
Tutta a ritroso, però. Craxi si affida ai dramma del
l'Ungheria nel '56? Il Popolo ripubblica un edito
riale di Reichlin su l'Unità di quell'anno. E il socia
lista Marianetti scaraventa sul capolista comunista 
l'accusa di «immoralità». Chiede Reichlin: «Non 
hanno scrupoli per quel Sbardella allora nelle 
squadracce fasciste?». Mussi: «Intimidazioni». 

B ROMA «Budapest '56 nel 
pensiero dell'attuale capolista 
del Pei a Roma». Questo lo 
scoop in prima pagina del Po
polo che ripubblica un edito
riale di Alfredo Reichlin sui 
drammatici fatti d'Ungheria 
con lo stesso titolo dell'Unità 
di allora: «Per una franca di
scussione». Franca? Per poter 
mettere in discussione il Pei 
debbono andare indietro di 
33 anni. È, evidentemente, il 
segno che non trovano il ben
ché minimo appiglio nelle 
scelte del capolista, dei candi
dati, del programma e delle 
alleanze politiche per una 
svolta nel governo della capi
tale compiute dai comunisti. 
Ne nel nuovo corso del Pei, 

nel quale, guarda caso, l'ex 
Posu diventato Partito sociali
sta ungherese ha trovato ra
gioni e contenuti per la pro
pria trasformazione 

Tra De e Psi la staffetta con
tinua nella strumentalizzazio
ne di quell'intervento datato 
di Reichlin. 11 direttore del Po
polo, Sandro Fontana, si com
piace dello scoop, fatto - spie
ga - «per rilevare che nei pae
si dell'Est coloro che allora si 
schierarono dalla parte degli 
aguzzini oggi non capeggiano 
nessun "nuovo corso"». Anco
ra più smaccato è il socialista 
Agostino Mananettr «In Italia 
il Pei li mette capolista e li 
candida alla guida della capi
tale della Repubblica». Poi, 

con toni da Inquisizione, il se
gretario del Psi romano defini
sce «agghiacciante» quello 
scritto e bolla come «immora
le che l'autore sia oggi tra co
loro che celebrano la libera
zione dell'Ungheria dal comu
nismo». 

Reichlin come reagisce? 
•Siamo ormai all'aggressione 
personale di tipo maccartista», 
nota «E mi stupisce - sottoli
nea - che ad essa si presti un 
uomo come Mananetti. Stia 
attento però ai boomerang». 
Con grande onestà politica e 
intellettuale, infatti, il capolista 
comunista dice che nel 1956 
«prese insieme con tutto il Pei 
una posizione sull'Ungheria 
che fu sbagliata come abbia
mo lealmente riconosciuto e 
non da oggi-, È questo ad es
sere «immorale»? «Non rispon
derò - afferma Reichlin - con 
la mia biografia di militante 
della sinistra e con il ruolo 
che ho avuto nel rinnovamen
to del Pei. Voglio solo ricorda
re a Marianetti che in quell'e
poca uomini come Sbardella 
facevano parte di quelle squa
dracce fasciste che tentarono 

assalti fisici contro di noi. Co
storo non si sono fatti nessuna 
autocritica. Sono anzi diventa
ti dirigenti della De romana 
con i quali il Psi ha collabora
to fino a ieri e forse tornerà a 
collaborare senza nessuno 
scrupolo morale. Giudichino 
le persone sene». 

La senetà certamente scar
seggia in chi ncorre a certi 
metodi. -È troppo facile fare la 
campagna elettorale citando 
articoli di 30 anni fa», dice Nil
de lotti, rilevando che chissà 
quanti articoli di «dirigenti so
cialisti» si protrebbe «tirar fuo
ri». E Antonello Trombadori ri
corda pure gli artìcoli del Po
polo di «elogio a Sceiba quan
do faceva ammazzare i conta
dini». 

Ma è acritica e a senso uni
co la litania anticomunista di 
de (Scotti, Santuz) e socialisti 
con supporto di ex (da Collet
ti a Strada). 11 vicesegretario 
dello scudocrocìato Guido Bo-
drato fa finta di distinguere: 
non «rimprovera nulla» a Rei
chlin per l'articolo del '56 per
ché - dice - «allora erano in 
molti i carristi» (sottinteso: an

che nel Psi), ma se la prende 
con il Pei per non aver avan
zato come capolista «una pro
posta revisionista». Anche Giu
seppe La Ganga ammette 
candidamente che l'operazio
ne ha un sapore strumentale, 
ma l'esponente del garofano 
lo fa solo per precostituirsi un 
alibi giacché subito rimesta 
nello stesso pentolone. Ripete 
la «lezione* il capolista sociali
sta Franco Carraro, Eppure 
tanti di loro si erano doluti 
quando il Pei aveva denuncia
to il pericolo di una degenera
zione maccartista della cam
pagna elettorale. «Ma ogni 
giorno c'è abbondanza di 
prove», rileva Fabio Mussi. 
«Maccartismo - incalza l'espo
nente comunista - è politica 
dell'intimidazione e trionfo 
dell'incultura. E come altro 
definire l'incredibile assalto al 
Pei e il volgarissimo attacco 
ad Alfredo Reichlin dirigente 
politico rispettato e uomo di 
cultura? La verità è che non si 
tollerano più gli avversari poli
tici. Si vorrebbe che tutti fa
cessero semplicemente coro
na ai signori del governo e ai 
potenti». 



POLITICA INTERNA 

II governo in cerca di soldi 
Su bottìglie e sigarette la frase 
«Paghi di più contro la droga»? 
U proposte del Pei per ridurre 
il disavanzo a 122mila miliardi 

Catasto, alcool 
e tabacchi: altri 
aumenti in arrivo 

QlUtIPPI P. MKNNIUA 

•LI ROMA. Con un vertice di 
maggioranza - ministri finan
ziari più capigruppo - il go
verno ha racimolato alcune 
centinaia di miliardi per la 
droga, l'agricoltura e le pen
sioni dì annata. In arrivo nuovi 
aumenti per le tasse sulle ren
dite catastali, alcool e tabac
chi. L'orientamento del gover
no non 6 del tutto chiaro: For
mica, ministro delle Finanze, 
non sembra entusiasta degli 
aumenti su alcolici e sigarette; 
il suo compagno di partito 
Forte invece insiste perché in 
questi prodotti si prelevino 
100-150 miliardi all'anno da 
destinare alla «lotta alla dro
ga». Addirittura sulte etichette 
di liquori e sigarette dovrebbe 
comparire una apposita dici
tura: «Lei paga di più questo 
Erodotto per aiutare a com-

attere la droga». Ironico il 
commento del sottosegretario 
al Tesoro, il de Emilio Rubbi: 
•Sarebbe come dire: fumare e 
bere li fa male, ma fai del be
ne!», 

Ieri sera però è stato il grup
po comunista a rendere nota 
per primo la sua manovra di 
correzione al bilancio dello 
Stato per il 1990. In commis
sione Bilancio sono già stati 
depositati una dozzina di 
emendamenti al bilancio. Le 
richieste di modifica della leg
ge finanziaria saranno conse
gnate oggi, se e quando sa
ranno chiari gli orientamenti e 
le proposte della maggioran
za. la contromanovra dei se
natori comunisti - se accolta 
- porterebbe il saldo netto da 
finanziare dal 130mi)a 346 mi
liardi indicati in bilancio dal 
governo a 122mila 469. Una 
manovra, dunque, di 7.877 
miliardi. Ecco le voci più im
portanti: 2mila miliardi sono 
reperibili sul versante delle 
entrate correggendo alcune 
poste sottostimate come l'iva, 
lllor; La rimodulazlone dei 
gettiti - non si tratta dunque 
dì aumentare imposte - ope
rata dal gruppo comunista dì 
palazzo Madama è un'opera
zione improntata alla pruden-

. za. Infatti, normalmente ogni 
anno le entrale a consuntivo 
superano di molte migliaia di 
miliardi le previsioni del go
verno. L*altra parte della ma
novra del Pei agisce sul lato 
delle uscite. Se alla giustizia si 
vogliono assicurare almeno 
200 miliardi per modernizzare 
questo settore cruciale dello 
Stato, alla Difesa si possono 
tagliare 812 miliardi. La parte 
più consistente delta proposta 
si dispiega sui residui passivi 
(si tratta di tagli ad ammini
strazioni che, nonostante i fi
nanziamenti, non hanno ca
pacità di spesa) e sulle rimo-
dulazionl di alcune spese. 

Ai giornalisti che chiedeva
no Il senso delta proposta co

munista (oltre, naturalmente, 
gli aspetti contabili), il vice
presidente del gruppo, Lucio 
Libertini, ha risposto parlando 
di «un primo passo che dimo
stra che i senatori comunisti 
mantengono l'impegno del 
governo ombra per una seve
ra manovra di rientro dal disa
vanzo, pur agendo contestual
mente per una redistribuzione 
degli oneri, per Cambiare l'im
piego delle risorse e per quali
ficare lo sviluppo». E cosa av
viene se le proposte del Pei 
per abbassare il tetto del defi
cit fossero respinte? *l succes
sivi emendamenti del Pei - ha 
detto Libertini - terrebbero ov
viamente conto del saldo net
to da finanziare fissato a 
130mìla 346 miliardi anziché 
122mila460 miliardi come noi 
proponiamo». 

Se le carte dell'opposizione 
ieri erano gii sul tappeto (sal
vo le proposte per la Finanzia
ria che necessariamente sa
ranno note oggi), quelle della 
maggioranza e del governo fa
ticavano a veder la luce. Al 
termine del vertice di maggio
ranza con i ministri economici 
e ì capigruppo sono emerse 
alcune cifre. Non ben chiare 
quelle aggiuntive, destinate al
le tanto discusse pensioni 
d'annata. Mancino, capogrup
po de, parla dì 5-600 miliardi 
disponibili già ne) '90. Il mini
stro Cirino Pomicino lo esclu
de e dice che saranno stanzia
ti 2000 miliardi in più divisi tra 
'91 e '92. Altn 4-500 miliardi 
sono stati trovati per la legge 
sulla droga, e 140 per l'agri
coltura. Per quanto riguarda le 
entrate ci sono solo indicazio
ni: dovrebbe aumentare il get
tito delle rendite catastali, e 
sono in arrivo aumenti su al
cool e tabacchi, forse anche 
quelli esteri. 

Il vertice di maggioranza 
era sjato DrecedHtp.da una 
riunione in casa socialista tra 
il gruppo del senatori, il vice-

Sresidente del Consiglio Clau-
lo Martelli e i ministri sociali

sti Rino Formica, Giorgio Rut
talo, Carmelo Conte e Anto
nio Ruberto 1 socialisti chiede
ranno correzioni per la scuola 
(obbligo scolastico), le pen
sióni, il Mezzogiorno. Per Mar
telli I miglioramenti sono pos
sibili se non si toccano quelli 
che sono considerati i cardini 
delta manovra economica e 
finanziaria del governo. 

In mattinata s'era, intanto, 
conclusa la discussione in 
commissione Bilancio con le 
repliche dei ministri Carli, Ciri
no Pomicino e Formica. I mi
nistri e anche i relatori hanno 
riconosciuto il valore della 
proposta comunista per il 
rientro dal disavanzo, salvo 
polemizzare, naturalmente, 
sulle scelte concrete del Pei. 

«Res novae e solidarietà» Svolta etica in economia 
Documento sociale della Cei Produzione ed efficienza 
Disoccupazione, questione vanno poste al servizio 
di fondo politica e morale dei diritti del cittadino 

Allarmata accusa dei vescovi: 
troppe ingiustizie, poco lavoro 
Con un documento intitolato «Res novae e solida
rietà» i vescovi reclamano un nuovo rapporto tra 
etica e politica. La solidarietà deve essere il «criterio 
primario delle decisioni» perché nello «Stato sociale 
maturo ed avanzato ogni persona è soggetto di di
ritti» anche se il lavoro rimane «un parametro fon
damentale». Troppe ingiustizie, nuove povertà, im
prese che inquinano l'ambiente senza regole. 

A L C E S T I SANTIN I 

M ROMA Di fronte allo sca
dimento della politica in affa
ri, al prevalere di una cultura 
soggettivistica e ad un mo
dello economico che ha ag
gravato le ingiustizie e reso 
allarmante la vita umana con 
l'inquinamento, «si impone 
urgentemente la necessità di 
un cambiamento, di una ra
dicale revisione del rapporto 
tra etica e politica e l'assun
zione della solidarietà come 
criterio primario delle deci
sioni ed orizzonte complessi
vo entro cui collocare l'effi
cienza" 

Queste affermazioni sono 
contenute in un documento 
pubblicato ieri dalla Confe
renza episcopale italiana dal 
titolo «Res novae e solidarie
tà* in vista del centenario 
della enciclica sociale di 
Leone XH1 «Rerum novarum» 
che si celebrerà tra due anni. 

Il documento, nel tracciare 
una riflessione sui cambia
menti sociali e politici dell'ul
timo secolo, anche in rap
porto al progresso scientifico 
e tecnico, rileva, senza nega
re il cammino civile percor
so, il permanere di vecchi 

Caviglia: «Puntano 
a estrometterci 
(Ma maggioranza» 
tm ROMA II segretario del 
Psdi Antonio Cariglia è sem
pre più inquieto. Ieri in una 
conferenza stampa ha ribadi
to la richiesta di un chiari
mento» nella maggioranza. 
Secondo il leader socialdemo
cratico ci sono ormai chiari 
sintomi di un «disegno oscuro* 
ai darnv del suo partito, per 
estrometterlo completamente 
dall'alleanza a cinque. 

La «goccia che ha fatto tra
boccare il vaso* per il Psdi è 
stata la vicenda di Napoli. Do
po essere stati «defenestrati» 
dalla giunta regionale gli uo
mini del Psdi hanno dovuto 
pagare un prezzo a loro giudi
zio troppo alto anche al Co
mune, dove è stato loro impo
sto dai poco gentili partner di 
rinunciare ad uno dei due as
sessorati che prima deteneva
no, pena l'esclusione dalla 
coalizione. len Cariglia ha 
parlato dopo essersi incontra
to con una delegazione di col
leghi di partito partenopei 
piuttosto contranati. Lo smac
co napoletano si è aggiunto 
all'esclusione del Psdi dal «gi
ro» delle presidenze delle 

commissioni della Camera. 
Un boccone amaro trangugia
to controvoglia dal Psdi, pare 
in cambio di assicurazioni go
vernative sulla permanenza al 
vertice del Banco di Napoli 
del loro uomo Coccioli. Ma 
Cariglia evidentemente non si 
fida, e comunque intende far 
sentire la sua voce in questi 
giorni di tesa vigilia sia rispet
to al voto romano, sia alle 
scelte per le nomine in tutti i 
principali enti economici pub
blici. 

Pur affermando di non voler 
cedere ad «atti avventati*, il se
gretario del Psdi non ha certo 
smorzato I toni: «È immorale -
ha detto - cambiare le mag
gioranze a pochi mesi dal vo
to: vuol dire voler utilizzare 
tutti gli strumenti del potere 
per orientare il voto dì prima
vera. Si traila di comporta
menti inaccettabili per un 
paese civile, sono cose da 
Terzo mondo». Cariglia è poi 
particolarmente irritato per il 
«mutismo* con cui vengono 
accolte dai partner di maggio
ranza le sue proteste, «muti
smo - afferma - che è una ca
ratteristica di altre consorte-

mali come la disoccupazione 
ed il divario Nord-Sud e l'af
facciarsi di nuovi. «Nello Sta
to sociale maturo ed avanza
to - si afferma - ogni perso
na, per il solo fatto di essere 
cittadino, è soggetto di diritti 
per cui il diritto all'esistenza 
dignitosa non è più, oggi, 
soltanto diritto al lavoro*, an
che se questo rimane «un pa
rametro fondamentale a cui 
riferire la qualità dell'esisten
za personale e del vivere so
ciale*. 

Nell'analizzare l'attuale si
tuazione del paese, i vescovi 
rilevano che «la ricchezza si 
diffonde e, purtuttavia, la 
gente non vive meglio*'. Anzi, 
•tutte prese dal consumo, 
dall'uso e dalla difesa delle 
cose, le persone perdono il 
senso dei rapporti sociali 
ispirati a qualche cosa di di
verso dalle cose stesse, non 
nuscendo a soddisfare, e for
se soffocando, le aspirazioni 
più profonde*. E questa «radi-

Antonlo Cariglia 

rie*, i L'ostracismo riservato al 
Psdii per il segretario di que
sto partito, è sìntomo poi di 
un malessere più generale 
delta maggioranza che, condi
zionata da una «guida inter
na*, soffre di difficoltà nei rap
porti reciproci che «si rifletto
no anche negativamente sul
l'incisività dell'azione del go
verno». 

Bersagli della polemica so
prattutto il Psi, e la De di An-
dreotti: il programma di que
st'ultimo - ricorda Cariglia -
prevedeva una riunione colle
giale mensile. Ma ora c'è chi 
si oppone a queste riunioni, 
«c'è un'aria di malessere pro
vocata dalla mancanza di 
coordinamento e dall'Inco
municabilità*. 

cale insoddisfazione, tipica 
delle aree sviluppate», è fatta 
di «ingiustizie, di sfruttamen
to, di disoccupazione, di 
nuove povertà quali la vec
chiaia e la condizione di im
migrato». Si tratta di «drammi 
sociali in una società che in
sieme al senso del lavoro ha 
smarrito anche quello della 
solidarietà». 

Occorre, perciò, cambiare 
il modo di far politica, di go
vernare l'economia del pae
se assumendo come catego
rie morali primarie l'interdi
pendenza e la solidarietà». 
Anzi, «se si ispira alla solida
rietà - affermano i vescovi -
l'azione politica può riacqui
stare forti motivazioni etiche 
e ritornare ad esprimersi co
me sintesi delle istanze 
emergenti della società*. In
vece, «l'alternativa alla soli
darietà è una privatizzazione 
senza regole, che radicalizza 
te differenze e penalizza te 
fasce meno garantite della 

popolazione». 
1 cattolici, quindi, sono 

chiamati a queste «nuove sfi
de» assai diverse da quelle 
che spinsero Leone XIII a 
scrivere la «Rerum novarum» 
nel 189). Oggi ci sono le «Res 
novae* ossia un orizzonte 
nuovo in cui, a livello mon
diale, acquistano valore I 
concetti di pace, di interdi
pendenza, di solidarietà. Oc
corre lottare per un «nuovo 
ordine intemazionale» ma 
anche per una «diversa socie
tà» ispirata, appunto, ai prìn
cipi della solidarietà e del 
bene comune contro il pre
valere di criteri soggettivistici 
e privatistici che hanno con
sentito alle «imprese di reca
re danno all'ambiente e di 
produrre armi*. I vescovi, 
perciò - ha annunciato 
mons. Charrìer nel presenta
re Il documento - intendono 
promuovere, prima di tutto 
tra ì cattolici impegnati nella 
società e con tutti, un vasto 
dibattito su questi temi 

Inchiesta Bnl 

Slitta 
la decisione 
del Senato 
• i ROMA. Rinvio di trenta 
giorni al Senato del voto 
sulla proposta di istituire 
una commissione monoca
merale d'inchiesta sul caso 
della filiale di Atlanta della 
Banca nazionale del lavoro 
avanzata dal Pei e dalla Si
nistra indipendente. La de
cisione è stata assunta dal
l'aula di palazzo Madama 
in accoglimento della pro
posta (formulata all'unani
mità) della commissione 
Finanze - che ha chiesto 
tempo perché intende con
vocare anche ì ministri per 
gli Affari esten, Gianni De 
Michelis e per il Commercio 
con l'estero Renato Ruggie
ro. 

Le audizioni dei due uo
mini di governo verteranno, 
fra l'altro, sui sospetti che 
dietro la vicenda bancaria si 
celino traffici illeciti di armi 
verso paesi belligeranti. 
«L'inchiesta parlamentare -
ha detto in aula il senatore 
comunista Carmine Garofa
lo - resta opportuna e ne
cessaria non fossaltro per
ché i più inquietanti interro
gativi sono ancora aperti». 
Contro l'istituzione della 
commissione si erano 
espressi nei giorni scorsi al
cuni partiti della maggio
ranza, Oc e Psi in testa a tut
ti. 

Deputati de 
Direttivo: 
Adolfo Sarti 
il più votato 
WM ROMA I deputati demo
cristiani hanno eletto ieri, nel
le primarie, i 38 candidati che 
l'S novembre saranno in gara 
per l'elezione del nuovo diret
tivo del gruppo (19 seggi). Il 
più votato è stato uno dei vi
cepresidenti uscenti, Adolfo 
Sarti, di Azione popolare, che 
ha ottenuto 72 voti. Sarti è se
guito a ruota da un'altra vice-
Rresidente uscente, Anna 

enna D'Antonio (Azione po
polare) e dal forzanovlsta Pi
no Risiedilo, entrambi con 60 
preferenze. I più votati della 
sinistra sono stati Balestrami 
(51 voti), Cittì (49), che do
vrebbe essere il prossimo vice
presidente vicario del gruppo, 
Soddu (46). Per gli andreol-
tiani, in testa il vicepresidente 
uscente Augello (36), Om
bretta Fumagalli Carulli (35) 
e Publio Fiori (18) che ha 
battuto il collega di corrente 
Portatadino (15) candidato 
uflicialmenle dagli andreottla-
ni. 

L'8 novembre i deputati de-
mocnstiani, salvo sorprese, 
dovrebbero votare una lista 
unica comprendente I primi 
degli eletti alle primarie se
condo la seguente ripartizione 
per correnti: 7 ad Azione po
polare, 7 alla sinistra, 3 agli 
andreottlani, uno ai forzanovi-
sti ed uno ai lanfaniant. Oltre 
a Fiori, candidatosi in contra
sto con le Indicazioni della 
corrente andreottlani, un'al
tra candidatura di disturbo si 
e avuta nella conente di Forze 
nuove, con Gel che però ha 
ottenuto soltanto 15 voti. 

Bernardi (Pei): senza senso gli attacchi di Berlusconi 

«C'è un clima da anni 50» 
Gli autori solidali con Scola 
Gli autori scendono in campo, testimoniano solida
rietà ad Ettore Scola, ribadiscono che la battaglia per 
fermare lo strazio dei film a colpi di spot non subirà 
soste, denunciano un clima buio, da anni 50». Con
tro il regista continua il tentativo di alimentare una 
campagna di denigrazione. Il consigliere Rai Bernar
di su Berlusconi: «Senza senso i suoi attacchi contro 
la sentenza che ha condannato gli spot». ' ) 

^ ' , • i 
attuali, quelli veri». Ecco un 
punto sul quale non gli si pud 
dare torto: fa bene a preferire 
ministri che fanno decreti e 
presentano leggi a misura dei 
suoi interessi; che persino in 
sede Cee, come è avvenuto 
durante la discussione sulla 
Direttiva per la tv transfronta
liera, si sono fatti difensori più 
degli interessi della Fininvest 
che di quelli della collettività. 

Su Scola sparano ancora i 
guastatori del Sabato, ai quali 
è stato affidato, anche in que
sto caso, ì) compito di testa dì 
ariete. Ma intanto, nella vicen
da entrano gli autori, con la 
loro associazione (Anac) il 
cui esecutivo ha approvato, 
«ad assoluta maggioranza*, un 
documento che rifa chiarezza 

•.ROMA. Silvio Berlusconi 
dice che la sentenza con la 
quale la Corte d'Appello della 
capitale ha condannato lo 
sfregio degli spot nei film gli 
sembra fatta in un palazzo 
della politica, magari dalle 
partì di via Botteghe Oscure. 
Replica Antonio Bernardi, 
consigliere comunista della 
Rai: «Sono affermazioni senza 
senso, rivelano quelle cadute 
di stile che personalità slmili 
dovrebbero sempre evitarsi. 
Non vorrei che Berlusconi en
trasse nella sindrome perico
losa di perseguitalo dalla ma
gistratura come ìl suo gran 
maestro UCÌO Gelli*. Berlusco
ni ha detto dell'altro: «Se i mi
nistri ombra sono come Ettore 
Scola, meglio tenersi i ministri 

su alcune questioni di tondo. 
«Per quanto concerne i fatti 
(l'accusa al regista di aver in
tascato 225 milioni in cambio 
di spot inseriti in due film) ha 
già risposto - si legge nel do
cumento - in maniera pun
tuale Scola. A noi preme sco
prire Ja cultura che si nascon
de dietro questo tipo di attac
chi A questo proposito £ utile 
ricordare la condizione di so
litudine e di isolamento cultu
rale e politico in cui, nel corso 
di questi ultimi 10 anni, si so
no trovati gli autori nella bat
taglia contro la barbarie delle 
interruzioni pubblicitarie. Essi 
si sono battuti soprattutto a li
vello giudiziario, senza alcun 
rilevabile successo, sino alla 
recente sentenza dì Roma. Per 
altri versi, specialmente per 
chi aveva anche responsabili
tà produttive, sono stati tentati 
altri legittimi modi per scorag
giare le tv commerciali dalla 
pratica delle ' Interruzioni. 
L'improvviso ed improbabile 
moralismo della Fininvest al
l'indomani della sentenza del
la Corte d'Appello altro non è 
se non un rozzo tentativo di 

generare confusione da parte 
di chi comincia a rendersi 
conto di non avere, storica
mente e culturalmente, altri 
argomenti che non siano il 
classico e scontato metodo di 
rimestare nel torbido. Il tipo di 
argomentazioni addotte dalla 
Fininvest e dal suol fianchi* 
glatori, riporrà il tono e H Hve> 
lo del dibattito ai bui anni 
50... Ciò detto - si legge anco
ra nel documento - possiamo 
affermare con certezza che 
nessun autore cinematografi
co italiano ha mal preso de
naro per avallare le Interruzio
ni pubblicitarie della sufi ope
ra, nonostante tutti siano co
stretti ad operare in un merca
to sempre più selvaggio e, per 
sua natura, compromissorio», 
Di qui, concludono gli autori, 
la (èrma ripulsa dell'attacco 
strumentale della Fininvest e 
la conferma della decisa vo
lontà per una legge «che san
cisca il divieto delle interruzio
ni pubblicitarie e per una 
nuova legge sul cinema che 
svincoli la produzione dall'i
poteca televisiva e dalla logica 
dei palinsesti*. 

Sottoscrizione al Pei 
17* settimana 22/10/89 - Somma raccolta L. 26.960.615.000 pari al 77,46% 

SI sta concludendo la campagna di autofinanziamento del Pel con la sottoscrizione per I parato e la stampa co
munista Alla nona tappa la somma totale raccolta dalle Sezioni e dalle Federazioni, con la sottoscrizione Indivi
duate depll iscritti e dei simpatizzanti e con <j« introiti delle Feste de ritorta, ria sfiorato 127 miliardi Ce dunque 
bisogno di un rinomato Impegno male di tutti I grana dirigenti deie Sezioni delle Federazioni, del Comitati tfia-

mocraUclw in direzione deHa sottoscrizione al Partito con» scelta di fondo per reperire le risorse necessarie a 
svolgere la propria attività e contemporaneamente riaffermare II propria autonomia ed il grande valore Ideate, po
litico e morale che t'autorinanziamento rappresenta per una forza come II PcL 

RIETI 

BASSO MOLISE 

BOLOGNA 

SIRACUSA 

ISERNIA 

AOSTA 

BRINDISI 

C A M P O B A S S O 

CIVITAVECCHIA 

FERRARA 

GENOVA 

IVREA 

PERUGIA 

SALERNO 

SONDRIO 

VIAREGGIO 

SASSARI 

IMOLA 

SAVONA 

AVELLINO 

RAVENNA 

PIACENZA 

ENNA 

CATANIA 

PISA 

FORLÌ 

ASTI 

CUNEO 

LECCO 

Somma raccolta 

82.000.000 

40.000.000 

3.355.182.000 

1B5.000.000 

75.000.000 

93.500.000 

150 000.000 

50.000.000 

85.000.000 

1.010.000.000 

1.080.000.000 

55.000.000 

550.000.000 

120.000.000 

25.000.000 

30.000.000 

78.000.000 

380.000.000 

321.000.000 

68.000.000 

950.000.000 

215.000.000 

70.000.000 

135.000.000 

450.000.000 

510.000.000 

35.000.000 

95.000.000 

% 
126,15 

114,29 

114,12 

112,12 

107,14 

100,54 

100,00 

100,00 

100.00 

100,00 

100,00 

100,00 

100,00 

100,00 

100,00 

100,00 

97,50 

97,44 

97,27 

97,14 

94,06 

93,48 

93,33 

90,00 

90,00 

89,47 

87,50 

87 50 

86,36 

Federazione 

VITERBO 

GROSSETO 

C A L T A N I S E T T A 

GORIZIA 

ALESSANDRIA 

CAPO D'ORLANDO 

RIMINI 

PAVIA 

FIRENZE 

CASTELLI 

CREMONA 

AVEZZANO 

LIVORNO 

PADOVA 

CARBONIA 

MODENA 

TERNI 

LATINA 

BRESCIA 

CREMA 

PARMA 

PESARO 

CAGLIARI 

VICENZA 

C O M O 

AGRIGENTO 

ROVIGO 

TREVISO 

B E R G A M O 

PORDENONE 

Somma raccolta 

190.000.000 

500.000.000 

37.000.000 

171.500.000 

300.000.000 

34 000.000 

223.000.000 

350.000.000 

830.000.000 

140.000.000 

180.568.000 

28 700 000 

487.000.000 

230.000.000 

40.000.000 

1.850 000.000 

369.200.000 

140.000.000 

540.000.000 

80.000.000 

300.000.000 

318.000.000 

180.000.000 

60.000.000 

172 200.000 

89.150.000 

196.835.000 

160.000.000 

260 000 000 

88.000.000 

•/. 
86,36 

86,21 

86,05 

85,75 

85,71 

85,00 

84,15 

83,33 

83,00 

82,35 

82,08 

82,00 

81,17 

80,70 

80,00 

78,39 

77,84 

77,78 

77,14 

76,19 

75,95 

75,71 

75,00 

75,00 

74,87 

73,07 

72,90 

72,73 

72,22 

71,54 

Federazione 

MANTOVA 

BELLUNO 

PISTOIA 

ASCOLI PICENO 

TARANTO 

MATERA 

ANCONA 

REGGIO EMILIA 

LODI 

TIGULLIO 

PALERMO 

SIENA 

BARI 

BIELLA 

VARESE 

NOVARA 

TRENTO 

VERCELLI 

MACERATA 

FERMO 

PESCARA 

PRATO 

MILANO 

AREZZO 

CATANZARO 

C H E T I 

REGGIO CALABRIA 

COSENZA 

LECCE 

CROTONE 

Somma raccolta 

302.200.000 

52.000.000 

245.000.000 

95.000.000 

95.684.000 

68.000.000 

180.088.000 

1.065.700.000 

97.000.000 

69.500.000 

200.000.000 

400 000 000 

205.000 000 

99 000.000 

250.000.000 

90 356 000 

32.000.000 

90.120.000 

88.000.000 

73 500.000 

56.000.000 

220.000.000 

1.224.901.000 

90.000.000 

60.000.000 

60 000 000 

90.000.000 

35.000.000 

70 000.000 

23.000.000 

% 
70,28 

70,27 

70,00 

68,35 

68.32 

68,00 

67,96 

67,45 

66,90 

66,83 

66,67 

66,67 

66,13 

66,00 

65,79 

64,54 

64,00 

63,46 

62,86 

62,29 

62,22 

61,28 

61,25 

60,00 

60,00 

60,00 

60,00 

58,33 

58,33 

57,50 

Federazione 

ROMA 

VERBANIA 

TERAMO 

TORINO 

BENEVENTO 

VERONA 

NUORO 

NAPOLI 

LA SPEZIA 

IMPERIA 

FROSINONE 

TRAPANI 

AQUILA 

VENEZIA 

POTENZA 

DELLA GALLURA 

B O L Z A N O 

MASSA CARRARA 

TRIESTE 

RAGUSA 

LUCCA 

ORISTANO 

TIVOLI 

CASERTA 

O G L I A S T R A S A R C I 

FOGGIA 

UDINE 

MESSINA 

TOTALE 

Somma raccolta 

280.000.000 

85.000.000 

110.000.000 

350.000.000 

18.500.000 

119.800.000 

23.000.000 

200.000.000 

250.000.000 

58.000.000 

71.488.000 

25.000.000 

45.000.000 

185.000.000 

25.000.000 

16 600.000 

21.000.000 

69.000.000 

56.000.000 

26.000.000 

16 000.000 

12.000.000 

26.000 000 

34.500.000 

7.000.000 

50.000.000 

22.200.000 

22.679.000 

26.879.815.000 

V. 

56,00 

55,19 

55,00 

54,26 

52,86 

52.54 

51,11 

50,00 

49,21 

48,33 

47,66 

45,45 

45,00 

44,05 

41,67 

41,50 

40,38 

38,33 

37,33 

32,50 

32,00 

30,77 

29,89 

28,75 

26,92 

25,00 

24,67 

15,12 

FEDERAZIONI ESTERE 

Federazione somma raccolte 

S T O C C A R D A -
LUSSEMBURGO 
ZURIGO 
COLONIA 
BASILEA 
LOSANNA 
FRANCOFORTE 
BELGIO 
1*O.M. OLANDA 
ARGENTINA 
AUSTRALIA 
BRASILE 
CANADA 
GRAN BRETAGNA 
VENEZUELA 
2* O.M. SVEZIA 
3 'O .M.VARIE 

7.400.000 
10.000.000 
17.000.000 
10.000.000 
14.000.000 
15.000.000 

1.000.000 
6.000.000 

300.000 

300.000 

TOTALE «1.000.000 

Federazione Somma raccolta 
MOLISE 
VALLE D'AOSTA 
EMILIA R O M A G N A 
UMBRIA 
LIGURIA 
TOSCANA 
SICILIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
LAZIO 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
VENETO 
PUGLIA 
FRIULI V . G . 
CALABRIA 
CAMPANIA 
BASIL ICATA 
A B R U Z Z O 
TRENTINO A. A. 

TOTALE 

165.000.000 
93.500.000 

9.858.882.000 
939.200.000 

1.778.500.000 
3.337.000,000 

823.829.000 
3.576.869.000 

754.588.000 
1.014.488.000 

356.600.000 
1.174.476.000 
1.003.635.000 

570.648.000 
337,700.000 
208.000.000 
441.000.000 

93.000.000 
299.700.000 

53.000.00q 

105,71 
76,92 
56,87 
50,00 
46,67 
42,86 
40,00 
35,29 
15,00 

GRADUATORIA REGIONALE 

106,45 
100,54 
91,71 
89,45 
83,03 
75,86 
69,82 
69,79 
69,74 
69,63 
68,58 
66,88 
63,64 
62,03 
59,98 
59,43 
59,19 
68,13 
57,09 
51,96 

2S.878.C1S.000 

4 l'Unità 
Giovedì 
26 ottobre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Accolte ieri le dimissioni 
con un voto senza precedenti 

Vendetta Dc-Psi 
Marco Pannella 
non è più deputato 
Pannella non è più deputato. Con una votazione a 
scrutinio segreto, a sorpresa, la Camera ha accolto 
ieri sera (222 si, 160 no) la sua richiesta di dimis
sioni. Una vendetta Dc-Psi contro il leader radicale 
che aveva denunciato una situazione di «nuovo re
gime». Nel dibattito tutti i gruppi si erano pronun
ciati, con toni diversi, per respingere le dimissioni. 
Infuocati commenti. Pannella: «Si sono scoperti...-. 

GUIDO DELL'AQUILA 

ma? ROMA. Marco Pannella 
lascia la Camera. L'assemblea 
dì Montecitorio ha accolto ieri 
sera la richiesta avanzata dal
lo stesso leader radicale con 
una lettera a Nilde lotti. A fa
vore delle dimissioni, nello 
scrutinio segreto, si sono 
espressi 222 deputali, in 160 
hanno votato contro, un de e 
lo stesso Pannella si sono 
astenuti. Nelle tre ore di di
scussione nell'aula, tutti i 
gruppi si erano espressi per 
respingere la richiesta; poi si 
sono regolati a maggioranza 
diversamente. 

Ma perché 11 gesto di Pan
nella? Sullo sfondo delle ele
zioni romane, il leader del Pr 
- che aveva chiesto ai colleghi 
deputati di «non soffermarsi 
sul privati affetti e le private 
stime» - ha parlato nel suo in
tervento di •immagine distorta 
del Parlamento», di «disinfor
mazione di Stato» e di una 
«politica del quarto potere at
tenta solo ai potenti e ai pre
polenti». In un clima di «lin
ciaggi» e di «calunnie» - ha in
sistito Pannella - «come mera
vigliarsi che la vita sociale si 
sia trasformata In una giun
gla*. E «anche i giornali dei 
partiti della maggioranza han
no denunciato la distorsione 
In atto delle norme istituzio
nali, • dovuta al persistente 
ostracismo perpetrato dagli 
apparati di partito alle regole 
del gioco istituzionale». Ciò 
prelude - è la sua denuncia -
•all'avvento di un nuovo regi
me (ondato sulla rimozione 
dgUa\rt!gola scritta nei nome 
della politica del ̂ emergenza»., 

ifiRfiteRtca *°n. lariPMistr^11; 
ra, Pannella definisce «non 
più sopportabile il trattamen
to- che il Parlamento riceve 
«da parte delta stampa». C'è 
nel Paese - incalza - un «brut
to gioco» e «l'ordine giudizia
rio non ha mai contestato i 
reati politici e istituzionali, se 
non a carico di qualche terro
rista disgraziato*. Infine l'af
fondo polemico contro 11 Psi: 
•E' una vergogna che un grup
po intenda bloccare i finan
ziamenti per la riabilitazione 
dei tossicodipendenti se non 
verranno accolti i suoi principi 
legislativi». 

Sulle dimissioni di Pannella 
a parole tutti i gruppi si dico
no contrari, L'indipendente di 
sinistra Bassanini batte il tasto 
della «manipolazione dell'in
formazione, che degrada la 
politica a pura immagine* e 
della «denigrazione del Parla* 
mento che ne prepara l'emar
ginazione». Per la De parla 
Se al (aro: «Rimanga qui, Pan* 
nella, ci dia la gioia di poterle 
dar tortp ° ragione e di poter
ci dar torto o ragione. Ma solo 

da quest'aula possono essere 
risollevate le sortì del Parla
mento». Mentre per il Psi La-
bnola annuncia voto contrario 
solo per un dovere di cortesia. 

Per il Pei è Luciano Violante 
a parlare. Definisce Pannella 
uno dei difensori e testimoni 
•più apprezzati» de) valori civi
li e politici democratici, men
tre «l'assedio cui oggi è sotto
posta la democrazia italiana è 
fatto di cerchi concentrici e ri
schia di portare a un'involu
zione autoritaria». «Quando la 
legalità è minacciata - ha insi
stito - il sistema politico è 
chiamato al rispetto di regole 
trasparenti che impediscono 
discnminazioniu e connubi 
occulti di potere». Lo stesso 
Occhietto era intervenuto sul 
caso Pannella, prima di cono
scere il voto della Camera, du
rante il discorso a piazza San 
Giovanni: «Respingiamo le di
missioni che ha voluto pre
sentare per denunciare il cli
ma di regime che ci circon
da». U Pei ne apprezza le «mo
tivazioni» e chiede una «inten
sificazione del controllo de
mocratico». 

Prima che l'aula votasse, si
gnificativo intervento del pre
sidente della Camera. Ha giu
dicato il dibattito «molto ele
vato», ha apprezzato la «pas
sione» con cui i parlamentari 
hanno «difeso le istituzioni». 
Nilde lotti concorda sulla ne
cessità di «riportare la vita po
litica italiana a un livello diver
so da quello attuale». Tuttavia 
si dice «insoddisfatta». E spiè
ga: «Sé cred^ssiihb 'di aVer ri-* 
salto j problemi affrontati sa
remmo ben lóntahl dalla veri
tà. Tutte le cose che abbiamo 
detto sono solo parole e non 
c'è decisione alla fine di que
ste parole». E sui temi discussi 
ieri la lotti si dichiara pronta 
(«sarei la prima a sostenerle») 
a lar si che eventuali mozioni 
siano inserite all'ordine del 
giorno dei lavori della Came
ra. 

Dopo il voto, il turbinio dei 
commenti. Il socialista Pira è 
schietto: ha votato a favore 
per far «risparmiare» in futuro 
alla Camera i «circa 250 milio
ni* che il dibattilo sul caso 
Pannella è <ostato».Scal(aro 
crede che possa aver influito 
anche l'intervento della lotti, 
da lui «non condiviso*. E Pan
nella? Giudica lo scrutinio la 
conferma clamorosa» della 
sua denuncia. Incrocia La
briola ed eclama: «Altra che 
P2, siamo alla P22, per la qua
le anche 11 potere stesso dei 
partiti e dei gruppi ufficiali va
ie meno che zero». Insomma, 
«hanno riconosciuto il loro av
versario e hanno colpito». 

Nuovi vertici sulla Rai 
Il Pei: «Basta coi rinvìi 
il Consiglio è scaduto 
ma ha ancora pieni poteri» 
• i ROMA. Il consìglio di am
ministrazione della Rai è di 
fatto in regime di proroga (fu 
eletto il 23 ottobre di tre anni 
fa, mentre la maggioranza 
cerca affannosamente di ritro
vare un compromesso sulla 
pubblicità Rat, dopo essersi 
spappolata una settimana fa. 
Ieri il responsabile della De 

Kex le questioni tv. on. Radi, 
a smentito che si siano già 

svolti vertici di maggioranza 
sulla pubblicità Rai e ia legge 
tv. Un vertice è possibile però 
per le prossime ore, se è vero 
che ieri tutta la De ha fatto 
propria l'ipotesi della sinistra 
Interna: accettare che l'incre
mento di pubblicità della Rai 
sia limitato, per l'89 a 59,4 mi
liardi, a patto che Uri garanti
sca uno stanziamento supple
mentare di 200 miliardi. In 
questo clima di sfilacciamento 
nascono le più varie scuole di 
pensiero. Quella rappresenta
ta da Bruno Pellegrino, consi-
Sllere Rai del Psi» sostiene che 

uè sono le alternative di 
fronte alla commissione di vi
gilanza che, per legge, nomi
na il consiglio, o lo rinnova o 
formalizza la proroga. Replica 

il consigliere comunista Ber
nardi: «Il Parlamento si trova 
di fronte all'impegno istituzio
nale di procedere al rinnovo e 
bisogna verificare soltanto se 
e- in grado, come e quando, di 
assolvere a questo impegno. 
Intanto, il consiglio resta in 
carica con pienezza di re
sponsabilità e poteri. Nell'idea 
della proroga può esserci la 
voglia di tenere la Rai a ba
gnomaria per favorirne la de
stabilizzazione ma ciò vuol di
re che presidente, direttore 
generale e consiglieri debbo
no affrontare subito le que
stioni cruciali dell'azienda: as
setti dirigenziali, a iniziare dal
la nomina del nuovo direttore 
del personale; previsioni eco
nomiche per il 1990, politica 
per il cinema dopo la costitu
zione del polo Berlusconi-
Cecchi Gori». 

Da segnalare - infine - la 
presentazione di un progetto 
di legge del Psi (primo firma
tario Aniasi) per la radiofonia; 
un nuovo accenno dei mini
stro Mamml a! canone tv: il 
bianco e nero costerà quasi 
quanto il colore. 

I senatori Riva e Pasquino Maggioritaria corretta nei comuni 
consegnano una nuova proposta fino a 30mila abitanti 
di modifica del meccanismo Nei grandi centri indicazione 
elettorale per le amministrative delle alleanze e del sindaco 

«Nel '90 si può votare così» 
«Questo disegno di legge è il punto di incontro del
le diverse proposte presentate dai partiti», dice Mas
simo Riva spiegando il progetto della Sinistra indi
pendente per la riforma elettorale dei Comuni. La 
proposta: mix di proporzionale e maggioritario, tur
no unico, indicazione delle coalizioni e dei candi
dati a sindaco e vice. Per i centri fino a 30mila abi
tanti il sistema maggioritario, ma un po' corretto. 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA Potremmo votare 
cosi già nelle amministrative 
del '90. Questo almeno è l'o
biettivo della Sinistra indipen
dente del Senato. Ien Massi
mo Riva e Gianfranco Pasqui
no, coadiuvati da Pietro Barre
rà, vicedirettore del Centro per 
la riforma dello Stato, hanno 
illustrato la loro proposta che 
vuole presentarsi come «sinte
si» dei diversi orientamenti 
emersi in questi anni nei parti
ti italiani. 

Il potere dell'elettore. 
«Abbiamo cercato di venire in
contro - dice Riva - a chi chie
de una personalizzazione del 
confronto elettorale, a quelli 
che vogliono eliminare la fran
tumazione della competizio
ne, a chi è contrario al doppio 
turno. Il punto è ridare il potere 
all'elettore, metterlo in grado 
di decidere». Gli obiettivi del 
progetto? Tre: scongiurare la 
proliferazione delle liste; assi
curare una limpida competi
zione tra programmi, coalizio
ni alternative e candidati; dare 
forza e stabilità alle nuove am
ministrazioni. -Questo disegno 
di legge - spiega Riva - potrà 

iniziare il suo iter già dal primo 
dicembre. C'è il tempo per 
cambiare le regole per le am
ministrative del '90. Noi faccia
mo appello al senso di respon
sabilità dei partiti». 

Maggioritaria Ano a 
Stonila abitanti. Attualmente 
per i centri fino a 5mila abitanti 
(che poi sono 7.822 su 8.086) 
vige il sistema maggioritario 
con assegnazione del premio 
(quattro quinti dei seggi) alla 
lista che ottiene la maggioran
za assoluta. La Sinistra indi
pendente propone di utilizzare 
questo sistema per i comuni fi
no a 30mila abitanti. Introdu
cendo però tre correttivi. Il pri
mo: il premio consisterà nei 
due terzi dei posti in Consiglio 
per «riequilibrare» il rapporto 
tra maggioranza e opposizio
ne alla quale andrebbe il re
stante terzo. Il secondo: ver
rebbe abolito il «panachage», 
cioè quel sistema che consen
te di votare per candidati di li
ste diverse. Il terzo: sindaco e 
vicesindaco devono essere in
dicati pieve, usamente agli 
elettori e i loro nomi devono 

essere stampati sulla scheda 
elettorale 

Il confronto nel grandi 
comuni. I partiti devono indi
care prima alleanze e candida
ti a sindaco e vicesindaco. Sì 
può esprimere una sola prefe
renza, ma i candidati alla gui
da della giunta sono eletti au
tomaticamente e non parteci
pano al gioco delle preferen
ze. L'elettore quindi si troverà 
davanti una scheda in cui sono 
rappresentati i blocchi di parti
ti che compongono l'alleanza 
con in testa i nomi del sindaco 
e vicesindaco. Esprimerà un 
voto per un partito (che sarà 
automaticamente voto per la 
coalizione e per i candidati al
la sua guida). L'assegnazione 
dei seggi avviene in due tempi. 
Si distribuisce l'80% in modo 
strettamente proporzionale 
sulla base dei voti ricevuti da 
ciascun partito. Il restante 20 
andrà in «premio» alla coalizio
ne che ha ottenuto almeno il 
40% dei voti e che quindi go
vernerà il Comune. Se nessuno 
ha la maggioranza, la votazio
ne è annullata e si ripete dopo 
40 giorni. Ogni partito può an
che decidere di non coalizzar
si e si potrebbe verificare an
che una situazione limite in cui 
tutte le forze politiche si pre
sentano per proprio conto. An
che in questo caso però occor
re indicare i nomi dei candida
ti a sindaco e vicesindaco. 
«Con questo meccanismo -
spiega Pasquino - si garantisce 
una rappresentanza alle diver
se componenti di ogni coali
zione nonché alle diverse mi

noranze» «L'utilità di questo si
stema è evidente. C'è una spin
ta - aggiunge Riva - a coaliz
zarsi e ì indicare le alleanze e 
gli uomini. Cosi l'elettore non 
firmerà deleghe in bianco». La 
•garanzia» per chi vota è rap
presentata proprio dall'indica
zione degli uomini candidati 
alla guida delle giunte. Saran
no loro a formare la giunta con 
la possibilità di scegliere (fino 
a un terzo degli assessori) 
espeni di fiducia esterni al 
Consiglio comunale. Se cado
no loro, cade la giunta e si tor
na alle urne. «Non sono am
messe staffette - spiega Pietro 
Barrerà -. Se si dimettono le 
due più alte cariche, si apre la 
crisi C'è di più: sia il sindaco 
che il vicesindaco volontaria
mente dimissionari non po
tranno essere candidati alle 
successive elezioni». 

Alt alla frantumazione. Il 
progetto non prevede lo «sbar
ramento» reclamato prima da 
Craxi e poi da Fbrlani. Ma in
troduce altri ostacoli per evita
re una eccessiva frantumazio
ne del confronto elettorale. 11 
primo è l'aumento della quo
ta-firme necessaria alla pre
sentazione di una lista: se ne 
prevedono 300 per i comuni fi
no a lOOmila abitanti, mille per 
quelli fino a 500mila, cinque
mila per quelli oltre i 500mila. 
Il secondo è la diminuzione 
dei seggi (da 80 a 60 per 
esempio nei comuni con oltre 
SOOmila abitanti) e l'assegna
zione in modo proporzionale 
solo del!'80% di questi. Quindi 
si alza il quorum necessario 
per entrare in consiglio. 

«Ostruzionismo 
dei 5 sulla legge 
delle autonomie» 

ktuwkrù. 

Gianfranco Pasquino 

ami ROMA La riforma dei pic
coli passi prosegue lentissima 
il suo iter. L'assemblea di 
Montecitorio doveva occupar
si ieri dell'articolo 3 del testo 
sul nuovo ordinamento auto
nomistico proposto all'aula 
dalla commissione Affari co
stituzionali. Tutto il resto, a 
cominciare dall'articolo 4 che 
tratta dell'autonomia statuta
ria (e che potrebbe introdurre 
con alcuni emendamenti i pri
mi riferimenti alle modifiche 
elettorali tanto invisi a sociali
sti e andreottiani), subirà un 
lungo rinvio. Secondo il calen
dario dei lavori approvato ieri 
in aula, la ripresa avverrà nel 
pomeriggio del 9 novembre, 
quando ormai l'approssimarsi 
della sessione di bilancio ren
derà molto problematica una 
discussione spedita e distesa. 
«La decisione di procrastinare 
la ripresa del confronto - ha 
commentato il responsabile 
enti locali di Botteghe Oscure, 
Gavino Angius - è stata presa 
dai capigruppo ma non sì 
possono sottacere le gravi dif
ficoltà emerse all'interno della 
maggioranza, sia in merito al
l'ordinamento sia sul versante 

elettorale. I rappresentanti del 
pentapartito in commissione 
hanno imposto un iter velocis
simo, ignorando la gran parte 
delle proposte delle opposi
zioni. In cinque giorni hanno 
preparato il testo sottoposto al 
giudizio dell'aula. Se sono riu
sciti a tanto come mai oggi è 
lutto più difficile? La realtà è 
che si trovano in gravissime 
difficoltà». 

Angius ha parlato poi dì un 
vero e proprio «ostruzionismo 
della maggioranza sulla legge 
di riforma delle autonomie*. 
L'articolo 3 - ha notato il co
munista Germano Mairi, ex 
presidente della giunta regio
nale umbra - delinea un qua
dro dell'amministrazione lo
cale comprensivo delle Regio
ni, delle Province e dei Comu
ni incentrato sulla funzione 
coordinatrice e propulsiva 
della programmazione. È uno 
dei pochissimi punti sui quali 
la commissione ha accolto i 
suggerimenti e le proposte 
delle opposizioni. Nel testo 
del governo, infatti, relegava 
questo argomento a poco più 
di una semplice citazione 
confinata all'articolo 46. Noi 

lo consideriamo invece - ha 
continuato Mani - un mo
mento importante, anche per 
il superamento di una visione 
strettamente localistica, quasi 
atomistica delle autonomie. 
Un momento che riflette un'e
sperienza portata avanti con 
indicazioni originali e contri
buti importanti al rinnova
mento istituzionale e allo svi
luppo democratico del nostro 
paese, da parte di alcune am
ministrazioni regionali nel 
corso di questi anni. Il com
plesso di richieste che il Pel 
avanza per la riforma delle 
autonomie locali spazia dalla 
revisione dei meccanismi elet
torali a un sistema di controlli 
meno centralistico e paraliz
zante; dal governo delle aree 
metropolitane alla netta sepa
razione delle responsabilità 
politiche da quelle ammini
strative; dal varo di una reale 
autonomia finanziaria fino al
la proposta di sottrane alla 
competenza del ministero de
gli Interni il comparto delle 
autonomie locali per affidarlo 
direttamente alla responsabili
tà della presidenza del Consi
glio. 

D CD A 

Renato Zangheri sul ruolo attuale del gruppo del Pei. «Spingiamo per riforme istituzionali» 

«Il nostro rodaggio col governo ombra» 

Renato Zangheri 

«Il Parlarpentoè scavalcato sempre di più da deci: 
siòni prese 'fuori dalle sedi istituzionali», constata 
preoccupato Renato Zangheri. «Anche per questo 
è necessario valorizzare le grandi capacità e po
tenzialità dei gruppi parlamentari comunisti». La ri
flessione sui rapporti tra questi e il governo ombra. 
Il nesso tra riforma delle autonomie e battaglia 
dell'opposizione per l'alternativa. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

a * ROMA. Quest'estate, 
con l'elezione del suol or
ganismi dirigenti, Il grap
po comunista della Came
ra ha vissuto un difficile 
travaglio. Quali origini 
aveva, e a quali sbocchi ha 
portato? 
Credo che il malessere del no
stro gruppo - nsponde Zan
gheri - sia di tutto il Parlamen
to, sempre più scavalcato da 
decisioni assunte fuori delle 
sedi istituzionali. I centri di 
potere hanno rafforzato la lo
ro presa sugli affarti pubblici. I 
governi hanno abusato della 
decretazione d'urgenza sino a 
limiti intollerabili. E i parla
mentari non possono non ri

sentire di questa vera e pro
pria spoliazione, mentre d'al
tra parte procedono con len
tezza e incertezza i lavori di ri
forma istituzionale ed in parti
colare quelli relativi alla 
nuova struttura del Parlamen
to. Nelle nostre proposte c'è, 
come si sa, l'indicazione di un 
radicale snellimento di questa 
struttura per restituire efficacia 
e tempestività al processo le
gislativo e ispettivo. 

Ma In i n i recente assem
blea del gruppo hi hai ac
cennato anche ad altri moti
vi, più soggettivi, diciamo, 
del malessere del gruppo 

C'è infatti un rodaggio da com

piere: della nuova disposizio
ne delle nostre forze tra parti
to, gruppi e governo ombra. La 
novità è molto notevole sul 
piano politico. Sarebbe sor
prendente se non comportas
se esigenze di revisione dei no
stri schemi operativi. Abbiamo 
avviato un'intensa attività di 
riorganizzazione con la più 
ampia partecipazione di com
pagne e di compagni. Mi sem
bra che - dopo alcuni ritardi -
abbiamo imboccato la strada 
giusta: quella della valorizza
zione di tutto il gruppo e delle 
sue molteplici capacità e po
tenzialità. 

Un gruppo In forte ripresa, 
dunque. Ma come Intende 

costruire u à battaglia di 
opposizione per rattenuti-
va? »•- «« HA < i' 

Qui c'è un punto nuovo che fa 
tutt'uno con le necessità del 
nostro rinnovamento. Un'op
posizione parlamentare per 
l'alternativa significa anzitutto 
elaborare un programma coe
rente, strettamente collegato ai 
bisogni del paese. Voglio dire 
che un certo m'odo vecchio di 
lavorare - troppo di rimessa, e 
troppo disperso su troppe que
stioni - deve essere rapida
mente superato. E il compito 
di proporre una linea di rifor
me e di misure alternative va 
perseguito in stretta collabora
zione fra i gruppi parlamentari 
e il governo ombra. Funzioni 
nuove spettano ai nostri re
sponsabili di commissione, 
per esempio, e ai gruppi di 
commissione. Le compagne 
stanno riflettendo sull'espe
rienza sinora compiuta dal nu
meroso gruppo delle nostre 
parlamentari: un'esperienza 
certamente inedita e che pone 
problemi a tutti. 

In questi giorni è tonata In 
aula la riforma delle autono
mie. E l'occasione di una ve

rini stringente deus volon
tà di aprirete stradadeUe ri* 
fonaeuMirulonaU? 

Il comportamento della mag
gioranza non 6 stato, a questo 
riguardo, molto incoraggiante. 
Un confronto di posizioni è 
stato anzi sin qui evitato: il te
sto della riforma delle autono
mie locali uscito dalla com
missione e presentato all'as
semblea è appiattito su posi
zioni conservatrici e quindi del 
tutto insoddisfacente. In parti
colare noi critichiamo il modo 
in cui sono stati affrontati ì pro
blemi dei controlli, dei rappor
ti tra politica e amministrazio
ne, delle aree metropolitane. 
della finanza locale. E ritenia
mo inevitabile, al punto in cui 
è giunto il dibattito politico su 
questo argomento, che la rifor
ma contenga norme nuove an
che sul sistema elettorale. 

In pratica? 
La nostra posizione è che sia 
consentito ai cittadini un inter
vento più stringente sulla desi
gnazione del sindaco, sui pro
grammi e sulle coalizioni. E la 
medesima posizione che è sta
ta espressa a Catania da un 
gruppo di sindaci comunisti, 

democristiani, socialisti. Su, tali 
questioni daremo battaglia: ri-
teniamcinaccettahilelche do
po decènni dì attesa venga ora' 
persa l'occasione di dare ai C 
omuni e alle Province un asset
to corrispondente ai principi 
autonomistici fissati dalla Co
stituzione. 

Intanto tono ripresi con In-
II 

U regolamento In
ibì Cantera. Ad un 

anno dalla nuova disclptu» 
del voto segreto, vogliamo 
trarre un bilancio e Indicale 

iper 
delli 

Anzitutto la nuova disciplina 
del voto segreto non si è rivela
ta risolutrice delle difficoltà del 
Parlamento e men che mai del 
problemi della maggioranza. 
Però proprio il lungo tempo 
che è trascorso senz'altre rifor
me appare rivelatore del carat
tere strumentale dì quella scél
ta. Che fu compiuta anche gra
zie ad alcune forzature regola
mentari imposte dalla maggio
ranza. Per evitare che queste 
forzature si ripetessero per il 
futuro abbiamo posto come 
pregiudiziale il cambiamento 
radicale delle procedure per le 

Il garante Santaniello a Montecitorio: la legge va per buona parte riscritta 
Uno statuto dell'impresa per tutelare i giornalisti e i lettori 

«Editorìa, tutto da rifare o quasi» 
La legge per l'editoria va in buona parte riscritta. Al 
tempo stesso, appare urgente approntare strumenti -
ad esempio, uno statuto dell'impresa giornalistica -
che garantiscano l'autonomia delle redazioni e il di
ritto dei lettori a una corretta informazione, specie 
per quei giornali assorbiti dai grandi gruppi industria
li e finanziari. È quanto emerso dall'audizione del 
garante Santaniello alla Camera. 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA L'appuntamento 
di ieri prende le mosse da una 
vicenda di qualche mese fa 1 
redattori de la Nuova Sarde
gna scioperarono perché la 
giunta comunale di Sassari e 
quella provinciale di Oristano 
acquistarono pagine di pub
blicità per prendersi l'ultima 
parola in ordine ad alcuni casi 
trattali dal giornale. I redattori 
obiettarono che l'informazio
ne non poteva diventare mer
ce che si compra a peso; che 
chi può spendere di più, più 
compra. La vicenda sollevava 
più di un quesito- dove si deve 
arrestare il potere dell'editore' 
e come si differenziano f pote

ri del direttore politico da 
quelli del direttore commer
ciate, che bada solo ai dati 
della pubblicità? Chi tutela i 
giornalisti e il diritto dei lettori 
a una informazione non di
storta da interessi indebiti? 
Due deputati, il comunista 
Macciotta e l'indipendente di 
sinistra, Bassanini, girarono i 
quesiti alla presidenza della 
commissione Cultura della 
Camera, si decise di chiedere 
lumi al garante per l'editoria. 

Ieri il professor Santaniello, 
ha illustrato il risultato del suo 
lavoro. Egli ha posto ancora 
una volta come perno del suo 

ragionamento il valore sociale 
della informazione: esso costi
tuisce il limite di fronte al qua
le altre legittime ragioni - il di
ritto dell'imprenditore a trarre 
profitto dall'attività editoriale, 
a non veder sterilizzate le pro
prie opzioni politico-culturali 
- debbono pur trovare un li
mite. Il fatto dirompente di 
questi ultimi 10 anni è costi
tuito dall'ingresso massiccio 
dì gruppi con interessi preva
lenti in altri settori, nell'attività 
editoriale; essi tendono a usa
re i giornali come merce di 
scambio o strumenti delle 
proprie strategie; nuove tec
nologìe, sinergie, la spinta al 
maggior fatturato pubblicitario 
possibile tendono a ridurre a 
merce l'informazione; il diret
tore viene cooptato negli or
gani esecutivi della proprietà 
e si tende a trasformarlo in 
manager; le redazioni diventa
no luogo di razionalizzazione 
di un prodotto pensato altro
ve. Sul fronte degli assetti pro
prietari - è uno dei quesiti po
sti ieri da Macciotta e Bassani
ni - la barriera del 20% è an

cora uno stop efficace ai trvsP 
Tutto sommato, si consente a 
5 gruppi di dominare il siste
ma; e se questi gruppi si colle
gano tra di loro? 

Conclusioni: 1) il contratto 
di lavoro non basta più a ga
rantire l'autonomia delle reda
zioni, la delicata funzione 
triangolare del direttore: ga
rante nei confronti della pro
prietà, dei redattori, dei gior
nalisti; di qui la necessità di 
uno statuto (dopo la fusione 
con Mondadori, vi stanno la
vorando i colleghi di Repubbli
ca) dell'impresa editoriale 
che regoli ì rapporti tra ragioni 
della proprietà e interessi dei 
giornalisti e dei lettori; 2) la 
legge va ripensata, sia sul ver
sante dell'efficacia delle nor
me antitrust, sia sul versante 
dei poteri del garante: al qua
le vanno dati strumenti per 
stroncare sul nascere la for
mazione di trust illegali. Sulla 
materia - ha confermato il 
presidente della commissio
ne, on. Seppia, il garante lavo
rerà ancora per formulare 
concrete ipotesi di lavoro. 

Giovannini: 
«Nessuno 
lottizzerà 
l'Ansa» Giuseppe Santaniello 

ami ROMA. Giovanni Giovan
nini, presidente dell'Ansa, 
conferma che il nuovo vertice 
dell'agenzia è fatto; che il di
rettore e i due vice prescelti 
sono veterani dell'Ansa; nega 
- in una lettera a Panorama -
che le scelte fatte (condivise 
dal consiglio di amministra
zione, che deciderà nella sua 
prossima seduta) abbiano i 
caratteri di una lottizzazione 
tipo Rai. L'attuale direttore, 
Sergio Lepri, andrà in pensio
ne tra tre mesi. Lo sostituirà 
l'attuale suo vice, Bruno Ca
selli, che sarà affiancato da 
Sergio Chizzola e Aldo Bagna-
tasta. Più si avvicinava il mo
mento del cambio della guar
dia, più sulla direzione del

l'Ansa sono fiorite voci e ma
novre. L'Ansa, del resto, è uno 
degli snodi più delicati del no
stro sistema informativo. Nella 
sua lettera Giovannini affer
ma, tra l'altro : «Non crediamo 
che nessuno pensi davvero a 
mettere le mani sull'Ansa. Ad 
ogni buon conto, staremo at
tenti». Negli ultimi giorni è sta
ta fatta circolare con insisten
za la candidatura di Gianni 
Letta, esponente di punta del 
gruppo Berlusconi, alla dire
zione; al tempo stesso, furiosi 
attacchi all'Ansa sono stati 
sferrati da Sbardella e Giubilo. 
Ora, la lettera di Giovannini 
sembra dichiarare chiusi i gio
chi. 

riforme regolamentari. Il (sito 
varato dalla giunta per il rego-
lamentoassoìve questa fuiuio-
nè.' ' '< '" '-" * 

E o n che D campo è ago» 
barato da questo nodo? 

Ora la giunta sta lavorando a 
due importanti modifiche: una 
nuova, restrittiva regolamenta
zione della decretazione d'ur
genza, e l'attribuzione di tempi 
certi per le decisioni sulle ini
ziative legislative della maggio
ranza e dell'opposizione. 
Avremo insomma certezza nel 
tempi e celerità nelle decisio
ni. Quel che serve (ma non ba
sta, ne abbiamo parlato pri
ma) ad un Parlamento moder
no. 

Torniamo al tema dell'oppo-
alzMne per l'alternativa. Co
me affermarla, nel concre
to? 

Un'opposizione vera, che apra 
la strada ad un'alternativa di 
governo, non può affermarsi 
se non si riforma il sistema po
lìtico che in Italia ha finora 
contribuito ad impedire un ri
cambio effettivo dì uomini e di 
programmi alla guida del pae-

Gazzette 
Gustavo Selva 
al gruppo 
Longarìni? 
• ROMA. Voci di cambio 
delia guardia alia direzione 
del gruppo editoriale Longari
na al quale fanno capo il Cor-
nere dell'Umbria, il Cantere dì 
Vìterboe una miriade (14) di 
Gazzelle Giuseppe Crescim-
beni potrebbe presto essere 
sostituito da Gustavo Selva, 
per il quale avrebbe speso più 
dì qualche parola il ministro 
Prandini. in rapporti sempre 
più stretti con l'imprenditore 
edile dì Ancona. Edoardo 
Longarìni si appresterebbe, tra 
l'altro, ad aprire una Gaaeiu 
anche nel collegio elettorale 
di Prandini (Brescia) e nel vi
cino Veneto (Vicenza). Altre 
ne vorrebbe insediare in Ro
magna, mentre ha annunciato 
la chiusura di quella di Prato. 
il gruppo Longarìni, di recente 
uscito dal circuito televisivo 
Odeon tv, che cogestiva con 
Calisto Tarai, conta ormai 
una discreta (orza redazionale 
- 120 giornalisti - e si avvale 
di una agenzia centrala, quel
la diretta da Ctesclmbenl, che 
fornisce servizi alla catena del 
giornali locali. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

D'ora in poi la tassa sui farmaci Dietrofront del ministro sulle pesanti 
potrà essere modificata dal governo affermazioni dei giorni scorsi 
senza fare una legge: basterà un decreto II titolare della Sanità duramente 
Lo ha deciso la commissione della Camera attaccato da Pei, Psi, De e Sinistra ind. 

La cura di De Lorenzo: ticket + 10% 
Il ministro della Sanità fa una leggera marcia indietro 
sulle sue denunce dei giorni scorsi. La Camera ap
prova in commissione il decreto sui ticket varato lo 
scorso settembre, con la significativa novità che, da 
ora in avanti, il governo potrà modificare i ticket sen
za fare una legge, ma semplicemente con un provve
dimento amministrativo. De Lorenzo conferma: 4.000 
farmaci passeranno dal 30 al 40% di ticket. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. La commissione 
Affari sociali di Montecitorio 
(che ha approvato in sede le
gislativa if provedimento sui 
tìcket: l'Aula darà perciò solo 
un voto sulla legge) ha Intro
dotto, su proposta del mini
stro della Sanità, una sola mo
difica, in base alla quale la 
possibilità, per le Usi, di con-
trarre mutui per riplanare i de

biti sale dal 20 al 55%. Le Uni
tà sanitarie locali potranno 
chiedere il 20% alla Cassa de
positi e prestiti (la banca de
gli enti ed istituti pubblici) e 
per il restante 35% potranno 
rivolgersi agli istituti di credito 
privati. A parte ciò, Il decreto 
sui ticket e passato tal quale 
fu varato alla fine di settem
bre, naturalmente con il voto 

contrario dei comunisti e del
la Sinistra indipendente. In un 
comma dell'articolo 1, preve
de il grimaldello per ricorrere 
a ticket sempre più alti ogni 
volta che lo Stato ne abbia bi
sogno. d'ora in poi, basterà 
un decreto amministrativo per 
modificare l'entità o la desti
nazione della tassa sulle me
dicine. Più grave De Lorenzo 
ha confermato la sua inten
zione, a breve, di coronare la 
revìsone del prontuario alzan
do il ticket, dal 30 al 40%, per 
la bellezza di 4 000 farmaci. 

A parte ciO, su tutto il resto 
il vivace ministro della Sanità 
ha dovuto fare marcia indie
tro. A Montecitorio è stato at
taccato non solo dal Pei e dal
la Sinistra indipendente, ma 
da democristiani e socialisti. 
Non sono piaciute le sue ro
boanti affermazioni sul -mar

cio» della sanità, né sulla ne
cessità di istituire una com
missione parlamentare d'in
chiesta. Autorevole correzione 
ministeriale: «Non mi riferivo 
ad un'inchiesta su tutta la sa
nità, ma solo sulla informatiz
zazione, che era stata messa 
in dubbio da un ordine del 
giorno delle opposizioni al Se
nato*. Perché allora non ha 
smentito subito i giornali? 

Ieri, intanto, De Lorenzo ha 
dovuto modificare la posizine 
drastica che aveva assunta sul 
destino del prontuario. Aveva 
detto: non se ne parla più, to
glierò 1.000 (armaci da qui a 
giugno, poi saranno espunti 
solo quelli che la stessa indu
stria farmaceutica considererà 
desueti. Ora ammette: «Resta 
la possibilità di revisioni in se
de tecnica». Ossia, spiega il 
deputato comunista Luigi Be-

nevelli, «resterà in piedi il Cuf, 
il comitato unico del farma
co». E aggiunge che De Loren
zo e Duilio Poggiolini, che 
quel comitato presiede, ver
ranno in Parlamento a riferire 
sui criteri che stanno orientan
do le scelte sul prontuario. 

Quelle annunciate non so
no piaciute. I 4.000 farmaci 
che passeranno dal 30 al 40% 
di ticket, ad esempio. E un fat
to grave per il cittadino che 
pagherà di più, ancor più gra
ve se si pensa, spiega Bene-
velli, che queste medicine, al
l'interno elei nuovo prontua
rio, sono classificate per «pa
tologie minori» e senza una 
approfondita revisione del 
prontuario comprendono far
maci di cui non è dimostrata, 
o è dubbia, l'efficacia. «Cosi lo 
Stato - dice Benevellì - che 
dovrebbe essere garante nei 
confronti del cittadino dell'ef

ficacia, qualità e sicurezza del 
farmaco, pagherà il 60% su 
medicine veramente efficaci e 
su altre che non lo sono affat
to». Pei e Sinistra indipenden
te, comunque, insistono su 
una «pulizia» approfondita del 
prontuario. Hanno detto ieri a 
De Lorenzo che sugli attuali 
5.700 farmaci ce ne sono solo 
1.500 di accertata necessità. 
«Il ministro De Lorenzo - dice 
senza scherzare Mariella Gra-
maglia - ha creato un pron-
tuano che assiste l'industria 
farmaceutica». 

Un [atto che sembra non 
scandalizzare, mentre ancora 
ieri è tornata, dall'interno del 
governo, la polemica generica 
sull'andamento della' spesa 
sanitaria. È ora il ministro del 
Bilancio a stupirsi degli incre
menti dì spesa: ma come?, si 
chiede, non sono stati rinno

vati i contratti dei medici, il 
prezzo dei farmaci è bloccato, 
le convenzioni non sono state 
rinnovate e la spesa cresce fi
no alta media del 14% l'anno? 
Beco trovata, però, la causa: 
non meglio identificate «pro
mozioni» a persona 
le «non medico». Bisogna pro
prio dire che dentro al gover
no le uscite singolari non 
mancano: per quanto pro
mossi e per quanto non medi
ci, sembra davvero strano che 
i 14 000 miliardi di deficit di 
cui si lamentano Pomicino e 
De Lorenzo siano finiti nelle 
tasche di disonesti. Ieri il mini
stro della Sanità ha ridimen
sionalo anche la sua denun
cia di una corruzione genera
lizzata nelle Usi- «E un feno
meno meridionale», ha preci
sato, e, bontà sua, «non è ge
neralizzato». Oggi, comunque, 
ne riferirà in commissione. 

Revocati scioperi medici 
Negli ospedali tregua 
dei sindacati autonomi 
fino a metà novembre 
• i ROMA. La sospensione 
degli scioperi del medici che 
erano previsti per oggi e do
mani è accompagnala da un 
ultimatum al governo: se en
tro il 15 novembre l'andamen
to delle trattative contrattuali 
segnerà il passo, e non ver
ranno apportate le modiliche 
al disegno di legge sul riordi
no della sanità richieste dai 
medici, scatteranno gli scio
peri. Lo ha annunciato Aristi
de Paci, segretario nazionale 
dell'Anaao-Simp, e portavoce 
dell'Intera autonomia medica, 
nel corso di una conferenza 
stampa durante la quale ha 
spiegato I motivi per i quali I 
medici hanno sospeso gli 
scioperi. 

4M mtalstip della Saniti ab-
blamp espresso'te.rtostre per- , 
plessltà sul disegno di legge di 
accompagno alla finanziaria 
che dovrebbe riordinare II si
stema tantirk) - ha detto Paci 
- ed abbiamo constatato che 
lo « t e i » ministro De Lorenzo 
ha condiviso molte delle no
stre osservazioni. Vogliamo 

date fiducia al ministro ma fi
ducia non vuol dire aver fir
mato nessuna cambiale in 
bianco*. Paci ha anche detto 
che .il fondo sanitario e asso
lutamente sottostimato: non ci 
sono le somme necessarie per 
il rinnovo dei contratti e delie 
convenzioni; sarebbe forse 
opportuno che il ministro del
la Saniti e l'intero governo fa
cessero chiarezza una volta 
per tutte sulle cifre». Per quel 
che riguarda il contratto la 
proposta dei sindacali auto
nomi .è quella del manteni
mento del personale medico 
dipendente nell'ambito del 
rapporto di impiego pubblico 
come categoria speciale*. 

Soddisfazione è , stata 
espressa dal Movimento fede
rativo dejnpcratfcojpértajaè-
cisione di revocare lo sciope
ro. Il movimento federativo ha 
lanciato Inoltre un monito agli 
stessi sindacali autonomi ed 
ha rilanciato la proposta della 
costituzione di un forum per
manente sul diritto di sciòpero 
nel servizi sanitari. 

La Federfarma critica il governo su ticket, prontuario e spesa 

I farmacisti: «Balzelli inutili 
II 75% delle ricette è esente» 
Anche per la Federazione dei farmacisti i conti della 
sanità non tornano. E prima che gli strali del ministro 
De Lorenzo cadano anche su loro, cifre alla mano, 
dimostrano l'inutilità dell'inasprimento dei ticket vi
sto che il 75% delle ricette ne è esente. Anche la revi
sione del prontuario e il blocco dei prezzi dei farma
ci, cosi come intende fare il governo, non avranno 
alcun effetto sulla diminuzione della spesa. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Su 100 ricette 75 
non pagano il ticket. E questa 
la situazione che si è creata 
con l'inasprimento della tassa 
sulle medicine e l'ampliamen
to delle patologie e fasce di 
reddito esenti. Sono esenti il 
30% dei cittadini, che però 
consumano il 75% dei farma
ci, mentre pagano i balzelli ti* 
70% dei Cittadini che utilizza
no il 25% delle medicine. Cosi 
come sono congegnati, i tic
ket sono ingiusti ed inutili: al
zare poi, come il governo in
tende fare, la quota su molli 
farmaci dal 30% al 40% non 
farà che penalizzare ancora di 
più i pochissimi che già paga

no, senza portare alcuna ridu
zione della spesa farmaceuti
ca che Infatti, nei primi sei 
mesi di quest'anno, è aumen
tata del 3,5%, mentre il nume
ro delle ricette è diminuito del 
7.4%. Il governo non riuscirà 
mai a recuperare con i ticket i 
2.500 miliardi previsti.' s l e nbv, 
vista la situazione, racimolerà 
a fine, anno 1(500 miliardi. Ci
fre alla mane?, Alberto Am-
breck, presidente della Feder
farma, smonta i conti sulla 
spesa sanitaria e critica la ma
novra del governo proprio In 
materia di farmaci. .Sono anni 
che facciamo previsioni sul-

1° NOVEMBRE '89 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI 

• I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° novembre-1989 e sca
denza 1° novembre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di 
credito entro le ore 13,30 del 27 ottobre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 97,20% o supe

riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati 
sarà effettuato il 2 novembre al prezzo di 
assegnazione d'asta, senza dietimi di inte
resse e senza versamento di alcuna prov
vigione. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 27 ottobre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,20% 4 13,88% 12,11% 

l'andamento della farmaceuti
ca - ha spiegato Ambreck - e 
le nostre stime sono state 
sempre esatte. A (ine anno 
per le medicine il costo sarà 
di limila 629 miliardi, per il 
'90 di almeno 12mila 500 mi
liardi. E la spesa complessiva 
per la sanità a fine '89 avrà se-
condo noi un buco dì 6,7mila 
miliardi. Il ministro De Loren
zo può dire quello che vuole, 
ma noi lo invitiamo a non in
trodurre pericolosi presuppo
sti per giungere all'ennesima 
sottostima della spesa*. 

Le proposte della Federa
zione nazionale dei farmacisti 
sono precise. Per quel che ri
guarda i ticket, propongono 
che siano a cifra fissa e di im
porto inferiore a quelli attuali, 
per far si che vengano pagati 
dalla maggioranza dei cittadi^ 
ni. La Federfarma propone 
inoltre di eliminare le esenzio
ni per patologie sociali, inse
rendo i farmaci destinati a 
queste malattie nella fascia 
dei cosidetti salvavita, sui qua
li non si pagano ticket; di dare 
ai cittadini indigenti un asse
gno integrativo annuale di 

E molto il compagno 

ANIELLO SCARPAT1 
Alta famiglia giungano le condo
glianze del comunisti di S. Agnello e 
della redazione de l'Unità. 
26 ottobre 1989 

Rosa Samaritani, Dora e Jader Mise-
rocchi, Tonina e Mano Castani par
tecipano al lutto del familiari per la 
scomparsa del compagno 

D o t t DOMENICO D'ALEMA 
e sottoscrìvono per l'Unità. 
Ravenna, 26 ottobre 1989 

A tre mesi dalla scomparsa del ca
ro 

MARIO GIGLI 
i compagni e le compagne della Se
zione Alberane ricordano con tene
rezza il suo impegno seno ed ap
passionato nel partito e nel sindaca
lo Cna. La Sezione Alberone sotto
scrive lOOmila lire per IVmlà. 
Roma. 26 ottobre 1989 

Il 26 settembre ci ha lasciati 

ANTONIO TARAMELU 
uomo di grande umanità e serietà. 
Lo ricordano con rimpianto, stima e 
rinnovalo impegno civile Luigi Cor-
barn. Maurilio Sioli, Paride Accetti, 
Guido Agnina. Franco Antelli, Wal
ter Armamni, Roberto Bagnoli. Ro
dolfo Bollini, Angelo Capone, Santi
no Cappelletti, Salvatore Conoscen
te. Bruno Cremascotl, Guido Crema-
scoli, Angelo Cucchi, Bruno Donde, 
Osvaldo Felissari, Carlo Fumagalli, 
Egidio Cilardi, Epifanio U Calzi, 
Paolo Malena, Giorgio Milani, Gae
tano Morazzoni, Massimo Nava, 
Giulio Polotti, Piero Puddu, Aldo Ra-
velli, Aurelio Ravenna. Dora San 
Rocco. Claudio Schtrìnzi, Antonio 
Sciatola, Vittono Testa, Carlo To-
gnoìi, Ugo Tramballi, Guido Tumni, 
Lons Zaffra. Attilio Zanchi, Fabio 
Zanchl, Francesco Zoppetti. 
Milano, 26 ottobre 1939 

A un mese dalla morte di 

ANTONIO TARAMELU 
è ancora più folle il ricordo dell'uo
mo buono e giusto, che ha arricchi
to la storia del movimento dei lavo
ratori Gianni Pucci è vicino ad Eli
sa, Nadia e Carlo. 
Milano, 26 ottobre 1989 

I» Consiglio, la Giunta, il Presidente 
ed ti Segretario generale della Pro
vincia di Milano ricordano con sin
cera commozione, nel tngesimo 
della sua scomparsa, il 

sen. ANTONIO TARAMELU 
Milano, 26 ottobre 1989 

350mila lire, pari all'importo 
medio dei ticket che un esen
te paga durante l'anno (la 
media e di circa 30 ricette 
ogni anno). Solo cosi sì otter
rebbe l'effetto moderatore del 
ticket e sì eviterebbero possi* 
bili abusi. La Federfarma enti-
ca anche la revisione del 
Prontuario che il governo si 
appresta a varare, che preve
de 4 classi di farmaci: quelli 
salvavita esenti da ticket; quel
li con una quota a carico dei 
cittadini del 30%, per patolo
gie Importanti, che verranno 
drasticamente ridotti; quelli 
sottoposti a tassa del 40% per 
patologie considerate minori, 
che si amplierà; l'esclusione 
dal prontuario di alcuni far
maci attualmente sottoposti al 
ticket del 40%. Una manovra, 
spiegarlo i farmacisti, che non 
porterà a risultati, perchè chi 
oggi non paga la tassa del 
30% non la pagherà domani 
del 40% ed anzi verranno in
centivate le richieste di esone
ro. Il prontuario va suddiviso, 
dice la Federfarma, per pato
logie da proteggere. E invece 

Il gruppo comunista della Provincia 
di Milano ricorda, nel trigesimo del
la sua scomparsa, il caro compa
gno 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 26 ottobre 1989 

Elisa, Nadia, Carlo con Enrico e Te
resa ricordano 

ANTONIO 
con tanto affetto. 
Milano, 26 ottobre 1989 

I compagni della sezione «Nuova Di 
Vittorio* esprimono il loro profon
do dolore per la scomparsa delia 
compagna 

ROSADEBEUIS 
ed abbracciano con vivo affetto e 
partecipazione i figli, compagni En
nio e Renato Minischetti e familiari. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 26 ottobre 1989 

I compagni delia sezione «Di Nan
ni» annunciano la scomparsa del 
compagno 

PIETRO PORRINO 
e porgono le più sentite condoglian
ze al familiari I funerali si terranno 
oggi alle ore 11 partendo dall'abita
zione in via Ruggero Ruggen 17, a 
Milano. 
Milano. 26 ottobre 1989 

È deceduto il compagno 

NATALINO RASOU 
iscritto alla sezione •Luigi Guido» di 
Ponledecimo e presidente della 
Soms >La Fratellanza* di via Isocor-
le. I funerali avranno luogo domani 
mattina alle 10,30 a Campomorc* 
ne Ai familiari le condoglianze de 
•La Fratellanza*, della sezione e del
l' Unità. 
Genova, 26 ottobre 1989 

dell'esenzione per malattie, 
introdurre i farmaci necessari 
a questi cittadini nella fascia 
dei salvavita. •Attenzione poi 
a considerare alcuni farmaci 
come minori, inasprendo 
troppo i ticket I medici si tro
verebbero costretti ad indiriz
zarsi verso medicine più po
tenti e quindi più costose, che 
rientrano in una fascia di tic
ket più bassi, determinando 
involontariamente l'aumento 
della spesa farmaceutica*. Ha 
detto iì presidente Ambreck, 
rilevando poi che anche il 
blocco del prezzi «rischia di 
collocare fuori mercato un'im
portante fascia di medicine 
poco costose ma ancora effi
caci, spingendo le industrie 
ad interrompere la loro pro
duzione, perché in perdita». 

1*69, è stato chiesto al governo 
di autorizzare Regioni e Usi a 
pagare i farmacisti, altrimenti 
sarà impossibile garantire l'as
sistenza in Sicilia, Sardegna, 
Calabria, Puglia, Campania, 
Lazio, Molise, Toscana, Mar
che e Liguria. 

I compagni della Cgil Lombardia 
porgono le più sentite condoglian
ze a Giampiero Castano per la 
scomparsa del padre 

REMO 
In tale occasione i compagni espri
mono sincero affetto e solidarietà. 
Sesto S. Giovanni, 26 ottobre 1989 

Eralda con la famiglia ricorda con 
affetto immutato a quanti li conob
bero 

GIN0MAIHAI 

GIUUACENTINI 
In loro memoria sottoscrive per l'U
nità 
Arezzo • Monza, 26 ottobre 1989 

I compagni di «Iniziativa 5* di Borgo 
Vittoria partecipano al dolore del 
compagno Enrico Carbotta per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO 
Sottoscrivono per l'Unità, 
Torino, 26 ottobre 1989 

La zona Borgo Vittoria, Madonna di 
Campagna, Lucento, Vallette espri
me profonde condoglianze al com
pagno Enrico Carbotta per la morte 
del padre 

FRANCESCO CARBOTTA 
In sua memora sottoscrive per l'U
nità. 
Torino, 26 ottobre 1989 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ADA PIERINI 
vedova Massa 

la ricordano i figli, I nipoti, te nuore, 
i generi e tutti i patenti. 
Genova, 26 ottobre 1989 

La Segreteria e l'Apparato della 
hom regionale Lombardia parteci
pano al grave lutto che ha colpito 
Giampiero Castano con la scompar
sa de] padre 

REMO 
Gli sono vicini ed esprimono a lui ed 
alla famiglia le più sentite condo
glianze 
Sesto S. Giovanni. 26 ottobre 1989 

Farmoplant di Massa 
Un oscuro traffico 
I «fanghi» finiscono 
in discarica a Napoli 
Nuova serie di polemiche e accuse attorno alla 
Farmoplant. I «fanghi di lavorazione» dell'azienda 
di Massa finiscono in una discarica nel comune di 
Giuliano in provincia di Napoli. La direzione del
l'azienda sostiene di essere in possesso di tutte le 
autorizzazioni e che si tratta di «materiali inerti». 
Gli enti locali negano di averle concesse e di non 
essere stati informati dell'avvio della bonifica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BINASSAI 

• I MASSA. Alla Farmoplant, 
la fabbrica della Montedison, 
chiusa dal luglio del 1988 
quando l'incendio di uno dei 
silos che conteneva il rogor 
(un pesticida utilizzato in 
agricoltura) mise in tuga mi
gliaia di turisti sulle spiagge 
della Versilia, è iniziata la bo
nifica ed è subito polemica. 

La direzione dell'azienda 
sostiene di aver comunicato a 
tutti gli enti locali interessati 
l'inizio dell'operazione di bo
nifica e di aver ricevuto le au
torizzazioni previste dalla leg
ge per lo smaltimento di rifiuti 
«speciali». Comune e Provincia 
replicano di non saperne 
niente. 

Ogni giorno, «da un mese», 
dallo stabilimento escono nu
merosi camion, con targhe di 
Napoli e Caserta, che traspor
tano «fanghi di lavorazione», 
come vengono indicati in una 
lettera inviata all'assessore al
l'ambiente della Provincia dal
la Edilchimica Apuana, con 
sede a Massa, che assieme al
la Pool Ecologia cura il tra
sporto per conto della Monte-
co, una società controllata 
dall'Eni e dalla Montedison. 

I fanghi, che il direttore del* 
la Farmoplant, dottor Matteoli, 
precisa «non provenire dalla 
lavorazione del rogor, ma es
sere materiali inerti: solfato di 
calce, stivati da anni nel peri* 
metro della fabbrica», vanno a 
finire in una discarica control
lata nel comune di Giuliano, 
in provincia di Napoli, dove la 
camorra ha una delle sue basi 
più organizzate. L'ex sindaco, 
Giuliano Granata, fu indicato 
come il mediatore tra il boss 
Raffaele Cutolo e gli amici 
dell'assessore democristiano 
Ciro Cirillo, rapito dalla Br. 

La discarica napoletana è 
gestita dalla, società a respon
sabilità limitata, Setri in locati
la Scarafea. Sarebbe stata sot
toposta a varie indagini da 
parte dei carabinieri, ma èrta
la trovata sempre in regola 
con Je léggi sullo smaltimento 
dei rifluii-speciali". 

La Setri sarebbe stata l'uni
ca ditta tra quelle contattate 
dalla Edilchimica Apuana di
sponibile ad accogliere rifiuti 
provenienti da terzi. 

•Provincia, Regione e mini
stero dell'Ambiente - sostiene 
il direttore della Farmoplant -

ci hanno rilasciato le autoriz
zazioni al trasporlo sulla base 
delle analisi sui prodotti». 
Analisi che sarebbero state 
compiute dai tecnici delta 
Monteco, che fa capo allo 
stesso gruppo che controlla la 
fabbrica dì Massa. 

•Non abbiamo concesso al
cuna autorizzazione - ribatte 
l'assessore provinciale all'am
biente, Mannuccio Frulletti -
né abbiamo mai avuto alcun 
risultato delle analisi. Ci siamo 
limitati ad autorizzare la Edil
chimica Apuana a mettere in 
rrvìzio dei nuovi automezzi, 

un atto dovuto. Nessuno ci 
ha mai informato che era ini
ziata l'operazione di bonifica. 
Non a caso il rappresentante 
della Provincia nel comitato di 
esperti, nominato dal ministe
ro dell'ambinete, professor 
Mara, ha espresso voto con
trario al piano di bonifica, 
chiedendo una serie dì garan
zie». Anche il repubblicano 
Mauro Pennacchiotti, rieletto 
lunedi scorso alta carica di 
sindaco da De, Psdi e Pri e 
con i voti determinanti del 
missini e di due franchi tirato
ri, nega di essere stato infor
mato dell'operazione. «Come 
responsabile della salute pub
blica - afferma - ho già chie
sto ai tecnici dell'Usi di anda
re a verificare cosa effettiva
mente sta uscendo dalla Far
moplant, anche se la mia or
dinanza di blocco delle attivi
tà, riguarda solo i materiali In 
ingresso e non in uscita dalla 
fabbrica*. 

•La commissione degli 
esperti nominati dal ministero 
- replica il direttore della Far
moplant - ha affermato che 
potevamo avviare lo smalti
mento dell'84% del materiale 
esistente all'interno dell'azien
da, per il quale non era neces
sario utilizzare l'impianto di 
incenerimento. £ l'azienda e 
andata avanti. Circa il 60% di 
questo M% è già stato fattoi 
Tutti a parole vogliono la pò-
nifica dell'impianTo e poi se {$ 
facciamo sorgono problemi». „ 

Il problema non è se fare o 
meno la bonifica, ma come 
farla e con quali controlli. Se 
le operazioni di trasporto dei 
fanghi sono iniziate un mese 
fa, come sostiene il dottor 
Matteoli, perché solo lunedi 
scorso la Edilchimica Apuana 
ha informato la Provincia? 

Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

E i russi scoprirono 
l'America 

D i v i memorie testimonianze 

* cura di Nicoletta Marnala 

Due navoni a confronto nell'eli 
delle maturimi tra 700 « '900. 

"Albatm" Lire 26.000 

Seminario del 
Comitato 
Regionale 
Lombardo 
del Pel 

Milano, via Volturno, 33 
Venerdì 27 ottobre 1989 

ore 9.30/18 

«AMBIENTE, SVILUPPO, CITTÀ 
E TERRITORIO: PROGRAMMI E 
STRUMENTI PER UNA NUOVA 

PIANIFICAZIONE» 
Presiede: 

Relazione: 

SILVANO AMBROSETT1 
Segreteria Regionale Lombarda 

del Pei 

Ardi . GIANNI BELTRAME 
docente dell'Università della Calabria 

Intervengono: 
ADA BECCHI COLLIDA 

Ministro per Territorio, 
aree urbane e problemi della casa 

del Governo ombra del Pei 
PIERO SALVAGNI 

responsabile Territorio. 
infrastnitture 

politiche urbane del Pei 
ROBERTO VITALI 

segretario regionale lombardo 
del Pei 

Amministratori, parlamentari, urbanisti 
Conclude: 

GAVINO ANGIUS 
responsabile nazionale 

Autonomie locali del Pei 

6 l'Unità 
Giovedì 
26 ottobre 1989 
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U Non hanno il permesso di ingresso 
gli 846 libici giunti ieri mattina 
nello scalo partenopeo per partecipare 
alla «giornata di lutto» 
Il traghetto guardato a vista 
da un ingente schieramento di polizia 

«Siamo tutti rivoluzionari» 
La nave bloccata a Napoli 
Sono giunti nel porto di Napoli a bordo della nave 
«Gamata» proveniente da Trìpoli per partecipare, a 
Roma, ad una manifestazione indetta per la «giorna
ta di lutto contro la deportazione in Italia», ma non 
potranno scendere. Si tratta di 846 libici tutti sprovvi
sti di visto. Il governo ha preso questa decisione, ieri, 
dopo che l'ambasciata libica a Roma aveva detto, in 
pratica, di non sapere niente dell'iniziativa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. La «Gamata» è 
attraccata al molo 7 del porto 
di Napoli alle 8,45, allo stesso 
molo da dove oltre 60 anni fa 
salparono le navi con i conta
dini italiani che il fascismo 
mandò a «colonizzare» le terre 
d'Africa. L'imbarcazione è 
tappezzata da lunghi nastri 
neri, a lutto, e cartelloni su cui 
sono riprodotte le scene delle 
deportazioni. Ma ci sono an
che striscioni con tanti slogan 
violenti contro l'Italia. Sul 
pontile, in assoluto silenzio, 
sono schierati gli 846 cittadini 
libici che fanno parte del «Co
mitato rivoluzionario», partiti 
l'altro giorno da Tripoli e di
retti nel nostro paese per rag
giungere i cimiteri di Ustica, 
ventotene, Ponza, Isole Tre
miti, Gaeta e Roma, per parte
cipare alla «giornata di lutto 
contro la deportazione in Ita
lia-. 

Il dirigente della polizia di 
frontiera, dottor Giuseppe Fo
glia, alle 9,30 sale a bordo 
della motonave per i controlli, 
un'operazione formale, che 
solitamente dura non più di 
utì'òra. Ma non è1 còsi, Il fun
zionàrio 'scopre chè j passe*, 
gerì non sono in règola corni 
visto d'ingresso nel nostro, 
paese. Sono momenti di ten
sione, Lo sbarco dei cittadini 
Ubici viene bloccato. Iniziano 
febbrili riunioni tra il capitano 
della «Carnata», Fauzi Moha
med Madhi, un uomo smilzo 
di 37 anni, e le autorità Italia* 
ne. Nel frattempo un medico 
dell'ufficio sanitario del porto 
accerta che a bordo della «na
ve della vendetta», non ci so
no ammalati. 

Silenziosi gli 846 passeggeri 
attendono che succeda qual
cosa. Dalla balaustra della na
ve, uno grida vendetta. Altri si
stemano gli striscioni arrotola
ti dal vento. Il tono delle frasi 
scritte, in arabo e in italiano, 
alterna minacce, a dichiarazio
ni dì amicizia: «Ci anima un 
sacro furore per l'offesa che 
I Italia fascista ha arrecato al 
nostro paese. A meno di un 
accordo con l'Italia lo spinto, 
non si calmerà, ne saremo 
soddisfatti fino a quando non 
Ci vendicheremo». «Non ab-
biamo attraversato II mare per 
invadere, ma per cercare i no
stri parenti deportati dai colo
nizzatori'. 

A mezzogiorno dalla scalet
ta della «Gamata», scendono il 
capitano e tre membri del 
•Comitato rivoluzionario».. 
Hanno ottenuto il permésso di 
sbarcare per recarsi in Prefet
tura, che dista qualche centi

naio di metri. Dieci minuti do
po la delegazione è nel Palaz
zo di Governo, piazza del Ple
biscito. Un colloquio con il 
dottor ROnga, funzionario del 
ministero degli Esteri, giunto 
in mattinata da Roma, durato 
un'ora e mezza e che non è 
servito a sbloccare la situazio
ne. L'autorizzazione per lo 
sbarco, infatti, deve arrivare 
dalla capitale. Se ne riparlerà, 
forse, nel tardo pomeriggio. 

Si .ritoma al porto, attraver
sando il centro cittadino. Na
poli assiste indifferente all'on
da delle polemiche che mon
ta dinanzi al molo 7 della sta
zione marittima. Sulla nave, 
intanto, continuano i controlli 
da parie della Digos. I poli
ziotti temono che a bordo 
possano esserci dei terroristi. 
•Nessun terrorista -risponde 
indignato Mohamed Ali, 32 
anni, primo ufficiale di bordo 
delta "Gamata" - siamo un 
popolo pacifico. Noi odiamo 
la violenza». Mohamed è l'Uni
co con il quale riusciamo a 
scambiare qualche parola, La 
polizia italiana ha impedito 
per tutto- il giorno ai giomisti 
dì s^liresul&vnave^^perrpre-, 
cauzione». Chiediamo all'uffi
ciale lìbico; Quanti membri 
del 'Comittao rivoluzionario» 
ci sono a bordo?. «Siamo tutti 
rivoluzionari» è la risposta. E, 
ancora: Siete in contatto radio 
con GheddaR?. «No, questa è 
una iniziativa del popolo. Vo
gliamo visitare solo le tombe 
dei nostri parenti deportati ed 
abbracciare i vivi. Per questo 
siamo venuti nel vostro pae
se». Mohamed Ali viene inter
rotto dal capitano della nave: 
«Per noi è importante essere r 
Roma per domani per parteci
pare alla "giornata di lutto". 

Fino a tarda sera non è sta
to consentito lo sbarco agli 
846 passeggeri libici. Poi, sul 
tardi, da Roma la conferma 
del divieto. Attraverso un fun
zionario dell'agenzia maritti
ma Bucci che cura l'assistenza 
nel porto alla motonave libi
ca, alcuni rappresentanti del 
«Comitato rivoluzionario» han
no fatto pervenire ai cronisti 
un documento indirizzato al 
governo italiano e «al popolo 
italiano amico». «La colonizza
zione italiana della Libia cau
sò un grande disastro materia
le e morale - è scritto nella 
nota - per tutto il popolo con 
la deportazione di 5 mila cit
tadini». «La comunità intema
zionale - prosegue l'appello 
libico - e l'Onu hanno già ac
cettato le nostre giuste richie
ste». 

Un gruppo di mutilati libici arrivati ieri a Napoli: In atto, a sinistra, striscioni di protesta sulla nave «Gamata» e, 
a destra, alcuni dimostranti con una foto di Gheddafi 

«Sì, ho pagato terroristi» 
• IL CAIRO. Gheddafi ha 
ammesso per la prima volta di 
avere finanziato il terrorismo 
intemazionale ma afferma di 
avere smesso quando si rese 
conto che ì vari gruppi da lui 
aiutati lavoravano per sé stessi 
e non nell'interesse di tutti gli 
arabi. L'ammissione è conte
nuta in un'ampia intervista 
pubblicata dal settimanale 
egiziano Al-Mussawar. 

Gheddafi, parlando degli 
Stati Uniti, dichiara di non cer
care lo scontro con Washing
ton ma di essere pronto ad 
aprire un dialogo con l'obietti
vo di sviluppare rapporti di 
amicizia. L'intervistatore ha 
chiesto allora a Gheddafi se 
non ritenga che la Libia possa 
essere stata danneggiata sul 
piano intemazionale dalla dif
fusa convinzione che prestava 
appoggio a «gruppi che prati
cano il terrore nel nome della 
violenza rivoluzionaria». «Ad 
un certo punto», ha risposto, 
•abbiamo appoggiato alcuni 
di questi gruppi senza esami* 
nare meticolosamente i loro 
obiettivi e il loro ruolo, Ma 
quando abbiamo scoperto 

che questi gruppi causavano 
più male che bene alla causa 
araba, abbiamo sospeso del 
tutto il nostro aiuto per loro e 
ritirato il nostro appoggio». 
«Pensavamo erroneamente -
ha proseguito il leader libico -
che questi .gruppi potessero 
fare parte del movimento na
zionale di liberazione (degli 
arabi). Ma abbiamo scoperto 
che si davano al terrorismo 
per il piacere del terrorismo e 
per altri obiettivi che non ave
vano niente da spartire con, la 
nostra causa nazionale». 

Gheddafi non ha fatto nes
sun nome di gruppi terroristici 
che hanno beneficiato dei 
suoi petrodollari, ma è risapu
to che nell'ambito arabo il di
rigente libico ha intrattenuto 
rapporti con il gruppo terrori
stico palestinese capeggiato 
da Abu Nidal.. 

«Lasciate che vi dica franca
mente che dirottare aerei e 
uccidere civili sono crimini 
che non hanno nulla a che 
vedere con un combattimen
to», ha affermato Gheddafi, 
aggiungendo che la Libia 

•non dovrebbe essere chiama
ta a rispondere di nessuno di 
questi atti perché noi abbia
mo ritirato il nostro sostegno a 
questi gruppi». 

Gli Stati Uniti mantengono 
Gheddafi sulla lista nera rim
proverandogli di finanziare 
appunto il terrorismo intema
zionale; nell'aprile del 1986 la 
Casa Bianca imputò alla Libia 
la responsabilità per un atten
tato contro una discoteca di 
Berlino ovest che uccise un 
militare americano e una don
na e fece bombardare Tripoli 
e Bengasi. Ora, il leader libico 
offre agli americani di voltare 
pagina. All'intervistatore, nella 
persona del direttore della ri
vista Makram Mohammed Ah-
med, molto vicino a Mubarak, -, 
Gheddafi ha dichiarato di au
spicare un dialogo con gli Sta
ti Uniti «dovunque vogliano a 
condizione che avvenga pub
blicamente. Lo dico molto 
chiaramente: noi non credia
mo che il conflitto con gli Stati 
Uniti sia necessario. Crediamo 
che molti dei problemi tra noi 
possono essere risolti al tavolo 
delle trattative». 

Le stragi del «rolonialismo straccione» 
• I Non c'è colonialismo 
buono e colonialismo cattivo: 
c'è soltanto il colonialismo 
che porta dolore e sofferenza. 
Quello italiano non ha fatto 
eccezione. È dunque vero che 
anche gli italiani, come so
stengono i libici, hanno fucila
to, incendiato, chiuso la gente 
nei campi di concentramento, 
Impiccato e provocato danni 
materiali immensi, ad un pae
se che non era mal stato no
stro «nemico»? La storia con
ferma: anche gli italiani, in Li
bia, sono stati colonialisti 
spietati e hanno distrutto, nel 
volgere di qualche anno, dal 
1911 In poi, la «intellighenzia» 
libica, le strutture amministra
tive locali e le organizzazioni 
religiose che. già soffrivano, in 
quel periodo, della domina
zione turca. 

La «spedizione italiana in 
Libia maturò, come è noto, in 
un clima di espansionismo 
europeo armato verso le più 

vicine sponde del Mediterra
neo, La nascente industria e i 
proprietari terrieri avevano In 
vista buoni affari e non fecero 
altro che premere perché l'im
presa prendesse il via. 1 socia
listi, i sindacalisti e alcuni 
gruppi di liberali illuminati, fu
rono dunque rapidamente 
isolati e l'opinione pubblica 
convinta che il destino del 
paese doveva ora giocarsi sul
la «quarta sponda». In realtà, 
come ci accorgemmo solo 
dopo qualche anno, avevamo 
occupato uno «scatolone di 
sabbia» povero e mal ridotto, 
che non poteva certo risolvere 
i problemi della perenne crisi 
economica e politica del pae
se. Comunque, il 2 ottobre 
1911, la torpediniera «Alba
tro»* «prese terra» alla dogana 
di Tripoli con alle spalle dodi
ci grandi navi da battaglia ca
riche di truppa. Dalla torpedi-

WLADIMIRO SETTIMELLI 

njera scese, come spiegano 
gli storici, un ufficiale italiano 
che consegnò ai funzionari 
turchi subito accorsi, una inti
midazione di resa. Se non fos
se stata accolta, il giorno do
po, la città sarebbe stata bom
bardata dal mare. Il governo 
della «Sublime Porta» (quello 
turco, ndr) respinse l'intima
zione e le navi italiane, prese
ro a bombardare il forte di Tri
poli. Subito dopo, sbarcarono 
le truppe che occuparono la 
città. La resistenza dei turchi e 
degli arabi fu dura e, dall'una 
come dall'altra parte, vi furo
no subito episodi di inaudita 
ferocia. Le truppe italiane, 
nella ben nota piazza de) Pa
ne, impiccarono quattordici 
capi ribelli e poi devastarono 
a incendiarono case e villaggi 
provocando la morte di un 
migliaio di persone tra cui 
donne e bambini. I libici, dal 
canto loro, catturarono mari

nai e bersaglieri che furono 
evirati e acciecati. Non era 
che l'inizio, purtroppo. Il 18 
ottobre del 1912, la guerra tra 
Italia e Turchia (la Libia era 
appunto domìnio turco) ter
minò con la firma di un tratta
to. Ma i patrioti libici, invece, 
intensificarono la resistenza in 
tutta la Tripolitania e in Cire
naica. In pratica, gli italiani 
controllavano le città e i villag
gi della costa e i «ribelli» libici 
tutto l'interno. Nascono tra i li
bici, in quel periodo, leggen
darie figure di «resistenti» co
me Ramadan Sceteui e, più 
tardi, Omar el Muktar, che vie
ne soprannominato il «leone 
del deserto*. Lo scoppio della 
guerra 1915-18 sembra «con
gelare» il problema libico che 
Viene però "riaperto di colpo 
con l'andata al potere del fa
scismo. Badoglio, governatore 
italiano e Graziani, vice gover

natore, rafforzano la repres
sione con i bombardamenti 
indiscriminati sui villaggi e l'u
so dei gas asfissianti (il fami
gerato gas di iprite). Vengono 
anche istituiti tribunali speciali 
che condannano alla morte 
per impiccagione qualche mi
gliaio di patrioti. Altre migliaia 
vengono spediti in Italia, ai 
•soggiornò» di polizia a Ustica, 
Tremiti, Lipari e Ponza. È il 
periodo più nero e terribile 
del colonialismo italiano. Nel 
1931 viene catturato e impic
cato Omar el Muktar. La re
pressione è davvero terribile e 
terminerà solo alla fine del se
condo conflitto mondiale 
quando la Libia diventerà re
gno, sqtto Mohammed Idris, 
già capo della Senussia, L'Ita
lia, nel 1956, paga, come pae
se invasore, un consistente 
rimborso «danni», ma il male 
fatto alle «genti di Libia», ov
viamente, non aveva e non 
avrà mai un prezzo in denaro. 
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BB ROMA. L'ambasciata ita
liana a Tripoli bloccata dai 
manifestanti con slogan an
che minacciosi, circa 800 cit
tadini libici bloccati su una 
nave traghetto nel porto, di 
Napoli; il tutto nel quadro del
la «giornata di lutto per i crimi
ni commessi dal colonialismo 
italiano». Che cosa succede 
dunque fra Italia e Libia? Per 
qualche ora è parso che si an
dasse verso una nuova situa
zione di crisi, o di pre-crisi, o 
comunque verso il drammati
co riacutizzarsi di un conten
zioso - quello sulle riparazio
ni di guerra - che si trascina 
da parecchi anni. Poi il clima 
sì è fatto almeno in parte me
no teso: l'assedio (pacifico) 
alla sede diplomatica italiana 
è finito, 170 libici (arrivati l'ai-
lioieri a Roma in aereo) han
no potuto recarsi «in pellegri
naggio politico-religioso» a 
Ustica, dove sono sepolti 132 
ex-deportati; ed oggi la dele
gazione di ex-prigionieri e lo
ro familiari si recherà dal pre
sidente della Commissione 
Esten della Camera on. Flami
nio Piccoli. Ma il problema re
sta aperto, e rèsta il fatto che 
il tradizionale -pellegrinaggio» 
del 26 ottobre ha registrato 
quest anno uria «vivacità» - a 
dir poco - maggiore che in 
passato. Forse anche per la 
concomitanza con il trentesi
mo anniversario dell'ascesa 
del colonnello Gheddafi al 
potere e della creazione del 
regime repubblicano, che di-

Tripoli, assediata 
per sette ore 
la sede italiana 

GIANCARLO LANNUTTI 

sconosce la sanatoria sui dan
ni di guerra conclusa nel 1956 
con il precedente regime mo
narchico di re Idris al Senussi. 
Va ricordato fra l'altro che 
proprio in occasione delle ce
lebrazioni dell'anniversario, ai 
primi dì settembre, ci fu l'epi
sodio della mancata udienza 
di Gheddafi al ministro Gianni 
De Michelis, unico esponente 
governativo occidentale reca
tosi a Tripoli. Era un pre-se
gnale delle iniziative di questi 
giorni? 

La «marcia» dei libici, inter
rotta però per la maggior par
te di loro davanti alla banchi
na del porto di Napoli, si è 
svolta su due piani: da un lato 
(è il caso del gruppo recatosi 
a Ustica, che era regolarmen
te munito di visto) con l'aval
lo formale dell'Ufficio popola
re (leggi ambasciata) della 
Jamahiriya a Roma, dall'altro 
(per quel che riguarda i cro
ceristi» giunti a Napoli, di cui 
riferiamo a parte) nell'ambito 
di una iniziativa «privata» o 

quanto meno «non ufficiale», 
stando a quanto precisa la 
stessa ambasciata. A Ustica i 
170 libici, giunti su un traghet
to scortato dalla polizia, sono 
stati accolti dal sindaco Nicola 
Longo e da amministratori lo
cali e hanno potuto racco
gliersi in preghiera nel cosid
detto «cimitero degli arabi», 
vale a dire la sezione del cimi
tero dove sono appunto se
polti gli ex-deportati. Poi sono 
ripartiti alla volta di Roma, do
ve ieri sera si è aperta un'as
semblea della Associazione 
Italia-Libia e dove per oggi, 
dopo l'incontro con Piccoli, è 
annunciata una conferenza 
stampa cui sarà presente (co 
me anticipavamo ieri) il figlio 
di Omar el Moukhtar il leg
gendario leader della resisten
za libica cóntro la dominazio
ne coloniale. 

Mentre i 170 erano in viag
gio verso Ustica e mentre a 
Napoli cominciava il braccio 
di ferro fra le autorità e i pas
seggeri del traghetto (tutti 

sprovvisti di visto d'ingresso in 
Italia), da Tripoli giungeva 
notizia di un «assedio pacifi
co» posto all'ambasciata ita
liana in quella capitale. L'ini
ziativa era dei comitati popo
lari», vale a dire l'ala «dura», di 
base, del regime; il che spiega 
forse gli slogan anche minac
ciosi, come quello striscione 
che diceva; «Per ordine di 
Gheddafi siamo autorizzati a 
prendere in ostaggio il primo 
che esce». Prudenzialmente 
nessuno ha cercato di uscire 
(ed è.cosi «saltato* anche il 
settimanale invio del corriere 
diplomatico), ma un gruppo 
di giornalisti italiani presenti a 
Trìpoli è potuto entrare senza 
problemi. Fra ì manifestanti, 
.oltre duecento, c'erano .ex
combattenti della guerriglia 
anti-coloniallsta, alcuni dei 
quali mutilati, abbigliati con 
gli abiti tradizionali. Tutto è 
durato fino alle 15.30, cioè 
per sette ore; alla fine i mani* 
festanti si sono allontanati e 
gli agenti di polizia hanno det
to ai carabinieri di guardia 
che «si poteva di nuovo entra--
re ed uscire» E poco dopo i 
dipendenti se ne sono andati 
a casa 

Oggi ci si attende a Tnpoh, 
al «simposio sugli esiliati libici 
in Italia», un discorso del co
lonnello Gheddafi Alle 12, in 
segno di lutto, il traffico si. fer
merà e saranno Interrotte (in 
dal mattino tutte le comunica
zioni fra la Libia e il mondo 
estemo 

l'Unità 
Giovedì 
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A Palmi 
giustizia 
bloccata 
• ROMA. Ancora emergen
za per la giustizia In Calabria. 
Oli ufftc| giudiziari di Palmi, 
una sede di irortilera contro la 
criminali!» organizzata, sono 
alla paralisi. Il procuratore 
della Repubblica Agostino 
Cordova; dopo innumerevoli 
appelli rimasti tenia esito, mi
naccia di andarsene. 

Stamane II -plenum- del 
Cam affronta la questione di 
Palmi sulla base di una rela
zione preparata dal comitato 
Anllmalia di palazzo del Ma
rescialli.' È l'estremo tentativo 
di scongiurare, attraverso l'In
dicazione di una serie di inter
venti urgenti, una vera e pro
pria résa dello Stato alla ma
lia. 

A Palmi accade Matti che 
alcuni giudici, concluso il pe
riodo di tirocinio, chiedano e 
ottengano il trasferimento ad 
altre aedi; contemporanea
mente, I nuovi posti messi a 
concorso non trovano candi
dati, 

Agostino Cordova ha lavo
rato in questi anni in prima li
nea contro le cosche. Ora, pri
vo di collaboratori e di mezzi, 
chiede II trasferimento. E II 
Cam cerca oggi, con un inter
vento dall'ultima ora, di evita
re lina sconfitta clamorosa di 
Ironie al crimine. 

D NILPCI 
Cetweeeslonl. I sanatori dal 

Eruppe comunista del 8e-
ato anno tenuti ad essere 
rasenti aanu «esazione 

«Ila seduta di oggi giove
dì, ora 9.30. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad asaer*.presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi 
giovedì. 

Ortjanluazlone. Òggi alla 
•ra 9.50 presso la Direzio
ne al svolgerà la riunione 
dalla Commissione nazio
nale di organizzazione. 
All'ordine del giorno:,« 
impesta* .ohe<s fcnpip 
«ampline tesseramento 
1990; srverlflca sullo stato 
eli realizzazione del Pro
getto 90 per la gaatione 
della campagna elettora
le; J l weper*! lene ieon-
klt|lohlwim»rJe.T.;-; . 

rlno. Wnuovb partite ai 
fhsss», di progetto, di opi-
hlonk-eeleiriadlnl. » il ti
tolo dalla contarsnza di 
organizzazione della Fé-
derazlone comunista tori
nese che si svolgerà sa
bato (ere 9) e domenica al 
Cinema Romano, Relazio
ne di Claudio Stecchini. 
Intervento conclusivo di 
Piero Faaalne. 

Ansia e irritazione a Pisa In città nessuno crede 
dopo le decisioni del ministro che per l'ardita costruzione 
sul destino della torre pendente sia scoccata Fora X 
Oggi Prandini risponde alla Camera «No» ai metodi centralistici 

Non crolla, ma perché l'allarme? 
Si scioglierà questa mattina il mistero della Torre di 
Pisa? Alle 9 il ministro dei Lavori pubblici riferirà in 
commissione alla Camera le ragioni che lo hanno 
spinto al grido d'allarme che ha fatto tremare la tor
re e i pisani. Ma in città nessuno crede all'emergen
za sbandierata dal ministro e intanto domenica 
quasi tremila turisti si sono avventurati sotto i bian
chi archi fino alla cima, attraverso i 294 scalini. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

• PISA. Il mistero della Tor
re di Pisa arriva questa matti
na alla commissione Ambien
te e territorio della Camera. E 
11, il ministro Prandini, su ri
chiesta del deputato comuni
sta Luigi Bulleri, spiegherà le 
ragioni che lo hanno portato 
ad assumere quelle allarmanti 
conclusioni sulla torre pen
dente. Ovvero, chiusura al 
pubblico, inizio immediato 
dei lavori di consolidamento a 
base di iniezioni di cemento, 
cinture d'acciaio per fasciare 
la torre e via progettando. Ma 
è a Pisa che lo aspettano con 
ansia e irritazione. Perché, 

nella città simbolo di questo 
miracolo dell'architettura e di 
questa sfida alle leggi della 
statica, non mandano giù che 
si siano prese clamorose deci
sioni senza avvertire nessuno: 
e il sindaco Giacomino Gran
chi e il presidente dell'Opera 
del duomo, che e anche pro
prietaria della torre campana
ria, e gli esperti che, a vano ti
tolo in questi anni si sono oc
cupati delia torre pendente. A 
Pisa Prandini si presenterà, 
ma non si sa ancora quando. 
In città, intanto, continuano a 
fioccare le proteste. L'altro ieri 

c'è stata una mozione del di
partimento di storia delle arti 
dell'Università di Pisa. C'è al
larme per le <ure* proposte 
dalla commissione del mini
stero del Lavori pubblici. C'è 
sconcerto per il fatto che un 
monumento cosi importante 
per la storia dell'arte e dell'ar
chitettura cada sotto l'esclusi
va tutela del ministero dei La
vori pubblici, senza-che quel
lo per i Beni culturali possa 
avere alcuna voce in capitolo. 
E proprio il ministro dei Beni 
culturali. Facchiano, parlando 
lunedi scorso a Firenze, ha ri
cordato che la stabilita della 
torre è di esclusiva competen
za dei Lavori pubblici, ma che 
si (ormerà un organismo inter
ministeriale per superare la 
separazione. Gli storici dell'ar
te denunciano ancora il silen
zio del ministero in questi an
ni: dal 1973 i Lavori pubblici 
non rendano noti I dati di sta
bilii» della torre, né gli studi 
effettuati nel frattempo. Un 
gelosissimo e inspiegabile ri

serbo sembra chiudere i mi
steri della torre nei cassetti 
della burocrazia. Sempre la 
cronaca registra una dura pre
sa di posizione del Consiglio 
provinciate e denuncia il me
todo centralislico Impostogli 
in questa singolare vicenda. 

MS perché singolare? Per
che a Pisa nessuno crede che, * 
per l'ardita costruzione di ser 
Bonanno (cominciata nel 
1174, interrotta a metà per ce
dimento del terreno, ripresa e 
portata a termine nel I27S da 
Giovanni De Simone) ala dav
vero scoccata l'ora X. -Secon
do i dati raccolti negli ultimi 
sessant'anni il punto critico 
verrà raggiunto Ira 230 anni-, 
dice Giuseppe Tonlolo. presi
dente dell'opera del Duomo. 
Cosa t successo allora per 
rendere cosi Impellente l'In
tervento sulla tene? Non si sa. 
Di certo c'è che, dal dopo
guerra ben sette commissioni 
si sono alternate al capezzale 
del pia suggestivo campanile 
del mondo. L'ultima, quella 

Travagline consigliò interventi 
sulla falda acquifera, la vera 
minaccia da sempre alla, soli
dità della torre. -Perché quel 
lavoro non è slato mandato 
avanti?*, chiede Luigi Bulleri. I 
misteri del Bel Paese, dove i 
monumenti non solo si devo
no guadagnare da vivere, ma 
devono far vivere anche milio
ni di persone e di imprese. 
«Non saremo certo noi a bloc
care un intervento sulla torre -
commenta Gino Nunes, vice-
sindaco comunista di Pisa -
ma non capiamo l'emergen
za. E non vorremmo che die
tro questa parola si nascon
dessero operazioni tipo quelle 
per I mondiali-. Ovvero leggi 
speciali sottratte a qualsiasi 
controllo, o concessioni di la
vori che poi vanno avanti per 
anni e anni. 

La città ha paura che per 
ragioni che nulla hanno a che 
vedere con la cultura, si in
gabbi la torre. A parte le per
dile per il turismo, per altro a 
detta degli operatori non rile

vanti visto che si tratta di un 
turismo giornaliero, mette 
paura chiudere la fonte di 
reddito rappresentata dall'in
gresso ai 294 scalini a spirale 
che portano su uno dei luoghi 
più suggestivi d'Italia. Sono 
due miliardi e mezzo l'anno 
che finiscono nelle casse del
l'Opera del duomo, Da qui 
partono verso i monumenti 
della piazza dei Miracoli e co
stituiscono la linfa vitale del 
museo. -Se dovremo chiude
re, chiuderemo, ma allora si 
dovrà chiudere proprio lutto-, 
sbotta Giuseppe Toniolo, 
esaurito da tante polemiche. 

•La cosa che più co Ipisce 
In tutta questa vicenda - dice 
Massimo Cannassi, l'architetto 
che ha appena finito di re
staurare il Teatro Verdi di Pisa 
- è che in quarant'anni non si 
sia ancora trovato un modo 
convincente per Intervenire-, 
Tra 25-30 giorni l'assemblea 
generale del Consiglio supc
riore dei Lavori pubblici pren
derà comunque una decisio
ne definitiva. 

"•""—"—•""•—" Il nuovo processo, appena varato e in fase di rodaggio, rivela i primi inconvenienti 
A Milano un senegalese è finito in manette due volte per lo stesso reato 

Il pretore lo libera, il pm lo arresta 
Esordio kafkiano per il nuovo processo penale a 
Milano: un senegalese, catturato e processato a 
tempo di record per avere pestato un poliziotto, sì 
è visto liberare dal pretore e subito dopo riarresta
re per ordine di un sostituto procuratore. Lo stesso 
reato qualificato dal pretore in «lesioni» per la Pro
cura è diventato «tentato omicidio». Chi ha ragio
ne? Il senegalese, intanto, resta a San Vittore. 

LUCAFAZZO 

• s i MILANO. BaBabacar, ven
tunenne di Dakar, alla fine del 
processo ci aveva dato ap
puntamento per il pomerig
gio. Il tempo di tornare in 
questura, tarsi togliere le ma
nette e firmare i soliti docu
menti: «Poi ci vediamo in un 
bar e vi racconto come ho lat
to a venire dal Senegal ad infi

larmi in questo guaio-.-Ma a 
quell'appuntamento' Babacar 
non è mai arrivato. Quando è 
tomaio in questura, gli hanno 
comunicato il cambio di pro
gramma: altro che .liberazio
ne, si toma in cella di sicurez
za e da il, ieri manina, a San 
Vittore. 

Difficile immaginare che 

idea si sia fatta il giovanotto 
della giustizia nostrana: una 
giustizia che alle due di po
meriggio ordina «in nome del 
popololtaliano- la suascarce-
razione ealle otto dello stesso 
pomeriggio decide di rispedir
lo in celiai Non sa, il giovanot
to, di essere stato la prima ca
via per l'applicazione a Mila
no del nuovoprocesso pena
le, né di essere divenuto la vit
tima della prima -e.per certi 
aspetti clamordsa-fsilisranzlo. 
ne «la rodaggi* drti.rtie.nslo 
dalla riforma. Lostesw reato. 
uno sgambetto ai danni di un 
poliziotto, è diventato l'ogget
to per due diversi procedi
menti: tino da parte della Pre
tura per lesioni) un» presso il 
Tribunale per tentato omicì
dio. Alla One qualcuno dovrà 
risolvere il conflitto di compe

tenza tra le due procure: Ba
bacar, nel trattemi», resta in 
galera. 

L'antefatto risale alle sei e 
mezzo di martedì mattina. 
quando II senegalese al pre
senta dayanU alta questura di 
Milano. «MI avevano convoca
to loro», dice il giovanotto; 
•Era ubriaco-, replicano i poli
ziotti. Tra Babacar e gli agenti 
volano parole grosse (-scim
mione*, «viso pallido-), poi.si,. 
passa alle mani. Ad avere la 
peggio e un agcntedi 33 anni. 
Giovanni Carbone: Babacar gli-
afferra un* piede e 'lo' rftariaà*"' 
lungo disteso sul marciapiede. 
Il poliziotto batte la testa e fi
nisce all'ospedale in prognosi 

1 riservata. 
Babacar viene ammanettato 

e nel giro di qualche ora è in 
un'aula della pretura. È il 24 
ottobre, primo giorno del nuo

vo processo: quando entra in 
aula, Il senegalese.si trova cir
condato da una folla di tele
camere, giornalisti, giudici e 
semplici curiosi. SI dichiara 
studente e incensurato, in Ita
lia da due giorni per trovare 
degli amici: per il reato di resi
stenza a pubblico ufficiale vie
ne condannato ad una pena 
«concordata- di tre mesi, per il 
reato di lesioni gravj il pretore , 
.Luisa Martino rinvia II proces
so ft'àltejss' cfie's'refiWscano' 
le condizioni del poliilotVo (e-
rito. La jjélìa'Wfrè m'esfvièrife; 

sospesa è sì ordina la scarce
razione dell'imputato. 

Babacar viene riportato in 
questura per firmare le ultime 
carte, ed è qui che saltano 
fuori alcuni precedenti contro 
di lui. Confrontando le sue im
pronte digitali con quelle del

l'archivio, l'Ufficio stranieri 
scopre che il ragazzo in Italia 
ci bazzica da alcuni anni, che 
è stato fermalo varie volte e 
che, come tanno spesso 1 
clandestini, ha dato un nome 
falso; quando aveva diciasset
te anni è stato condannato 
per avere rubato qualche sol
do a un connazionale e, due 
anni dopo, per avere litigato 
con un poliziotto a Roma. 

Nella vicenda interviene a 
'sorpresa un altro giudice, il 
pm Francesca Manca.*5tabili> 
Sce che lo stesso sgambetto 
che il pretore aveva qualifica
to come «lesione» è invece un 
tentativo di omicidio. Quindi 
emette un ordine di arresto e, 
alle venti e trenta, lo consegna 
alla questura che «rimpac-
chetta» Babacar e lo richiude 
in cella. 

Uni veduta di Campò dei Miracoli à Pisa 

Obiezione di coscienza 
Don Chiavacci celebra il «rito» 
Oggi regala al fìsco libri 
invece che soldi per le armi 
••FIRENZE, «Lo Stato, da 
me, non avrà mai una lira per 
gli armamenti- aveva detto un 
anno fa don Enrico Chiavacci, 
parroco fiorentino e teologo 
pacifista. Era il suo primo an
no da obiettore fiscale e lo 
Stato gli pignorò, il 17 ottobre 
'88, alcuni libri. Del valore pa
ri a quel 5.5% di tasse che 
Chiavacci aveva detratto dal-
l'autotassazione Irpef e devo
luto ad associazioni pacifiste. 
Quest'anno la storia »l ripete. 
E stamani, come da copione, 
l'ufficiale giudiziario è «atteso» 
a casa di don Enrico. 

I libri che gli furono confi
scati nell'88 furono poi messi 
all'asta. Se li aggiudicarono le 
Acli perle loro biblioteche. 
Quest'anno sistemo a vedere. 
Nel Veneto, dove l'obiezione 
fiscale alle spese militari è 

praticata da numerosi cittadi
ni, sono spesso i sindaci che 
comprano, a nome del Comu
ne, i beni pignorati agli obiet
tori.: . • ' • 

La conluca di quest'anno si 
riferisce alla dichiarazione dei 
redditi dell'85. Don Chiavacci 
ha obiettato anche negri anni 
seguenti, fedele alla sua coe
renza pacifista. E quando vie
ne -la stagione- aspetta l'uffi
ciale gjgdBiariq. , . , , :•. 

L'obiezione fiscale alle spe- ^ 
se militan è considerata, dallo i i 
Stato, evasione fiscale. L'o*, 
bietlore, ovviamente pacifista, > 
detrae dalle proprie lasse la 
percentuale che corrisponde, ' 
nel bilancio dello Slata, al lì-
nanziamentl per gli armamen
ti e devolve i soldi ad associa
zioni pacifiste e non violente. 

Crociera di Capodanno 
D Caratteristici!* tecniche 
Dopo un anno di assenza dal mercato crocle-
ristico Italiano, ritorna la M/N Taras Schev-
chenko, recentemente rinnovata nelle strut
ture generali e nell'arredamento. La taras 
Schevchenko è un transatlantico ormai noto 
al pubblico italiano, che ha saputo apprezza
re le caratteristiche di eccezionale comfort e 
la cordiale ospitalità dell'equipaggio russo. 
Tutte le cabine sono esterne (oblò o finestra) 
con lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 
Dispone di salone delle feste, bar, ristoranti, 
night club, nastroteca, piscine, sauna, cine
ma» sala letture, eco! 
Stazza lorda 20.000 tonnellate; lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

D A bordo 
L'«Unità Vacanze», in collaborazione con la 
«Giver Viaggi e Crociere», propone questa 
crociera di fine anno con la propria organiz
zazione a bordo e con lo staff turistico ed arti
stico Italiano. La cucina internazionale di bor
do verrà diretta da uno chef italiano. 
Tutte le strutture della Taras, dalla sala lettu
re al salone delle feste sono a vostra disposi
zione. Salpare con la Taras Schevchenko 
vuol dire trascorrere la festa di fine anno con 
la simpatia e l'allegria dell'equipaggio rus
so. 

D L'itinerario 
Genova, Palma di Maiorca, Tangeri, Casa
blanca (Marrakech), Malaga, Alicante e Ge
nova. 

Dal 28 dicembre '89 al 6 gennaio '90 
con la m/n Taras Schevchenko 

D Quote individuali di partecipazione 

Cat. Tipo cabina 

. , - ' : 
Pónte Lire 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

P Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
O Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
N Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
M Con finestra, a 4 latti (2 bassi + 2 aiti) 

Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 

890.000 
990.000 

1.090.000 
1.190.000 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

L Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
K Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
J Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
H Con finestra, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
G Con finestra singola 

Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 
Passeggiata 

1.150.000 
1.300.000 
1.400.000 
1.500.000 
1.950.000 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO O DOCCIA E W,C, 

F Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
E Con finestra, a 2 letti bassi 
D Con finestra, a 2 letti bassi 
C Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 

Terzo 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

1.950.000 
2.150.000 
2.250.000 
2.500.000 

• Le escursioni a terra 
Palma di Maiorca; visita della città 

(mattino) Lire 30.000 
Grotte del Drago (intero giorno) Lire 72.000 
Serata al Barbacoa (cena inclusa) Lire 55.000 

Tangeri: visita della città di Tangeri, 
Capo Spartel e Grotte d'Ercole Lire 33.000 

Casablanca; visita città (pomeriggio) Lire 33.000 
Visita città Rabat (mattino) Lire 39.000 
Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Lire 120.000 

Malaga: escursione a Malaga, Costa del 
Sol, Torremolìnos (pomeriggio) Lire 33.000 

Alleante: Visita della città (pomeriggio) Lire 30.000 

• Le quòte comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina pre
scelta, pensione completa per l'intera durata 
della crociera, incluso vino in caraffa, possi
bilità di assistere gratuitamente a tutti gli 
spettacoli, giochi e intrattenimenti di bordo, 
assistenza di personale specializzato, poliz
za assistenza medica. 

• Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno 
essere prenotate esclusivamente a bordo, gli 
extra personali e tutto quanto non specifica
to. 

• Informazioni e pronotazioni 
UNITA VACANZE 

MILANO, viale Fulvio Testi 75 Tel. 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19 Tel. 06/40490345 
e pressa le Federazioni del Pei. 

8 l'Unità 
Giovedì 
26 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Dieci mesi al direttore II pm è soddisfatto: 
del carcere di Ascoli «Un caso enfatizzato 
Prosciolti Marina Maresca, dalla stampa, di penale 
Petruccioli e Rotondi non esisteva nulla» 

A Cutolo 2 anni per falso 
Caso Cirillo impunito Ciro Cirillo 

Due anni e dieci mesi a Cutolo, dieci mesi al di
rettore del carcere di Ascoli Cosimo Giordano e 
otto mesi agli agenti Rosario Campanelli, Giorgio 
Manca e Salvatore Cocco. Prosciolti per prescri
zione dei reati Marina Maresca, Claudio Petruc
cioli, Luigi Rotondi, Walter Scott Locchi e Ciro 
Del Duca. Questa la sentenza sul caso Cirillo 
emessa ieri sera. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

«NAPOLI. Sei ore e quattor
dici minuti di camera di consi
glio, quattro minuti per legge
re^ ir dispositivo della senten
za. Cosi e stato chiuso il caso 
Cirillo, La condanna di Raf
faele Cutolo (per tentata 
estorsione attraverso il falso 
documento sulla vicenda) a 
due anni e dieci mesi di reclu

sione, quella del direttore del 
carcere di Ascoli, Cosimo 
Giordano a dieci mesi, quella 
degli agenti di custodia Rosa
rio Campanelli, Giorgio Man
ca, Salvatore Cocco a otto 
mesi per le cancellature nei 
registri di Ascoli non bastano 
a far chiarezza su uno dei casi 
più oscuri ed intricati della 

storia giudiziaria italiana: la 
trattativa per la liberazione 
dell'assessore regionale de
mocristiano Ciro Cirillo, se
questrato dalle Br il 27 aprile 
dell'Bl e liberato dopo il pa
gamento di un riscatto di un 
miliardo e mezzo il 23 luglio 
dello stesso anno. 

Anche se occorrerà atten
dere le motivazioni della sen
tenza per seguire il percorso 
logico adottato dal tribunale 
per comminare assoluzioni e 
condanne, questo è un ver
detto che chiude un cerchio 
di silenzio attorno a questo ca
so che per otto anni è stato at 
centro delle polemiche. 

1 registri del carcere di 
Ascoli sono stati truccati, af
ferma il dispositivo (tanto che 
se ne ordina il ripristino, con ì 

nomi dei visitatori di Cutolo 
cassati in tutta fretta), ma non 
dice chi e perché ha ordinato 
quelle cancellazioni. Come 
non c'è risposta sull'identità 
dei visitaton di Cutolo, il quale 
per essere condannato per 
tentata estorsione doveva evi
dentemente incontrare dei 
personaggi a cui chiedere del
le cose. Dovrà essere la moti
vazione a spiegare perché fo
colare è stato assolto con for
mula ampia, visto che è ora
mai assodato che andò in car
cere da Cutolo assieme a Ca
sino. 

«Un verdetto scontato - ha 
commentato l'aw. Sergio Pa
store, difensore di Petruccioli, 
subito dopo la lettura del di
spositivo - che si presagiva 

già dal modo con cui era stato 
condotto il dibattimento, net 
corso del quale non c'è stato 
alcun approfondimento, nes
suna ricerca dell'intrigo, delle 
connivenze, delle coperture. 
Ci aspettavamo un "colpo 
d'ala" che invece non c'è sta
to» Soddisfatto il pm Barbara* 
no: «La sentenza, grosso mo
do, ricalca la mia requisitoria 
e accoglie le mie richieste. 
Ora occorre attendere le moti
vazioni per valutare le singole 
posizioni e capire i processi 
giuridici applicati dal tribuna
le* afferma. £ la condanna de
gli agenti di custodia? «I verba
li contraffatti ci sono. Ma chiu
dere il caso Cirillo chiedendo 
la condanna di tre agenti di 
custodia, mi pareva assurdo, 

mi sembrava di far volare gli 
stracci...». Secondo il rappre
sentante dell'accusa il «caso 
Cirillo» è stato molto enfatiz
zato dalla stampa anche se 
dal punto di vista penale non 
esisteva nulla: e il tribunale gli 
ha dato ragione. 

Il dispositivo di tre pagine si 
chiude con i proscioglimenti: 
quelli di Walter Scott Locchi e 
Ciro Del Duca (accusati di 
aver fatto sparire, nel maggio 
'82, biglietti compromettenti 
di politici spediti a Cutolo e ri
trovati nella casa del boss ad 
Ottaviano durante una perqui
sizione), quelli di Marina Ma
resca e di Claudio Petruccioli 
per il reato di diffamazione 
(la Maresca è stata assolta 
con formula ampia dal reato 

di falso); proscoglimenlo per 
prescrizione dal reato di falso 
anche per Luigi Rotondi (al 
quale sono state concesse le 
attenuanti generiche nono
stante i suoi precedenti pena
li). I giudici hanno applicato il 
condono per le pene, anche 
quelle accessone, per il diret
tore Giordano e i tre agenti di 
custodia. 

Alle 17,24 l'udienza è stata 
tolta e i giudici sono usciti dal
l'aula dove dal 6 marzo sono 
state celebrate 41 udienze e 
sono stati ascoltati novantuno 
testimoni. Resta solo da dire 
delle parole di Cutolo pronun
ciate poche ore prima dell'ini
zio della camera di consiglio: 
•Condannate solo me, così lo 
Stato sarà salvo». 

Inammissibili per la Corte d'appello le istanze di ricusazione motivate con il «caso Montorzi» 

Strage dì Bologna, il processo va avanti 
Niente blocco e niente sospensioni per il processo 
per la strage del 2 agosto 1980 alla stazione di Bolo
gna, che causò 85 morti e oltre duecento feriti. Ten
tativi; per farlo saltare ci sono stati ma sono stati re
spinti dalla Corte, Le Istanze di ricusazione dei giu
dici sono state dichiarate «inammissìbili)». L'istanza 
di legìttima suspicione non sospende il dibattimen
to, Sarà la Corte di cassazione che dovrà decidere. 

ino MOLUCCI 

• BOLOONA. Il processo va 
avanti. Tentativi per bloccarlo 
ci sono stati, ma sono stati te-
spirih";'(fòUa Corte d'appello, 

dannato in pnmo grado all'er
gastolo) U'udici popolari do
vevano essere ricusati perché 
residenti nella Regione Emilia-

IslaHWidi ricusazione del giù- Romagna. 
dici togati e popolari sorto sta* Francesca Mambro e Vale
te dichiarate Inammissili. Li 
loro pretestuosità, del resto, 
era apparsa subito evidente. 
Basii dire; per fare un esem
plo, che-secondo Sergio Pie-
ciaiuoco (un imputato con

ilo Fioravanti, condannati an
ch'essi all'ergastolo, chiedeva
no la ricusazione nei confronti 
dei giudici togati perché -esi
ste una inchiesta presso la 
Procura della Repubblica di 

Firenze competente ad inda
gare circa il comportamento 
del magistrati coivolti nel co
siddetto "caso Montoni"i: gli 
imputati avrebbero «grave ti
more che anche in codesta 
corte possa essere in atto una 
situazione di non serenità, a 
causa degli effetti provocati 
nell'opinione dalle quotidiane 
informazioni sugli sviluppi di 
quella vicenda». 

Inoltre il presidente della 
Corte, Pellegrino lannaccone, 
veniva ritenuto giudice non 
impaniale perché presidente 
in altro procedimento penale 
riguardante l'omicidio del giu
dice di Roma Mario Amato, 
assassinato, come è noto, da 
Gilberto Cavallini su decidio-
ne presa anche da Fioravanti 
e dalla Mambro. Insomma le 
istanze, a giudizio della Corte 
ma anche dei rappresentati 
delle parti civili e del pg Fran

co Quadrìni, non avevano al
cuna base. 

Già, in sede di dibattito, il 
prof. Cario Federico Grosso, 
della parte civile, aveva fatto 
rilevare che elementi estranei 
al processo non potevano 
avere ingresso nell'aula. 
•Francamente - ha detto 
Grosso - non sappiamo di 
che cosa esattamente si sta di
scutendo. Sappiamo benissi
mo, invece, che c'è una sen
tenza di primo grado che ha 
deciso in un certa modo e 
che c'è un processo d'appello 
che^evf3.yerij|càrequèl|a^e- ' 
cìsipne. Tutto il resto non pud-
far parte di questo processo-. 

In altre parole tutto il chiac
chiericcio che è scaturito dal
la fantasiose dichiarazioni dì 
un legale della parte civile, 
che ha mutato idea dopo ave
re conversato con Lido Celli 

nella sua villa aretina, non 
può avere alcun interesse per 
l'accertamento della verità 
sulla strage del 2 agosto '80. 
Quelle chiacchiere possono 
alimentare campagne giorna
listiche pettegole e diffamato
rie, ma non hanno nulla a che 
vedere con la materia di que
sto dibattimento. Le istanze di 
ncusazione, invece, si basava
no proprio su quella inqui
nante materia. Per Cui la Cùrie 
non poteva non ritenerle 
•inammissibili*, presentate co
irne sopd statato terme e con 
argoménti -impropri. mentre i 
casjfdijjr^s^iojMj^ono tassa
tivamente previsti dall'ordina
mento, 

Oltre alla ricusazione, è sta
ta presentata dai legali di Fa-
chini e di Picciafuoco anche 
una istanza di legittima suspi
cione. Ciò ^perché Bologna 
non sarebbe una sede serena 

per giudicare. Il presidente 
della Corte ha fatto osservare 
che la legittima suspicione de
ve essere presentata secondo 
le regole previste dal codice. 
Deve essere presenata, cioè, 
alla Procura della Repubblica 
per essere successivamente 
inviata alla Corte di Cassazio
ne. Tutto ciò, a parte la visibi
lità dell'argomentazione, so
spende il dibattimento. Letta 
l'ordinanza, dopo una camera 
di consìglio idi un'ora e mezzo 
circa, il. presidente lannacco
ne ha.ordrnato-ia.prosecuzJo* 
ne del processo. Anche a no
me dei colleghi della pare ci
vile, It prof. Guido Calvi ha di
chiarato che quella della Cor
te «è una decisione di straordi
naria limpidezza e rigore 
processuale*. 

Il dibattimento si era aperto 
ieri mattina verso le dieci. Au
la gremita di avvocati, giorna

listi e dì un folto pubblico. 
Quel pubblico, che, a quanto 
si legge nei verbali di interro
gatorio dell'aw. Montorzi, tan
to fastidio darebbe a chi, evi
dentemente, preferirebbe cli
mi più ovattati In aula, a pie
de libero, anche gli imputati 
Francesco Pazienza e Stefano 
Delle Chiaie. Il primo, ammic
cando come è sua abitudine, 
ha detto che altri dovrebbero 
essere in galera. Delle Chiaie 
ha preannuncìato una prote
sta al Consiglio superiore del
la magistratura. Lido Gelli, co
me sempre, era assente. Il suo 
legate,^ Fabio- Dean, M detto 
che II suo cliente «vìve nella 
quotidianità». Ma tanto per 
non lasciare dubbi a chi gli 
chiedeva se tale quotidianità 
prevedesse un passaggio an
che dalle parti di Bologna, il 
penalista ha risposto: «Lo 
escluderei». 

Il «pentito» 
Contorno 
non collabora 
coni giudici 

Quattro rinvìi 
a giudizio 
per il sequestro 
di Marco Fiora 

Insediato 
il nuovo 
avvocato 
dello Stato 

Il pentito «Totuccio» Contomo (nella foto) non vuole più 
collaborare con la giustizia. L'ha detto lui stesso, questa 
mattina, alla Corte d'assise d'appello di Caltanissetta, che 
l'aveva citato per metterlo a confronto con Vincenzo Milaz
zo, uno dei tre imputati condannati all'ergastolo per la stra
ge del 2 aprile 1985 sul lungomare di Pizzotungo a Trapani. 
Durante l'istruttoria Contorno disse di avere conosciuto Mi
lazzo a Treviso nel 1975 e l'aveva definito «uomo d'onore» 
legalo ai corleonesi Milazzo ha sempre negato. 

È stata la stessa banda a 
compiere i sequestri di Pie
tro Castagno e di Marco Fio
ra Molte le analogie fra i 
due tatti: entrambi gli ostag
gi hanno sopportato una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «prigionia» durata oltre un 
m^^^^mm^mmmm^^^m anno, sono stati trasferiti im
mediatamente al Sud e poi liberati in Aspromonte. In tutti e 
due i casi il riscatto è stato pagato in una zona impervia e 
isolata. È la conclusione cui è giunto il giudice istruttore 
Franco Giordana che ha rinviato oggi a giudizio quattro pe-
sone coinvolte nel rapimento del piccolo Fiora. Sì tratta dì 
Agazio Garzaniti, Domenico Carbone, Alfredo Lombardo, 
Antonio Romano. Le accuse sono di concorso net sequestro 
Fiora, detenzione di armi, furto di auto, lesioni ai genitori del 
piccolo e allo stesso ostaggio. 

II presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga ed il 
presidente del Consìglio 
Giulio Andreotti hanno par
tecipato alla cerimonia di in
sediamento del nuovo awo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cato generale dello Stato 
•"• • • • •^^^^•"•• • • •^• , " Giorgio Azzariti, nella sede 
dell'Istituto, l'ex convento degli Agostiniani in vìa dei Porto
ghesi. Erano presenti il presidente della Corte costituzionale, 
della Cassazione, delta Corte dei conti e del consiglio di Sta
to; sono brevemente intervenuti il capo del governo e lo stes
so avvocato generale. 

Cento parlamentari di 8 for
ze politiche hanno (innato 
l'appello, lanciato in settem
bre dall'Associazione am
biente e lavoro, per esclude* 
re i reati contro la salute e la 

, ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ sicurezza dei lavoratori dal* 
• ^ • - ^ - " - ^ - ^ ^ • ^ ^ • ^ - ^ - " l'amnistia di cui si sta discu
tendo in rapporto all'entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura penate. I primi parlamentari firmatari dell'appel
lo sono Giovanni Berlinguer (Pei), Alfredo Biondi (Pli), Ma
rio Capanna (Verdi Arcobaleno), Achille Cullerà (Psì), 
Giancarlo Galli (De), Gianni Mattioli (Verde), Giorgio Neb
bia (Sinistra indipendente), Giovanni Russo Spena (Dp). 

«Sulla base dì fondati ele
menti- e solo «nell'ambito 
delle proprie competenze», 
anche i prefetti, come l'Alto 
commissario antimafia, po
tranno effettuare interventi 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ di controllo e sostitutivi, «per 
^ • ^ - ™ assicurare il regolare svolgi
mento delle attività delle pubbliche amministrazioni» nel ca
so dì tentativi di infiltrazioni mafiose in appalti e subappalti. 
concessioni, coglimi, ecc, Lo stabilisce una norma approva-, 
ta ieri dalla commissione Giustizia della Camera nell'ambito 
dell'aggiornamento della legge La Tore-Rognoni. La norma 
è frutto della riformulazione di un emendamento presentato 
la settimana scorsa dal ministro Gava e bloccato dal Pel*. 

GIUSEPPI VITTORI 

No di 100 
parlamentari 
all'amnistia per 
«omicidi bianchi» 

I prefetti 
«controllori» 
antimafia 

Per decifrare i nastri radar il servizio segreto chiese tecnici «non militari» 

I depistiggi del Sismi su Ustica 
Nell'86 la tesi era: «Il Dc9 ha ceduto» 
Ih Sardegna 
dal giudice un nuovo 
testimone in divisa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

MI CAGLIAR, Il procuratore 
militare della Sardegna Vito 
Maggi ha una preoccupazio
ne; evitare l'ennesimo polve
rone sull'affaire Ustica. Per 
3Mesto è rimasto amareggiato 

al «sensazionalismo» e dalle 
«inesattezze» di alcuni articoli 
a proposito della sua inchie
sta militare, che procederebbe 
Invece «senza sussulti». Alme-
nq fino a ieri. Nell'ufficio in 
cui si svolge l'intervista. Maggi 
ha appena interrogalo infatti il 
misterioso testimone, che 
avrebbe rivelato alcuni fatti di 
particolare interesse riguar
danti I momenti successivi al 
disastro, Cosi per la prima vol
ta idall'apertura deH'inchtestd 
militare, quindici mesi fa, ha 
deciso di mettersi in contatto 
co] giudice Bucarelli per tra
smettergli ufficialmente la de
posizione. 

Il testimone è ti famose eli
cotterista di cui ti è già par
lato? 

Macché, non c'è nessunellcot-
terlsta o ex elicotterista in que
sta storia. Si tratta di un milita
re, su cui ovviamente non pos
so fornire alcuna notizia. 

Ma In passato l'aveva già In
terrogato? 

SI èra trattata di una deposizio-
nef volontana, resa parecchi 
mési fa."À!!ora non avevo nte-
nuìo che nella sua testimo
nianza ci fossero elementi tali 

da poter interessare ì magistra
ti. E stato in seguito agli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta giudizia
ria che ho valutato sotto una 
luce diversa la testimonianza. 
E oggi, dopo avere interrogato 
nuovamente il teste e appro
fondito l'argomento, ho con
cluso che la deposizione può 
contribuire a chiarire alcuni 
aspetti della vicenda. Ma è be
ne precisare subito che si tratta 
dì aspetti non decisivi, per me
glio dire di contorno. 

In che senso paria di aspetti 
di contorno? 

Mi dispiace, ma ovviamente 
non posso entrare nel merito 
della deposizione. Se vuole un 
esempio, può essere una testi
monianza marginale quella di 
chi, in una stanza dove si svol
ge un delitto, nota un partico
lare, che so, un lume che cade 
per terra, che non è collegato 
direttamente all'omicidio. 

A quali altri risultati è ap
prodata finora l'inchiesta 
militare? E a proposito, per
ché questa Iniziativa giudi
ziaria parallela? 

Ho aperto ufficialmente la mia 
inchiesta il 10 giugno '88. il 
giorno dopo la pubblicazione, 
su un quotidiano locale, di no
tizie e indiscrezioni riguardanti 
un presunto coinvolgimento 
della base di Perdasdefogu 
nella vicenda. 

Nuovi documenti del Sismi, depositati presso la 
commissione parlamentare Stragi, moltiplicano le 
ombre della menzogna e del depistiggio intorno 
alla strage di Ustica. Alcuni appunti chiamano in 
causa il servizio segreto dell'Aeronautica (Sios), 
guidato a quel tempo dall'ufficiale Zeno fascio. 
fascio, ora generale, sarà ascoltato di nuovo do
mani in commissione. 

VITTORIO RAQONI 

• ROMA. Il 27 luglio del 
1980, un mese esatto dopo la 
tragedia di Ustica, il generale 
Notarnicola, del Sismi, scrisse 
al suo direttore, il piduista 
Santovito. Secondo Notarnico
la i dati radar di Licola e Mar
sala, dei quali il Sismi era ve
nuto in possesso, richiedeva
no una «interpretazione» da 
parte di tecnici qualificati. Ma 
l'esperto incaricato doveva es
sere - specificò Notarnicola -
«non militare». Perché7 II Sismi 
non si fidava del Sios Aero
nautica ? Pensava che gli am
bienti militari avessero qual
cosa da nascondere5 Nello 
stesso appunto Notarnicola ri
porta «voci circolanti at mini
stero dei Trasporti» secondo le 
quali -nell'ambito del dicaste
ro della Difesa si conoscereb
be tutto sulla vicenda» 

Il documento citato e molti 
altn - quasi 200 fra veline dei 
Sios e informative del Sismi -
è depositato a palazzo San 
Macuto, presso la commissio
ne parlamentare Stragi. Una 
lettura istruttiva, per compren
dere quale ndda di interferen
ze, false piste e illazioni fu 
scatenata dai servizi segreti 
dopo l'abbattimento del Dc9 
Itavia. Un esempio: il 6 agosto 
del 1980 Notarnicola scrive di 
nuovo a Santovito, e gli tra
smette *la cartina elaborata 

dal Sios Aeronautica della rot
ta del Dc9 tra le 20,50 (l'aereo 
Itavia cadde pochi secondi 
prima delle 21, ndr) e le 
20,54». Notarnicola afferma 
che sotto il Dc9 c'è «un altro 
aviogetto... seppur a quota 
molto inferiore». Questo se
condo aereo «alle 20,52 è 
molto prossimo al Dc9», e vo
la a mille metri-sul livello del 
mare. Ma gli orari relativi alle 
tracce di cui scrive Notarnico
la sono orari cosiddetti Zulù. 
Hanno cioè due ore di «antici
po» sul tempo misurato in Ita
lia. Vale a dire che si sta par
lando non delle 20,52. ma 
delle 22,52, quasi due ore do
po la tragedia. Un errore gros
solano di trascrizione? O la di
mostrazione che sotto il Dc9 
volava, comparso improvvisa
mente dal mare, un cacciai 
Mistero. 

Nello stesso documento in 
cui si parla delle tracce radar 
e dell'aviogetto misterioso, il 
Sismi fa riferimento a «falsa n-
levazione dovuta ad attività dì 
disturbo che solitamente effet
tuano le navi "Intelligence" 
dell'Urss in navigazione nel 
Mediterraneo». Un modo per 
spiegare qualche «incon
gruenza» nelle tracce radar' 
Peccato che quella sera - co
me ha ammesso quest'anno 
lo stesso ministero della Dife

sa - navi dell'Urss in naviga
zione non ce ne fossero. Ce 
n'erano solo quattro in rada a 
Tunisi. 

Le «intuizioni» del Sismi non 
si fermano qui. Una velina del 
18 dicembre 1980 riferisce di 
«valutazioni del Sios Aeronau
tica avanzate in via riservata» 
che individuano «nelle caren
ze strutturali del velivolo le 
cause del disastro». 

La tesi del cedimento strut
turale* doveva essere molto 
cara al Sismi, che nel 1986, 
quando già da quattro anni sì 
sapeva che sui resti dell'aereo 
era stato trovato esplosivo, la 
rilancia in un suo riepilogo 
delle -cause dell'incidente». 
L'anno dopo, il 17 giugno del 
1987, mentre la società fran
cese [fremer sta recuperando 
il relitto del Dc9, il Sismi si 
premura di far sapere che la 
[fremer è -legata aT servizi se
greti francesi». Che vuol dire? 
Che Hfremer norrera affidabi
le? E per quale ragione? Forse 
il Sismi sospettava coinvolgi
mene francesi nella tragedia 
di Ustica? Altre domande an
cora senza risposta. 

L'ultima «incongruenza» 
(per ora) riguarda il Mig libi
co caduto sulla Sila, ufficial
mente, il 18 luglio del 1980. 
L'11 maggio del 1981 il gene
rale Santovito scrive al Sios 
Aeronautica sollecitando «le 
notizie già richieste sulle ca
ratteristiche tecniche del veli
volo in questione... oggetto di 
vivo interesse sta del Sismi 
che dei servizi collegali alla 
Nato». I) Mig fu restituito in tut
ta fretta ai libici, dopo la ca
duta Alla commissione Stragi 
Tascio ha lasciato capire che 
in fondo l'intera vicenda npn 
rivestiva gran rilievo, e che il 
Mig 23, già noto ai nostn mili
tari, non costituiva oggetto di 
interesse. 
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CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
• I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu-
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

• Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU, 
ma vengono pagati in lire 
sulla base della parità Lira/ 
ECU rilevata due giorni la
vorativi prima della data di 
scadenza degli stessi. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO GU SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA, 
nrnvro BANCARIO a. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PACCHI DI SIENA, BANCA NAZIO
NALE DEL LAVORO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA. BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA. NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCO DI SANTO SPI
RITO, BANCA EUROMOBIUARE, CASSA DI RI
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, ISTITUTO 
CENTRALE BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO 
CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITA
LIANE, ISTITUTO 01 CREDITO DELLE CASSE DI 
RISPARMIO ITALIANE, CITIBANK NJL, BANQUE 
PARIBAS, REPUBLIC NATIONAL BANK OF NEW 
YORK, BANQUE NATIONALE DE PARIS, CHASE 
MANHATTAN BANK, MOROAN OUARANTV 
TRUST CO. NEW YORK 

• Sono disponibili a par
tire da 1.000 ECU e offerti 
alla pari; il prezzo di sotto
scrizione in lire e ottenuto 
sulla base del rapporto 
Lira/ECU del 24 ottobre. 

• Le "banche abilitate" 
possono regolare le sotto
scrizioni dei "non resi
denti" direttamente in 
ECU. 

• I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilita del 
titolo in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 26 e 27 ottobre 
Prezzo di emissione 

in ECU 
Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 10,15% 5 

l'Unità 

Giovedì 
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La svolta democratica II caso di «Reform » 
ha cambiato i giornali il nuovo settimanale 
Ora produrre informazione che il magnate Murdoch 
è diventato un affare vorrebbe acquistare 

Ungheria, la libertà 
è arrivata in edicola 

Dopo la svolta 
l'Ungheria vive 
Il «boom» della 
libera stampa 
Sotto: un 
momento <Wle 
manifestazioni 
per la nascita 
della nuova 
Repubblica 

La libertà d'informazione fa il suo debutto in Un-
Rheria. Vecchie testate cambiano stile e proprietà. 
La radio e la televisione si modernizzano aprendo
si agli umori di una società affamata di notizie. E 
nel nuovo clima di liberalizzazione economica l'e
ditoria sta diventando un grosso affare. Tanto che 
si profila un primo pericolo: quello, «occidentalis-
simo», della concentrazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I BUDAPEST. Raggiante, Pe
ter Toke entra nel suo ufficio 
sventolando il prossimo 
scoop. Glielo ha appena pas
sato uno dei tanti «amici» che 
hanno accesso alle segrete 
cose, e sari il pezzo forte del 
numero di Reform in edicola 
lunedi: è l'elenco dei partiti. 
associazioni o istituzioni alle 
quali l'ex-Posu. prosslmamen-
te, distribuirà il suo contesta-
tissimo patrimonio. Ovvero il 
testo autentico - seppur non 
ancora notarile - dell'eredità 
che il vecchio partito-Stato, 
morto per harakiri, si appresta 
a lasciare al proprio unico fi
glio legittimo, il Partito sociali
sta ungherese, e agli altri me
no diretti e più poveri parenti 
della nuova famiglia demo
cratica. Si prevedono, ovvia
mente, lunghi e rissosissimi 
strascichi legali, fitti di postu

lazioni e denunce, reclami ed 
accuse. Ma questo, per Toke, 
è soltanto altro grasso che co
la. Nuove risse, dice, nuove 
notizie. E, possibilmente, nuo
vi scoop. 

Corpulento e gioviale, pron
to a tradurre in titoli cubitali 
tutto ciò che gli accade attor
no (e dio sa quante cose stia
no accadendo oggi in Unghe
ria), il direttore di Reform ri
corda uno di quei dinamici e 
sbrigativi capiredattori che, 
nei vecchi film holliwoodiani, 
usavano sollevare la cornetta 
sbottando: "Ferma la rotativa 
Charlie, cambiamo tutta la 
prima pagina». E non si tratta, 
del resto, d'una impressione 
molto lontana dal vero. Re
form, la sua creatura, è il caso 
editoriale dell'Ungheria che 
cambia, !•* punta di lancia 
della «occidentalizzazione» 

del sistema informativo dell'ex 
Repubblica popolare. Aggetti
vo, quest'ultimo, che, com'è 
fin troppo noto, ben difficil
mente avrebbe potuto essere 
usato per definire il tipo d'in* 
formazione prodotta dal regi
me. 

Reform, invece, popolare lo 
è davvero, anzi popolarissima. 
Nelle vendite - 40Qmiia copie 
ogni settimana - e, con tutta 
evidenza, nei contenuti. Ed è 
lo stesso Toke che, pratico ed 
entusiasta, con didattica pas
sionalità, ci introduce alla sua 
lettura. Si comincia, spiega, 
dall'ultima pagina dove, in ge
nere, campeggia la foto di 
qualche pin-up in abiti non 
propriamente monacali. Si 
prosegue attraverso le storielle 
leggere che costellano ì fogli 
seguenti; vicende di cantanti, 
famiglie reali varie, cronache 
de! jet-set, aneddoti piccanti di 
ogni tipo. Quindi, a piccoli 
passi, ci si avvicina alla politi
ca, Marcia che, sottolinea To
ke, deve essere contrassegnala 
dalia gradualità e dalla pru
denza, evitando bruschi disli
velli di linguaggio. «U politica 
che offriamo noi - dice - è lat
ta, anch'essa, soprattutto di 
pettegolezzi, retroscena, pic
cole storie di corridoio che sol
lecitano la curiosità dei non 
addetti». Ma alla fine, aggiun
ge, in prossimità dell'agognata 

prima pagina, i più tenaci e cu
riosi potranno godersi il pre
mio dei «grandi temi», quelli 
che davvero contrassegnano 

auesta straordinaria stagione 
ella transizione ungherese: i 

programmi dei nuovi partiti, ie 
ricostruzioni stonche dei pe
riodi chiave della stona nazio
nale, i reportage sulla situazio
ne internazionale. 

Tutto ciò non è professio
nalmente etico? si chiede Toke 
prevenendo una domanda 
che non avevamo la minima 
intenzione di rivolgergli. E la ri
sposta che si dà è, curiosa
mente, affermativa. «SI, è vero 
- dice - noi inganniamo il let
tore, gli tendiamo continui tra
bocchetti. Ma lo facciamo a fin 
di bene. La foto di una bella ra
gazza può significare anche un 
briciolo di Informazione e di 
partecipazione politica in più. 
E questo è quello di cui la nuo
va Ungheria democratica ha 
bisogno*. Del resto, aggiunge, 
nessuno impedisce al lettore di 
cominciare a leggere la rivista 
per il verso giusto. Ovvero dalla 
prima all'ultima pagina. Con 
l'ovvio diritto di fermarsi prima 
che le prosperosità di qualche 
fanciulla facciano capolino tra 
le colonne di piombo, 

Più che legittimamente, 
dunque, il direttore si autoas-
solve. E lascia intrawedere un 

giorno, forse non lontano, in 
cui la sua Reform, non più bi
sognosa di trappole, potrà li
brarsi felice nei cieli della gran
de informazione. 

E proprio di questo, come 
l'Occidente insegna, sembra 
lecito dubitare. Poiché Toke -
e la nuova Ungheria con lui -
non ha scoperto (o riscoper
to) solo l'arcinota formula del 
giornalismo popolare bagnan
dola in salsa ungherese (la ri
vista sfavilla di rossi e verdi, i 
colori nazionali, ed al posto 
della «o» di Reform campeggia 
lo stemma con la corona di 
Santo Stefano, mentre ogni nu
mero ripropone quelle pagine 
di stona nazionale - dagli 
Asburgo al fascista Horty-che 
l'informazione nazionale ave
va messo al bando). Con tutto 
ciò, Reform ha piuttosto sco
perto (o riscoperto) il fascino, 
altrettanto noto, ma assai più 
vincolante e vischioso - an
ch'esso una vera e permanen
te «trappola» - della «vendibili
tà» di questa formula, del suo 
appetibilissimo valore com
merciale. 

Nata con il finanziamento di 
un gruppo di banche e del Po-
su (tutt'oggi proprietario del 
10 per cento delle azioni), Re
form ha registrato nei primi no
ve mesi di vita un profitto netto 
di 50 milioni di fiorini (quasi 

mezzo miliardo di lire). Ed è 
attorno a questo exploit eco
nomico che, di fatto, tutto il 
panorama editoriale unghere
se si è messo in vorticoso mo
vimentò. 

I vecchi giornali, pur conser
vando la grigia e vetusta fac
ciata grafica della tradizione, si 
sono nempiti di nuovi conte
nuti. La televisione e, soprat
tutto, la radio si sono aperte 
agli umori detta società ed al 
gusto della critica. Tanto che 
molte delle «mele proibite» del 
passato appaiono oggi am-
pliamente e paradossalmente 
corrose dai vermi della noia e 
degli -eccessi di ufficialità». Co
me quella «Radio Europa Ube
ra», già malvagia creatura della 
Cia, che ha recentemente otte
nuto l'apertura di un ufficio di 
corrispondenza a Budapest, 
ma ha contemporaneamente 
perduto, a quanto sembra, 
gran parte dei suoi ascoltatori. 

Reform, beninteso, non pia
ce a tutti, Piade poco a chi, in 
tutti i settori d'opinione, usa fa
re conti politici. Non piace, ad 
esempio, agli intellettuali di 
più solida tradizione oppositri
ce che le rimproverano una 
inammissibile faciloneria stori
ca. «Recentemente-ricordano 
indignati alla rivista HVG, 150 
mila copie, dieci anni di coe
rente battaglia riformista - nel 

nome della riscoperta della 
storia nazionale hanno rivalu
tato anche i filonazisti della 
"doppia croce"». Ma piace, e 
molto, questo fenomeno edi
toriale a chi fa conti e basta, A 
chi, insomma, le notizie Ut ven
de. Il magnate australiano 
Murdoch si è già offerto di 
comprare il SO per cento delle 
azioni. E Maxwell, di rimbalzo, 
sembra aver messo gli occhi -
per comprare e per cambiate -
sulla Magyar Nemzet, il quoti
diano del Fronte patriottico, 

Non temete, chiediamo. Che 
anche qui possa verificaci, co
me in molte parti dell'Occi
dente, un fenomeno di con
centrazione oligopolistica del
le testate? Toke ci guarda stra
nito. E si può ben comprender
lo: dopotutto l'Ungheria è ap
pena riemersa da altri « ben 
più rigidi monopoli. «Noi- ri
sponde - resteremo un giorna
le indipendente. Con o senza 
Murdoch». 

Ha ragione, probabilmente. 
Murdoch comprerà comun
que. 1 «trabocchetti*, le ragazze 
procaci, i pettegolezzi, le sba
vature nazionalistiche, tutto. 
Tutto, tranne quella vaga spe
ranza di un domani più siedo, 
meno legato alla necessità di 
«ingannare» il lettore. Benvenu
ta, Ungheria, nel mondo della 
libertà d'informazione. 

Praga 
Budapest 
divide 
i lPc 
MI WtAGA. Rude Pravo con
tro la Frauda, Non si tratta di 
una polemica tra Praga e Mo
sca, ma di una questione che 
divido 1 comunisti Cecoslovac
chi. Pomo della discordia la 
svolta ungherese e le relazioni 
tra I due paesi. La Pravdanon 
è quella del Bcus, bensì l'o
monimo organo del Partito 
comunista slovacco. Il quoti-
dlno non era andato per il sot
tile nei giorni scorsi quando 
aveva lanciato un attacco sen
za precedenti al vicini unghe
resi. L'articolo definiva la svol
ta di Budapest «un colpo di 
stato politico*. Ma l'anatema 
scagliato dalla provincia ha 
trovato ieri una sorprendente 
correzione di tiro nella capita
le. Rude Pravo, l'organo na
zionale dei comunisti cecoslo
vacchi, manifestava •rispetto., 
per le scelte ungheresi pur 
con qualche apprensione: •Ri
spettiamo quelle scelte, ma ci 
sta a cuore la politica estera 
ungherese. Faremo qualsiasi 
cosa perchè l'Ungheria restì 
nostra alleata e amica. Posso
no sorgere problemi - conclu
de Rude Pravo - ma se vi è re
ciproca tollerenza le relazioni 
possono svilupparsi amiche
volmente.. 

^ ~ ^ ~ ^ ^ ™ Mitterrand a Strasburgo ribadisce l'impegno all'integrazione 

La Cee guarda alP«altra Europa» 
Più unità per aiutarne i cambiamenti 
Un importante discorso di Mitterrand davanti al 
Parlamento europeo ha dominato una giornata 
che Ha registrato, tra l'altro, gli interventi di Napoli
tano, Forlani, La Malfa sull'unione economica e 
monetaria. Mitterrand ha preso una serie di impe
gni per fare avanzare il processo di integrazione 
garantendone il controllo democratico, e per un 
coraggioso sostegno alla politica di Gorbaciov. 

AUGUSTO PANCALOI 

• i STRASBURGO. Dall'unione 
economica e monetaria alla 
realizzazione del mercato uni
co; dalla conferenza intergo
vernativa destinata ad elabo
rare la riforma dei trattati alla 
definizione del ruolo costi
tuente del Parlamento euro
peo; dall'Europa dei lavoratori 
I cui diritti saranno riconosciu
ti nella carta sociale alla lotta 
contro la droga; dallo svilup
po della ricerca europea per 
debellare il cancro e l'Aids al 
rilancio del dialogo tra Europa 
e paesi arabi; dall'aiuto più 
generoso che l'Europa deve 
tornire in appoggio a Gorba
ciov alla proposta di una assi
se sull'avvenire della Comuni
tà nella prospettiva di un Due
mila di pace e di prosperità: 
Mitterrand è venuto a Stra
sburgo con un discorso politi
co e umano di una dimensio
ne pari alla vastità e alla com

plessità dei problemi dell'Eu
ropa «dall'Atlantico agli Urali». 

Ci limiteremo a sottolinear
ne gli impegni concreti per fa
re avanzare l'integrazione eu
ropea. A Strasburgo - ha detto 
Mitterrand - in occasione del 
vertice di dicembre sì farà il 
punto dei «lavori in corso», dei 
•cantieri aperti», insomma di 
ciò che è necessario fare e 
«mi auguro che la conferenza 
intergovernativa destinata a 
discutere del nuovo trattato 
possa riunirsi nell'autunno del 
1990». 

In secondo luogo «non si 
può fare l'Europa senza i lavo
ratori». Sempre a Strasburgo, 
dunque, sarà adottata quella 
carta dei diritti fondamentali 
che dovrà costituire un impe
gno per tutti i governi. In terzo 
luogo, e si tratta di un punto 
di fondamentale importanza, 
Mitterrand ha affermato co

la 
crwJa^fprma^dej, trattali 
sbocchi, nell attribuzione di un 
ruoto costituente del Parla
mento europeo. 

Per finire Mitterrand ha svi
luppato, dopo avere annun
ciato una conferenza Europa-
paesi arabi che avrà luogo a 
Parigi in dicembre, il capitolo 
della crisi dell'Est e degli im
pegni che l'Europa comunita
ria può e deve prendere affin
ché «la spinta (innovatrice 
non si trasformi in uragano 
che tutto distrugge*. Cosa e 
come fare? Un grande prestito 
di solidarietà? Un piano di mi
sure d'urgenza? Bisognerebbe 
anche dar vita ad una Fonda
zione europea per la forma
zione di quadri tecnici che 
possono aiutare i paesi del
l'Est nella ristrutturazione eco
nomica senza interferire nelle 
loro autonomie. Una cosa, ha 
poLaggiunto, è politicamente 
indispensabile: in effetti, se 
c'è chi teme che alla disgrega
zione dell'Est possa comspon-
dere una successiva disgrega
zione dell'Ovest (la «sirena» 
della riunificazìone tedesca) 
la sola garanzia è una Comu
nità più unita, più democrati
ca, capace di esercitare una 
più forte attrazione su tutto il 
resto dell'Europa. 

Nelle dichiarazioni del 
gruppi politici successive al 

Positivi i contatti del Vaticano a Mosca 

Dopo 60 anni in Bielorussia 
arriva il primo vescovo catto! 

ALCISTI SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. II 
nuovo vescovo di Minsk, mon
signor Tadeusz Kondrusie-
vvicz, ordinato venerdì scorso 
nella basilica di San Pietro da 
Giovanni Paolo 11 dopo che 
per sessantanni quella dioce
si della Bielorussia era rimasta 
senza guida, è ripartito ieri per 
raggiungere per la prima volta 
la sua sede episcopale. Lo ha 
accompagnato monsignor 
Francesco Colasuonno, nun
zio apostolico con incarichi 
speciali, che domenica prossi
ma assisterà al solenne inse
diamento del primo vescovo 
nominato nel clima della pe-
restrojka. 

Nell'ordinario, Giovanni 
Paolo II aveva detto: «C'è un 
cambiamento in atto in Unio
ne Sovietica che avviene an
che per il bene di tutti i cre
denti». E mentre pronunciava 

queste parole di piena appro
vazione per la peresMka, il 
suo ministro degli Esteri, mon
signor Angelo Sodano, si tro
vava a Mosca dove veniva ri
cevuto al Cremlino da Gorba
ciov, il quale, nell'accogliere 
favorevolmente un messaggio 
del Papa per sollecitare un in
tervento dell'Uro per il Liba
no, ha intrattenuto l'ospite sul
la nuova politica religiosa so
vietica dicendo tra l'altro: «Io 
sono ateo ma non praticante*. 
Una dichiarazione significati
va per indicare che i tempi 
dell'ateismo di Stato sono or
mai passati per cui si può, og
gi, non credere ad alcun Dio 
ma non si può essere indiffe
renti ai valori etici che sono 
alla base di un autentico mes
saggio religioso. 

Il soggiorno moscovita di 

monsignor Sodano è stato 
molto fruttuoso per avviare a 
soluzione i problemi sul tap
peto fra cui quello di una defi
nizione della Chiesa uniate. 
Sulle questioni aperte, fra cui 
quelle dell'attuale condizione 
della Chiesa cattolica in Urss e 
della opportunità di stabilire 
«un canale permanente» tra 
Santa sede e governo sovieti
co, monsignor Sodano ha 
avuto colloqui molto appro
fonditi con il ministro degli 
Esten Shevardnadze. Colloqui 
che ambienti vicini alla segre
terìa di Stato vaticana hanno 
definito «proficui e forieri di ri
sultati soddisfacenti per en
trambe le parti». Monsignor 
Sodano ha. poi, avuto un lun
go incontro, definito pure 
«molto cordiate e interessante» 
con il metropolita Filarete di 
Minsk, responsabile del dipar
timento per le relazioni con 
l'estero del patriarcato di Mo

sca. Filarete, oltre ad essere 
arcivescovo per la Chiesa or
todossa di Minsk dove farà il 
vescovo cattolico anche mon
signor Kondrusiewicz, e il me
tropolita autorizzato a trattare 
la delicata questione degli 
untati. 

I risultati della missione ri
portati al Papa ed al segretario 
di Stato, cardinale Casaroli, da 
monsignor Sodano sono con
siderati tali da far «bene spera
re» nella missione di una dele
gazione del Consiglio pontifi
cio per l'unità dei cristiani che 
da oggi tratterà con il patriar
cato di Mosca della questione 
degli uniati a livello interdi-
gioso. La stessa partenza per 
Minsk di monsignor Colasuon
no è uno dei risultati positivi 
della missione Sodano che ha 
preparato pure i! viaggio di 
Gorbaciov in Vaticano previ
sto per il prossimo 30 novem
bre. 

discorso di Mitterrand, il presi
dente del gruppo, per la mini
stra unitaria europea Luigi Co
la Janni (Pei), ha suggerito 
due condizioni minime aa at
tuare in questa legislatura: la 
costituzione di un potere di 
codecisione legislativa del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio e la trasformazione 
della Commissione esecutiva 
in vero e proprio governo del
ta Comunità. 

Ad aprire questa giornata 
che ha registrato, tra l'altro, gli 
interventi del presidente della 
Commissione esecutiva De-
lors, del ministro dell'Econo
mia francese Beregovoy, di 
Forlani, di La Malfa (s'è visto 
anche Craxi ma non ha preso 
la parola) era stato Giorgio 
Napolitano che in mattinala 
aveva avanzato una serie di 
suggerimenti sulle correzioni 
da apportare al processo d'in-
tegrazjone,- sulla definizione 
più esatta degli obiettivi da 
perseguire, sulla «messa in 
opera delle necessarie misure 
per garantire una crescita del
l'occupazione e uno sviluppo 
equilibrato e sostenibile» e per 
centrare, alla fine, il problema 
di quel nuovo Trattato che do
vrebbe scaturire dalla Confe
renza intergovernativa. 

Come è noto, e come ha 
confermato più tardi Mitter
rand, è il «vertice» comunitario 

di dicembre che dovrebbe de
cidere la,convocazione, di 
quésta conferenza cui dovreb
be essere strettamente asso
ciato il Parlamento europeo. 
A questo proposito, rivolgen
dosi al presidente della Com
missione esecutiva, Napolita
no gli ha ricordato di aver au
spicato «la necessità. In sinto
nia con il corso più recente e 
drammatico dello sviluppo 
storico, di una accelerazione, 
di un salto di qualità, di un 
nuovo choc politico nella vita 
della nostra Comunità. Ma ciò 
non può che significare una 
svolta verso ̂ 'unione politica. 
Non solo un'accelerazione del 
cammino verso l'unione eco
nomica e monetaria, ma una 
nuova configurazione dei po
teri della Comunità e di cia
scuna delle sue istituzioni... 
Tra le istituzioni collochiamo, 
ovviamente, in primo luogo il 
Parlamentocuropeo». 

Più tardi, anche Forlani e La 
Malia hanno insistito sulla ne
cessità di dare una «risposta 
democratica» ai poteri econo
mici associando prima di tutto 
il Parlamento europeo alla 
conferenza intergorvemativa 
e, attraverso questa, costruire 
un nuovo schema istituzionale 
che attribuisca al Parlamento 
europeo un potere di codeci
sione anche nella riforma dei 
tranati. 

La destra accusa il governo 

Quanti franchi all'Est? 
A Parigi è polemica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAIWIUI 

••PARIGI. Uno scoppio d'ira 
di Ledi Walesa contro la 
Francia ha fatto da detonatore 
ad un dibattito dì giorno in 
giorno più aspro sulta qualità 
e la quantità degli aiuti all'Est 
europeo. Il leader di Solidar-
nosc domenica scorsa, incon
trando a Danzica una delega
zione di banchieri e imprendi
tori francesi, aveva parlato, a 
proposito dell'atteggiamento 
francese, di «scandalo»: «La 
Francia - aveva dettò - è co
me una ragazza che vorrebbe 
accompagnarsi al suo bello, 
ma esita e ha paura». 

Walesa aveva poi sollecita
to I francesi a mandar monta
gne di dollari, ad acquistare 
imprese e crearne di nuove, 
approfittando dei 7 miliardi di 
dollari che i polacchi avrebbe
ro risparmiato «nei loro calzi
ni». 

La sparata di Walesa ha da
to fiato alle trombe dell'oppo
sizione di destra in Francia, 
che si e affrettata a spiegare 
quanto poco l'Eliseo e il go
verno tengano fede agli impe
gni derivati dal semestre di 
presidenza Cee. Così il gollista 
Charles Pasqua ha accusato 

Mitterrand di dedicarsi a «una 
politica turista, non estera». E 
Jacques Chirac, che dal muni
cipio di Parigi sta tentando di 
ricostruirsi un'immagine presi
denziale, sì accinge ad un 
viaggio in Urss dopo aver illu
strato dalle colonne di Le 
Monde il suo concetto di «do
po Yalta», in cui tutto cambia 
vorticosamente salvo la forza 
di dissuasione nucleare fran
cese. Anche l'ex presidente 
della Repubblica Giscard d'E-
stalngt non è mancato all'ap
puntamento: dalla: fine dell'e
state, nella sua veste di presi
dente della commissione este
ri dell'Assemblea nazionale, si 
è recato più volte in Polonia, 
insistendo sul ruolo che po
trebbe avere la Francia nella 
ricostruzione del paese. Gi
scard ha parlato di un vero e 
propno piano Marshall e del
l'ipotesi dì costituire una ban
ca euro-polacca. Critiche me
no sbracate di quelle dei neo
gollisti, ma tuttavia tali da in
crinare quel minimo di con
senso nazionale in polìtica 
estera che sì registra quasi 
sempre sulle grandi questioni. 
A Giscard - e indirettamente 
anche a Walesa - aveva già ri-

non il fa altroché allurfNIo 
tcarl» tra la realtà pertico* e 

' la percezione che ne ha II po
polo.. E per I dirigenti aveva 
avuto parole severissime: -Ci 
chiedono di rilevare le toro 
imprese, di risanarle prima di 
rivendergliele e dì pagare ì di
pendenti in dollari. Sono tutti 
sogni, lontanissimi dalla real
tà. La Polonia ha bisognò di 
una banca centrale solida 
provvista di riserve. Slamo 
pronti ad aiutarla*. La discus
sione non nasconde II noccio
lo politico del problema: i so
cialisti. e Mitterrand innanzi
tutto, rifiutano di introdurre 
elementi di capitalismo. sel
vaggio nelle disastrate econo
mie dell'Est. La destra mira in
vece ad esportare meccanismi 
liberisti. Jacques Delors, Che il 
vertice dei Sette ha incaricato 
di coordinare, sembra in tutto 
e per tutto dell'avviso di Mit
terrand. £ inoltre infastidito 
dal fatto di non aver ricevuto 
la visita di un solo dirigènte 
polacco dal giugno scorso, e 
vuole che le cose siano chiare 
prima del 16 novembre, quan
do con Roland Dumas andrà 
a Budapest e Varsavia. 

Mentre si moltiplicano le richieste di dialogo dei boss della cocaina n u m t o i IUUIumiliaiiu ic iiuucaic ui uicuu&u uci ui 

Il governo colombiano ribadisce: 
«Non trattiamo 
Continua la battaglia tra narcotrafficanti e governo 
colombiano attorno al problema della estradizione 
negli Usa. Ancora ieri, dopo che la Corte suprema 
era tornata ad esprimere riserve sulle procedure, il 
presidente Barco ha ribadito il rifiuto di ogni possi
bile trattativa. Gli «extraditables» dicono di aver 
aperto un dialogo con le organizzazioni della 
guerriglia. 

HBOCOTA. Barco non ce
de. Ed in un ennesimo comu
nicato ~ emesso ieri in rispo
sta ad una nuova «avance, dei 
narcotrafficanti - è prevedibil
mente tornato a sottolineare 
come qualunque trattativa 
'con i boss della cocaina rap
presenterebbe .una capitola
zione dello Stato. 

Parole evidentemente giu
ste ma, in buona misura, an
che obbligate. Lontane, co
munque, dalla tragica realtà 

che sta vivendo il paese. Le 
cose In Colombia appaiono in 
realtà ben più complesse di 
quanto la retorica presiden
ziale lasci trasparire. Intanto 
perché, dopo una prima deci
sione favorevole, la Corte su
prema sembra essere parzial
mente tornata sulle proprie 
decisioni, sostenendo che la 
procedura di estradizione ri
chiesta dal governo - ovvero 
l'invio diretto negli Usa dei 
narcotrafficanti arrestati, sen

za bisogno di alcuna confer
ma da parte della magistratu
ra - non pu6 valere nel caso 
di quei paesi (e gli Stati Uniti 
sono fra questi) con i quali vi
ge un trattato di estradizione. 
E poi perché il partite della 
trattativa sembra crescere 
ogni giorno, di fronte soprat
tutto alla assenza di risultati 
apprezzabili nella «guena sen
za quartiere, lanciata dal go
verno. 

Ieri «gli extraditables* han
no fatto sapere di aver aperto 
trattative per stabilire una tre
gua con le organizzazioni del
la guerriglia. Ed in particolare 
con le Fare, il più antico e for
te dei gruppi armati. Lo scon
tro tra questa formazione ar
mata, legata al Partito comu
nista. e le squadre paramilitari 
dei narcotrafficanti, negli ulti
mi anni sono stati particolar

mente violenti nelfa zona di 
Uraba, dove molto frequenti 
sono stati i massacri di conta
dini favorevoli alla guerriglia e 
di sindacalisti. Inoltre, come è 
noto, negli ultimi tre anni al
meno un migliaio di attivisti 
della Union patriotìca - il par
tito legale formato dalle Fare 
dopo gli accordi di pace - so
no caduti sotto i colpi degli 
squadroni della morte che i 
boss della cocaina gestiscono 
in un rapporto di stretta colla
borazione con quell'esercito 
che oggi, nelle Intenzioni del 
governo, dovrebbe -farla finita 
con il narcotraffico.. 

Vera o falsa che sia la noti
zia di questi accordi, resta il 
fatto che I narcotrafficanti 
vanno reiterando, In tutte le 
direzioni, le loro proposte di 
trattative. L'ultima, in partico
lare, nchiede la formazione di 

•una grande commissione. 
che, grazie alla partecìpajcb-
ne di tutte le forze politiche e 
sociali, .riporti la pace nel 
paese.. Difficile dire se si tratti 
di una -tecnica di conteni
mento. di fronte ad urta offen
siva che comincia a preoccu
parli, o piuttosto un segnai di 
tranquillità e di forza, fondato 
sulla convinzione che la loro 
presenza in Colombia sia, or
mai, comunque ineludibile, 

La risposta del governo, 
non fosse che per ragioni1 di 
immagine Intemazionale,' è 
stata, come si è detto, prevedi. 
burnente dura. «Gli attestati di 
stima e solidarietà che Ci giun
gono da tutto il mondo - sol-
toiinea il comunicato della 
presidenza - devono, tallona
re la convinzione che'l&totta 
contro il crimine organinolo 
sarà, alla fine, vittoriosa.. 

10 l'Unità 
Giovedì 
26 ottobre 1989 
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Jugoslavia 
Cauto avvìo 
al pluralismo 
politico 
H BELGRADO. La Lega dei 
comunisti iugoslavi imboc
ca, con qualche cautela, la 
via della riforma del sistema 

' politico. In un documento 
approvato dal Comitato 
centrale come base di di
scussione del prossimo 
congresso speciale che si 
terrà dal 20 al 22 gennaio, 
la Lega si dichiara favorevo
le «allo sviluppo del plurali
smo», e si impegna a saran-

t tire ai cittadini «il diritto a 
• costituire associazioni poli-
f tiche e sindacali indipen

denti.,.che assicurino la li
ft bera competizione delle 
. idee e dei programmi». La 
.legittimità di queste orga-
" niziBzioni -sari sancita sol-
- tanto dalla volontà del po

polo, espressa tramite le 
. elezioni...cuì i gnippi politi-
, ci potranno partecipare con 

i propri programmi». Ma sul-
' la sostanza di questo plura

lismo il documento lascia 
sussistere qualche dubbio, 

. là dove afferma che la Lega 
, respinge comunque -la ri
duzione del pluralismo, poli-

- Ileo al sistema multipartluco 
-' che è soltanto una delle for

me possibili». È chiaro che 
, il documento è il risultato di 

un compromesso fra le for-
. -« • pio innovatrici espresse 
- dalla Slovenia, e quelle più 
*' conservatrici che si afferma

no soprattutto in Serbia. La 
direzione della Lega dlchia-

, ra Infine superato il sistema 
.> dell'autogestione. 

''GewjeBush 

h ma NEW YORK. "1 mutamenti 
..cui assistiamo in Europa 
ti orientale sono assolutamente 
-straordinari. Ma non mi farò 
r spingere a reazioni eccessive 
.; su alcuno di essi». In un'inter-
i vista esclusiva di mezz'ora al 
i New York Times, George Bush 
j. difende la linea quasi taoista 

e del non agire, non intervenire, 
-!- non Incoraggiare e non sco-
* raggiare troppo; «I democrali-
-f «I mi hanno definito timido, lo 
^ direi meglio: "cauto", "diplo-
! malico","'prudente"». 

Bush vince 
«Aborti 
2 terapeutici: 
L niente fondi 

§ • WASHINGTON. Il presi
dente Bush ha vinto: non ci 
saranno aiuti federali per le 
donne povere che vogliono 
abortire dopo aver subito in
cesti e stupri. 

La camera dei rappresen
tanti non è riuscita adannulla-
re il vèto con cui il presidente 
ha invalidato una legge che 
prevedeva fondi federali per 
finanziare l'aborto in caso di 

" stupro o incesto. Bush ha po-
c sto II veto alla legge • perché • 
i dice di poter giustificare il fi-
i nanziamenlo pubblico della-
i borio soltanto se e in pericolo 
, di vita della donna, 
r II congresso può vanificare 

il veto presidenziale votando 
. la stessa legge con una mag-
' sioranza di almeno due terzi. 
'- Per il finanziamento dell'abor-
' to in caso di incesto o stupro 
1 la maggioranza è stata ieri alla 

camera di 231 contro 191. 
. Una vittoria dunque per Bush, 
; che in aula è stalo però bersa

glio di aspre critiche. 

•Il veto del presidente è una 
capitolazione di fronte all'è-

. strema destra», ha affermato 11 
deputalo democratico Us Au-
coin. A difesa del capo della 
Casa Bianca è invece sceso in 
campo il capo-gruppo repub
blicano Robert Michel: »11 pre
sidente ha semplicemente 
agito secondo coscienza». 

La visita di Gorbaciov a Helsinki 
Riconoscimenti e lodi al modello Finlandia 
Le riforme in Polonia e Ungheria: 
«Riguardano i popoli di quei paesi» 

«Smantelliamo 
i Patti militari» Gorbaciov e sua moglie Raissa ricevuti all'aeroporto di Helsinki dal pre

mier finlandese Koivisto 

Gorbaciov non ha risparmiato sorprese neppure 
nel suo viaggio finlandese. Il capo del Cremlino ha 
reso omaggio al «modello Finlandia» e alla «neu
tralità di questo paese». Ma non è tutto: il portavo
ce dì Gorbaciov, Gherasimov ha dato l'ultima mar
tellata alla dottrina Breznez: «Non abbiamo alcun 
diritto né morale né politico di ingerenza nelle vi
cende degli altri paesi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SBRQIOSIRQI 

m HELSINKI Nella grande 
piazza Hanamieni, la casa do
ve Lenin visse nel 1917, ora è 
un palazzo di uffici, con al 
piano terra un negozio di ar< 
redamento moderno. Quando 
Mikhail Gorbaciov si ripresen
ta alla folla dopo aver visitato 
il piccolo museo e firmato il li
bro degli ospiti d'onore, gli 
gridano: «Perestrojka karascio» 
(la perestrojka è buona). Il 
presidente sovietico rompe, 
come al solito, il protocollo e 
fa per avviarsi verso i cordoni 
ma è intercettalo dai giornali
sti. È cos I, a due passi dalla 
lapide che ricorda il capo del
la rivoluzione bolscevica, nel 
paese che poi, negli anni del

lo stalinismo, sarà due volte 
nemico in guerra, rende 
omaggio al «modello Finlan
dia», il paese del buon vicina
to di questa Europa nordica, 
che è un «modello per i rap
porti tra paesi grandi e paesi 
piccoli, un modello per i rap
porti tra paesi a diverso regi
me sociale, modello dì rap
porti tra confinanti...» 

Nel brindisi, a tarda sera, il 
presidente finlandese Mauno 
Koivisto, aveva voluto signifi
cativamente ricordare che fu 
proprio Vladimir llic a «rico
noscere l'indipendenza della 
Finlandia*. E Gorbaciov, come 
per farsi ascoltare da chi sì 
fosse distratto pronuncia la 

frase che tutti, comunque, si 
auguravano che dicesse: «Vo
glio salutare la neutralità del 
vostro paese». Non un ovvio 
concetto, è apparso, ma una 
importante sottolineatura, da 
questa realtà cosi specifica, 
mentre l'Urss assiste in queste 
settimane ai rivolgimenti che 
avvengono nella vecchia casa 
dell'Est, proprio nel cuore del
l'alleanza militare, e che stan
no mutando repentinamente 
vecchie concezioni e antichi 
propositi di leadership. Gor
baciov, che la lasciato per tre 
giorni un paese sempre più in 
fermento e che si misura con 
le ormai irreversibili spinte al
la più piena democratizzazio
ne, ri corda, probabilmente 
pensando a casa propria, che 
il leninismo vuol dire «vicinan
za alle aspirazioni della gente 
e una assoluta moralità». Il 
presidente sovietico toma, al
lora, a spiegare che «si vuole 
proseguire nella realizzazione 
del concetto leninista di socia
lismo, sfruttando l'esperienza 
dell'Urss e di tutta la civiltà 
umana, indipendentemente 
dai sistemi sociali vigenti». 

Ma ecco che, proprio rivol

to al campo «socialista», Gor
baciov fa sapere at presidente 
Koivisto qua) è il suo giudizio 
su quanto avviene ai confini 
dell'Urss, in Ungheria e in Po
lonia specificatamente; «Ri
guarda solo i popoli interessa
ti e noi non abbiamo il diritto 
di intervenire e, pensiamo, 
che anche altri non abbiano 
questo diritto». È stato il porta
voce del ministero degli Esteri, 
Ghennadi Gherasimov, a rife
rire questa frase pronunciata 
dal segretario del Pcus nel pri
mo incontro, in mattinata, con 
il suo interlocutore finlandese, 
nel palazzo presidenziale, 
quasi subito dopo l'arrivo, sot
to una fitta pioggia e accolto, 
insieme a tutta la folta delega
zione (vi erano Alexander Ja-
kovlev, responsabile del dipar
timento intemazionale e 
membro del Politburo, il mini
stro Katuscev, il primo segre
tario di Leningrado, Boris Gi-
daspov e il primo segretario 
dell'Estonia, Vialjas) al grido 
di «Misha, Misha», il diminuti
vo affettuoso dì Mikhail. 

Sarà poi Gherasimov stesso 
a rafforzare il concetto, nel 
corso dì una conferenza stam

pa, quando ha ribadito che 
•noi non abbiamo alcun dirit
to, né morale né politico di in
gerenza nelle vicende degli al
vi paesi». Il quale ha aggiunto 
anche che l'Urss è «pronta a 
smantellare il Patto di Varsa
via se la Nato, che è sorta set
te anni prima, è disposta a fa
re altrettanto nello stesso pre
ciso momento». Gherasimov 
ha ripetuto quanto aveva po
co pnma detto ad una televi
sione americana. «Ormai noi 
adottiamo la "dottrina di Sina-
tra", il cantante. In una canzo
ne dice: "Ho scelto la mìa 
strada". Cosi facciamo noi e 
ciascuna nazione decida qua
le via seguire. Vedete cosa sta 
accadendo in Polonia...». So
no tramontati, e da tempo, gli 
anni del breznevismo. Sem
brano anni luce. Lunedi scor
so era stato il ministro degli 
Esteri, Eduard Scevardnadze, 
al cospetto del Soviet supre
mo, a seppallire l'ultima scelta 
imperiale del Cremlino rico
noscendo la «grossolana vio
lazione legale ed etica» com
piuta con l'invasione dell'Af
ghanistan. E ieri il portavoce 
Gherasimov poteva soltanto 

ricordare che l'Ungheria e la 
Polonia, avendo sottoscritto 
degli accordi intemazionali, 
devono sicuramente osservar
li. «Pacta sunt servanda», ripe
te l'esponente sovietico. Ma, 
nello stesso tempo, sottolinea 
che 'la mappa politica dell'Eu
ropa sta cambiando' e che il 
vecchto continente si sta muo
vendo -verso l'unità: 

Anche il presidnete Koivisto 
ha affermato che il «mondo 
sta cambiando» e che, grazie 
al «nuovo pensiero» che ispira 
la politica del confinante, le 
relazioni sono «al più alto li
vello». E la Finlandia non in
tende turbarle neppure striz
zando l'occhio alle repubbli
che del preBattico sovietico 
Koivisto è un politico troppo 
consumato per non sapere 
che gesti di questo tipo mette
rebbero in discussione decen
ni di ottimi rapporti. Dunque, 
grande fiducia nell'Urss «co
munità multinazionale che 
riuscirà a risolvere i suoi pro
blemi». Tallinn, capitale del
l'Estonia, è a quattro ore di 
nave da Helsinki e se vorrà 
continuare a guardare dall'al
tra parte del golfo dovrà farlo 
passando da Mosca. 

Intervista al «New York Times» del presidente Usa: non mi farò spingere a reazioni eccessive 
«La riunificazione della Germania? Non mi preoccupa». La «dottrina Sinatra» di Gherasimov 

Bush: «Difendo la prudenza con l'Est» 
Riunificazione delle Germanie? «Non mi preoccupa... 
ma non credo che dobbiamo spingere attivamente in 
questa direzione», Krenz in Ddr? «Non credo possa 
resìstere al cambiamento». Timidezza? «Macché, è 
cautela». Bush commenta sul «New York Times* le 
trasformazioni ad Est. Mentre Gherasimov sulla rete 
tv Abc annuncia la «dottrina Frank Sinatra» in luogo 
della «dottrina Breznev»: «Ciascuno a modo suo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SliaUUNDQINZBIRQ 

con tanta insistenza l'andare 
piano: difendendo la dottrina 
della prudenza e dell'inazione 
sia nei confronti dei critici da 
sinistra che lo accusano di 
nicchiare («sono stufo di rice
vere critiche sulla lentezza de
gli aiuti alla Polonia da gente 
che la Polonia l'ha scoperta 
sulla carta geografica solo 
qualche settimana fa»), sia 
dei critici da destra, che lo ac
cusano di svendere Nato e di
fesa dell'Occidente. 

Signor presidente, assu-

Con il capo di gabinetto 
della Casa Bianca Sununu, 
presente all'intervista, che per 
chiarire ancora meglio affer
ma: «È come se avesse abboc
cato un pesce da 10 chili su 
una lenza per pesci da un eh1 -
lo. Se sì reagisce in modo pre
cipitoso, si sforza la lenza, ad
dio pesce. Bisogna invece gio
care la partita con cautela, te
nere la lenza continuamente 
in tensione». 

Porse nessuno alla Casa 
Bianca aveva teorizzato sinora 

mendo che lei stia alla Casa 
Bianca 8 anni, ci potrà essere 
nel corso del suo mandato un 
ritiro o una riduzione delle 
truppe americane In Europa?, 
gli'viene chiesto. «C'è già nella 
nostra proposta... direi sen
z'altro di si», è la risposta, 

Si va verso un mutamento 
dello status della Germania? -
gli chiede ancora l'intervista
tore -. «Si... ma io non condi
vido la preoccupazione di al
cuni paesi europei su una 
Germania riunificata, perché 
ritengo che l'impegno della 
Germania e il riconoscimento 
dell'importanza dell'Alleanza 
atlantica siano incrollabili... 
non vedo una Germania che 
per conseguire la ramificazio
ne si avvia sulte strade della 
neutralità», risponde Bush. 

Per aggiungere però subito 
dopo: «Non ritengo tuttavia 
che noi dobbiamo spingere il 
concetto di riunificazione, o 
approntare' un'agenda, o an

dar Il da oltre Atlantico a fare 
un sacco dì dichiarazioni sul
l'argomento. Ci vuole tempo. 
Q vuote una prudente evolu
zione. CI vuote del lavoro... e 
cf vuotef accordo tra tedeschi 
e francesi e tra inglesi e tede
schi su tutto questo». 

Estrema prudenza anche 
nel giudizio su quel che sta 
avvenendo in Germania del
l'Est, nel pieno delle manife
stazioni di protesta: «E chi lo 
sa come si rivelerà Krenz? Sa
rà un perpetuatole della linea 
di Honecker o qualcosa di di
verso? No, non credoche pos
sa resistere alla tendenza al 
cambiamento totale... è presto 
per dare un giudizio... penso 
che dovrà andare in una certa 
misura incontro alla domanda 
di cambiamento...». 

Proprio mentre Bush rila
sciava questa intervista nell'uf
ficio ovale delta Casa Bianca, 
a Mosca il ministro degli Estèri 
di Gorbaciov, Shevardnadze, 

oltre a riconoscere gli errori su 
Afghanistan e il radar dì Kra-
snoiarsk, proclamava ^asso
luta libertà di scelta» dei paesi 
dell'Europa deH'EsL- Ieri in 
un'intervista con la rete tv Abc 
nel corso del programma 
«Good Moming America», il 
portavoce del Cremlino, 
Ghennadi Gherasimov, ha ul
teriormente insistito su questo 
punto dichiarando che non 
solo è defunta la «dottrina 
Breznev», ma al suo posto c'è 
una nuova «dottrina Frank Si
natra». Dottrina Frank Sinatra?, 
gli ha chiesto perplesso l'inter
vistatore. «SI c'è una canzone 
di Sinatra dal titolo "Ho fatto 
a modo mio". Ogni paese de
cide a modo suo quale strada 
prendere...». 

La dottrina della prudenza 
di Bush non contraddice la 
«svolta» consistente nel pren
dere sul serio e aiutare la pe
restrojka, e nel prendere sul 
serio il disarmo, annunciata 

dal suo segretario di Stato Ba
ker nei due discorsi pronun
ciati la scorsa settimana a 
New York e due giorni fa a a 
San Francisco. 

Ma al tempo stesso, a que
sto punto quel che Baker e 
Bush dicono in America, quel 
che Shevardnadze dice da
vanti al Soviet supremo, non 
sono rivolti tanto all'interlocu
tore oltre oceano quanto a 
quelli intemi. L'impressione è 
che, a differenza del passato, 
Gorbaciov non abbia più biso
gno di leggere il New York Ti
mes per sapere come la pensa 
Bush o viceversa Baker di leg
gere il testo di Shevardnadze: 
se lo sono già detto. Ciascuno 
però la svolta deve spiegarla 
ora ai suoi. Shevardnadze e 
Gorbaciov prendendo ulterior
mente le distanze dell'era 
Breznev. Baker e Bush tenen
do conto delle accuse dì «timi
dezze» da sinsitra e di «sbraca-
mento» da destra. 

Il presidente 
statunitense 
telefona 
al Papa 

L'Urss taglierà 
del 50% 
la produzione 
di carri armati 

Velo islamico 
ammesso 
nelle scuole 
francesi 

Il presidente americano GeorgeTBusrTha telefonato a papa 
Giovanni Paolo 11 (nella foto) per discutere con lui gli svilup
pi della situazione libanese dopo l'accordo tra le fazioni rag
giunto a Taif in Arabia Saudita. «L'interesse del papa in Liba
no è ben conosciuto - ha detto il portavoce della Casa Bian
ca Marlin Rtzwater - e Bush voleva avere la sua opinione». 
Oltre che con il pontefice - ha indicato ancora Fitzwater -
Bush ha discusso la situazione libanese anche con il presi
dente francese Francois Mitterrand e con re Fahd. Al sovra
no saudita il presidente americano ha espresso «apprezza
mento» per i suoi sforzi e quelli della Lega araba nell'orga-
nizzare l'incontro tra i parlamentari libanesi. 

L'Unione Sovietica ha inten
zione di ridurre del 50 per 
cento, nei prossimi cinque 
anni, la produzione dì carri 
armati: l'assicurazione, se
condo quanto rivela il Wa-

^^^^^^^^^^^^^ shington Post citando fonti 
^——^i^^^^""—*— non meglio identificate della 
difesa americana, è stata data dal ministro della Difesa so
vietico Dmitri Yazov al suo omologo americano Richard 
Cheney, durante gli incontri avvenuti all'inizio di ottobre. Il 
servizio segreto militare americano (Dia) ha stimato l'attua
le produzione sovietica a 3.500 unità l'anno su un totale di 
4.200 prodotte dal patto di Varsavia; ma secondo quanto di
chiarato dal maresciallo sovietico Sergei Akhromeyev nel
l'audizione di luglio alla commissione Forze armate della 
Camera americana, la cifra reale si attesta intomo alle l .700 
unità, il quotidiano scrive che la Dia ultimamente aveva rife
rito di una riduzione della produzione. Se le assicurazioni di 
Yazov per un ulteriore taglio saranno messe in atto, la pro
duzione annuale sì attesterà cosi a 850 unità, rispetto alte at
tuali 775 statunitensi su un totale di 925 nella Nato. 

Le ragazze che indossino il 
velo islamico non dovranno 
essere escluse dalle scuole 
francesi: cosi ha risposto ìl 
ministro francese della Pub
blica istruzione Uonel Jo* 

< ^ _ ^ ^ ^ _ ^ — _ _ _ ^ _ spin, ad un'interrogazione 
« » ^ « • • • • • • » • • » parlamentare del deputato 
neo-gaullista (Rpr) Alan Juppe. Con una decisione che 
soddisfa le famiglie musulmane ma scontenta la Federation 
de l'education nationale. «La scuola non è fatta per esclude
re - ha detto Jospin • bisogna dare una risposta umana e tol
lerante, senza offrire pretesti ad una manipolazione even
tuale. La migliore possibilità per queste ragazze è la scuota, 
tanto più che vengono da ambienti popolari». Il ministro ha 
peraltro ribadito I imperativo della laicità della scuola pub
blica e della sua neutralità politico-ideologica: ma questo -
secondo Jospin • non può comportare l'esclusione di scolari 
a causa del toro abbigliamento, ancorché legato a motivi re-
ligiosisi. Ai genitori, d'altra parte, Jospin chiede di rispettare 
la neutralità delta scuola pubblica. 

La pena di morte divide ta 
regina Elisabetta e ìl primo 
ministro Margaret Thateher, 
La sovrana britannica sì è 
schierata fra gli «abolizioni
sti» criticando apertamente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'impiccagione di un cittadì-
• • ^ • " • • r M r j M P a B B n o britannico arrestato per 
droga in Malaysia. La premier inglese ha invece confermato 
di restarefra te più accese fautrici della reintroduzione della 
pena capitate, cancellata dal codice penate britannico net 
1965. Non è ta prima volta che i punti di vista fra quelle che 
alcuni chiamano «le due regine britanniche» mostrano diver
genze vicine ai 180 gradi. Nel giorno stesso in cui «Amnesty 
intematipnal» pubblicava il suo rapporto annuale che fa 
pressioni per l'abolizione della pena di morte negli ultimi 58 
paesi del mondo dove è ancora vigente, la regina, in visita a 
Kuala Lumpur, ha criticato l'efficacia delta forca nella lotta 
agli stupefacenti 

Un morto e tre feriti, di cui 
uno grave, è il bilancio di un 
errore compiuto dal pilota di 
un velivolo Breguet Alizé nel 
corso dì una esercitazione 
aerea francese «a fuoco rea
le» in mare al largo dell'isola 
del Levante. Lo si è appreso 

Pena di morte 
Divise 
la regina 
elalìiatcher 

Esercitatone 
militare 
francese 
Un morto 

da una fonte militare a Tolone, che ha precisato che è stata 
aperta una inchiesta giudiziaria. L'esercitazione prevedeva 
che una serie di velivoli Sùperètendard e Breguet Alizé si le
vasse in volo dalla portaerei Roch e colpisse un obiettivo co
stituito dal «Torpet», un dragamine in disarmo. Dopo il pas
saggio dei Sùperètendard, che hanno tutti colpito I obiettivo 
previsto, si sono levati in volo i Breguet Alizé. Uno di questi 
però, per cause imprecisate, si è diretto verso un rimorchia
tore militare che sì trovava a cinque miglia nautiche dal 
•Torpet». La raffica dì colpi ha raggiunto, secondo fonti non 
confermate, una passerella del rimorchiatore, il «Le Fort», su 
cui si trovavano dei marinai; uno dì essi, colpito alla testa, 6 
morto sul colpo, mentre altri tre sono rimasti feriti, dìcui uno 
in modo grave. 

VIRGINIA LORI 

Il leader della Rdt incontra esponente di Bonn 

Krenz promette dialogo e riforme 
Viaggi all'estero meno difficili 
Offerte di dialogo all'opposizione. Norme meno ri
gide per chi vuole andare all'estero. Egon Krenz, il 
giorno dopo la conquista di tutto il potere nella 
Rdt, ha cercato di accreditare la sua nuova imma
gine: quella di un leader riformatore. Netta chiusu
ra perù all'ipotesi dell'abbattimento del muro di 
Berlino. Incontro con il capogruppo liberale nel 
Bundestag della Germania federale. 

M BERLINO «Nessuno sarà 
escluso dai negoziati per l'av
vio delle riforme». Egon Krenz 
promette riforme per la Rdt e 
dialogo con l'opposizione. Il 
nuovo leader tedesco orienta
le, che da martedì ha assunto 
ì pieni poteri, ha lancialo ieri 
un segnale di apertura. All'u
scita da un incontro con il ca
pogruppo liberale al Parla
mento della Germania federa
le. Krenz ha lasciato intendere 
che tutti i gruppi politici, in
clusi quelli dell'opposizione, 
potranno partecipare alle trat
tative per l'avvio delle riforme. 
Le parole sono ancora vaghe, 
non c'è alcuna assicurazione 
precisa sul riconoscimento le
gale dei movimenti d'opposi
zione e su quali cambiamenti 
il nuovo capo della Rdt è di
sposto a promuovere. Ma un 
altro timido segnale amva an
che dal Politburo: ieri ha ap

provato una bozza di legge 
per rendere meno rigide le 
norme sui viaggi all'estero. Il 
nuovo regolamento dovrebbe 
entrare in vigore entro la fine 
dell'anno: se passerà in Parla
mento senza modifiche non 
sarà più necessario dimostra
re dì avere «validi motivi» per 
andare all'estero e cadrà an
che la proibizione di farsi ac
compagnare dai familiari. I 
mezzi d'informazione ufficiale 
continuano a dare resoconti 
ampi sulle richieste dell'oppo
sizione e cominciano ad ap
parire le prime critiche di inef
ficienza at governo. Krenz sta 
cercando di reagire alle mani
festazioni e alle accuse con 
promesse e ammonimenti a 
non tirare troppo ta corda. Il 
primo colloquio da capo dello 
Stato, ed è anche questo un 
atto significativo, lo ha avuto 
con un esponente politico 

della Germania federale, ac
cusata nelle settimane scorse 
di aver organizzato una cam
pagna per la fuga dei tedesco-
orientali. Wolfang Mischnik, 
capogruppo liberale al Parla
mento di Bonn, alla fonerei- , 
l'incontro ha concesso ampi 
riconoscimenti a Egon Krenz: 
«Ho potuto constatare perso
nalmente che nella Rdt vi so
no grossi cambiamenti in cor
so - ha dichiarato il deputato 
tedesco-occidentale -. Farò 
una relazione precisa sia al 
presidente della Rfg che al 
cancelliere Kohl». Secondo il 
giornale Der Morgert, l'incon
tro con Mischnik sarebbe la 
premessa di «ulteriori contatti 
a livelli più alti». Il cancelliere 
Helmut Kohl ha già fatto sape
re che il suo governo è pronto 
ad appoggiare le riforme poli
tiche ed economiche ad Est e 
in particolate nella Germania 
Democratica. «Nella Rdt van
no create condizioni di vita ta
li da indurre la popolazione a 
non abbandonare i luoghi in 
cui vive - ha dichiarato Kohl 
-. Ovviamente fintanto che le 
deludenti prospettive interne 
indurranno i tedesco-orientali 
ad espatriare, essi saranno i 
benvenuti nella Rfg». Le offer
te di dialogo, e i primi cauti 
apprezzamenti che arrivano 

da Ovest, non hanno perù 
convìnto il movimento d'op
posizione. Più di diecimila di
mostranti hanno invaso le 
strade di Bellino, martedì sera, 
proprio per manifestare la lo
ro sfiducia nell'ex delfino dì 
Honecker ora diventato capo 
assoluto. Le associazioni che 
si raccolgono intomo a Neues 
Forum e alle Chiese evangeli
che chiedono la legalizzazio
ne dei movimenti e libertà de
mocratiche. 11 flusso dei profu
ghi attraverso la frontiera un
gherese non cessa, anche se 
in questi ultimi giorni è rallen
tato. Qualcosa sembra muo
versi anche nelle fabbriche, fi
nora rimaste ai margini della 
grandi manifestazioni. Il gior
nale dei sindacati ha ieri 
smentito in prima pagina la 
notizia che in una importante 
industria elettronica si era for
mata un'associazione sinda
cale indipendente. Il quotidia
no parla di «iniziativa isolata» 
di un rappresentante dei lavo
ratori e accusa ta stampa oc
cidentale di divulgare «menzo
gne». Una smentita rabbiosa 
che dimostrerebbe l'esistenza 
di un problema: la conferma 
viene peraltro anche dall'an
nuncio delle dimissioni dì do
dici esponenti del sindacato 
ufficiale. 

Provocazione di un deputato razzista 

Qiraa una rissa alla Knesseth 
Ucciso dai soldati 12enne a Gaza 
Ancora vittime nei territori occupati, ucciso dai sol
dati un bambino di dodici anni. E ancora un appello 
per la popolazione della cittadina cristiana assediata 
di Beit Sahur, appello lanciato questa volta dalla 
«Unione delle donne arabe». In Parlamento, un grup
po di laburisti diserta una votazione sulla fiducia al 
governo, mentre un'affermazione ranista di un de
putato dì destra provoca vìvaci incidenti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M ti dodicenne ucciso si 
chiamava Atallah Abu Ra) ed 
era stato tento alla testa alcuni 
giorni fa da un proiettile spa
rato dai soldati nel campo 
profughi di Deir et Balah, nella 
striscia di Gaza; è morto la 
scorsa notte in ospedale. Un 
altro fanciullo, Abd al Karim 
al Iman, è in gravi condizioni 
dopo essere stato colpito da 
un proiettile alla schiena du
rante una sparatoria dei mili
tari nel campo di Khan Yunis, 
sempre nella striscia di Gaza. 
La lista delle vittime della re
pressione si allunga, i) nume
ro degli uccisi supera ormai i 
600 secondo le stesse statisti
che non ufficiali di parte israe
liana (ma sfiora i 700 secon
do le fonti palestinesi). E si al
lunga anche la lista dei «giusti
ziati* sotto l'accusa di collabo

razionismo, malgrado gli ap
pelli contrari della leadership 
clandestina e dello stesso Yas-
ser Arafat: ieri ne sono stati 
uccisi due, un 43enne di Jenin 
in Cisgiordania e un 29enne 
di Beìt Hanun, nella striscia di 
Gaza. 

Le uccisioni nei territori oc
cupati sono state l'occasione 
per un clamoroso, incidente 
alla Knesseth (parlamento), 
dove la votazione su alcune 
mozioni di sfiducia al governo 
presentate da gruppi della si
nistra ha messo ancora una 
volta in luce la crescente diva
ricazione fra le due compo
nenti della maggioranza, con 
l'abbandono dell'aula a) mo
mento del voto da parte di al
cuni deputati laburisti (Rabin 
e Peres si erano detti contrari 
a questo gesto). L'incidente è 

avvenuto quando Meìr Vilner, 
segretario del Pei d'Israele, il
lustrando la mozione dì sfidu
cia presentata dal «Fronte per 
la pace e l'uguaglianza», ha 
detto che la politica del gover
no nei territori «ha provocato 
l'uccisione dì 132 bambini pa
lestinesi». A questo punto ìl 
deputato di estrema destra 
Ze'evi - leader del partito 
•Moledet» (patria) che propu
gna la espulsione di tutta la 
popolazione palestinese - ha 
detto che durante la «intifada> 
sono stati uccìsi anche 45 
israeliani ed ha gridato che 
•un ebreo vale mille arabi». È 
scoppiato un putiferio, motti 
deputati della sinistra si sono 
alzati protestando energica
mente, al che Ze'evi si è mal
destramente corretto dicendo 
che «per ogni ebreo ucciso 
dobbiamo picchiare mille ara
bi». Alta fine la seduta è stata 
brevemente sospesa «per cal
mare gli animi»; ìl presidente 
del Parlamento ha deferito il 
caso alla commissione disci
plinare. 

L'episodio va al di là del ge
sto di intemperanza di un fa
natico, testimoniando del co
stante inaspnrsi del clima non 
solo nei territori ma, dì rifles
so, anche all'interno della so

cietà israeliana. Ne sono 
un'altra prova dei manifesti 
murali apparsi a Gerusalem
me a cura dì un sedicente 
gruppo «Cittadini per uno Sta-
to di diritto» nei quali si offro
no diecimila dollari dì premio 
a chi provocherà l'arresto o la 
espulsione dì Feisat Husselni 
il più autorevole esponente 
pro-Olp dei territori occupati. 

E intanto un nuovo appello 
è stato lanciato a sostegno 
della popolazione di Beii 
Sahur, la cittadina cristiana vi
cino Bethlemme assediata dai 
militari da oltre un mese 
L'appello è lanciato dalla 
«Unione delle donne erabe» 
che sì rivolge «a tutte le nazio
ni del mondo» chièdendo 
«non solo pace ma anche pro
tezione intemazionale*. A Beli 
Sahur sono riusciti a recarsi 
martedì tre deputati arabi del
la sinistra - Tawfiq Toubì dei 
Pc, Mohamed Miarì della Usta 
progressista per la pace e Ab 
del Wahab Darawshe, del Par
tito democratico arabo - ac
compagnati da un fotografo v 
un giornalista. Mentre parlava 
no con il sindaco sono siati 
scoperti dai soldati e costretti 
ad allontanarsi; il fotografo e il 
giornalista sono stati denun
ciati. 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Che fine faranno 
gli agenti 

dei carceri minorili? 

LUIGI DIANA * 

U
no degli aspetti 
[inora rimasti ai 
margini del di
battito sull'eri-

M M « irata in vigore 
del nuovo codi

ce di procedura penale ri
guarda il personale di custo
dia e, in particolare, gli 
agenti - circa settecento -
adibiti alla vigilanza nelle 
carceri minorili. U giustizia 
per minorenni cambia com
pletamente pelle. In essa 
non c'è più posto per la figu
ra tradizionale delia guardia 
carceraria, nemmeno nella 
veste più avanzata dall'a-
gente-educatore quale, sia 
pure con molta fatica, si è 
venuta concretizzando negli 
ultimi anni grazie ad una 
sensibilità nuova riguardo ai 
minori promossa da alcuni 
magistrati più sensìbili, da 
alcuni direttori culturalmen
te attrezzali, dalia stessa ge
stione dell'attuale direttore 
generale. 

Ma allora - è la domanda 
che con ansia si pongono in 
questi giorni gli agenti dei 
«minorili* - che fine faremo? 
Quale futuro per la nostra 
professionalità? Il rìschio 
che si venga a disperdere un 
patrimonio che non esito a 
definire inestimabile, non è 
affatto ipotetico. La nota ca
renza di organici potrebbe 
Indurre le autorità ad attin
gere tra questa fetta di per
sonale per rimpolpare i ran
ghi, notoriamente lacunosi, 
nelle carceri per adulti dove 
la specializzazione acquisita 
nel contatto diuturno coi ra
gazzi non avrebbe alcuno 
spazio per esprimersi. Si po
trebbe obiettare - a mio av-
viso non senza un fonda-
mento ragionevole - che 
l'ingresso nelle carceri per 
adulti di queste guardie po
trebbe giovare alla «cultura» 
generate del personale di 
custodia, poiché potrebbe 
Introdurre nuovi stimoli, far 
lievitare una mentalità anco* 

' ti troppo minoritaria. Pur
troppo bisogna realistica

mente riconoscere che le 
condizioni generali, a causa 
soprattutto della mancata ri
forma del corpo degli agen
ti, costituisce un pendio 
troppo inclinato sul quale ri
schiano di scivolare anche 
la sensibilità più acuta e la 
disponibilità più ampia. E, 
d'altra parte, una riflessione 
sena sull'argomento non 
può prescindere dal destino 
che l'amministrazione asse
gnerà alle stesse strutture 
dei «minorili», che con il 
nuovo codice sono nella so
stanza inservibili se non in 
piccola parte. 

Si profilano problemi di 
non lieve entità. Nasceranno 
•nuove- carceri nservate ai 
pochissimi ex minori chia
mati ad espiare la pena di
venuta definitiva per reati 
commessi in giovanile età7 

Oppure all'interno delle car
ceri si creeranno speciali se
zioni riservate a costoro? Ma 
in entrambi i casi, a quale ti
po di personale di custodia 
si farà ricorso? Per custodire 
un minuscolo gruppo di re
clusi quanti agenti verranno 
impiegati? Trenta su tre tur
ni, senza considerale i servi
zi logistici, Come si intuisce, 
la sproporzione è evidente 
ed in ogni caso il problema 
mi sembra anche meritevole 
di attenta valutazione. 

Una via di uscita potrebbe 
essere il passaggio, tramite 
concorsi intemi, dai ruoli 
degli agenti ai ruoli di «aiu
tanti». In tal modo gli organi
ci dell'amministrazione pe
nitenziaria nel loro com
plesso non soffrirebbero la
cune. Certo, rimane più vivo 
che mal il problema di una 
vera riforma del personale 
penitenziario, la cui adegua
tezza numerica e soprattutto 
professionale diventa essen
ziale per il raggiungimento 
dei nobili scopi che la rifor
ma di rito sì prefigge. 

* Sommiate agenti 
ài custodia 

IstitùtQperminorenni 
•Beccaria*-Milano 
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,«u, na decina di ragazzi decisero di 
rimboccarsi le maniche, si iscrissero 
al Partito comunista e incominciarono a lavorare sodo; 
e quest'anno anch'io e mio marito-» 

Con mani «profumate di lavoro» 
• • Cara Unità, sono la madre di un ragazzo poco più che ventenne, da circa 
tre anni iscritto a) Pei. È occupato come operaio presso una piccola fabbnea 
meccanica, stimato dal proprietario e amato dai compagni di azienda. Non 
nascondo di essere fiera di lui, delle sue mani sporche ma profumate di lavo
ro 

Facendo economia sullo stipendio, nuscl a mettere insieme i soldi neces
sari per comprarsi una «Vespa- e con essa prese ad andare in giro facendosi 
degli amici alla periferia della città, in località Cercina, dove esiste una piccola 
Casa del popolo frequentata da persone anziane che non avevano più la forza 
di gestirla. 

Questi ragazzi, che nel frattempo erano diventati una decina, decisero di 
rimboccarsi le maniche per rivitalizzare tale struttura Diventarono soci della 
Casa del popolo e si iscrissero in massa al Partito presso la esistente sezione 
di strada e cominciarono a lavorare sodo assicurando per pnma cosa, a turno, 
l'apertura del Circolo tutte le sere; strappando terreno alla collina costruirono 
lo spazio per una bìireria all'aperto; nell'unica sala al coperto istallarono una 
discoteca la quale veniva aperta il sabato e tutto questo con esclusivo sacrifi
cio personale e in gran parte anche economico. 

Con la presenza di questi ragazzi venne ripresa anche la bella tradizione 
delle Feste deìVUnttà. Non era, non-è e non può essere una festa sfarzosa, per 

la quale i mezzi sono sempre limitati, ma la gente ci viene volentieri trovando
ci ana buona, cortesia, spensieratezza e un'ottima cucina 

Le persone più anziane si misero a gestire la cucina tradizionale mentre i 
ragazzi, costruito il forno, impararono a fare le pizze aiutati dalle rispettive ra
gazze che nel frattempo ognuno di loro aveva conosciuto e portale al Circolo. 

Quest'anno, trascinati dall'entusiasmo di mio figlio, anche io e mio marito 
siamo andati a dare una mano per la Festa. È stato molto piacevole lavorare 
in quell'ambiente. I giovani mentre impastavano le pizze cantavano musiche 
del loro tempo, ma intonavano anche l'Intemazionale e Bandiera Rossa. 

Questa è la realtà che ho voluto raccontarti, che a me sembra meraviglio
sa E ora permettimi di rivolgerti la preghiera che sulle tue pagine cessi la 
noiosa polemica sul compagno Togliatti, bastano e avanzano gli altri giornali 
per questo, Lasciatelo in pace: ha vissuto in un tempo molto diverso e più dif
ficile di quello attuale. 

I ragazzi d'oggi hanno bisogno di un Partito proiettato nel futuro che dia 
loro un modo di vivere onesto, senza violenza, senza guerre; e non di sterili 
polemiche sul passato di personaggi che questo grande partito hanno costrui
to. 

Franca Fagorz!. Firenze 

mondo). 
Se però dovesse trattarsi di 

un fenomeno culturale con 
radici ben più profonde, una 
sinistra autentica, invece di 
cavalcarne l'onda farebbe be
ne ad opporvisi con tutte le 
sue forze: infatti il nemico da 
combattere, se davvero ci sta 
a cuore la risoluzione dei gra
vi problemi del rostro tempo, 
non è «la velocità* o la qualità 
del mangiare né il presunto 
•appiattimento* della cultura 
•di massa*, visto che a questa 
non s'intende contrapporre 
una cultura politica adulta ma 
la ricerca infantile (costosa e 
associale) della evasione go
dereccia: il vero nemico in 
realtà e il rischio che avvenga 
proprio questo ritiro dal pub
blico nel privato del «tranquil
lo* godimento e che esso, per 
di più, venga legittimato an
che da sinistra. La lotta contro 
questa atomizzazione della 
società del benessere è quella 
a cui i cittadini democratici 
dei nostri giorni sono chiama
ti, una lotta difficilissima per 
la quale servirebbero ben altri 
ideali di quelli (oggi franca
mente insipidi) dello «svilup
po del gusto* e del palato. 

Joachlm I jndkammer. 
Cittadino della Rft. Genova 

Scrive una donna 
somala 
candidata 
con il Pei 

• i Cara Unità, sono una 
donna somala di 52 anni, so
no sposata da 28 con un ita
liano che viveva nel mio Pae
se; dai 1977, ci siamo trasferiti 
in Italia, Arrivati qui, in un pri
mo momento mio manto stes
so soffriva come di un com
plesso per avere la moglie di 
colore; ma col tempo si è abi
tuato. 

Lavoro come ausiliaria in 
una clinica e, poiché sono 
una donna matura, so difen
dermi da eventuali atteggia
menti razzisti o provocatori 

Ora mi sono candidata nel
la lista del Pei perché * il par-1 

tito che dà la possibilità di 
parlare, che capisce, che ci 
difende; che ci dà l'opportuni
tà di proclamare i nostri diritti 
attraverso i mass media, i con
vegni, le manifestazioni e l va; 
ri dibattiti che discutono i pro
blemi dell'immigrazione $ del 
razzismo. 

Mi sono candidata anche 
per poter ricordate al popolo 
italiano di accettare la convi
venza con gli Immigrati dall'A
frica, che un giorno porteran
no la democrazia e la liberta 
nei loro Paesi d'origine. 
Halìma Mohamed Nur. Roma 

Le lud ed ombre 
dell'Università 
nazionale 
somala 

• • Signor direttore, l'artico
lo a firma Marcella Emiliani 
apparso sull'Unità del 7 otto
bre col titolo («Quell'Ateneo 
aiuta il tiranno / Italiani non 
finanziatelo»), rischia di rap
presentare In maniera defor
mante òia la questione In sé, 
sia il dibattito di cui l'articolo 
rifensce, avvenuto all'Universi
tà «La Sapienza- di Roma. In 
realtà gran parte degli interve
nuti hanno convenuto sui ri
sultati positivi ottenuti dal pro
gramma universitario italo-so
malo durante la sua pnma fa
se, durante ti periodo, cioè, in 
cui si sono formati i primi lau

reati, necessan ai piani di svi
luppo del Paese. I problemi 
sono venuti nella seconda fa
se, quando si è trattato di tra
sformare l'Università Naziona
le Somala da «fabbrica di lau
reati* in laboratorio di attività 
scientifiche e accademiche, di 
formazione di docenti e ricer-
calori.A queste difficoltà, co
muni a tutte le nuove universi
tà, e aggravate dal contesto 
proprio dei Paesi in via di svi
luppo, si sono aggiunti in So
malia spinosi problemi politi
ci, iniziati con la guerra per 
l'Ogaden (1977/78) e dete
rioratisi sempre più. In tale si
tuazione i quesiti ai quali ri
spondere sono, essenzialmen
te, tre; peraltro non nuovi e da 
tempo all'attenzione dei re
sponsabili del programma: 

1) L'Università Nazionale 
Somala è utile alla Somalia e 
ai somali oppure serve solo al 
governo in carica? 

2)1 risultati ottenuti fin qui, 
giustificano la continuazione 
dell'intervento Italiano per 25/ 
30 miliardi l'anno? 

3) Se l'Università Nazionale 
Somala è utile ai somali e la 
spesa italiana giustificata, è in 
grado l'Italia di gestire il pro
gramma nwttenoolo al riparo 
da rjreasionVe speculazioni? 

Mogadicki? Al dibattito tenu
to alla •Sapienza* (se si eccet
tuano le voci di alcuni dissi
denti somali, interessati più a 
cogliere un'occasione,di pro
paganda politica che non a 
discutere di Università), mi 
pare sia stata ribadita l'esigen
za per la Somalia di avere una 
Università, fucina per i suoi 
quadri tecnici e intellettuali. E 
poiché l'U.N.S. appare, nel
l'immediato, l'unica sede pos
sibile, la conclusione pare ob
bligatoria: la cooperazione 
italiana, attenta fino a ieri a 
evitare qualsiasi ingerenza po
litica in Somalia, anziché la
sciare il campo deve assume
re un ruoto più responsabile e 
vigile-L'ltalia spende bene i 
suoi soldi? Qui i pareri sono 
contrastanti. Esistono indica
tori neutrali per misurare i ri
sultati? Credo di si. L'indagine 
del Censis (pubblicata sui 
•Quaderni di Cooperazione*) 
e la resa dei laureati somali 
nei vari corsi di dottorato e 
specializzazione appaiono in
coraggianti. Ma è vero che il 
sempre più scadente livello 
della scuola secondaria soma
la pone gravissime ipoteche 
sul futuro. 

Che può fare l'Italia? Per 
dare un segno dell'azione in 
corso il prof. Vianello, presi
dente della Commissione mi
sta universitaria, ha letto alla 
Sapienza ampi stralci di una 

recente lettera ufficiale inviata 
alle autorità somale, da cui 
emerge che l'Italia sollecita la 
definizione di molti aspetti 
tecnici e politici del program
ma, tra cui l'accesso degli stu
denti; la progressione della 
carriera e i compensi per i do
centi somali; una più prolun
gata permanenza dei docenti. 
Questi temi verranno affrontati 
a novembre in un'apposita 
Commissione mista universita
ria e saranno poi regolamen
tati da un protocollo intergo
vernativo. 

Si é anche Ironizzato sulle 
alte retribuzioni dei professori 
italiani, percepite in dollari in 
Svizzera. Lo «scandalo* in ef
fetti, non riguarda né i para
metri retributivi (fissati per 
legge e su standard interregio
nali) né l'uso delle banche 
svizzere (che è la norma per 
prestazioni all'estero): ciò che 
appare moralmente ingiustifi
cabile è che per lo slesso la
voro,. nello stesso Ateneo, il 
docente italiano guadagni 
mille volte di più del,suo col
lega somalo.Se, poi, effettiva
mente si ritiene che i nostri 
esperti siano .strapagati (vista 
anche l i sensibilità manifesta
ta sull'argomento da tutte le 
Ione politiche) mi chiedo se 
non convenga, senza ipocri
sie, propom una modifica di 
forte valore simbolico adot
tando un articolo che reciti: 
•Le retribuzioni degli esperti 
della legge n. 49 nei Paesi in 
via di sviluppo vengono ridot
te del 20 per cento; i fondi ri
sparmiati saranno impiegati 
per programmi di formazio
ne*. Potrebbe essere anche un 
contributo concreto per fare 
fronte.-alla carenza di fondi 
che oggi affligge la coopera
zione italiana. 

' PteriulglMalesanl.Roma 

Quali meriti 

per dirigere 
la Rai? 

§ • Caro direttore, l'Infelice 
sortita sul fascismo di Sodano, 
direttore di Rete 2, non solo 
suscita profonda indignazione 
ma suggerisce anche qualche 
altra considerazione: visto che 
il sullodato alto dirigente della 
Rai per conoscere la storia del 
nostro Paese attinge solo al
la... tradizione orale del pa
dre, é lecito domandarsi quali 
meriti culturali bisogna mo' 

strare per diventare direttore 
di una rete Rai. 

E' vero che non pochi per
sonaggi di grosso calibro del 
suo stesso partito hanno di
mostrato in numerose occa
sioni di avere un ben modesto 
bagaglio culturale, ma se le 
cose stanno cosi e se di que
sto personale politico non riu
sciamo assolutamente a libe
rarci (almeno per il momen
to) e questi soggetti ce li ritro
viamo piazzati inesorabilmen
te in posti di maggiore re
sponsabilità, io voglio lanciare 
una proposta: corsi di forma
zione culturale. Atteso il gran 
numero di iscritti che si posso
no prevedere, sarà necessario 
non superare te 150 ore. Certo 
150 ore non basterebbero a 
fame delle persone colte, ma 
forse i personaggi in questio
ne potrebbero almeno essere 
indotti a pensare che il loro 
orizzonte culturale è un po' 
saettino e che ad allargarlo 
non basta la tessera del Psi. 

Nike» Albanese Severino. 
Caserta 

Aspro giudizio 
di un tedesco 
sull'idi 
dell' 

Ideologia 
'Ardgob 

• Signor direttore, molte e 
probabilmente troppe cose 
stupefacenti e inaudite ve
drebbero f padri fondatori del 
socialismo (scientifico e non) 
se, per disgrazia loro, fossero 
costretti a salire dalle loro me
ritate tombe. -

Uno di questi fenomeni che 
lascerebbero davvero di stuc
co il buon vecchio Marx & Co. 
sarebbero i neo-epicurei di si
nistra che si raccolgono sotto 
il nome (che è già tutto un 
programma) di «Arcigola*, 
dove le prime due sillabe de
notano una collocazione poli
tica, mentre le ultime invece 
indicano un campo di attività, 
cosicché il termine per intero 
rappresenta un perfetto esem
pio di ciò che i filosofi medie
vali chiamano una contradk-
tìo in adjecto. 

Alla Festa nazionale dell'U
nità di Genova la suddetta as
sociazione. oltre che a orga
nizzare degustazioni di vino e 
raffinatissime cene, ha ac
compagnato queste sue mani
festazioni con un dépliant, in 
cui è riportato un «Manifesto 
dello SIow-Food* che vale la 
pena di esaminare un po' più 

da vicino. 
Il testo, che costituisce a 

quanto pare la sostituzione uf
ficiale dì un qualche altro 
•manifesto* ormai caduto nel 
dimenticatoio, è singolare per 
la spudoratezza con cui dà un 
calcio definitivo a tutto ciò 
che un tempo apparteneva al 
patrimonio sicuro degli ideali 
di sinistra. Recita cosi: «Questo 
nostro secolo, nato e cresciu
to sotto il segno della civiltà 
industriale, ha prima inventa
to la macchina e poi ne ha 
fatto il proprio modello di vita. 
La velocità è diventata la no
stra catena, tutti siamo in pre
da allo stesso virus: la "Fast-Li
ve", che sconvolge le nostre 
abitudini, ci assale fin nelle 
nostre case, ci rinchiude a nu
trirci nei "Fast-Food"*. 

Senonchè chiunque abbia 
letto anche solo poche righe 
di Marx o Engels potrebbe ri
cordare che per i due la rivo
luzione industriale, con il suo 
inevitabile intensificarsi e «ve
locizzarsi* del produrre e del 
vivere, non è affatto una cala
mità da dannare ma anzi il 
presupposto essenziale della 
nascita di quella classe (il 
proletariato) che sola guiderà 
l'umanità allo stadio della giu
stizia, cioè al comunismo. 
, Ma sentiamo ancora il nuo
vo «manifesto*: «Perciò contro 
la follia universale della Fast-
Lite, bisogna scegliere la dife
sa del tranquillo piacere mate
riale. Contro coloro che sono i 
più, che confondono l'effi
cienza con la frenesia, propo
niamo il vaccino di un'ade
guata porzione di piaceri sen
suali assicurati, da praticarsi 
in lento e prolungato godi-
mentOK.Offrirei in cambio tutta 
la mia (ammetto, limitata) in
telligenza a chi mi sappia 
spiegare cosa differenzia que
ste'«proposte*, provenienti da 
un'organizzazione di sinistra, 
dal bieco epicureismo indivi
dualistico tìpico dei rappre
sentanti culturali del decaden
tismo più reazionario. Quan
do un ente Arci ci vuote far 
credere che «lo slow-food é 
oggi la risposta d'avanguar
dia* che «assicura un avvenire 
migliore», messici di fronte al
la nostra «adeguata porzione 
di piaceri sensuali», non pos
siamo credere che la sinistra 
si nasconda che il vero pro
gresso oggi sta dalla parte di 
chi propone un rinnovato e 
non più ideologico impegno 
sociale per I gravi problemi 
del nostro tempo (fra i quali 
qui a tutti i «saggi* difensori 
del «tranquillo piacere mate
riale» va ricordato, con un'in
cisività che solo un ipocrita 
potrà chiamare moralistica, 
quello della fame nel Terzo 

Direttamente 
nonsono 
coinvolti 
nella proprietà 

M Egregio direttore, sull'i/-
nità del 18 ottobre, a pagina 
6, é apparso un articolo da) ti
tolo «Ecco il nuovo Sabato, Un 
settimanale che resta targato 
Sbardella-C!». Vi si légge che il 
Sabato è un settimanale «sal
damente nelle mani di CI» e si 
porta a prova di ciò la compo
sizione della proprietà. 

Questa affermazione è falsa. 
Il movimento ecclesiale di Co
munione e liberazione ribadi
sce che non è assolutamente 
coinvolto nella proprietà del 
Sabato né in quella di tassa-
n'altra iniziativa economica, 
comprese le •cooperative ro
mane» citate nell'articolo. 

Ubaldo Cuotto. Ufficio 
stampa di Comunione 

e liberazione. Roma. 

In Germania 
Orientale 
qualcosa 
di buono c'è 

eS Caio direttole, sono sta
to recentemente in Germania 
Orientale, a Berlino e in altre 
località vicino al mar Baltico e 
devo francamente dire che, 
nel corso della visita, superfi
ciale ma assolutamente libera, 
ho visto una reaita niente af
fatto povera o disorganizzata, 
Voglio parlarne anche, in oc-
casionedei recenti e interes
santi avvenimenti nella RdL 

I negozi, a Berlino ma an
che nelle località minori, era
no fomiti e numerosi; 1 prezzi 
delle merci, di produzione na
zionale, erano convenienti al 
punto tale che numerosi citta
dini di Berlino Ovest — anche 
comunità religiose e ufficiali 
Usa — venivano a fare provvi
ste nonostante il pagaménto 
di una tassa d'ingresso. 

I giovani non hanno gravi 
difficoltà per trovare lavoro 
dopo lo studio obbligatorio 
decennale; e le case, ancor
ché molto modeste e costruite 
con materiale poco pregiato, 
sono dignitose e dotate dei 
normali moderni comforts. 

La motorizzazione privata è 
abbastanza diffusa e, pur non 

raggiungendo le percentuali 
parossistiche nostrane, inco
minciano ad esserci problemi 
di traffico. 

Ho trovato gente socievole 
e curiosa e, nonostante le dif
ficoltà della lingua, molto cor
diale.Nonostante i salari medi 
siano inferiori di due o tre vol
te quelli corrisposti nella Ger
mania Ovest, il costo della vita 
è adeguatamente rapportato. 

Solo le merci di importazio
ne erano vendute a prezzi 
straordinariamente alti. 

Mi ha colpito soprattutto la 
totale assenza di qualsiasi ap
parato antifurto a protezione 
dei negozi, chiusi con normali 
serrature e senza saracine
sche. 

Guido HnklTorino 

Quel continente 
ha bisogno 
di riscoprire 
le proprie radid 

• i Caro direttore, nel 1967 
le organizzazioni del popoli 
indigeni hanno dichiarato a 
Ginevra il proprio rifiuto alle 
celebrazioni del 500° Anniver
sario della conquista dell'A
merica per il loro carattere eu
rocentrico e di festeggiamento 
da parte dei .vincitori», Infatti 
il problema ed il nodo centra
le è se si debba celebrar» I 
vinti o i vincitori. 

Lo organizzazioni indigene 
(Anuc e Onte della Colombia. 
Fenec e Ecuaninari dell'Ecua
dor, due del Perù, Csutb della 
Bolivia e Pst del Brasile), i co
mitati di base popolare, alcu
ne organizzazioni sindacali la
tinoamericane hanno convo
cato una manifestazione a Bo-
gotà per dare avvio alla .Cam
pagna di autoscopeita della 
nostra America' per il ricupe
ro della loro storia, per ria/fer
mare la loro, .autonomia ed 
identità con lo scopo, di co
struire un'alternativa di vita so
ciale basata sui bisogni, sulla 
cultura e gli Interessi del setto
ri popolari di ciascun Paese. 
Questa campagna h i un ca
rattere continentale.* Quel 
continente ha bisogno di eco-
prirese slesso. ' • 
Leder» Armala da Italia-Co
lombia, Centro M. Garda, Centra 
Jeny Eisan Misuro. Radio Pro
letaria, Coli Carlos Fonate*, Asa. 
Italia-Nicaragua, Cornila» Soli-
,<tariet»>fcadof,CBm| " " 
.«•n'UX&Memala,,!! 
Nuova.pracevia, Centi 

* l * v a ^ a i a r w . t * i l l 
dei popoli, Al». JuHo 
Cast della Pack Roma 

Quel treno 
die permetteva 
di studiare 
in biblioteca 

• • Signor direttore, In segui
to all'entrata in vigore dei 
nuovi orari del treni ci siamo 
accorti, con somma sorpresa, 
che il treno locale delle ore 
19.20 da Pisa Centrale e 19.25 
da Pisa S. Rossore è stata sop
presso. Non sappiamo, spie
garcene il motivo inguanto 
era un servìzio molto utilizza
to dagli studenti pendolari 
delle varie facoltà universitarie 
di Pisa.Infatti il suddetto treno 
permetteva di studiare sino al
le ore 19 e quindi di sfruttare 
in loto l'orario di biblioteca e 
di facoltà. 

Se la richiesta non potesse 
essere accolta, chiediamo la 
fermata supplementare'a'Pisa 
S. Rossore del diretto delle ore 
19 da Pisa Centrale. , , 

da 165 utenti delle Ferrovie, Pisa 

CHE TEMPO FA 

K3A 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIAi La nostra penisola 
continua ad essere protetta da una campa
na anticiclonica che Impedisce alte pertur
bazioni atlantiche di dirigersi verso le no
stre regioni. Queste infatti si muovono da 
Ovest verso est lungo la fascia centroset-
tentnonale del continente europeo. La si
tuazione è particolarmente favorevole alla 
formazione ed alla persistenza della neb
bia che interessa in particolare te pianure 
del Nord ma anche quelle minori dell'Italia 
centrateci litorali. 
TEMPO PREVISTO! prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le 
regioni italiane. Nebbia fitta e persistente 
alla pianura padana dov e durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina, si 
avranno notevoli riduzioni della visibilità. 
Formazioni di nebbia anche sulle pianure 
minori dell'Italia centrale e lungo 1 litorali 
limitatamente alle ore notturne. 
VENTI: generalmente calma di vento. 
MARI: calmi tutti i mari Italiani. 
DOMANI) temporaneo aumento della nu
volosità sulle regioni dell'Italia settentrio
nale con conseguente diminuzione della 
nebbia in pianura. Prevalenza di cielo se
reno al Centro, al Sud e sulle isole. Nebbia 
notturna sulle pianure del centro e lungo i 
litorali. 

TEMPERATURE IN ITALIAJ 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 

e 
12 
6 

10 
7 

e 
13 

n 
7 

10 
12 
12 
11 

22 
18 
14 
13 
13 
19 
20 
21 
14 
21 
20 
15 
19 
16 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
13 
7 

12 
11 
6 
3 

17 

16 
23 
17 
19 
14 
19 
10 
24 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFìumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M- Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
8 
9 

11 

e 
9 
7 

13 
13 
17 
17 
19 
9 

10 

19 
23 
21 
19 
17 
25 
20 
18 
23 
22 
21 
25 
22 
23 

ESTERO! 

Londra 
Madrid 
Mosoa 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
12 
7 
8 

11 
6 
6 

10 

17 
24 
13 
20 
21 
12 
19 
21 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
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dalle 15 aHe 1830. 
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santi, R Gagliardi, B. ManleUotto; 10 30/ Sindaca»' valgono le hv 
compaiiblHta? Parla F Bertinotti 1V L'amala Berlusconi airat-
lacco, In studio E. Scola, 15 Musica Italia Radio, i piccoli disco* 
grafici, 16 Giovani e politica: parla G Cuperlo, 17 Rassegna della 
itampa estera, 21 Speciale elezioni a Roma. Ubera la d i t i daV 
l'asied» del tratlk». in itudto V De Lucia P- noisetti, G. Parisi 
W, Tocci, A. Corciulo, C Pietrograw, A. lucani, Q. taarjgni, 0, 
ValenM 
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Lira 
Si mantiene 
forte 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
Un altro 
ribasso 
(1351,57 lire) 
Svalutato 
il rublo 

ECONOMIA&LAVORO 
Ultimi tre giorni per il «professore» 
che ha guidato per sette anni l'Istituto 
di via Veneto a Roma: ultimi incontri 
pubblici, poi a Taranto con il Papa 

Il grande scontro tra i partiti di 
governo è ancora aperto, ma tutti sono 
d'accordo: questa volta ci vogliono 
uomini a prova di fedeltà assoluta 

Eni e fri, presidenti agli sgoccioli 
Prodi, professore stimato e scaricato, fa le valigie 
Ultimissimi giorni di presidenza per Prodi e Revi-
glio. Ma il secondo spera sempre in un ripescaggio 
in extremis alla presidenza dell'Eni Prodi, invece, 
è già tornato a Bologna alla sua cattedra di profes
sore, Sabato darà l'addio ufficiale a Taranto, in oc
casione della visita del Papa allo stabilimento side
rurgico. Ma già domani ha invitato i giornalisti per 
fare un bilancio di 7 anni di gestione 

OILDOCAMPESATO 

•r IHROMA. In un video prò-
( mozionale dell In distribuito 
• alla stampa di mezzo mondo, 
i subilo dopo alcune immagini 
l> di presentazione scorrono Ire 
•* copertine di Business Week, 
•* The Economist e Fortune Tul-
4 te dedicate ali istituto di via 
7 Veneto e al suo presidente 
„j Romano Prodi Una piccola 
l,, perdonabile civetteria di un 
«• professore proiettato dalla 

cattedra di Economia e politi 
< ca industriale dell Università 
o di Bologna al vertice della più 
«. grande holding industriale fi-
* natularia, bancaria del paese? 
•' Probabile, anche se il «protes-
•''"\iorc» preferisce dare a quelle 
I ; copertine cui tanto tiene il si-
IÌ..OTI1IS"0 di un messaggio, 
^ u a T d l un testamento «Hon-
' sanalo l'In tanto da aver otte

nuto rispetto e considerazione 
anche all'estero Adesso per 

* l'Istituto è arrivalo il tempo di 
uscire dai confini, di pensare 
alla internazionalizzazione di 
stringere alleanze anche fuon 
dal nostro paese» 

Nel 1982 quando Prodi si 
insediò per la prima volta in 
via Veneto, si trovò ad affron-
taie una situazione che molti 

- ritenevano ingovernabile In
nanzitutto I bilanci L'industna 

*s pubblica usciva pesantemente 
i; penalizzata dalie crisi petroli-
© fere e dalle scelte industriali e 
.6 di gestione degli anni prece-
"• denti Per di più te difficolta si 
8 erano abbattute proprio su 
* 'quelle produzioni di base che 
•̂  tonlltuivanp la parte principa-
" te del panorama induslnale 
h dell'In L'Istituto segnava qua
li, si 3 000 miliardi di perdite In 
t> lire di allora Una morsa solfo-
. cante che tendeva arduo an-

s che il più piccolo investimeli-
fl to E poi e era quel bailamme 

di aziende accatastate senza 
nessun cnlerio Spesso finite 
dentro questa o quella finan-
ziana per pura casualità Mol
le fabbriche poi erano anda
te ali tri non sulla base di stra
tegie industnah ma per pure 
politiche di ammortizzazione 
sociale Insomma, una specie 
di cimitero degli elefanti E 
poi e era quella caduta di im
magine dell istituto coinvolto 
in vicende oscure con la ma
gistratura ormai di casa a via 
Veneto, con i massimi vertici 
coinvolti in mille traffici, con 
dirìgenti la cui funzione fon
damentale sembrava essere 
quella di rispondere ai padrini 
politici e non ai bilanci azien
dali '• 

Leni Prodi iniziò in questo 
quadro Far pulizia, dai bilan
ci alla gestione, divenne I im
pegno del pnmo mandato di 
un presidente messo alla testa 
dell In a rappresentare l altra 
faccia della De Prodi era I uo 
mo che doveva dimostrare la 
bontà del nnnovamento de-
mitlano, in quel momento 
non ancora In rotta di collisio
ne col «modernismo" craxia-
no Amico personale di De 
Mita incarnazione «economi
ca» del suo pensiero di quegli 
anni, Prodi si è comunque 
ben guardato dal farsi soffoca
re dall abbraccio troppo stret
to del suo protettore politico e 
ha anzi sempre cercato una 
certa libertà di manovra Gli 
scontri più dun li ha avuti con 
iIPSI non certo con la De con 
cui ha sempre cercato di 
mantenere un rapporto positi 
vo 

Appena arrivato Prodi pun
ta al nsanamento dei conti 
Un opera che lo terrà impe
gnato per sette anni Infatti so 
lo nel bilancio del 1988 i nu 

Italgas chiede capitali 
«Da clienti ad azionisti» 
Un prestito in obbligazioni 
offerto agli utenti 
MI TORINO Da clienti ad 
azionisti E la proposta che 11 
talgas - prima società italiana 
a farlo - rivolge agli Oltre quat
tro milioni di utenti dei servizi 
con t invito a sottoscrivere un 
prestito obbligazionario 1990 
96 convertibile in azioni ordì 
narie del Gruppo (40 per cen 
to a capitale pubblico Snam 
Eni, il resto in mano a privati) 
I prestiti una vol'a convertiti 
dovrebbero consentire un au 
mento del capitale sociale dt 
circa 112 miliardi, portandolo 
a 690 miliardi 

Decisa ìen dal consiglio 
d'amministrazione I iniziativa 
sarà sottoposta ali approva 
zione dell'assemblea degli 
azionisti il 12 dicembre Preve
de, in sostanza la sottoscrizio
ne di un numero massimo di 
G0 milioni di obbligazioni 
convertibili in un pari numero 
di azioni, nel rapporto di una 
azione per ogni obbligazione 

L'operazione presenta, dice 
1 Italgas «buone caratteristi
che di convenienza offre i op
portunità di investire capitali 
con rendimenti immediati ali) 

nèati a quelli del mercato mo 
netano (gli interessi dovreb
bero nsultare lievemente infe 
non a quelli dei Bot) e la 
possibilità di conversione in 
azioni Italgas il cui valore in 
Borsa sembra destinato a rag 
giungere livelli soddisfacenti» 
A conversione ultimata gli 
utenti potrebbero rappresen 
tare circa il 9 per cento del ca 
pitale E si ipotizza che il nu 
mero degli azionisti salirebbe 
dagli attuali 30mila a 150 mi la 

Oltre alle obbligazioni con 
vedibili nservate ali utenza 11 
ntziativa Italgas si articola su 
altri due punti Pnmo, une-
missione di 52 milioni e mez
zo di azioni ordinarie del vaio 
re di mille lire nservate in op 
zlone agli attuali azionisti e ai 
portaton di obbligazioni Me 
dlobanca 86 95 sene specia 
le Italgas Secondo un presti 
to obbligazionario 90 96 con 
•warrant Italgas» emesso da 
un istituto finanziano terzo 
che comporterà l emissione di 
un numero massimo di 52 mi 
lionl di azioni riservate esclu 
sivamente ali esercizio dei 
«warrant» DPGB 

men torneranno attivi anche 
nella parte industriale «Ma 
perchè non figurano tremila 
miliardi di perdite della liqui
dazione fmsider» protesteran
no t socialisti contro i messag
gi soddisfatti che uscivano da 
via Veneto «Bella forza vista 
la congiuntura intemazionale 
sarebbe stato un cnmine non 
riportare t bilanci in pareggio» 
considereranno altn Ma Prodi 
non si scompone «Negli affan 
ci vuole pure una bella dose 
di fortuna» Ed anche, fa capi
re di iniziativa Iniziativa che 
dapprima si chiama dismis
sioni Il martello di arlecchino 
che sono le industrie dell In a 

Prodi non piace .Sensibile alle 
mode del postindustriale, 
pensa che 1 istituto debba 
mollare la produzione di base 
e le imprese non strategiche 
per concentrarsi sulle tndu-
stne di punta sulle grandi reti 
di servizio sulle alte tecnolo
gie Cominciano cosi le vendi
te del materiale «non strategi
co» A volte ce la fa come nel 
caso della San Giorgio, a volte 
viene stoppato come per Mac-
carese 

Il pnmo vero scontro col 
potere politico arma col ten
tativo di vendere la Sme, il 
gruppo alimentare pubblico 
Ma fa un errore non avverte 

I allora presidente del consi 
gito Craxi E 1 affare con De 
Benedetti sfuma Anche se og
gi il ministro delle Partecipa
zioni Statali Fracanzani dice 
che più che una vendita si sa
rebbe trattato di una svendita 
II vero capolavoro di Prodi è 
stata comunque la cessione 
dell Alfa un azienda in cnsi 
prima non voluta da nessuno 
e poi contesa tra Ford e Fiat 
La bravura del presidente del-
1 In è stata quella di mettere i 
due potenziali compraton I u-
no contro l'altro Romiti si la
menterà per il prezzo pagato. 
anche se la Cee sospettò favo
ri per la casa tonnese e le di

luizioni nei pagamenti resero 
alla fine meno gravoso I affare 
per il club Agnelli 

L altro fiore che Prodi ama 
mettersi ali occhiello è la n-
strutturazione siderurgica fi
glia della crisi del settore e 
delle spinte Cee ma anche di 
una vecchia teona del profes
sore meno 1 In è presente nel-
1 industria di base meglio è 
Tuttavia, allo smantellamento 
degli impianti (gli investimen
ti manifattunen sono scesi al 
14% del totale) non ha fatto 
seguito un adeguata riconver
sione produttiva nei setton più 
avanzaU 11 sostanziale falli
mento del polo ad alta tecno-

No di Forlani 
a Necci al posto 
di Re viglio 
MROMA. Domani, proppo 
nel momento in cui Prodi ha 
convocato i giornalisti per 
parlare dei sette anni in cui è 
nmasto alla testa dell In si nu* 
nisce il Consiglio dei ministri 
AH ordine del giorno potrebbe 
essere msento I argomento 
nomine Diciamo «potrebbe» 
perchè le sorprese sono sem 
pre nell ana Già la scorsa set
timana non se ne è fatto men 
le e 1 impegno del presidente 
del Consiglio di nsolvere tutto 
domani in zona Cesarmi n-
spetto al termine del mandato 
di Prodi (domani), potrebbe 
melarsi un altra volta una pu
ra illusione Andreotti sta fa
cendo fuoco e fiamme per 
portare a casa la quadratura 
del cerchio ma la strada è 
frammentata di ostacoli molu 
dei quali nascono in casa de 

È proprio da piazza del Ge
sù che ieri è partito un siluro 
contro una candidatura che 
negli ultimi giorni aveva coa
gulai molti consensi quella 
di Lorenzo Necci che sarebbe 
dovuto passare dalla presi
denza di Enimont al vertice 
dell Eni al posto di Revtglio 
Forlani ha fatto sapere ìen che 

J uomo del polo chimico non 

gli stava bene. Un tBtosche 
non potrà non far piacere a 
Gardini i cui rapporti-con Nec
ci si sono guastati quando 
questi si è nftutato di seguire 
pedissequamente i desiderata 
di Ravenna 

L'uscita del segrelano della 
De si sposa con I opposizione 
dei dorotei di Gava ali arrivo 
del presidente dell Enel Viez-
zoli alla testa dell In Non che 
il «grande centro» pensi di 
piazzare un propno uomo sul
la poltrona di Prodi, ma non 
fa mistero di voler utilizzare la 
propna pressione come mer
ce di scambio per sistemare 
«manager» amici su altre pol
trone Ad esempio quella del-
I Ehm dove potrebbe finire Mi
chele Tedeschi, direttore ge
nerale dell In Ovviamente 
quando un nome scende, 
molti altn vengono dati in ere 
scita ed il mosaico predispo
sto in precedenza non regge 
più Andreotti, come s'è detto, 
vuoi stnngere i tempi e anche 
oggi tenterà di sistenare i coc
ci Ma non è detto che ce la 
faccia Anche perchè e è chi 
pensa che sia meglio regolare 
i conti dopo le elezioni roma- Romano Prodi 

logia di Genova ne è forse 1 e-
sempio più clamoroso 

Se il nsanamento dei bilan
ci è avvenuto anche grazie a 
forti tagli occupazionali (co
munque, non alla Romiti ma 
con le intese sindacali) e gra
zie allo spostamento dell asse 
dall industna ai servizi (spes
so protetti dal monopolio ta
nnano) , dove Prodi ha cono
sciuto gli insuccessi maggion 
è stato quando si è trattato di 
delincare la struttura futura 
dell In Ad esempio la sua 
idea di Superstet è stata deli-
nmvamente messa nei casset
ti Quel che il Parlamento par-
toma sarà ben lontano dal di
segno originano dell In Ed 
anche il progetto di una gran* 
de Fmmeccanica è accanto
nato per la mancata soluzione 
del nodo ferroviano Prodi 
comunque, qualche buon n 
sultato può portarlo a casa 
Ad esempio I accordo tra Ital-
tel e At&t dopo il fallimento 
delle trattative con Telettra 
(Fiat) che con metà investi
mento voleva portarsi a casa il 
diritto a gestire l'intesa. Allora 
Prodi fece fronte alle pressioni 
di quelli che criticano il pub» 
Elico salvo poi tentare di sac
cheggiarlo quando questo si 
comporta come i privati 

Dove il presidente dell'Ir! 
non ha resistito agli interessi 
privati (e partitici) è stato in
vece nella vicenda di Medio
banca In generale si è sem
pre ben guardato dall'interve* 
ntre nella gestione degli istituti 
di credito, quasi fosse suo 
compito garantire la separa
tezza tra banca ed impresa. 
Ma quando si trattò di cedere 
ai privati il controllo azionano 
dell istituto di Cuccia non ci 
pensò due volte Fu un'opera
zione di cui non si è mai capi
to ti vantaggio pubblico 

Comunque non è certo sta
to un boiardo Finito il suo 
tempo, Prodi toma a Bologna 
anche se in cuor suo avrebbe 
prefetto restare aillri Ma è 
terminato un duplice ciclo 
quello del suo protettore poli
tico De Mita e quello dei «prò* 
fesson». Risanati i bilanci, I in
dustria pubblica toma appeti
bile per le mire dei partiti 
Adesso servono altn uomini, 
più vicini al palazzo 

— — • — ^ - ^ — Ieri la riunione della Gemina per studiare le «contromosse» 

Agnelli corre a consulto da Cuccia 
ma per l'Ambrosiano vesta in difficoltà 
I maggiori azionisti della Gemma si sono visti nel 
pomeriggio a Milano nel palazzo che fu della 
Montecatini e che da un paio d'anni fa da sede 
della finanziaria Nessun comunicato è stato emes
so al termine della riunione, durata quasi tre ore 
In Borsa intanto è proseguito il sistematico rastrel
lamento dei titoli del Nuovo Banco Ambrosiano. 
Domani lo scontro approda al tribunale di Milano 

DARIO VENEQONI 

M MILANO Che non si sia 
trattato di una nunione di pu 
ra routine lo ha testimoniato -
semmai ce ne fosse stato biso
gno - la presenza a Milano di 
Gianni Agnelli venuto a con 
stillarsi di persona con Ennco 
Cuccia nella sede di Medio
banca Il presidente della Fiat 
uscito dal palazzetto di via dei 
Filodrammatici ha raggiunto 
la sede della Gemina guidan 
do la sua Thema in mezzo a 
un piccolo corteo di auto del 
la polizia Per far passare il 
presidente della Fiat nel traffi 

co tre agenti su una «Uno» 
bianca si sono sbracciati fuon 
dai finestnni fermordo tutti 

La nunione alla Gemina è 
stata lunga e complessa Sono 
state esaminate tutte le possi 
bilità tecniche giundiche e li 
nanziane di opporsi alla deci 
sione della maggioranza del 
patto di sindacato dell Am 
bnosuino di «girare» le azioni 
della Popolare di Milano al 
Crédit Agncole Sotto la presi 
denza di Pesenti e erano Enn 
co Cuccia Cesare Romiti En
rico Randone delie Generali 

Luigi Lucchini Leopoldo Pi 
relli e Luigi Orlando Manca 
vano mvece propno Giovanni 
Bazoli presidente del Nba e 
Giovanni Arvedi a testimo 
manza di una frattura profon 
dissima 

Consulenti di valore alla 
Gemina certo non mancano 
Ma a Milano si rafforza sem 
pre più la convinzione che la 
decisione della maggioranza 
del Banco sia dal punto di vi 
sta procedurale assolutamen
te ineccepibile II ncorso alla 
magistratura difficilmente da 
rà ragione alle proteste della 
Gemina Essa aveva cercato di 
mettere Bazoli e gli altn di 
fronte al fatto compiuto del 
1 accordo con le Generali ed 
è stata ripagata con ugual mo
neta dai soci del Banco 

In assenza di dichiarazioni 
ufficiali - indice anche questo 
di un notevole imbarazzo -
bisognerà attendere le prossi
me ore per vedere m quali 
mosse si concretizzerà la stra
tegia concordata da Agnelli e 

Cuccia Per parte sua il Crédit 
Agncole continua a far mostra 
di candore con ripetute di 
chiarazioni di voler essere in 
pace con tutti e in guerra con 
nessuno Ma intanto difende 
come è ovvio i suoi interessi 
con le unghie e con i denti 
come ha mostrato fin dal pn 
mo minuto sollecitando I in
tervento della magistratura 
nella querelle con la Gemina 

La via del giudizio potrebbe 
però rivelarsi a doppio taglio 
per Bazoli e i suoi alleati È 
difficile prevedere quando si 
renderanno libere le azioni 
contestate Potrebbero passa
re anche mesi .Senza quella 
quota il controllo sul Banco 
sarebbe assai limitato fer 
mandosi ali incirca attorno al 
30% del capitale della banca 
dopo la fusione con la Cattoli 
ca del Veneto Enel frattempo 
la Gemina e i suoi amici po
trebbero anche decidere di in 
tervenire cercando di antici 
pare la legge antitrust che sta 
bilisce un tetto del 15% alle 
partecipazioni bancarie di so

cietà direttamente o indiretta
mente controllate dalle impre
se Industnah 

Circolano in proposito in 
Borsa voci insistenti sulla effet
tiva consistenza del pacchetto 
in portafoglio alla finanziaria 
cara agli Agnelli Si dice che 
essa già oggi supen il 20% del 
totale superando di molto 
quindi il 14,6% ufficialmente 
comunicato a luglio È vero7 È 
stato dato in proposito qual
che annuncio alla Consob' E 
poi chi sta acquistando a pie
ne mani azioni del Banco e 
della Cattolica del Veneto in 
Borsa7 

Anche ìen in una Borsa 
che continuava ad accusare 
pesanti flessioni i due titoli 
hanno chiuso m nalzo al ter
mine di scambi assai cospicui 
Da lunedi sono passati di ma
no ufficialmente in piazza de
gli Affan tìtoli per oltre il 2% 
del Banco Vai a vedere che 
Agnelli e Romiti hanno cam
biato idea sull «eticità» delle 
scalate 

Muore 
sui lavoro 
marittimo 
della Tirrenia 

Un manttimo della Tirrenia, Emesto della Chiesa 50 anni 
è nmasto vittima len mattina a Palermo di un tragico inci
dente sul lavoro 11 della Chiesa, onginano di Lena im
barcato sul postale Palermo Napoli è stato colpito alla te
sta da un cavo d acciaio che si è spezzato durante I at
tracco di un altra nave I «Arborea» proveniente dal porto 
partenopeo Per una tragica fatalità uno spezzone del ca
vo tranciato è finito ali interno del garage dove lavorava 

Il gruppo comunista è di
sponibile ad approvare co
si com è la legge antitrust, 
concentrando le modifiche 
da apportare solo sul rap
porto banca-impresa Per 
Giulio Quercini, vicepresi
dente del gruppo alla Ca* 

Pd: subito 
l'antitrust 
benché 
imperfetta 

mera, il testo del Senato è migliorabile ma il rischio è che 
il meglio diventi nemico del bene si potrebbe amvare 
non a un testo migliore ma a una prova d impotenza a le 
giferare in un campo quello della concentrazione del pò 
tere economico che vede pochi gruppi controllare il 70% 
della Borsa italiana e il 65% dell informazione Nonostan
te i limiti dice Quercini il testo attuale riflette il lavoro del 
senatore Guido Rossi e del gruppo comunista E propone 
che sia licenziato «in poche serrate battute» in commissio
ne, ricorrendo alla «sede legislativa» 

Bnl 
le azioni 
non tornano 
in Borsa 

Montubi 
306 licenziati, 
parte 
lo sciopero 

Colpo di scena sulle quote 
di risparmio della Banca 
Nazionale del Lavoro La 
Consob non ha stabilito la 
nammissione in Borsa dei 
titoli sospesi lo scorso 5 set
tembre e ha chiesto utteno-
n informazioni e la predi

sposizione, da parte della banca, di un nuovo comunica
to Per la Consob l'informativa data al termine dell ultimo 
consiglio d'amministrazione Bnl era insudiciente 

La Montubi, azienda im
piantistica con cantieri in 
Italia e all'estero ha aperto 
ien la procedura per licen
ziare 306 dipendenti La 
Montubi un tempo Italim-

_ _ 1 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pianti è passata sotto il 
controllo della Belle» di 

Mantova Due ore di sciopero sono state proclamate en
tro venerdì nella sede di Vìmodrone e in tutti (cantieri Al
tre 8, con manifestazione a Mantova per l'8 novembre 
prossimo 

AndreOtti II presidente del Consiglio 
riceve Andreott» ha ricevuto ieri 
1 _ j , , sera per quaranta minuti 
bardlni Raul Gardini, che in prece

denza aveva avuto un col
loquio col sottosegretario 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cnstofon Non sono state 
nlasciate dichiarazioni a 

commento, ma è del tutto prevedibile che ali ordine de| 
giorno sia stato lo sconto fiscale sui confenmenti Monte-
dison a enimont. Quello stasso di recente bocciato dal 
parlamento Intanto era in programma per la serata la nu
nione degli azionisU Enimont sulle nomine nel gruppo, 
ma al momento di andare in macchina non è ancora ini* 
ziata 

Maseratì 
Innocenti 
proseguirà 
la produzione 

De Tomaso smentisce le 
notizie di stampa secondo 
cui, dopo l'accordo pro
duttivo con la Fiat per mon
tare a lambrate modelli to-
nnesi, cesserebbe la prò-

m^^^^^mmmm^^^^m duzione delle Mini Inno
centi Anzi De Tomaso 

conferma di avre in corso mvestraenti sul marchio Innoi 
centi, e ne parlerà anche nel prossimo incontro a Modena 
con le rappresentanze sindacali De Tomaso rileverà la 
quota delta Maseratì Innocenti ora in mano alta Gepi, del 
32,76%, portando la quota del gruppo in sua proprietà 
ali 83,7*6 

Nuova Samim 
In vista 
accordo 
coi sovietici 

Accordo in vista coi soviet!» 
ci per la Nuova Samim del» 
1 Eni, leader europea per la 
metallurgia secondana In 
base agii accordi sullo 
smaltimento dei nhuti in-

, „ „ , , ^ _ . ^ ^ dustnali la Samim tratterà 
residui di grande rilievo pi

le e baitene esauste, fanghi galvanici cenen delle centrali 
termoelettriche, residui a base di nichel Le sue tecnolo
gie di smaltimento (raccolta stoccaggio, trattamento) e 
di nuso nsotveranno anche imponenti problemi ecologici 
di cui soffre! Urss 

FRANCO BUZZO 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE - ore 18 ,00 
sala della Sacrestia 

Piazza campo Marzio 42 ROMA 

il Prof. GIUSEPPE ORLANDO 
ordinario economia e politica agraria 

Università di Roma 

Presenterà il libro di 

Marcello Stefanini 

LA RISORSA AGROVERDE 
Da comparto marginale a settore prioritario 

perla tutela dell'ambiente 
e lo sviluppo economico 

Sarà presente l'autore 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Tariffe intemazionali 
Al Gatt Cee ostile 
alla proposta Usa 
suiragricoltura 
H GINEVRA Gli Stati Uniti 
hanno formalmente presenta 
to ieri al Gatl (accordo gene 
rale sul commercio e le tariffe 
doganali che regola il com 
mcrcio internazionale) la loro 
proposta d i riforma del siste 
ma mondiale d i commercio 
dei prodotti agricoli La prò 
posta il cui contenuto era già 
stato anticipato a Washington 
tende al i eliminazione dei sus 
sidi alle esportazioni e dei so 
stegni interni ali agricoltura 
entro rispettivamente cinque e 
dieci anni 

Le prime reazioni al proget 
to americano sono negative A 
Bruxelles il commissario ali a 
^ricottura della Cee Ray Mac 
sharry si è detto «profonda 
mente deluso- ed ha afferma 
to che si tratta di un delibera 
to tentativo di eliminare le ba 
si delta politica agricola co 
mune dei dodici 

Preoccupazione anche a 
Tokyo dove si afferma che le 
proposte Usa corrispondono 
ad una inaccettabile richiesta 

BORSA DI MILANO 

di apertura totale del mercato 
giapponese del riso e si venti 
la la possibilità di un fronte 
comune con la Cee per con 
trobattere [offensiva statuni 
tense 

In real'à a quanto ha sue 
cesstvamenle nfento una fon 
te del Gatt nel) odierna nu 
mone del gruppo negoziale 
sul! agricoltura soltanto la co 
munita europea ha preso de 
cisamente posizione contro il 
progetto americano Qualche 
critica (che non investe però 
il fondo della proposta) è sta 
ta formulata dal Giappone 
mentre tutti gli altri interventi 
hanno espresso un giudizio 
sostanzialmente favorevole 
seppur talvolta assortito da al 
cune riserve In particolare ap 
prezzamelo o consenso per 
la proposta Usa sono stati 
espressi dalla maggioranza 
dei paesi del -gruppo di 
Cairnsn (che riunisce i tredici 
principali esportatori di pro
dotti agricoli) e per la Comu 
nita europea si profila il peri 
colo dell isolamento 

Commercio con l'Est, al Cocom 
gli alleati contestano Washington 
Un pò di tensione e tanta segretezza nella riunione 
de! Cocom che s è tenuta ieri a Parigi Ali ordine del 
giorno del Comitato lo snellimento dei prodotti sog
getti a restrizione il miglioramento dei controlli del* 
I export e la situazione politica dell Est In realtà, se
condo fonti americane e è stata una levata di scudi 
contro gli Usa accusati di usare questo organismo 
per proteggere soprattutto la loro industria 

MAURO CURATI 

a ROMA L accusa è di 
quelle che bruciano e può far 
saltare in aria uno degli orga 
nismi più efficienti nati con la 
guerra fredda II Cocom no
me da aperitivo tropicale che 
vuol dire Comitato di coordi 
namenio sull esportazione di 
materiale strategico da 40 an 
ni governa e passa al vaglio 
1 export dei paesi più indù 
stnalizzati dell Occidente ver 
so 1 Est Recentemente è salito 
ali onore della cronaca per le 
critiche mosse dagli americani 

contro I Olivetti rea secondo i 
funzionari Usa di aver espor 
tato matenale consideralo 
strategico attraverso una sua 
azienda (la Ocn Ppl di Legna 
no) nellUrss un accusa co
munque più volte smentita da 
Ivrea e che richiama un altro 
episodio di qualche tempo fa 
riguardante la multinazionale 
giapponese Toshiba 

Nella nunione parigina di 
ièri gli americani hanno soste
nuto che più di 5 000 macchi 
nan utensili sono stati venduti 

In forte calo le Gemina (Fìat) INDICI MIB 

EE1 MILANO Si accentua il marasma Fortu 
na vuole che gli scambi siano alquanto limi 
tati - ad eccezione di Fiat e Nba - per la 
cautela che ha indotto diversi operatori ad 
attendere il prossimo esito della liquidazio 
ne dei saldi di fine mese Con I eccezione di 
Montedlson che registra un lieve recupero 
dovuto a una minore pioggia di vendite I ti 
toli guida accusano nuove flessioni anche se 
più contenute rispetto ali altro ieri II Mib 
partito con un ribasso dello 0 4% è andato 
però peggiorando chiudendo alla fine 
-I.OOT L attenzione si è accentrata ancora 
una volta (oltre che su Fìat in ribasso dello 

0 6S6) sui titoli coinvolti nella vicenda Gene 
rad Nba Gemina A differenza dei giorni 
scorsi Nba registra una lieve flessione dello 
0 41& dopo varie oscillazioni nei due sensi 
mentre la Cattolica del Veneto ha un nuovo 
balzo in su del 2 5G-V Un vero crollo regi 
strano le Gemina (-3 65% lordinana e 
-7 27% la risparmio ne) Sensibile caio an 
che delle Comit con un -3 60% Ulteriore 
flessione accusano le Enimont (-1,13%) 
Rinviati a fine listino per eccesso di nbasso 
le Ame Fin risparmio ne e le Kernel nspar 
mio nv Fra i titoli più colpiti Interbanca pri
vilegiata con un calo deM 15% ORO 
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illegalmente in Unione Sovie 
tica negli ultimi cinque anni 
chiamando cosi in causa i lo
ro partner europei e no (del 
Cocom la parte anche il Giap
pone) accusati d i non rispet 
tare le norme che chiedono 
un controllo preventivo del 
Comitato per esportare mate 
naie strategico 

Cosa abbiano risposto gli 
altri 16 membri del Cocom 
non si sa fonti statunitensi 
hanno più volte rivelato che 
esiste una forte irritazione di 
questi ultimi nei confronti de 
gli Usa 

Lo stesso «International H P 
rald Tnbune* autorevole quo
tidiano in lingua inglese che 
viene pubblicato a Parigi, ha 
scritto che gli Stati Uniti dopo 
oltre 40 anni risultano isolati 
per la pnma volta e che Fran 
eia e Germania Ovest sono i 
paesi che conducono la fron 
da contestativa contro gli 
americani indicandoli come 

CONVERTIBILI 

difensori dei loro interessi in-
dustnali e non degli scopi on 
gman del Comitato 

La crisi del Cocom comun 
que esiste e non sarà facile ar 
rivare ad una soluzione rapi 
da Nato 40 anni fa per le esi 
genze della guerra fredda è 
via via cresciuto con il preciso 
scopo di evitare che la nostra 
tecnologia possa essere usata 
per scopi militari dai sovietici 
Ma il clima di distensione che 
s è aperto con 1 era Gorbaciov 
e gli sconvolgimenti politici 
avvenuti oltre cortina di fatto 
lo hanno messo un pò in af 
fanno Già gli europei ed il 
Giappone hanno chiesto che 
le sue norme non si applichi* 
no per nazioni quali Ungheria 
e Polonia A sua volta altri 
paesi hanno domandato una 
rapida revisione dei regola 
menti visto che nel settore 
elettronico molte nazioni che 
non fanno parte di questo or 
ganismo sono economica 

mente cresciute e quindi in 
grado di esportare materiale 
strategico 

Neil incontro di ieri che gli 
esperti hanno definito di «rou 
tine* ali ordine del giorno era 
iscritto il problema dello snel 
limento della lista dei prodotti 
soggetti a restrizioni (con l e 
vidente scopo americano di ir 
ntare il meno possibile gli altn 
partner) i l miglioramento dei 
controlli dell export e infine 
una generica valutazione sul 
I attuale situazione politica 
nell Est Non e è dubbio che 
questo punto è uno dei più 
delicati probabile causa di 
quel chianmento invocato da 
più parti. 

La speranza, dicono fonti 
specializzate è che si arrivi 
presto ad una posizione co
mune Del resto negli stessi 
Usa il fronte non è compatto 
Tra Pentagono e Dicastero del 
commercio infatti le valuta 
zioni sul Comitato sono diver 
genti 

Greenspan alla Camera 
Fed di nuovo polemica 
con l'amministrazione Bush: 
«Inflazione a grado zero» 
M WASHINGTON È I obbiet
tivo «inflazione a grado zero» 
la possibile risoluzione del 
Congresso americano come 
•guida appropriata» per la po
litica della Banca Centrale Lo 
ha detto parlando alla com
missione bancaria della Ca
mera a Washington Alan 
Greenspan, presidente della 
Federai reserve «Precisando 
ulteriormente gli obbiettivi a 
lungo termine dell ammini 
-strazione in materia di politica 
monetaria - ha detto Green 
span - la nsoluzione fornireb
be alla Fed ampio orizzonte 
di manovra e direzione» Il 
presidente della Federai reser 
ve non si è però detto a favore 
di un altro aspetto contenuto 
nella proposta di legge avan
zata dai deputati Dorgan e 
Hamilton in base alla quale il 
Congresso otterrebbe maggio
re possibilità di supervisione 
sulle operazioni della Fed Se 
la Banca Centrale americana 
guarda infatti con favore alle 
richieste di maggiore traspa 

renza ritiene invece te modifi
che proposte di impedimento 
allo svolgimento d i una effetti' 
va politica monetaria SecOn 
do Alan Greenspan infatti 
I autonomia della Banca Cen
trale americana nei confronti 
dell amministrazione le per
mette di •resistere alle tenden
ze inflazionistiche a breve ter
mine che possono Inerire ad 
alcuni aspetti nel processo 
politico» La Fed deve essere 
«in grado di adottare misure 
che talvolta impopoian a bre
ve periodo nsultano invece 
nell interesse della collettività 
a lungo termine* Secondo 
Greenspan I eliminazione del
l'inflazione entro cinque anni 
rappresenta un obbiettivo rag
giungibile anche se a costo d i 
un rallentamento della cresci
ta economica «li nostro ob
biettivo pnncipale nguarda la 
politica intema- ha detto an
cora Greenspan riferendosi al 
problema rappresentato dalla 
stabilità dei prezzi e dell eco
nomia 
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Titolo 

AME FIN 91 CV 6,S% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CARSOTBIN90CV12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR 85/92CV 1Q% 

CtR 86/92CV 9% 

EFIB 85 IFITALIA CV 

EFIB U P VALT CV 7*4 

EFIB FEHFINCV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EftBW NECCHI 7% 

ERIOANIA-85CV 10.75% 

EUROMOBIL-WCVIO* 

FEflFIN 66/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-86/91 CV 8% 

FOCHIF IL0 :CV8% 

QÉMINA-a5/»CVB% 

GGROUMICH-ai CV 13H 

BILARDIM B1 CV 13 S* . 

G,M-85/91CV9.7SW 

a i U - M / M C V < ) S % 

IM I -NP IQNt tWIND 

I M I - U N I C G U U M * 

ttflZMETA-iW3CVT% 

I H U B R I T W I M S f l K 

mi-ALITW M/90 INO 

IR I .BROUA67WS7IV . 

I R I - B R O M A w 9 2 7 * 

I R I , C R E O I T O I C V 7 5 4 , 

I R I - S T E T 8 B / 9 I C V 7 % 

IRI-STETW 84/91 INO 

MAONMAR95CV6V. 

MEDIOB.BARLB4CVB54 

MEDIOB-CIRHISNC754 

MEDIOB-CIR HIS 7 * 

MEDIOB-CIA RISP 10% 

MEOIOB-FTOSI 97 CV 754 

MEDIOB ITALCEM CV754 

MEDIOB-ITALCEM EX 214 

MEOIOB-rrALG86CV«% 

MEOI0B-ITALMOBCV7S 

MEDIOB-LMIFRISP754 

MEOIOB MARZOTTO CV TU 

MEDIOB METAN 03 CV 7 % 

MEDIOB-PIR96CV6.5% 

MEDIOB-SABAUDRIS7W 

MEDIOB SAIPEM 554 

MEOIOB-SICIL85W5% 

MED10B-SIP91CV8H 

MEDIOB SNIA F I B R E * * 

MEDIOB-SNIATECCV7U 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB-VETRCV 7.514 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTEDSELMFFlOH 

OLCESE-M794 CV 714 

OLIVETTI 94W6.375W 

OPERENBA-67/93CV6% 

OSSIGENO-61/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9.75*. 

PIRELLI-91/91 CV 13% 

PIRELL1.65CV8J5% 

RINASCENTE 88 CV 8.514 

SAFFA-87/97CV6.5% 

SELM-86/93CV7% 

SMI MET-85CV 10.35% 

SNIA BPO-85/93CV 1054 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 
165.90 

110.80 

98.50 

95.80 

101.00 

94.00 

98.00 

99.70 

102.00 

98.90 

98.90 

188.90. 

94.60 

85.90 

88.70 

85.00 

_ 
120.80 

104.00 

_ 
-

98.00 

I l i » 
111.90 

189.00 

132.» 

99.00 

97.70 

95.70 

102.80 

195.00 

03.80 

«4.00 
292 00 

85.70 

86.50 

150.00 

99.20 

211.05 

99.10 

102.00 

200.00 

95.70 

155.60 

98.29 

87.70 

84.00 

63.00 

112.40 

84.90 

130.70 

108.90 

113.00 

104.00 

98.00 

85.50 

78.50 

81.00 

888.00 

185.00 

_ 
130.00 

106.80 

127.00 

90.30 

165.00 

164.90 

Tsnn 

_ 
166.00 

111.10 

98.70 

.96.90 

101.10 

94,10 

_ 
99.75 

_ 
98.90 

97.26 

169.10 

94 50 

65.25 

89.00 

65.15 

121.50 

_ 
102.50 

_ 
_ 

98.90 

117.95 

_ 
159.00 

100.» 

9800 

9890 

94.50 

95 00 

88.20 

151.00 

100.25 

212.00 

99.50 

101.90 

200.00 

98.00 

156.00 

96.10 

68.80 

•4.30 

83.40 

113.30 

85.00 

133.00 

105.00 

114.00 

10310 

99.00 

86.70 

79.10 

92.00 

668.00 

165.00 

_ 
13100 

106.70 

127.00 

90.40 

-
158.50 

167.60 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

WARR CIR -A-

WAflR CIR - B -

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NORDITALIA PRIVtl 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

DIMA . , 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 
FINCOM 

CASSA RI PISA 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

POP ABBIATEGRASSO 

F1NCOMIND 

S PAOLO BRESCIA 

1.740/1 750 

330/335 

230/240 

10 600/-

288/300 

1 270/-

780/781 

31.000/32 000 

87 000/-

27 300/-

/-
258 000/261 000 

-/ 
1 160/-

22 050/ 

1.950/2010 

156 000/-

/-
2 550 2 SBD 

4 1B0 4 250 

WAR ITALCEM 

WAR CONOIDE 

PRIMA 

FERRO METALLI 

BCA AMERICA 

ELETTROCARBONIUM 

VILLA DESTE 

WAR SMI METALLI 

BCOS SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

_/ 
9X0/-

-V 

-/-
-;-
-/-

400/405 

1 575/1 590 

1 300/1 350 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

A2. AUT F S 83-90 IND 

A2.AUT FS. 83-90 2» IND 

AZ AUT FS .6492 IND 

AZ.AUT F S 65-92 INO 

AZ AUT.F.S 83 95 2 ' IND 

AZ AUT FS «5-90 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI B2 9 2 3 * 2 1 5 % 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDIOPAUT0 7 5 8 % 

ENEL.M901',„, _ 

ENEL 83 90 2 ' 

ENEL 84 92 

ENEL, 84 922 ' 

ENEL 84 92 3-

ENEL 85-95 1* 

ENEL BW)1 IND 

IR1-STET10%EX 

(tri 

101.40 

101.10 

102.00 

103.35 

100,05 

99.00 

iaa.15 
180.35 

89,00 

77.50 

100.95 

101.S0 

102.10 

101.70 

107.20 

100.90 

99.60 

98.SS 

101.30 

100.65 

101.90 

103.35 

100.00 

99,00 

188.15 

180.35 

89.00 

78.50 

101,60 

101.80 

101.35 

107.20 

101.10 

M.80 

_fiftW 

lari Prie 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCp 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELOA 

STERLINA INq iEST , , . 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ÈW, 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

13M.B75 1388075 

216.090 118019 

649.550 860.011 

34,945 34.932 

1052.495 1953670 

6.202 8.198 

1147.6S5 1157.675 

837.065 638.60 

104.198 104215 

198.205 196.110 

211.025 -211550 

8.S69 6.577 

11.507 11.505 

1043.450 1043.450 

ORO E MONETE 

ORO FINO IPER ORI 

ARGENTO IPER KGI 

STERLINA VC. 

STERLINA N.C. IA. 731 

STERLINA N C IP 731, _ 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELOA 

18000 

2J6 00O 

118000 
1210110 

118.000 

600000 

. 800.000 

eooono 
04000 

96 000 

,02000 

MARENGO FRANCESE 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AyiATUR 

BCA SUBALP 

BCA AQR MAN 

BRIANTEA 

CRFn AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P, BERGAMO 

P COMM. INO. 

P C1RÉMA 

P. BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P. LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B. PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCFPR 

FRETTE 

ITAL (NCEND 

VALTELLIN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 
ZEROWATT 

2.499 

4 470 

105 500 

14R50 

_ 
13 950 

2S1fW 

6 1M 

16 910 

19.500 
41 uno 

7 800 

120 990 

11 680 

15.fiTO 

13.600 

15500 

11B0O 

3 800 

3 800 

6000 

.. 
1.270 

esso 
2.301 

5.245 

32 680 

10 320 

41 100 

19 100 

8 3B0 

226 420 

16 400 

725 

4 950 

5 550 

14 l'Unità 
Giovedì 
26 ottobre 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Infortunio a Mhrafìori 
Paranco in testa all'operaio: 
la Fiom chiama la Usi 
Per la Fiat è interferenza 

D A L L A N O S T B » REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

••TORINO La Fiat perde il 
pelo ma non il vizio Sara 
perché i dirigenti di corso 
Marconi si sentono già sicuri 
Che 1 amnistia eviterà loro il 
fastidio di comparire davanti 
ad un pretore come imputali. 
Fatto sta che in fabbrica vo
gliono di nuovo gestirsi da so* 
li senza controlli gli accerta
menti sugli Infortuni Lo dimo
stra un grave episodio avvenu
to alla Carrozzeria Miraliori 

Lunedi mattina sulla linea 
di montaggio detla Thema, un 
pesante paranco si è staccato 
dal supporli ed e piombato 
addosso ad un operaio Ali o-
spedale Cto il malcapitato è 
stato giudicato guanbile in IS 
giorni per la frattura di una 
costola ed una lenta al capo 
suturata con sette punti I de
legati della Fiom hanno subito 
avvertito dell Infortunio I Usi, 
che nella stessa giornata di lu 
ned! ha mandato gli ispetton 
in fabbrica per un sopralluo
go 

Contemporaneamente i de
legati Fiom hanno chiesto un 
incontro urgente alla direzio
ne aziendale per verificare se 
le norme antinfortunistiche 
erano state rispettate e miglio-
reare la sicurezza degli addetti 
ai paranchi Ieri e giunta 1 ar
rogante risposta della Fiat 
•Poiché voi avete latro interve
nire gli ispettori, non facciamo 
nessuna trattativa sindacale» 
Le gerarchle aziendali hanno 
persino latto sparire da tutte le 
bacheche di Mlraliori il comu
nicato della Rom che avverti
va | lavoratori dell'accaduto 

L'episodio si commenta da 
solo Non scaso succede pro
prio mentre la Fiat accoglie la 
richiesta della Fim-Cisl, della 
Ullm e del Sida di aprire una 
trattativa separata che esclu
da la Fiom, per il •npmiino-
di tutte le vecchie funzioni 
delle sale mediche di stabili 
mento cioè proprio delle 
strutture in cui II pretore Qua-
riniello ha accertato che veni
vano occultati e minimizzati 
gli infortuni/Un Incontro e già 
stato fissalo per il 31 ottobre 

Ieri la Fiom del Piemonte -
in una; conferenza stampa te
nuta'dal segretarte regionale 
tetìre1 Damiano, dal segreta
rio aggiunto Antonio Bologne
si e dal coordinatore Fiat Ar
duino Bajetto - ha annunciato 
di aver chiesto a sua volta un 
incontro alla Fiat ed un con
fronto alle altre organizzazioni 
sindacali per costruire una 

piattaforma comune 
«Al segretario della Uilm 

Franco Lotito che ci accusa 
di politica del doppio binano 
perché vogliamo trattare con 
la Fita dopo esserci costituiti 
parte civile contro di lei ri 
spondiamo - ha detto Darma 
no - che è propn ciò che in 
tendiamo fare Lo abbiamo 
sempre detto che vogliamo 
trattative unitane purché si 
tratu dì argomenti che non in 
tacchino le leggi e non interfe
riscano col processo in corso* 

•Sulle sale mediche - ha n 
velato Bajetto - abbiamo già 
avuto un incontro il 19 luglio 
presenti tutti • sindacati In 
quel! occasione fu propno la 
Fiat a dirci che era pronta a 
discutere varie questioni ma 
non quella che è oggetto del 
processo I impiego dei medi 
ci aziendali per lare diagnosi 
e prognosi sugli infortunati 
che secondo I accusa è vieta 
to dallo Statuto dei Lavorato-
n» 

Di altri argomenti •leciti» da 
discutere con la Fiat ce ne so
no parecchi la riapertura del 
le sale-mediche anche duran
te i lumi di notte (ora sono 
chiuse) servizi di ambulanza 
per accompagnare in ospeda 
le anche le vittime di infortuni 
lievi la comunicazione ai 
consigli di fabbrica dei dati 
complessivi sugli infortuni su 
gli esiti delle visite di assunzio
ne e delie visite periodiche 

Soprattutto bisognerebbe 
discutere (ma da questo orec 
chio Firn e Uilm non sembra 
no sentirci) di un effettiva 
possibilità di controllo dei de 
legati sulle protezioni antinlor 
tunlsttche e sull efficienza de 
gli impianti Ieri II direttivo pie 
monlese della Rom ha discus 
so le proposte per II prossimo 
contratto dei matalmeccanici 
Sul diritti individuali è passata 
la proposta di chiedere una 
•rivisitazione» dell intero con 
tratto per adeguare tutte le 
normative alle moderne idee 
di fabbrica antiaulontana e 
con maggiori responsabilità 
affidate a lutti i lavoratori Pe 
quel che riguarda' ad esem 
-pio 11 superamento di dlscrì 
minazioni di camera (si ricor
di il caso Molinaio) viene 
chiesto un effettivo diritto alla 
formazione professionale la 
pubblicità di tutte le camere e 
relativi retribuzioni la pubbli 
cazione del posti disponibili 
in azienda 

• I VENEZIA Non è propno 
«blocco» dei contratu ma po
co ci manca Cosi mentre la 
più grande categona dell in 
dustna I metalmeccanici £ 
ancora ferma «al palo» (mar 
tedi si riuniscono le segreterie 
di Fiom Firn e Uilm ma la 
piattaforma è ancora di là da 
ventre) la Confinduslna «ci 
prova» Carlo Patrucco il vice 
di Pininfanna ha usalo len il 
congresso Uil per lanciare un 
messaggio Qualcosa di più di 
un «invito» quaicosina di me 
no d una minaccia llwcepre 
sidente degli industriali ha 
detto più o meno cosi stiamo 
trattando a Roma sul costo 
del lavoro È un negozialo che 
alle Imprese interessa molto 
E se dovesse fallire? A quel 
punto il sindacato deve sape 
re che «la tornata contrattuale 
non sarebbe più una scaden
za automatica e ineluttabile» 
Tradotto non è detto che i 
contratti si facciano Ad una 
domanda dei cronisti che I at 
tomlavano al termine del suo 
intervento I esponente conlin 
dustrìale ha risposto in questo 
modo «Non dico che la sta 
gione dei contratti sia subordi 
nata al confronto sul costo del 
lavoro Certo quel negoziato 
e sicuramente legato al nnno-
vi» «Subordinato» o «legato» il 
senso delle parole di Palme 
co almeno qui a Venezia è 
sembrato chiaro o le confe
derazioni firmano qualcosa 
che (accia risparmiare soldi 

alle imprese o i metalmecca 
nici i chimici etc potranno 
aspettare ali infinito Di più 
Patrucco ha «fretta» di arrivare 
ad un intesa sugli oneri sociali 
(le tasse che le mdustne pa 

Sano sui salan) Dal palco 
eli assise il vice presidente 

della Confindustna ha apprez 
zato le parole di Benvenuto e 
di Marini (disponibili a «stnn 
gere» in tempi brevi con le im 
prese) e ha tirato le orecchie 
alla Cgil che non crede troppo 
ai confronto sul costo del la 
voro E comunque I associa 
zione degli Industnaii è stanca 
di «perder tempo» da novem 
bre si tratterà sul seno Su co 
sa? La nsposta di Patrucco è 
suonata quasi ironica sui 
grandi scenan europei sul 
ruolo che dovranno giocare le 
forze sociali su moderne rela 
zionl industriali e cosi via Più 
semplicemente però la Con 
(industria vuole sapere prima 
quanto gli verranno a costare i 
contratti Farà t calcoli con 
leggerà il «risparmio» che pò 
trebbe derivare da un intesa 
sugli onen sociali e poi deci 
derà E dall altra pane' C È un 
sindacato anche quello più 
interessato ai contratti bloc 
cato La segretena di martedì 
dei metalmeccanici non deci 
derà e stando a quel che ha 
detto qui a Venezia Franco 
Lolita segretario della Uilm 
sarà difficile «decidere» Per il 
leader dei metalmeccanici di 
Benvenuto infatti «proporre 
la riduzione dorano è fuor 

Record storico inglese per il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti. 
mentre continua lo scontro tra la Lady 
di ferro e il ministro del Tesoro 

Turbolenta «seduta in Parlamento: 
i laburisti all'attacco del governo 
«I tories e la Thatcher hanno perso 
il controllo dell'economia inglese» 

Londra nella nebbia della recessione 
Sempre molto grave il deficit inglese della bilancia 
dei pagamenti mentre secondo la Confederazione 
delle mdustne britanniche aumenta il pencolo di 
una recessione Duello in Parlamento dove i laburi
sti presentano una mozione di sfiducia nella politi
ca economica del governo e chiedono l'immediato 
licenziamento di Walters, il «Rasputin» della That
cher len, intanto, la Borsa ha chiuso in lieve nalzo 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. I) disavanzo del 
la bilancia dei pagamenti il 
(asso di interesse al 15% e hn 
dazione oltre al 7% sono tutti i 
segni che i conservaton han 
no perso il controllo della po
litica economica Se questi so 
no i nsultati di dieci anni di 
thatchensmo che promise di 
far scendere 1 inflazione a ze 
ro sarebbe ora che ì respon 
sabili di questo stato di cose si 
togliessero la maschera in 
tempo per evitare che il paese 
precipiti verso una grave re 
cessione Questo è solo un 
passaggio del durissimo attac 
co che i laburisti hanno sca-

[
jliato contro i Jones durante 
a seduta speciale sull econo

mia alla camera dei comuni. 

Hanno deciso di sfidare il go
verno propno ali inizio della 
napertura della nuova sessio
ne parlamentare forti del fatto 
che la politica economica dei 
tones come dimostrano i son 
daggi d opinione suscita cre
scente sfiducia anche fra le-
lettorato conservatore Dubbi 
sulla capacità della Thatcher 
e dei cancelliere dello scac 
chiere Nigel Lawson ministro 
del Tesoro di controllare la si 
tuazione ormai sono ali ordì 
ne del giorno mentre da tem 
pò esiste una spaccatura nel 
governo nei riguardi dello 
Sme La turbolenta seduta di 
•en ha riportato in pnmo pia 
no il dissenso che ormai ha 

raggiunto dimensioni insoste 
rubili fra la Thatcher e Lawson 
propno su quest ultimo argo
mento Mentre il premier con 
tinua a servirsi del consiglio 
dell economista Sir Alan Wal 
ters fermo oppositore della 
partecipazione inglese allo 
Sme Lawson è costretto a 
barcamenarsi fra il «si» verso 
cui propende e il «no» di un 
personaggio estemo che non 
è mai stato eletto da nessuno 
len Lawson ha avuto il corag 
gio di chiedere a Walters di 
chiudere la bocca Ma i labu 
risii dicono che ormai solo il 
licenziamento di Walters o (e 
dimissioni di Lawson possono 
chiarire I identità del vero mi 
nistro del Tesoro 

L attacco dei laburisti è sta 
to rafforzato dagli ultimi dati 
sulla bilancia dei pagamenti e 
dalla pubblicazione di una 
analisi della Cbi (Confedera 
tion of Bntish lndustnes) sulle 
prospettive dell economia in
glese Durante il mese di set 
tembre le esportazioni sono 
aumentate il disavanzo men
sile che in agosto ha registrato 
due miliardi di sterline in set 
tembre è stato solo di un mi 
liardo e 64 milioni di sterline 

Ma le cifre dimostrano che il 
livello del disavanzo non ha 
reagito davanti alla politica 
dell alto tasso di interesse per
seguita da Lawson e nmane 
ad un record storico Per ì pn 
mi nove mesi di quest anno il 
disavanzo cumulativo è di 15 
miliardi e mezzo di sterline e 
dunque ha già superato i 14 
miliardi previsti da Lawson 
per 1 intera annata Ormai tutti 
si attendono un disavanzo an 
nuale intorno ai 20 miliardi di 
sterline La City ha attribuito il 
relativo miglioramento di set 
tembre al fatto che molte 
esportazioni sono state regi 
strale in ritardo a causa dello 
sciopero dei portuali dei mesi 
precedenti La borsa, già 
preoccupata delle notizie di 
un deficit commerciale e bud 
gelano negli Stati Uniti è subì 
to scesa chiudendo poi con 
un calo di 40 4 punti La Cbi 
nota che gli ordini commer
ciali provenienti dall estero 
sono m diminuzione che 
1 ou/ put di crescita ha subito 
un arresto e che esiste il pen 
colo di una riduzione negli in
vestimenti nel capitale indù-
stnate «Dal mese di giugno le 

importazioni di merci per i 
consumatori sono aumentate 
del 6 5% mentre gli investi
menti del capitale industriate 
sono aumentati solo dell ) 5% 
Per il prossimo anno le mdu
stne hanno progettato di inve
stire meno dì quest anno in 
nuove fabbriche e attrezzato 
re cosa che non avveniva da 
sei anni* La Cbi prevede che 
gli ordini dall estero per le in
dustrie manufalturiere conti
nueranno a scendere Allo 
stesso tempo nonostante I al
to tasso di interesse imposto 
da Lawson che ha fatto au 
mentare I interesse sui prestiti 
con immediate conseguenze 
per i nove milioni di inglesi 
che hanno chiesto crediti alle 
banche per pagarsi la casa, gli 
ultimi dati dimostrano che la 
gente continua a spendere e a 
chiedere prestiti Respingendo 
la politica dei laburisti che da
vanti al disavanzo della bilan
cia dei pagamenti più grave 
nella stona delia Gran Breta
gna chiedono al governo di 
intervenire per controllare i 
crediti Lawson ha detto die 
intende continuare a combat
tere I inflazione agendo sul 
tasso di interesse. 

A passeggio per la City nonostante la gran burrasca 

Borse europee ancora in ribasso 
Scontro aperto nel mercato dei capitali 

• ROMA. Borse altalenanti 
ieri in mezzo mondo Zurìgo 
chiude a - 1 68 Milano a -1 9 
Francoforte a - 1 75 Parigi a 
- 1 70 E intanto non si è af 
fatto allentata la polemica sul 
1 ultimo lunedi nero II Wall 
Street Journal nbadisce una 
per una le accuse al ministro 
delle Finanze di Tokio di esse
re allongine con uh propno 
intervento del crollo avvenuto 
il 13 ottobre nella Borsa dì 
New York. Rispondendo alift-
ceminiStro Malcoto Utóurni Tp-
giornale afferma c h e I ijidjyji* s 

ne promossa dal ministero 
sulle banche giapponesi direi 
ta a identificare la consistenza. 
della loro partecipazione al 
prestili americani In partico
lare dei prestiti chiesti per fi 
nanziare scalate alla Borsa di 
New York, ha avuto una in 

fluenza sulla d isione «auto
noma» presa dai banchien di 
ritirarsi da questi prestiti 

Utsumi aveva ricordato che 
gli stessi parlamentari degli 
Stati Uniti stanno discutendo 
proposte per togliere 1 incen
tivo (detraibilita fiscale degli 
interessi) a certi tipi di prestiti 
ad alto nschio ed alto interes
se. Ma ciò che è consentito ai 
parlamentari degli Stati Uniti 
non è concesso ^ ministri 
Si9PP9ne«r «ommentare ed 
esprimere giudizi sulla politica, 
di indebitamento condotta 
dalle grandi banche 

Un aspetto paradossale del 
la polemica è costituito dalle 
dichiarazioni di Hans Meyer 
vicepresidente della Banca 
Nazionale Svizzera Meyer è 
preoccupato per le emissioni 

in franchi svizzcn lanciate da 
società giapponesi Queste 
emissioni dell ammontare di 
almeno 15 miliardi di franchi 
svizzen, riguardano in certi 
casi obbligazioni trasformabili 
in azioni di società quotate al 
la Borsa di Tokio 

In dichiarazioni ufficiali re
se pubbliche Meyer ha avverti
to i banchien che la concen
trazione di queste emissioni 
era di per sé pericolosa Non 
si è fermato qui Ila npreso al
cune analisi fatte sulla Borsa 
di Tokio per affermare "che 
I attuale livello delle quotazio
ni assai elevato poteva pren
dere la via della discesa ren
dendo impossibile la conver
sione in azioni 

Ciò che colpisce in questa 

RENZO STEFANELLI 

stona è che durante la cnsi 
del 13-16 ottobre la Borsa di 
Tokio si è comportata troppo 
bene II ribasso del 1 8% regi 
strato a Tokio come contrac
colpo del crack di New York 
contrasta con le perdite del 6-
12% sui mercati europei Gli 
operatori di New York after 
mano che a Tokio ha preval
so, il giorno stesso del crack, 
uj) g.udWo: positivo che ha 
impcdito'ogru manifestazione 
di panico nelle vendite 4)1 qui 
a parlare di «orchestrazione» 
del ntiro degli investitori giap
ponesi dal mercato e di uso 
politico dell arma costituita 
dalla massa finanziane il pas
so è stato breve 

In Europa la contestazione 
ha il suo centro a Pangi A 

Londra e Milano «sanno* per 
che le quotazioni hanno se 
guito New York anche al di là 
della gravità del crack, avendo 
alle spalle storie di finanza pa 
tobgica A Francoforte le Bun 
desbank ostenta un atteggia 
mento di non intervento Inve
ce a Pangi I onda di crisi tra
smessa dagli Stati Uniti è ap
parsa ingiustificata. Avendo 
imitato 1 organizzazione delta 
Borsa di New York - anche 
Pangi ha le sue operazioni 
elettroniche ed il suo mercato 
dei contratti futuri - le conse
guenze vengono imputate al 
I analogia dei sistemi Si è am 
vati al punto di pubblicare un 
indice di borsa per far funzio
nare i contratti futun senza 
che vi fossero dietro le quota 

ziom reali delle singole socie
tà La domanda "perche le 
borse europee ripetono e am 
phficano il crack di New 
York* motivato da vicende 
prettamente statunitensi? resta 
però senza risposta. 

L unica traccia è il carattere 
•globale* di quella parte di in-
termedian che predominano 
nelle borse di Pangi Londra e 
Francoforte Se la matrice del
le operazioni che Innescano 
le crisi 6 la stessa i risultati 
non possono essere diversi 
Anche (organizzazione della 
borsa è stata copiata» dagli 
Stati Uniti perché gli interessi 
da servire sono gli stessi L im
pianto tecnico e le regole di 
mercato, cioè sono costruiti 
con I idea del mercato mon
diale unificato che attualmen
te identifica gli interessi di al 

cune decine di intermediari fr 
nanzlan transnazionali esclu
dendo quelli di altre migliaia 
di operaton che pur si sono 
affacciati in questi anni «Ile 
borse 

L effetto di questa globaliz
zazione - col corollario del-
(organizzazione riduttiva del
la borsa In funzione di pochi 
- è che la spartizione del mer
cato mondiale dei capitali 
non si può tare più con i mez
zi ordinari della concormua». 
Devono intervenire le autorità 
nazionali Ministri e banche 
centrali tornano ad essere a 
capo dei «comitati di affari* 
nazionali a darsi da fare per 
proteggere i propri campioni 
e i propri mercati La liberaliz
zazione aggrava la segmenta* 
zione politica e il protezioni
smo 

Patrucco al congresso Uil 
«0 un'intesa generale 
sul salario o saltano 
tutti i contratti» 
0 l'intesa sul costo del lavoro (gualche migliaio di ri
spettalo bfir (e imprese) o i contratti restano nel 
«limbo» Carlo Patrucco, vicepresidente della Conlin-
dustna, al congresso della Uil non ha parlato esplici
tamente di «blocco dei nnnow», ma c'è andato vici
no. Patrucco - anche lui, s'è scoperto essere «riformi
sta» - ha anche difeso te grandi concentrazioni Un 
sindacato diviso non è stato in grado di replicargli 

DA U N O DEI NOSTRI INVIATI 

"""" S T I P A N O • O C C O N E T T I 

Giorgio Benvenuto 

viante» La Uilm non ha dubbi 
vuole salano Tanto 

Del resto le divisioni sinda 
cali (il vero leit mottv del con 
gresso di Venezia) hanno fat 
to da «cappello* un p ò a tutti i 
discorsi di Patrucco Anzi il vi 
ce di Pininfanna non s é limi 
tato a «giocare» con le ditte 
ren2e tra Cgil Cisl e Uil Ha 
messo i «voti» e ha scelto Pro 
mosse - con la sufficienza 
ma promosse - la Cisl e la Uil 
«Perché vogliono contrattare» 
Cgil invece bocciata sceglie i 
«ricorsi alla magistratura anzi 
che discutere (leggi caso 
Fiat) Sindacato diviso anche 
sul giudizio da dare sulle co
siddette «aperture del gover 
no 7 Patrucco taglia corto Per 
lui quelle «aperture» sono 
«inaccettabili» «11 ministro par 
la di lotta allelusione e di 
nuova legge sugli ammorta 
mentì - dice - Vuole solo co ! 
pire le imprese perché ha ab 
dicalo alla lotta ali evasione» 

Patrucco ieri ne ha avuto 
davvero per tutto e per tutti 
La concentrazione industria 
le7 11 problema italiano è che 
ce n è «troppo poca Le im 
prese mettono le mani su 
giornali e tv? Meglio almeno 
hanno i soldi per far quadrare 
i bilanci e non si «vendono» ai 
politici L ultima battuta detta 
qui al congresso dopo le potè 
miche tra Cgll e UH ha del 
sarcastico anche lui è «nior 
mista» Ovviamente «euro
peo» 

BOLOGNA 2 4 / 8 8 OTTOBRE 
PROGRAMMA CONVEGNI 

MARTEDÌ 24 VENERD127 

9 30—Solo Italia M o n o Cengrat» 4 Colloqu o Interna 
z onde «Grand lavor òli estero Collaborai one Ira 

v a d sv tuppo mprese tal arie e mprese d Pass 
contenuti e melod » 

MERCOLEDÌ^ 

9 0 0 - S a l a Convegni Palano Affari Convegno «La manu 
lem one prog ammala delle nfraitrulIure pubbl che» 

9 30 — Salo Convegni Blocco D Contro Servili Convegno 
«Ed I z o e urbon st co una nuovo culi uro per uno so 
e e o senza hand cop i 

GIOVEDI26 

9 00—Sala Europa Palano Congn i * ) Convegno «Ge*i one 
e manu leni >o ne degl m pioni d> ci mal zlaz one* 

9 00 - Salo Convegni M a n o Affari Convegno «Ve so I ed 
I e o Meli gente sistem ntegral per v vere megl cu 

9 30— Sola I ta la Pelano Congret i i Convegno «Regole n 
I d i ; a . 

9 30 - Sala Convegni Pad 33 Convegno «Automoz one e le 
le mal ca ne serv r e ne gè e o e e acquo ga i e e 
t e ta tele scaldamento colore» 

9 30 — Aud torni m Banca del Monto Fiera D i l r et Conve 
gno «Europa 92 uol e struttu e p ofess onal per I n 
gegnere europeo» 

9 30 - Sola Bianco Palano Congr t l i i Convegno «La mu a 
tu a ormala» 

1000' 

8 30 - Auditorium Banca del Monto • Fiera Districi Conve 
gno «Gèos ntel a per le costruzioni d terra norme ed 
oppi ca i onl» 

9 30—Salo Mal a Pa lano Congnni i Convegno «la e Ita eu 
ropea 89 nuove al to e vecchi luogh di lavoro» 

9 30— Salo Bionca Pa lanoCongre t i ! Convegno «Beneue « 
omb entole e b,ual ta della u (a 1 conlr buio det poi st 
rolo espanso* 

930—Sala Verde M a n o Congreui Convegno *Fb eDro 
m i I nuovo modo d r n forzare I eoi ce s Ir uzzo» 

9 30 — Sala Azzurra Palano Cóngrow Convegno «A eh lei 
tu a e p etobfa cai one» 

9 30 - Sala Convegni Blocco D Centro Servili Convegno , 
«O entament e prospett ve nello gest one delle r sor 
se idriche» 

I * 30 - Sala Convegni Palano Affari Convegno «Arch lettura 
avanzata n acciaro»-

15 00 — Salo Bianca Paiono Congrenl Convegno «Al uol ta 
dello z nco "elio prolez one dell accio o in ed 12 a» 

1600—Sola Verde Palano Congrew Convegno «Il (roveri 
no d Ropolano a tuoi io d uno p el a ant ca» 

SABATO 28 

I l 0 0 - S a l o Convegni Blocco 0 Centro Servili Convegno 
«P estoz one Ed II le lo nuova banco dal procedu ale 
per I ed I z a» 

14 3 0 - S o l o Convegni Pad 33 Tavolo Rotonda «Servi a! 
I utenza e nnovozonetecnologcai 

15 00— Sala Azzurra Palano Congrenl Convegno *L nfor 
mot ca nel set o e delle cosi uz on » 

16 ' • 0 -Sa la Convegni Biacco D Centra Servili Convegno 
• I ! fu'w o dell occ a o ne pont ferro* a si adol e so 
vropass » 

9 0 0 - S a l a I t o l o Palano Congressi Convegno •Program 
ma eg onaio del verde u bona ano) s e p opOste» 

9 00— Sala Bianco Palano Congrenl Convegno «Spe 
menloz one e con sol do mento delle stryl u e (P ove 
non d si u 1 ve su st utture da ponte) 

930—Solo Convegni Pa lano Affari Convegno «tntervtnl 
st ulturol ed mp ont stic nel recupero e nella nquol f 
coz one degl ed te» 

9 3 0 - S a l a fornirà Palano Congressi Convegno «Sv luppo 
le lo ale e compat b I la qmb enlole» 

9 30 — Sala Convegni Blocco 0 Centro Sene n Convegno 
«Bar ere on rumo e quando dove perche» 

tOOO —Sala Convegni Pad 33 Incontro presentar one volu 
me oRepe a o me ceolog co de mate o e compo-
nenl pe I ed Z O» 

1000— Sala Bianca Pa lano Affari Convegno « Dia gnos del 
d g ado lecnolog e d recupe 0 e controll a qual la 
di. e si ul u e n mura tu a e n C A » 

1030— Sala Verde Palano Congressi Convegno «Rsana 
mento e p Otez one delle opere n colcos uzzo or 
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Un nuovo 
indicatore 
della sofferenza 
cardiaca 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La camitina una sostanza prodotta naturalmente dall orga 
nismo (un costituente naturale delle cellule) può rappre 
sentare un nuovo indicatore di sofferenza cardiaca È quan 
to è emerso al convegno intemazionale sulle basi della car 
diologia svoltosi a Roma II prof Willem Remme di Rotter
dam ha messo in nlievo infatti che nel pazienti con angina 
peclons si hanno ridotti livelli di camitma a livello miocardi 
co e che una ultenore perdita di camitina si verifica dopo 
uno sforzo fisico Come ha sottolineato poi Edoardo Vistoli 
direttore della cattedra di cardiologia dell università di Bre 
scia la normalizzazione dei livelli miocardici di camiuna 
può contribuire al prolungamento della vita dei pazienti 
QuesU studi ha detto Vistoli suggeriscono quindi 1 impor 
tanza di tenere sotto controllo nei pazienti anginosi la perdi 
la di camitina da parte del miocardio e reintegrare il pam 
monio cellulare di camitina con la somministrazione di que
sta sostanza dall estemo II gruppo del prof Visioli e aitn 
gruppi stranieri stanno cosi studiando I efficacia dell impie 
go della camitina nei pazienti con insufficienza cardiaca 
per fornire energia al cuore scompensato senza consumo di 
ossigno 

Il centro intemazionale di fi 
sica teorica di Miramare 
(ictp) si appresta a festeg 
giare il suo primo quarto di 
secolo di vita Nato nel 1964 
con lo scopo di rappresenta 
re un punto di riferimento 
per gli scienziati del Terzo 

125 anni 
di attività 
dell'lctp 

mondo sotto la direzione det premio Nobel Abdus Salam 
I istituto triestino è diventato un crocevia della scienza inter 
nazionale grazie ali attività di ricerca in van settori della fisi 
ca pura e applicata e ai suoi corsi seminari e convegni di al 
to livello In 25 anni I Ictp ha ospitato nelle sue aule e nei 
suoi laboratori quasi 40mila scienziati e ricercator di 130 
paesi Per celebrare questo traguardo il centro di Miramare 
organizza da martedì a sabato 4 novembre una conferenza 
Intemazionale In cui wrra tracciato lo stato dell arte della fi 
sica contemporanea Oltre al direttore Abdus Salam vi 

grenderanno parte altri cinque premi Nobel Steven Abdus 
alam (che ottenne il riconoscimento assieme allo stesso 

SalameaGlashownet 1979 perla teoria elettrodebole) Eu 
gene Paul Wigner (1963 per la teona del nucleo atomico e 
delle particelle elementan) Julian Seymour Schwinger 
( 1965 con Feynman e Tomonaga per le basi dell elettrodi 
namica quantistica) John Robert Schnefter (1972 con Bar 
deen e Cooper per la teona della supercondutlività) Karl 
Alex Muller (1987 con Bednorz per la scoperta dei super 
conduttori «caldi» 

Nel Duemila un chip della 
grandezza di pochi millime 
tn sarà in grado di contenere 
cento milioni di transistor ed 
avrà la potenza di un grande 
computer La previsione è 
stata fatta dall Intel la socie 
tà americana produttnce di 

Cento milioni 
di transistor 
in un chip? 

microprocesson tra le maggion del mondo dove vige una 
«legge' che in venti anni non è mai stata smentita. Secondo 
questa «legge» ha detto il presidente dell Intel Andrew Gra
ve, il numero dei transistor su un microprocessore raddop 
pia ogni 18 mesi Infatti la richiesta di computerdidimensio-
ni molto ridotte e sempre pia velaci ha imposto alla microe-
lettronica dei progressi eccezionali. L ultima generazione di 
chip Intel la I486, ha detto Grave, è di per se un computer 
vero e proprio ed « stato realizzato in soli sei mesi II milione 
e duecentomila transistor inseriti sul microprocessore con
sentono grandi prestazioni come alcuni informazioni con 
(emponramente e non Una alla volta come accade adesso 
Secondo Grave i progressi della microelettronica stanno fa 
cendo crollare i confini tra i diversi prodotti dell informatica 
Personal computer mini e mieto elaboratori stazioni di la 
voro intelligenti saranno definizioni Inutili Tra dieci anni 
avremo calcolatori molto piccoli il cui cuore sarà costituito 
da chip potenti come supercomputer con capacità di eia 
borazione di svanati miliardi di informazioni al secondo 

Tumori 
dello stomaco, 
un convegno 
sull'endoscopia 

Si svolge a Venezia un cor 
so-convegno sutl endosco
pia a nell Oncologia dell ap
parato digestivo II conve 
gno che si svolge neli ambì 
to della scuola europea di 
oncologia (Eso) e orgamz 

••«•»»««««««™"»««^»^»» zato da Pasquale Spinelli di 
rettore della Divisione di endoscopia dell istituto nazionale 
tumori di Milano eGuidoTytgat direttore della divisione di 
gastroenterologia dell Università di Amsterdam Argomenti 
dell incontro sono le applicazioni operative in endoscopia 
per interventi di diagnosi e cura dei tumori benigni e maligni 
del tratto digestivo e del sistema bilio-pancreatico Al conve 

C sono previsti interventi del tedesco Hegenmuller e del 
lencano Charles lightdale 

NANNI MCCOMNO 

.Storia ed etimologia 
Si pensa che i tserminisdentìfici 
siano inequivocabE* è eoa? 

Aiticorpo e antigene 
Le definizioni dell'immunologia 
ed il loro tortuoso percorso 

Le parole in laboratorio 
La parola anticorpo nasce per definire qualsiasi 
componente del siero in grado di reagire ad una so
stanza estranea Antigene definiva le sostanze inter
medie tra componenti battenci ed anticorpi Come 
sono amvate queste parole ad assumere il loro attua 
le significato7 Ed attraverso quali processi di raziona 
lizzazione' Hanno percorso un itinerario tortuoso 
che in realtà non si è ancora concluso 

GILBERTO CORBELLINI • 

MB Un immagine un pò 
schematica e lineare della 
crescita del sapere scientifi 
co induce a pensare che le 
parole usate dagli scienziati 
siano prive di ambiguità 
cioè siano carattenzzate da 
un significato univoco Di 
fatto non è cosi E questo 
pur essendo spesso invocato 
da motti filosofi come un ar 
gomento contro la razionali 
tà della conoscenza scientifi 
ca non solo non ha mai 
creato problemi agli scien 
ziati quando parlano tra lo
ro ma tale incertezza nguar 
do al significato di un termi
ne è inerente alla dinamica 
stessa di questo tipo di cono
scenza La certezza è una 
«prerogativa» dei dogmi reli 
giosi e metafisici che non 
avendo il problema di nfenr 
si alla realtà escludendo a 
pnon ogni idea che la cono
scenza nguardo a un evento 

0 a un oggetto possa cam 
biare col tempo Ce un 
esempio molto interessante 
di come le ambiguità ali on 
gine di un termine scienufi 
co si sono trasformate nel 
1 evoluzione della ricerca in 
aspetti problematici che 
hanno contribuito alla ere 
scita delle conoscenze in 
quel campo 

Anticorpo e antigene sono 
termini emblematici del ger 
go immunologico che sono 
noti a un pubblico molto va 
sto e spesso utilizzati anche 
in contesti extrascientifici È 
un fatto singolare conoscen 
do la passione dei medici per 
la filologia che nei trattati di 
immunologia non si trovi 
quasi mai la definizione et) 
mologica e 1 origine storica di 
queste parole Quando poi 
qualche tentativo in tal senso 
viene fatto si danno informa
zioni sbagliate o più sbngati 
vamente ci si limita a qual 
che espressione circolare del 
tipo le sostanze estranee al 
I organismo che stimolano la 
produzione di anticorpi sono 
state chiamate antigeni men 
tre gli anticorpi sono sostanze 
(biochimicamente definite) 
che I organismo fabbrica in 
risposta ali introduzione di 

antigeni II termine «anticor 
pò» comincia a essere utiliz 
zato nell ultimo decennio del 
secolo scorso sulla base di 
una analogia con antitossina 
Quest ultima parola coniata 
dai batteriologi italiani Guido 
Tizzoni e Giuseppina Cattam 
nelgennaiodel 1891 fu subì 
to adottata da Emil von Beh 
nng che insieme a Shibasa 
buro Kitasato aveva scoperto 
lanno precedente una so 
stanza presente nel siero di 
un animale immunizzato la 
quale era in grado di neutra 
lizzare in modo specifico gli 
effetti deleteri della tossina 
difterica Verso la fine del 
1891 il medico tedesco Paul 
Ehrlich fondatore dell immu 
nochimic-1 » della chemiote 
rapia svolgendo una sene di 
ricerche sulla immunità nei 
riguardi di alcune tossine ve 
gelali utilizzò la parola Anti 
kOrper per denotare in gene 
rale qualsiasi componente 
del siero in grado di reagire 
con una sostanza estranea 
Nel caso di Ehrlich però la 
costruzione di un nuovo ter 
mine, più generale non n 
spondeva soltanto a un ana 
logia formale ma implicava 
una sene di ipotesi del tutto 
originali circa la natura e la 
formazione 4\ queste sostan 
2e, a cui si opponeva la mag 
gior parte dei microbiologi 
Per Ehrlich gli anticorpi era 
no dei gruppi atomici nor 
malmente presenti sul proto
plasma delle cellule eneces 
san alla loro fisiologia i quali 
potevano interagire struttu 
ralmente attraverso un mec 
cansimo chiave serratura 
anche con sostanze estranee 
al metabolismo cellulare In 
questi casi il normale funzio
namento della cellula risulta 
va disturbato e percompen 
sazione essa cominciava a 
sintetizzare una maggiore 
quantità di questi gruppi ato 
mici o «catene laterali» che 
venivano rilasciati nel sangue 
e diventavano anticorpi cir 
colanti 

Anche se nell ultimo de
cennio del secolo scorso la 
parola AntikOrper divenne di 
uso conente fra coloro che 

I dati inviati dalla sonda sovietica Phobos 2 

La debole atmosfera di Marte 
resiste, ma ha i secoli contati 
Picchia forte il vento su Marte È il vento speciale 
Che viene dal Sole, un vento che col suo bombar
damento di particelle sterilizzerebbe la superficie 
del pianeta, se non ci fossero degli schermi protet
tivi Primo fra tutti un seppure debole campo ma
gnetico Ma il destino dell atmosfera marziana è 
Segnato entro dieci miliardi di anni, infatti, sarà 
erosa completamente Un tempo lunghissimo 

FRANCIS CLASS 

• • Di lutti i pianeti del siste 
ma solare Marte e senz altro 
il più misterioso ed affasci
nante L eccitazione degli 
astronomi fu enorme quando 
i sovietici qualche mese fa 
lanciarono la sonda Phobos 
2 dopo la perdita nello spa 
zio della Phobos 1 Eccitazio 
ne cui fece seg Jtto un amara 
delusione anche con la se 
conda sonda i contatti si 
chiusero dopo 57 giorni dal 
suo «ingresso* nell orbita 
marziana e fu impossibile n 
stabilirli 

Tuttavia qualche inuma
zione Phobos 2 nei 57 giorni 
in cui ha funzionalo ce I ha 
tornita e ora la rivista scienti 

fica inglese Noture ha pubbli 
cato nel suo ultimo numero 
gli articoli che illustrano le 
•novità marziane- Le deci
diamo con I aiuto del diretto
re dell osservatorio astrano 
mico di Torino il professor 
Ferran 

Marte è investilo dal vento 
solare come tutti gli altn pia 
neti Ma tutti i pianeti con 
I eccezione di Mercuno si 
•difendono» dal bombarda 
mento di particelle che se li 
bere di agire sulla superficie 
la slenltzzerebbero completa 
mente Su Marte però il dub 
bio era esiste questa scher
matura? E a che cosa è dovu
ta7 C era chi attribuiva la dife 

sa alla ionosfera la parte alta 
dell atmosfera e chi sostene 
va invece il ruolo dominante 
di un campo magnetico En 
trambe le ipotesi sono state 
confermate da Phobos 2 an 
che se in misura diversa il 
vento solare interagisce fon 
damentalmente con la tono 
sfera lant è che a 6 ODO chilo 
metri di altezza Marte ha una 
ben sviluppata coda magneti 
ca II vento solare cioè passa 
attorno al pianeta e crea dal 
la parte opposta nspetto al 
Sole un flusso magnetico 
che cresce quando aumenta 
(come avviene quando c e 
un esplosione solare ad 
esempio) il vento solare un 
fenomeno simile è stato os 
servato dalle sonde che han 
no esplorato Venere Proba 
bilmente (ma nessuna sonda 
è mai andata abbastanza vi 
cino ad una cometa da dimo 
slrarlo con certezza) anche 
nelle code delle comete si ve 
nficano casi di questo gene 
re In queste zone inoltre av 
vengono fenomeni di accele 
razione di particelle che sono 
assai interessanti per gli 
astrofisici Ma non è tutto la 

sonda ha confermato che 
Marte ha un campo magneti 
co sebbene si tratti di un 
campo debole se paragonato 
al nostro Ed € questa la ca 
rattenstica che consente alia 
sua fragile atmosfera di non 
spanre completamente co
me è successo per Mercuno 
A lungo andare comunque 
ciò accadrà È stato stimalo 
infatti in base ai dati rilevati 
da Phobos 2, che la fuga con 
tinua di plasma lonosfenco 
(cioè di una delle «difese na 
turali») è tale da poter prono
sticare la fine della sottile at 
mosfera marziana entro 10 
miliardi di anni un tempo in 
fenore alla durata del sistema 
solare 

Naturalmente - scrive Na 
ture - si tratta di una pnma 
interpretazione del matenale 
inviato dalla sonda e analisi 
più dettagliate dei dati riuscì 
ranno a chiarire meglio il 
«problema marziano» Per da 
re nsposte definitive poi bi 
sognerà aspettare le due mts 
sioni progettate dalla Nasa e 
dall Unione Sovietica per il 
1994 

Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 

avevano lavorato insieme a 
Ehrlich nell Istituto di Robert 
Koch a Berlino il termine 
non era utilizzato in altri cen 
tn di ricerca come ad esem 
pio I Istituto Pasteur, a Pangi 
dove i ricercatori ne adopera 
vano altrir indicativi di un 
concetto diverso dell anticor 

pò e della sua formazione si 
parlava di fissatori copule h 
losoaiasi sostanze sensibili! 
zatnet oltre alle vane emolisi 
ne. agglutinine, precipitine 
con cui si battezzavano le so 
stanze presunte responsabili 
delle reazioni sierologiche 
Agli inizi del Novecento, di 

fronte a oltre una decina di 
parole diverse per indicare 
delle sostanze che di fatto 
sembravano avere una stessa 
natura il termine AntikOrper 
di facile traduzione inglese 
antibody, francese anticarps. 
e italiana venne usato con 
sempre maggior frequenza 
in quanto lo si nteneva meno 
impegnativo di altri sotto il 
profilo teorico In pratica, il 
senso con cui era stato intro
dotto da Ehrlich veniva capo
volto, vale a dire che il fatto di 
avere un riferimento più ge
nerale, meno determinato, n 
spondeva non più a un'op
zione teorica circa l'origine 
dell anticorpo stesso, quanto 
ali esigenza di non aderire ad 
opzioni troppo forti e in pri
mo luogo propno a quella 
delle catene laterali di Ehrli 
eh 

Infatti a parte Ehrlich e la 
sua scuola tutu i batteriologi 
pensavano che I anticorpo si 
formasse attraverso una nela 
borazione dell antigene ad 
opera dell organismo E la 
parola «antigene» rappresen
ta nella sua ambigua etimo
logia I altra faccia del pro
blema I termini biomedici 
che hanno il suffisso gene/o 
possono indicare sia i diretti 
precurson di una sostanza 
come in fibrinogeno (unpe-
ptide che nel processo di 
coagulazione del sangue si 
trasforma in fibrina) sia 
un entità che innesca la for
mazione o la produzione di 
qualcosa che è del lutto diffe
rente, come In patogeno o in 

mortosene Questo doppio 
aspetto fece si che la parola 
•antigene» fosse ideata e a 
lungo utilizzata con il primo 
significato ma venga oggi in
tesa con II secondo 

La parola fu coniata dal 
microbiologo ungherese 
Laszló Deutsch che nel 1899 
definì le sostanze intermedie 
fra componenti batterici e an
ticorpi «sostanze inuminose
ne o antigeni» Nel 1903 ra 
zionallzzo l etimologia del 
termine affermando che si 
trattava di una contrazione 
della parola francese anliso 
matogen in tedesco Immu-
nokórpeibtldcr cioè che In 
duce la produzione di Immu 
nocorpio anticorpi 

Il termine antigene nasce
va dunque nell ambitodi una 
teona della formazione del 
I anticorpo In netto contrasto 
con quella di Ehrlich Questo 
tipo di teone, che concepiva 
no 1 anticorpo come il risulta
to di una modificazione delle 
sostanze microbiche da parte 
dell organizzazione specifica 
del vivente, furono sostituite 
negli anni 30, da Ipotesi In cui 
l'antigene dava soliamo la 
forma, e non anche la mate 
na, all'anticorpo Ma due de 
cenni dopo esse si riveleran 
no del tutto sbagliata naj loro 
nucleo concettuale' fonda 
mentale, cioè I idea eh* 1 an 
tlgene trasporti le istruzioni 
per la costruzione della strut 
tura proteica dell anticorpo 
Aveva invece avuto ragione, 
anche se solo in parte, Ehrli
ch L anticorpo pnxsisle al 
I incontro con I antigene e la 
sua formazione è un proces
so selettivo non istruttivo 

Il tortuoso itinerario con 
cui gli immunologi sono per
venuti a definire progressiva 
mente il significato dei termi
ni antigene e anticorpo un 
itinerario non ancora conclu
sosi dimostra come al di là 
dei modelli di crescita del sa
pere scientifico avanzati dai 
filosofi soltanto ad una acca-
rata ricostruzione storica si 
possono ricavare indicazioni 
anche di caratile generale su 
come noi costruiamo le im
palcature concettuali delle 
nostre attiviti cognitive 

' storie» ditto sdenta 

L'avventura dell'esploratore Fred Bruemmer in un libro 

Magici allegri, imprevedibili 
la tribù d e # ora del Grande Nord 
Da sempre 1 uomo subisce il fascino degli orsi li 
ha temuti, uccisi, venerati, e non li ha ancora capi
ti Secondo una indagine dell'etologo Desmund 
Morris, I orso è uno dei dieci animali più popolari 
del mondo, ma il grande orso polare chiamato da
gli eschimesi nanook, per chi lo conosce da vicino 
è un essere magico Ce lo racconta Fred Bruem
mer, scrittore e fotografo 

MIRELLA DELFINI 

tM Si pensava che gli orsi 
fossero animali solitari Anzi 
come scriveva I esploratore 
danese Peter Freuchen forse 
le creature più solitarie della 
Terra ma non è vero C è un 
uomo che è stato come stre 
gato da loro e che li ha cono 
sciuti davvero da vicino via? 
giando per veni anni e più in 
quelle bianche zone gelate 
ma non deserte che sono «I a 
nello della vita dell Artico» È 
Fred Bruemmer che vive a 
Montreal ma ogni autunno n 
parte per Capo Churchill (sul 
la baia di Hudson) per ntro 
vare t nanook 

Una volta Fred catturò una 
femmina di quattro anni e la 

tenne qualche tempo mentre 
aspettava che arrivasse un 
collare con emittente di se 
gnah radio che avrebbe per 
messo a lui e ai suoi colleglli 
di seguirne anche di lontano i 
vagabondaggi «Le facevo visi 
ta ogni giorno - racconta - e 
la nutrivo prendeva i pezzi 
di carne con cura e ben pre 
sto fu ovvio che attendeva le 
mie visite Ed ecco che ce 
dendo alla tentazione meo 
mlnciai a darle il cibo con le 
mani lo prendeva con estre 
ma prudenza Avrebbe benis 
simo potuto azzannarmi stri 
telarmi perché gli orsi polari 
malgrado 1 aspetto massiccio 
possono compiere movimenti 

veloci come il fulmine Ma 
non ci provo mai Infine un 
giono la toccai osservò la 
mano che si avvicinava con la 
testa un pò abbassata e il pe 
lo irto sul collo e sul dorso un 
segno di latente apprensione 
e di paura» 

Però Linda cosi Fred aveva 
chiamato la giovane orsa co
lor avorio non ruggì non 
sbuffò anzi si inchinò un pò 
chino lui potè toccarla e lei 
rimase quieta a ncevere legge
ri affettuosi colpetti sulla testa 
dalla mano del suo amico uo
mo "Ora sono più vecchio e 
forse più saggio certamente 
più prudente Mi limito a par 
lare con gli orsi Non ne ho 
più toccato nessuno» senve 
Bruemmer nel suo libro L Or 
so Polare (ed Giorgio Monda 
don I Libn di Airone pagg 
160 52mila lire) un volume 
strenna con 112 splendide fo 
tografie e una vasta documen 
tazione stonca costituita da 
stampe d epoca 

Quando gli orsi si radunano 
d autunno a centinaia lungo 
la fascia cos'iera tra i corsi de! 
fiume Nelson e Churchill 
(aspettano che il ghiaccio si 

formi nella baia per dedicarsi 
alla caccia alle foche) ci si 
rende conto che non sono 
animali tanto solitari come si 
credeva Quasi tutti si cono
scono già tra loro come i 
mercanti che vanno alla fiera 
e hanno I aria disinvolta e n 
lassata Certo se ci sono dei 
nuovi venuti un pò di ap
prensione si nota 

Ecco due animali che si gì 
rano intorno racconta I auto
re fiutano e camminano mol 
to adagio Si scambiano 
un occhiata come se niente 
fosse mentre passano uno vi 
cino ali altro Hanno la bocca 
chiusa e la mandibola un pò 
protesa indicando le loro in 
tenzioni pacifiche e il recipro
co rispetto con lievi movimen 
ti del corpo Infine si fermano 
si guardano si avvicinano Poi 
si annusano e si fanno le boc 
cacce e cominciano a mor 
dkxhiarsi delicatamente sul 
collo Ora le presentazioni so 
no fatte e volendo possono di 
ventare amici Ad alcuni sue 
cede e allora giocano insie 
me per ore e ore Ci sono 
compagni che mangiano ad 
dirittura insieme dividono lo 

stesso buco nella neve e dor
mono abbracciati pur non es-
sendo affatto omosessuali 
(come accade talvolta in na
tura ad ammali di altre spe
cie) 

Il fatto più cunoso è che 
ognuno ha il suo tempera 
mento il suo carattere Hanno 
strane manie e quando si fis
sano su un idea ci vuole del 
bello e del buono per levar
gliela dalla testa 

Attraverso le stagioni della 
loro esistenza il carattere mu 
ta incominciano come cuc 
cioli allegri poi diventano 
sciocchi giovanotti aggressivi 
finché si lanno davvero adulti, 
ossia maschi dominanti e al 
lora sono rilassati e regali Ma 
qualcuno invecchiando non 
si rassegna e era un anziano 
acido e sospettoso che litiga 
va con tutti ed era ìmprevedi 
bile nelle sue reazioni Con il 
tempo accettò i fatti e leta 
ma si intristì e non riuscì nep
pure a godersi qualche anno 
di sereno riposo tra il rispetto 
degli altri Cosi sfogliando il 
bel I bro di Bruemmer a volte 
sembra di leggere storie di uo-
mini invece che di orsi 
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D a stasera 
in tv Ombretta Colli è «Una donna tutta sbagliata» 
In quattro puntate su Raidue 
la storia di una donna divisa te lavoro e famiglia 

.D 'ebutta 
stasera a Pisa la nuova opera di Roberto De Simone 
«Mistero e processo di Giovanna 
D'Arco»: per l'occasione riaprirà il Teatro Verdi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il potere 
e il moralista 

• • In Grecia, la ricerca sulla 
morale inizia con Socrate. Ma 
il primo maestro di etica dei 
greci non fu un filosofo bensì 
un poeta: meglio, i poeti, gli 
aedi e i rapsodi che compo

sero i canti succes
sivamente unificati 

•*ì"< sotto il nome di 
- ^ r Omero. In una so-
V * cietà preletterata, 

come quella omeri
ca, sono i poeti co

loro ai quali è affidata la fun
zione di trasmettere di gene
razione in generazione il 
complesso delle regole cultu
rali, e, all'interno di queste, di 
proporre, attraverso l'esem
pio degli eroi, il comporta
mento che rende un uomo 
«buono» (qgatòos). Beninte
so, «buono» in un senso che 
nulla ha a che vedere con il 
significato odierno del termi
ne. Nell'organizzazione che 
si avvia a diventare politica, 
la qualità fisica e morate che 
rende «buoni- è la forza, fatta 
di coraggio in guerra, ma an
che dì violenza nei rapporti 
sociali. «Buono», in altre paro-
te, è chi riesce a imporsi sugli 
altri, e cui dì conseguenza 
spetta il potere. Valori diversi 
dai nostri, quelli omerici, che 
peraltro costituiscono l'ossa
tura etica di una società. Ma 
su questi valori non esiste an
cora discussione autonoma. 
Il problema della poesia epi
ca e del mondo che essa ri
flette non è discutere, bensì 
insegnare a coloro che han
no il potere e a coloro che 
devono subirlo il rispetto di 
regole di condotta la cui 
coercibilità esiste solo se inte
riorizzate. In assenza di uno 
Stato forte e compiutamente 
organizzato, l'inosservanza di 
queste regole, infatti, è san
zionata da un tato dall'inter
no di coloro che le hanno 
violate (colpiti dal sentimen
to della propria «vergogna») 
e dall'altro dall'interno del 
corpo sociale, che non rico
noscendo più l'onore (/ime) 
del deviante lo bandisce psi
cologicamente e socialmen
te. Come dice Mario Vegetti -
autore del libro «L'etica degli 
antichi», edito da Laterza -
sono i valori di una città im
possibile, fondata su una 

Un bel libro di Mario Vegetti analizza 
le radici dell'etica all'interno 
della cultura antica. E spiega il legame 
tra poeti, filosofi e «politici» 

contraddizione insanabile. 
Posto che la virtù (aretè) dì 
uno dipende dalla sua capa
cità di negare l'onore dell'al
tro, net conflitto di interessi la 
regola etica non sostiene il 
comportamemo di una sola 
delle parti. Agamennone e 
Achille hanno ambedue ra
gione. L'Atride deve afferma
re il suo prestigio di capo del
l'esercito sottraendo ad 
Achille la schiava Brìseide 
per rimpiazzare Criseide.cui 
ha dovuto rinunziare: se non 
10 facesse, perderebbe l'ono
re. Ma Achille perderebbe il 
suo se gli consentisse di farlo. 
11 problema della città na
scente è quello di stabilire 
una regol^Tihe dia ragione 
all'uno b Iwfftro, e questo 
comporta Itptfecessità d.i 
un'etica nuova, non più com
petitiva, bensì collaborativa. 

Tra il VII e il VI secolo a. C. 
tocca à Solone, poeta e legi
slatore in Atene, codificare i 
nuovi valori della giustizia e 
dell'uguaglianza fra gli uomi
ni; ma solo, ovviamente, tra 
gli uomini cui è consentito 
essere «uguali». E tali non so
no gli schiavi, gli stranieri, le 
donne e tutti coloro che non 
godono dì un reddito che li 
esenta dal lavoro salariato. 
Sul terreno della guerra, ecco 
nuovi valori ; affermarsi nel 
combattimento politico: la 
vittoria dipende dalla batta
glia di tutti contro tutti, che 
da un canto costringe a ri
nunciare agli exploit di eroi
smo individuale, dall'altro 
non consente la viltà. La con
seguenza. della viltà di uno 
non è più la sua vergogna in
dividuale, è la sconfitta della 
città. Uguali in pace e in 
guerra, cosi devono essere i 
cittadini maschi, i soli sogget
ti morali della polis. E a ren-

EVA CANTARELLA 

derli uguali è la legge, che 
créa uno spazio omogeneo 
nel quale pur permanendo le 
differenze sociali - tutti pos
sono essere ugualmente valu
tati. Una rivoluzione morale 
profonda, di cui Vegetti dise
gna là storia attraverso l'ana
lisi dei testi letterari, legislativi 
e medici.; 

Nel campo della letteratura 
(irt particolare la tragedia) le 
Eumenidi di Eschilo celebra
no la vittoria definitiva della 
città sul sistema arcaico della 
vendetta dv sangue. L'assolu
zione del matricida Oreste 
sancisce la regola secondo la 
quale ciascuno risponde dei 
propri atti alta città, e non più 
alla famiglia. Sul piano istitu
zionale, attorno al 505, la ri
forma di dìstene consacra l'u
guaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge (isanomid), 
rendendo accessibili a tutti le 
cariche politiche, non più 
elettive ma assegnate per sor
teggio. Sul terreno delta medi
cina, al l'inizio del V secolo 
Alcmeone traduce ì'isonomia 
in teoria organica: la salute è 
garantita dalla uguaglianza 
degli «umori», la «monarchia» 
di uno di essi provoca la ma
lattia. La morale democratica 
informa dì sé ogni campo del
l'azione e del pensiero. In no
me della legge, che consente 
la convivenza civile, Socrate 
accetta la sentenza che Io 
condanna a morte: per lui, è 
giusto solo ciò che è confor
me alla legge. Ma la morale 
che egli esprime, là morale 
politicizzata, è giàin crisi. Nel-
\Antigone à\ Sofocle la giusti
zia divina prescrive comporta
menti diversi da quelli imposti 
dal diritto positivo. Tratteg
giando le cause di questa crisi 
(non ultima, la prepotenza 
dell'imperialismo ateniese) 

Vegetti traccia la storia dell'al
tra faccia della morale greca, 
spesso in contrasto con quella 
della città. Dall'orfismo al cul
to di Dioniso al pitagorismo. 
nello spazio tra religione e fi
losofia, il valore fondamentale 
è la pace, e la protagonista 
non è ta citt à, bensì l'anima, 
immortale còme gli dei, che il 
corpo non deve contaminare. 

Sul filo di questa problema
tica, il libro, affronta cosi il 
pensiero di Platone, cui è de
dicato uno dei capitoli centra
li (non solo come collocazio
ne), seguito dal non meno 
fondamentale capitolo su Ari
stotele e da quello su «Le li
bertà difficili: la passione e il 
destino», che analizza le rea
zioni dei jgrtìci alla conquista 
macedone; La perdita dell'au
tonomia delle poteis mette in 
crisi l'idea di un soggetto mo
rale capace di decidere detta 
propria condotta, e proietta 
l'individuo su uno sfondo «na
turale» e npn più sociale. Su 
questo sfondo, come avere la 
signoria su.se stessi, come go
vernare le passioni? Il proble
ma che si pone in primo luo
go è quello di analizzarla, 
questa passione: gli stoici, se
condo i quali essa ha sessan
tasei forme (sei del piacere, 
ventisei del dolore, tredici del
ta paura e trentuno del desi
derio) ritengono che la pas
sione sia un eccesso, un erro
re di valutazione della ragio
ne. E propongono una strate
gia per vincerla, cosi come 
(su basi diverse) i platonici, 
gli aristotelici, gli epicurei. I 
medici affiancano i filosofi, e 
affermano ene i desideri del
l'anima sono patogeni rispet
to al corpo; il sesso affatica, la 
cupidigia sessuale induce a 
un comportameplo sociale ri
provevole. Il controllo dei de
sideri è la condizione che as

sicura la salute fisica. 
A questo punto, è superfluo 

dire che il libro di Vegetti non 
retega l'etica nell'empireo dei 
concetti avulsi dal contesto 
sociale, politico e antropolo
gico: e, in questo senso, ha 
precedenti illustri (Jaeger, 
Dodds, Adkins, H ave toc k, 
Gemet, Vemant). Ma a pre
scindere dal diverso orizzonte 
cronologico (quello degli au
tori su citati non supera la so
glia del V secolo), il libro di 
cui parliamo deve la sua novi
tà al fatto di essere scritto da 
un filosofo, costantemente 
preoccupato di non disperde
re la specificità del suo discor
so, e che - privilegiando i luo
ghi di incontro tra problemi 
morali e riflessione etica - rie
sce netta difficile impresa di 
scrivere una storia netta quale 
questa specificità si integra, 
senza dissolversi, nell'ampiez
za del suo orizzonte culturale. 
Se chi scrive si è soffermato 
sulla prima parte del libro, in
giustamente ma inevitabil
mente sacrificando la parte 
più propriamente filosofica, 
non è solo per ragioni di for
mazione e di interessi perso
nali, È anche perché una simi
le scelta può dar conto di co
me questa «etica degli antichi» 
possa essere letta con ugual 
interesse e con uguale profitto 
da molti punti di vista, e af
fronti problemi che interessa
no, oltre ai filosofi, gli storici 
del diritto, della religione, del
la letteratura e della politica. E 
pur senza dilungarsi sul pun
to, è impossibile no» ricorda
re un ulteriore merito di Mario 
Vegetti: la sua visione del 
«classico» non è unitaria, e co
me tale inevitabilmente desti
nata a tentare conciliazioni 
semplificatrici o addirittura 
falsificatrici. Il pensiero anti
co, scrive Vegetti, ha trasmes
so fino a noi un retaggio arti
colato in pluralità di posizioni, 
su cui si continua a discutere 
e a scegliere: ed égli stesso, 
per primo, discute e sceglie, 
nella parte del libro dedicata 
all'eredità e al significato 
odierno dei problemi dell'eti
ca antica, entrando cosi nel 
merito della discussione teori
ca contemporanea e offren
doci - tra l'altro - un libro di 
grande attualità. 

Philip Guston, le rovine del sogno americano 
In mostra a Roma l'opera 
di un artista sottovalutato: 
discariche, macerie, 
cappucci del Ku Klux Klan 
senza più nessuna illusione 

DARIO MICACCHI 

• I ROMA. Con Philip Guston 
- 124 opere su carta a varia 
tecnica dal 1933 al 1980. an
no della morte di Woodstock, 
New York (era nato nel 1913 
a Montreal, Canada) - apre la 
stagione espositiva della Gal
leria nazionale d'arte moder
na. La mostra, organizzata In 

' collaborazione col Moma di 
New York, estera aperta fino 
al 26 novembre ed è curala da 
Magdalena Dabrowski e da 
Pia Vivarelli che, ne) bel cata
logo Electa, ricostruiscono 
passo passo il percorso grafi
co e la fortuna critica assai 
scarsa in Italia dei pittore 
americano. 

La direttrice della galleria, 
Augusta Monferini, ha annun
ciato le altre mostre della sta
gione: il molto astratto sculto

re neoclassico danese Albert 
Thorwaldsen (ln novembre); 
una retrospettiva con 150 ope
re di Jean Dubuffet curata da 
Lorenza Trucchi autrice d'una 
gran bella monografia sul pit
tore francese (1° dicembre); 
Renato Biroili. 

Purtroppo nessuna buona 
novità sulla sistemazione defi
nitiva delle opere dell'Otto
cento e del Novecento (dopo 
il 1945): tempi lunghi, lun
ghissimi per l'Ottocento, con 
grave imbarazzo e disagio dei 
visitatori ignari. Tra breve, in
vece, la galleria aprirà un nuo
vo spazio espositìvo per la 
"grafica in un villino nelle vici
nanze di piazza del Popolo. 

La mostra di Philip Guston 
è limitata al disegno; era ne
cessaria una sezione docu

mentaria anche piccola sul 
pittore che è stato prima mu
ralista sociale, poi pittore 
astratto-informale, nell'espe
rienza esistenziale nordameri
cana dell'Action Painting, e dì 
nuovo dal 1968 pittore figura
tivo d'una qualità esistenziale 
profonda e visionaria tanto 
solitaria quanto originale. Già 

dal disegno scelto;per il mani
festo della mostra - con quel 
muro di mattoni, i due incap
pucciati del Ku Klux Klan e le 
mani guantate bianche da fu
metto di Topolino - Philip Gu
ston appare come qualcosa di 
già visto e a un tempo di nuo
vissimo. 

L'impressione nasce dal fat

to che il pittore si è calato 
quasi nuotasse nel flusso e nel 
variare del gusto della pittura 
americana fecondata, proprio 
negli anni Trenta; dai pittori 
messicani e dai pittori europei 
che fuggivano il nazismo; ma, 
nello stesso tempo, ha sempre 
più fatto manifesta una sua 
devianza dalla norma del gu

sto per dare evidenza, ricerca 
dopo ricerca, esperienza do
po esperienza, a un persona
lissimo panico esistenziale ora 
popolato di fantasmi aggressi
vi ora rarefatto quasi sulla so
glia del vuotò più desolato e 
della resa «tattile» del senso 
della morte. 

Insomma un pittore dentro 
l'altro e che, per riconoscere 
qual è il vero e il primario, va 
ben guardato e seguito nel va
riare dell'energia e del panico 
del segno e non soltanto nel-
l'aggregarsi e disgregarsi delle 
figure e dei sìmboli. Philip Gu
ston amava l'Italia - ci passò 
tre lunghi e fertili soggiorni - e 
la pittura italiana del Quattro
cento, Piero della Francesca 
era il suo dio, e del Cinque
cento, ma non era un nostal
gico o un classicista. Vedeva, 
credo, in questa particolare 
Italia pittorica un porto sereno 
dove ogni cosa era al posto 
suo e dove il suo caos di mo
derno senza approdo sicuro si 
faceva manifesto fino alla al
lucinazione esistenziale e visi-

< va. 
L'americano, infatti, non è 

mal disegnatore di un qualche 
ordine e di una qualche totali
tà: le immagini sue, sia quelle 

dettate dalla socialità più ag
gressiva o furente sia quelle 
che risalgono alla superficie 
dell'evidenza figurativa o in
formale narrando di paurose 
profondità e di voragini inson
date dell'io, sono costruite a 
similitudine di nauseanti di
scariche, di tragiche appari
zioni di macerie e di insensati 
frammenti, di una riva dove 
l'onda della vita e della storia 
non deposita che frantumi di 
sempre nuovi naufragi. Non è 
esplicito narcatore americano 
dell'America ma un visinario 
che passa dì enigma in enig
ma con un passo labirintico e 
che si lascia dientro il filo for
te del suo segno. 

Philip Guston è un disegna
tore che si nutre di cultura fi
gurativa quasi che nella cultu
ra cercasse compagnia e aiu
to a tenere lontani il vuoto 
dell'esistenza e la morte. Dei 
messicani s'è detto: Rivera e 
Sìqueiros che, intomo al '30, 
entrano in America e, poi, il 
tremendo Orozco sopra tutti il 
quale coinvolse nella sua apo
calisse rivoluzionaria ed esi
stenziale anche il giovanissi
mo Pollock, amico di Philip. 
E, subito a fianco, il Ben 
Shahn politico dell'assassinio 

Sarà un museo 
la casa natele 
di George 
BernardShaw 

E morta 
MaiyMcCarthy 
«first lady 
della letteratura 
nordamericana» 

In Cina 
sotto accusa 
l'Associazione 
scrittori 

Dopo un anno di agitate trattative la casa natale di George 
Bernard Shaw (nella foto) è slata salvata dalla demolizione. 
La fondazione «Bernard Shaw* è riuscita ieri ad assicurarsi 
l'acquisto della palazzina situata nella centralissima Synge 
Street a Dublino, strappandola a un gruppo di speculatori. E 
stata subito lanciata una sottoscrizione. I fondi raccolti servi
ranno a trasformare la casa dove net 1856 nacque lo scritto
re irlandese in un museo e in un centro studi. Presidentessa 
della «Shaw Birthplace Museum Trust» è la signora Nora Le-
ver. 

£ morta ieri di cancro, all'età 
di 77 anni, Mary McCarthy, 
una delle stelle più brillanti 
della letteratura statuniten
se. Il decesso, avvenuto al 
New York Hospital, é Slato 
annunciato dalla portavoce 
della scrittrice, Dixle Sheri-
dan. Romanziera e critica 

letteraria, la McCarthy cominciò ad affermarsi tra gli intellet
tuali newyorkesi negli anni Trenta, con fulminanti recensio
ni su «The Nation» e la «Partisan Review». Al grosso pubblico 
la scrittrice arrivò solo nel 1963 con il romanzo -The Group». 
Norman Mailer ta definì «la nostra first lady delta letteratura». 

Si intensifica in Cina la cam
pagna contro gli intellettuali 
accusati «di aver spalleggia
to e istigato la rivolta degli 
studenti». [I quotidiano 
Guangming ha ieri preso dì 
mira l'Associazione degli 
scrittori e il suo presidente 
onorario Ba Jin, considerato 

il massimo scrittore cinese vivente. Tra i capi d'imputazione 
un atteggiamento compiacente verso la liberalizzazione 
borghese e una febbrile attività durante ì tumulti di Pechino, 
Il Guangming cita come esempio negativo l'appello pubbli
cato sulla rivista -Notizie artistiche» in cui si chiedeva al parti
to e al governo di abbandonare ogni pregiudizio è di intavo
lare trattative con gli studenti. La prova, secondo il Guang
ming, che sull'Associazione degli scrittori ricade la grave re
sponsabilità di «confusione ideologica*. L'articolo, insom
ma, appare qualcosa di più di un semplice avvertimento. 

1) «Campo del Sole», 1) com
plesso architettonico sulle ri
ve del lago Trasimeno, com
posto da 27 colonne di al
trettanti artisti contempora
nei, vedrà domenica I inau
gurazione del terzo e ultimo 
lotto di opere. Ungo il r i 
corso a spirale progettato da 

Pietro Cascella saranno presentate al pubblico; le colonne fi
nora mancanti, quelle scolpite da Canino, De Felice, Fohse-
ca, Nagasawa, Oste, Giò Pomodoro, Sorensen, Stahly e 
Trebbiani. Le prime nove colonne (alte ciascuna quattro 
metri e mezzo) erano state eseguite nell'estate 1985 da Azu
ma. Baldieri, Berrettini, Bigi, Pietro Cascella, Innocenti, Stac
ciali, Tilson e Von Den Steinea L'anno successivo erano 
state installate le opere di Giardini, Liberatore, Mainolfl, Mar-
ten, Nivola, Ogata, Roca-Rey, Somaìni e Traore. Il progetto 
dì Tuoro sul Trasimeno può ora considerarsi completo. . 

'Cinema Paradisa, Scrivetevi 
questo titolo nel vostro ca
lendario natalizio. E un deli
zioso regalo di Natale che 
non potete rischiare dì per
dere nel bailamme colorato 
delle carte vistose che le 
grandi distribuzioni cerche
ranno dì propinarvi, ruban

do al contempo spettatori alle gemme che meritano di bril
lare*. Cosi il Los Angeles Times presenta ai suoi lettori il film 
di Giuseppe Tomatore. Il giornale, seguitissimo nella stessa 
Hollywood, dedica al «gioiello italiano» una recensione più 
che lusinghiera. Nuovo Cinema Paradiso sarà distribuito ne
gli Stati Uniti dalla piccola casa indipendente Miramax Birri. 

Domenica 
si completa 
il «Campo 
del Sole» 

Il Los Angeles 
Times: «Cinema 
Paradiso» 
è da non perdere 

ZsaZsa: 4 giorni 
di carcere 
e 12mila dollari 
di multa 

Zsa Zsa Gabor, al termine dì 
un processo durato venti 
giorni e seguito con curiosità 
dal pubblico americano, è 
slata condannata per aver 
schiaffeggiato un agente, 
per aver commesso una lun-

m—Èm*mmmmmmmm^m^^ ga serie dì infrazioni al COdi-
ce della strada e per aver ol

traggiata la corte e gli Stati Uniti. La sessantaseienne attrice 
passerà a proprie spese quattro giorni in prigione, dovrà de
dicare 120 ore di assistenza alle donne senza tetto dì Los An
geles e pagare una multa di 12 mila dollari. Dopo la lettura 
della sentenza Zsa Zsa ha evitato qualsiasi commento. Per la 
prima volta la sua terribile lìngua ha taciuto. 

ALBERTO CORTESI 

di Sacco e Vanzetti, degli alti 
muri di mattoni delle città 
americane, della grande soli
tudine di fanciulli e uomini 
della Grande Depressione, 
delle città d'Europa sbriciolate 
dalla guerra nazifascista. 

E da Shahn la discesa all'in
ferno che porta agli occhi 
sbarcati e inorriditi degli uomi
ni in abito da sera di Beck-
mann. E, più avanti, alla testa 
caduta nel grido dell'uomo 
con la spada infranta in 
«Guernica» di Picasso, stupen
da pittura politica antifascista 
che tutta una generazione in
temazionale prese a fonda
mento civile e linguistico. E il 
grande panico e l'ossessione 
del batti e ribalti contro le pa
reti senza trovare l'uscita dei 
compagni di strada Pollock e 
Kline. E infine il continuo, ghi
gnante, umoristico trapasso 
dell'angoscia nel linguaggio 
urbano e di massa dei fumetti, 
delle strisce fulminanti per 
coaguli e tagli e ricuciture di 
segni e parole. 

Un fiume di cultura che tra
scina tanti detriti. Ma spesso la 
cultura improvvisamente ab
bandona il pittore americano 
sprofondato com& un fiume; 
ed ecco, allora, l'arrivo, si di
rebbe obbligato, alle piazze 
metafisiche e all'enigma di 
Giorgio de Chirico, al vertice 
di una civiltà che prende co
scienza di macerie e ceneri 
immani accumulate e a un 

tempo di profondità mai son
date. 

Può essere una comodità 
didattica dividere in cicli e pe
riodi schematici il caos ameri
cano dì Philip Guston, come 
fa nel suo saggio in catalogo 
Magdalena Dabrowski; ma la 
sistemazione ordinata non 
aiuta a capire il pittore che sta 
nascosto dentro la pratica, la 
cultura, e il gusto americano: 
il primordiale e germinale 
dentro la cultura che appare 
come una costruzione babeli
ca di mattoni crollala. Insisto; 
è il segno e l'intensità variabi
le del segno che bisogna se
guire. 

Mai da un americano con
temporaneo del Pop Art ven
ne negli- anni Sessanta una 
contestazione cosi radicale 
dei miti Pop e quasi con un 
linguaggio europeo, Un me
lanconico, un visionario deso
lato che ha avuto, ansi sì è 
preso il tempo morale e poeti
co, il coraggio anche, dì per
correre strade che stavano ol
tre il panico e il grovìglio di 
Jackson Pollock e sono strade 
americane che sempre, a un 
punto, si incontrano con stra
de europee. Il destino moder
no è uno, dice Philip. Ir̂ cjuj*-
sto rifiuto deinsola?ionì$mp e 
del mito americano Philip Gu
ston è davvero un americano 
originale, un pittore del nostro 
presente anche se ancora 
troppo poco conosciuto. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D R A , T R B O f e 2 0 3o D a strerà l'attrice-cantante protagonista di un film tv autobiografico 
Una Circe 
tra Roma 
e la sanità 
REI Chi è veramente Maria 
Luigia Redoli ribattezzata dai 
giornali la «Circe» di Forte dei 
Marmi ' NUla notte tra il 16 e il 
17 luglio suo manto Luciano 
lacopi ricco uomo d affari lu 
ucciso II «giallo» dell eslate 
non ancora risolto è la stona 
di copertina di Samarcanda II 
settimanale del Tg3 in onda 
stasera alle 20 30 su Raitre I 
mali della sanità e la vertenza 
dei medici sono poi i temi del 
collegamento in diretta con i l 
policlinico Umberto 1 di Ro 
ma il più grande in Italia Con 
Il ministro della Sanità De Lo
renzo in studio racconteran 
no I loro problemi i medici 
ospedalieri e i loro rappresen 
tanti sindacali Interverranno 
atlche alcuni membri del tri 
bunale per i diritti del malato 
Infine Samarcanda proporrà 
alcuni sondaggi sui guai di 
Roma capitale sommersa dai 
problemi di sempre e travolta 
dall imminente avventura dei 
mondiali di calcio In studio 
Sergio e Franco Cittì e I archi 
tetto Bruno Zevi Per I angolo 
di «Linus» è oggi protagonista 
il disegnatore satinco Angese 
Mentre per «Intermezzo d atto 
re» c i sarà Alessandra Vanzi 
accompagnata al piano da 
Arturo Annecchino 

Tutti gli «sbagli» di Ombretta 
In onda questa sera alle 20 30 la prima puntata di 
Una donna tutta sbagliata minisene in quattro 
puntate di Raidue Ispirata dall omonimo spettaco 
lo teatrale d i Gaber e Alloisio interpretato da Om 
bretta Colli oltre che dal suo seguito Aiuto sono 
una donna di successo racconta la stona di una 
cantante attrice tormentatamente divisa tra 1 amo 
re e la camera La regia è d i Mauro Severino 

DARIO FORMISANO 

Gigi Proietti e Ombretta Colli nel film < Una donna tutta sbagliata» 

M I ROMA Quando una don 
na è «tutta sbagliata ? Quan 
do sceglie «Perché la scelta 
di una donna qualunque es 
sa sia rischia di apparire sba 
gliata Se sacrifica gli affetti 
per il lavoro se viceversa tra 
scura quest ultimo in nome 
nella famiglia se come me 
si barcamena una vita intera 
cercando soltanto di non sce 
gliere Ombretta Colli è fede 
IP ai suoi personaggi Parla 
con il piglio di una donna 
che lavora molto ma senza 
prendersi troppo sul seno Ha 
I aria di una donna «giustissi 
ma» che decide non a caso 
di mettere in scena se stessa 
molta autobiografia travestita 
quel tanto che giustifichi una 
finzione teatrale o cinemato
grafica che sia 

Doppia Giulia per una serata 
s ad «alta definizione» 
-V 

KathleenTurner è Giulia 

• I ROMA Questa sera la Rai parla di se stes 
sa d i una sua avventura tecnologica - la televi 
sione ad alta definizione - ricca di fascino ma 
non priva di qualche delusione e amarezza per 
1 azienda di viale Mazzini Alle 20 50 Ramno 
propone il programma H D tu va in onda il 
futuro Condotta da Piero Badaloni con la col 
lavorazione di Claudia D Angelo la trasmissio 
ne prevede la prima visione m tv di Giulia e 
Giulia 1 ormai celebre film girato in alta definì 
zione un dibattito in studio collegamemi con 
Tonno la proiezione di altri materiali girati in 
alta definizione tra i quali il documentano di 
Silvio Maestranzi Incontrando robot 11 prò 
gramma è curato da Gianna Bellavia per la re 
già di Claudio Sestieri Giulia e Giulia è stato di 
retto da Peter Del Monte ed è interpretato da 
un cast prestigioso dove spiccano Kathleen 
Tumer Sting Gabriel Byme Angela Goodwin e 

Gabriele Ferzetti 
Una serata dedicata ali alta definizione trova 

più d una ragione la Rai ha investito molto in 
questa nuova tecnologia Giù ta e Giulia è già 
andato nelle sale e dunque sono maturati i 
tempi per il suo sfruttamento in tv I alta definì 
zione è destinata a rivoluzionare la tv la Rai 
dopo averla a lungo sperimentata con i giap 
ponesi ha ora il problema di farsi accettare nei 
programmi delle istituzioni (a cominciare dal 
la Cee) e delle industrie europee che mirano a 
un alta definizione mode in Europa antagoni 
sta di quella approntata in Giappone La posta 
in palio è ingente I alta definizione consente 
un enorme miglioramento qualitativo delle im 
magmi televisive ma nchiede come condizio
ne tecnologica speciali apparecchiature di n 
presa un sistema satellitare per la diffusione 
del segnale televisori d i una nuova generazio 
ne a schermo piatto e d i grandi dimensioni 

Una donna tutta sbagliata 
che Raidue manda in onda in 
quattro puntate a partire da 
oggi ( le tre successive saran 
no trasmesse domani i l 2 e il 
3 d i novembre) è proprio la 
stona di una cantante attnce 
che si chiama Ombretta che 
canta le stesse canzoni rea! 
mente interpretate nella vita 
che incontra gli stessi collegi» 
(Gianni Morandi e Franco 
Battiato ad esempio nella par 
te di se stessi oppure Giorgio 
Gaber un cantante country 
squattrinato conosciuto a Set 
levaci e che ora se la passa 
male) che colleziona succes 
si a teatro ed esita ad intra 
prendere una tutto sommato 
desiderata camera televisiva 
Dietro c e il buon successo 
teatrale della pièce omonima 

interpretata e scritta dalla Col 
li con Giorgio Gaber e Giam 
piero Alloisio e messa in sce 
na da Gaber nel 1984 Un 
«one woman show» tutto mo
nologhi e qualche canzone 
dove una donna intorno ai 
quaranta raccontava se stes 
sa gli incontri gli amori le 
ansie e le paure nei confronti 
della vita familiare come del 
lavoro 

A volere una versione tele 
visiva dello spettacolo (e del 
suo seguito Aiuto sono una 
donna di successo) è stato in 
nanzitutto Gaber "Chi fa tea 
tro - dice - desidera che resti 
qualcosa del suo lavoro della 
magia del palcoscenico An 
che se nfare il teatro in tv è dif 
f ia le non credo alle registra 
zioni a meno che non si tratti 
di Eduardo ma a strade di voi 
ta in volta differenti E poi e è 
il pubblico Ogni anno 
150000 forse 180 000 spetta 
ton vedono i miei spettacoli 
se penso che qui in tv si pian 
gè per un milione di spettato 
ri » 

Nel caso di Una donna tutta 
sbagliata la versione televisiva 
ha smorzato alcuni toni del 
suo corrispettivo teatrale 
optando per un racconto pia 

no molto quotidiano «Senza 
figli rapiti sparatone effetti 
speciali per intenderci» Quat 
tro episodi «agrodolci» fitti d i 
incontri minimi ma non per 
questo pnvi d i significato eia 
scuno dotato nelle intenzioni 
degli auton di una sua auto 
nomia Se la puntata di stase 
ra è dedicata alla presentazio 
ne dei personaggi e racconta 
dei travaglio di Ombretta can 
tante ai primi successi che as 
siste alla fine del suo matrimo 
nio le altre tre saranno ineen 
Irate sui disagi legati al lavoro 
su una nuova stona d amore 
un preoccupante problema di 
salute 

Ombretta Colli vi recita e 
canta con i pretesti più van 
come in un vecchio film d i Et 
tore Fizzarotti Con il volto ed 
il corpo «occupa» lo schermo 
e per lei si tratta senza dub 
bio di una prova molto diffici 
le «Il film funzionerà - dice -
se funziona Ombretta» Ac 
canto a lei c i sono Roberto Al 
pi nel ruolo del manto Flavio 
Bonacci burbero e generoso 
impresario Carlo Dapporto 
qui nella sua ultima interpre 
(azione (è a lui che regista e 
interpreti dedicano affettuosa 
mente il fi lm) 

Nuovi talenti: d ha pensato 
Pippo o Berlusconi? 
• I MILANO La Tv invecchia Ma non perde il 
vizio di polemizzare di pescare nel torbido 
delle passioni nazionali e mettere zizzania an 
che là dove non manca Cosi abbiamo saputo 
che Pippo Baudo in vista del traguardo di ntor 
nate su Ramno con un altro dei suoi megacon 
teniton (si chiamerà Gron Premio) accusa la 
Fintnvest d i avergli rubato I idea del concorso 
tra nuovi talenti dello spettacolo In realtà dal 
fronte Fininvest si nsponde che 1 idea di nnno 
vare la Tv è vecchia come la tv anzi come il 
mondo Ed ecco un altra conferenza stampa 
per spiegare che cosa sia e che cosa diventerà 
Star 90 I idea di marca berlusconidna per 
svecchiare il parco uomini della ditta 

Il giornalista Vito Oliva sovnntende alla ope
razione che sfocerà in un programma telerai 
vo a partire forse da gennaio Non si sa che gè 
nere di programma né per che rete Molto di 
penderà da quali e quanti talenti emergeranno 

dalla selezione che è già cominciata e nmane 
aperta fino al 30 novembre Gli interessati al 
bando possono inviare le loro domande (con 
curriculum foto e aspirazioni) a Canale 5 ca 
sella postale 3698 20090 Segrate Una giuna 
dalla insindacabile autorità procederà al giudi 
zio sotto la presidenza di un regista (la Wert 
mailer o forse Sergio Corbucci) Si esigono 
idee Tra tutti i selezionati 6 adulti e 2 ragazzi 
sotto i dinotto anni verranno legati da contrat 
to con la Fininvest e parteciperanno al prò 
gramma che si farà a gennaio Perciò qui non 
ci sono eliminatone né voti popolan né giù 
ne ne punteggi e sorteggi Solo una possibilità 
di sfondare offerta dalla tv commerciale nel 
suo stile improntato al mito della modernità e 
del successo Baudo d altra parte continua 
nel suo stile paternalistico a pretendere di bat 
tezzare le nuove leve di uno spettacolo vec 
chio Pan e patta DM NO 

Gianluigi Gelmettl direttore dell Orchestra di Stoccarda 

Dall'Orchestra di Stoccarda 

UnRavel 
indimenticabile 

RUBENS TEDESCHI 

1 B MILANO L Orchestra Sin 
fonica della Radio di Stoccar 
da è una delle tante cpmpagi 
ni straniere che hanno scelto 
come direttore stabile un ita 
liano Gianluigi Gelmettl Con 
lui e con Martha Argench co 
me solista 1 orchestra si pre
senta ora in una fitta tournée 
italiana che dopo Bologna e 
Milano toccherà Tonno Par 
ma e Napoli Al Conservatono 
milanese i membn della So
cietà del Quartetto cui è toc 
cala la primizia hanno occu 
pato tutti i posti seduti e in 
piedi applaudendo da spel 
larsi le mani e strappando alla 
fine un bis la sinfonia rossi 
niana del Signor Bruschino 
omaggio ali Italia in un pro
gramma tutto dedicato al tran 
cese Maunce Ravel 

L autore scelto per il prodi 
gioso virtuosismo strumentale 
è un termometro puntuale per 
misurare la qualità degli ese 
cuton lanciati scopertamente 
in ardite prodezze La direzio 
ne di Gelmettl ha sottolineato 
1 impegno il suo Ravel è tutto 
ricamato su una tale preziosa 
con una predilezione per gli 
indugi raffinati come nel! eie 
gantissimo Tombeau de Cou 
penn e per i bruschi contrasti 
come nell Atborada delgrocio 
so Qui come nella attonita 

Pavana e net) orologio del Bo 
lem 1 orchestra ha sfoggiato i 
suoi pregi quelli d i un robusto 
complesso tedesco compatto 
e disciplinalo impeccabile 
nell assieme più che singolar 
mente brillante attento - co* 
me il suo direttore - a prepa 
rare con minuziosa cura gli ef 
fetti per scatenarli al momen 
to voluto Forse manca una 
punta di fantasia ma è corri 
pensata però da un rigore 
geometrico che non sconvie 
ne a Ravel In questo clima si 
insensce 1 interpretazione del 
Concerto in so! affidato alle 
mani infallibili di Martha Arge 
neh Questo lavoro completa 
to nel 1931 negli ultimi anni 
di vita del compositore filtra 
con lucidità francese le più di 
verse tendenze del secolo I 
suoi precedenti sono i concer 
ti di Stravinski d i Bartók di 
Rachmaninov ma l influsso 
più evidente è quello di Ger 
shwin con i suoi rimandi alle 
atmosfere americane del ia«a 
La Argench riunisce le diverse 
influenze in una liquida can 
tabilità fatta di suoni periati 
disciolti in un atmosfera so
gnante come uno Chopm rivi 
sto con gli occhi del nostro se 
colo L effetto è incantevole e 
il successo per lei come per 
I orchestra e il direttore, addi 
nttura eccezionale 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 UMOMCTTIN». DI Pasquale Salalla 7.00 SILVBRHAWKS. Cartoni ammali 
a.00 T O m i A T T I H * 7.53 IL DIAVOLO IH CONVENTO. Film 
8.40 «ANTA HAMABA, Telefilm 9.10 OSE. L olio d ol va 

1Q.aO TOI MATTINA 10 .00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
10.40 L A U M l » HARDY. (15- puntala) 18.00 MBZZOOIORNOE- i rpa f le ) 
11.80 CHETEMffOHL,T01 H A 8 H 
18 .00 T O i r L A l H 

1 ^ 0 O T Q 2 O R I TREDICI 

18 .08 CUORI R E M I * E T * . Telelllm 
I J . I O T 0 2 ECONOMI* 

18 .80 LA S'ONORA IN PIALLO. Telelllm 
1 * 4 » MEZZOGIORNO E-l?'parte) 

18.80 TELEOIORHALE.Tattremlnutldt 
14 .1» CAPITOL. Sceneggiato 

14.00 FANTASTICO«It. Con G Magalll 
18.00 MENTE FRESCA. Con M Pane 
1S.4S LASSIE.Telemm 

14.10 IL MONDO DI QUARK. DI P Angela 
U . 0 O PRIMISSIMA. Di G Raviele 

16.13 OAL PARLAMENTO. TQ2 FLASH 

18 .80 CRONACHE ITALIANE. A cura di 
s Franoo Cotta 

GLI AMANTI DEL SOGNO. Film con 
Jenmler Jones Joseph Cotten Regia di 
William Dleterle 

18 .00 EIOI Giochi cartoni e varietà 18 .00 VIDEOCOMIC.DiN Leggeri 
1T.88 SPAZIOLISlRO.Conteaercenti 1S.30 T02SPORTSERA 

1T.88 OPPI AL PARLAMENTO. T O I FLASH 18.48 MIAMIVICE-Telelilm 
18.0» SANTA«ARSARA. Telelllm 1B.JB METE03 

12 .00 

14.00 

14.S0 

13.30 

18.18 

17.00 

17.18 

17.48 

18.10 

18.43 

19 .30 

20 .00 

20 .25 

20 .30 

23 .00 

88 .88 

OSE. Meridiana 

TELEGIORNALI REOION ALI 

OSE. Il Mediterraneo 

OFF 8HORE, Campionato del mondo 

SCHEGGE. Cartoni 

BLOB. Cartoni 
• MOSTRI. Telelllm 

VITA DA STREGA, Telefilm 

GEO. DI Gigi Grillo 

TG3 DERBY. Di Aldo Biscardi 
TELSOIOnNAll REGIONALI 

BLOB. Di lutto di più 

CARTOLINA. Di Andrea Barbato 

SAMARCANDA. Rotocalco 

ARS AMANDA. Amanda Lear incontra 
Lina VVertmuller (3B puntata) 

APPUNTAMENTO ALCIHEMA 

19 .10 É PROIBITO BALLARE. Telelllm 19.45 T 0 2 TELEGIORNALE 23.4S T 0 3 NOTTE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

20 .1» TG2 LO SPORT 

SO.OO TELEGIORNALE 
PRESENTAZIONB DB «I PROMESSI 
SPOSI». DI Salvatore nigella 

UNA DONNA TUTTA SBAGLIATA. 
Sceneggiato con Ombretta Colli Rober 
to Alpi Regia di Mauro Severino (1* 
puntata) 

OIULIA A GIULIA. Film con Kathleen 
Turner Gabriel Byrne Regia di Peter 
Del Monte ( l 'parte) 

3 1 SS TG2 STASERA 
22.0S FINO ALL'ULTIMA IOSA 

22 .4» TELEOIORNALB 
IMPROVVISANDO 'BB. Con R Dell A 
bate 

22 .8» GIULIA A OIULIA. (2-parte) 23.30 T 0 2 NOTTE. METEO PUB 

0 .28 T O I NOTTE. OBOI AL PARLAMEN-
TO.CHETEMPOFA 

23 .4» APPUNTAMENTOALCINEMA 

0 .40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
LE BUCIE NEL MIO LETTO. Film con 
Marina Vlady Regia di Michel Devine «La stanza del vescovo» (Rete4 ore 20 30) 

osa!' s 
7.00 FANTA8ILANPIA. Telelllm 7.00 CAFFELATTB 
9.00 AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 

CERCO E OFFRO. Attualità 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telelllm 
8.30 CANNON Telelllm 

I O 3 0 AGENZIAHOCKFORP Telelllm 
10.00 VISITA MEDICA. (Replica) 11.30 SIMOHASIMON.Tclelllrr 

ASPETTANDO POMARI. Sceneggiato 
con Sherry Matti s 

10.30 CASA MIA. Quiz 12.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
11 2 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 
12.15 LA PICCOLA GRANDE NELL 

12 .00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
12.40 IL PRANZO t SERVITO. Q U I I 

12.38 T.J.HOOKER.Tele) Im 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 
MAONUM P.I. Telefilm Balletto di 
spie» con Tom Selleck 

12.40 CIAOCIAO. Programma per ragazzi 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

14 .18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 14.30 DEEJAY TELEVISION 
13.4» SENTIERI. Sceneggialo 

1B.00 AGENZIA DI MATRIMONIALE 15.25 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
14 .40 CALIFORNIA.Telelllm 

18.30 CERCO B OFFRO. Attualità 18 3 0 SOTOSPEAK Attualità 
13.40 LA VALLE D i l PINI. Sceneggialo 

18 0 0 VISITA MEDICA. Attuatila 18 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 18.30 OENEBALHOSPITAL.Telelilm 

18.30 CANALE 8 PER VOI 
PREMIERE. Attualità cinematografiche 
DOPPIO SLALOM. Quiz 

ARNOLD. Tele! Im Invasione di priva 
cy con Gary Coleman 

17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.30 BARZELLETTIERI D ITALIA 

17 .30 BABILONIA.QUIZ 
18.38 A-TEAM.Teletlm 

TELECOMANDO Quiz con D Formica 
19 0 0 C'ERAVAMO TANTI AMATI 

1B 0 0 O K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
19 3 0 I ROBINSON Telelllm 

19 3 0 OUINCY. Telelllm con J Klugman 

19.00 ILOIOCODEI9.QUÌZ 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

19.45 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20 .30 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonolorno 
23 .00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

GROSSO GUAIO A CHINATOWN. 
Film con Kurt Russel K m Cattrall Re 
g adi John Carpenler 

LA STANZA DEL VESCOVO. Film con 
Ugo Tognazzi Ornella Muti Regia di 
Dino RISI 

22 .30 TELEVIOGIÙ. Varietà 
0.80 SOGNI D'ORO. Varietà 
1.00 PBTROCELLI. Telefilm 

23.30 GRAND PRIX Sport 

IL FUTURO E DONNA. F Im con Ornel 
la Muti Hanna Schygulla Regia di Mar 
co Ferrerl 

0.80 BEBOPALULA 
LA CITTA ACCUSA. Film con Pierre 
Brasseur Regia di George Combret 

1S.4S CALCIO. Campionato Inglese 
Little Arsenal Liverpool (repli 
ca) 

18.30 TELEOIORNALB 
15 .30 GIRAMONDO. Quiz 

15.45 BOXE PI NOTTE. (Replica) 
18.18 WRESTLINOSPOTUOHT 

ATHENA E LE 7 SORELLE. 
Film con Jane Povvell 

18.00 TV DONNA. Attualità 
19.80 SPOUTIMB «0 .00 TMCNEWS 
20 .80 CALCIO INTERNAZIONALE. 

In studio Bruno Longhi 
21.48 TELEGIORNALE 

TEMPO DI TERRORE. Film 
con Henry Fonda 

8 2 . 2 0 MOHTREUXJAZZ 

28.48 BOXE DI NOTTE. I grandi mat
ch della storia del pugilato 

22.80 STASERA NEWS 
24 .00 LASTREOA-Film 

9 ODEOR***** 
18 0 0 MOVIN'OH. Telefilm 
18.00 I GIORNI DI BRYAN. Telelllm 

con Ben Gazzara 

13.00 SUGAR. Varietà 

1T.30 SUPER 7. Varietà 

18.00 ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO. Telenovela 

18*40 AMANDOTI. Telenovela 
20.30 LA VENDETTA DI SPARTA-

CUS. Film con R Browne S 
Gabel Regia di M Lupo 

17.00 CUORI DI PIETRA. Telenove-
la con Lucia Mendez 

20.30 OUINTA DIMENSIONE . SE-
RATA FANTASTICA. Telelllm 

22 .80 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 COME TI DIROTTO IL JET. 

Film di Howard Morris 

82 .30 ANOEL KILLER I I . Film con 
Maud Adams Regia di Tom De 
Simone 

14.30 

18.80 

18.80 

80 .30 

24 .00 

HOT LINE 

ONTHIA IR ' 

JOB COCKER. Concerto 

VIDEO A ROTAZIONE 

BLUENIQHT 

17 .30 OLI EROI DELLO SPAZIO. 
Cartoni 

18.00 GIOVANI AVVOCATI. Tele 
lllm 

19.00 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 PIUMEEPAILLETTES 
20 .30 SEPOL1AVIVA.Film 

1.00 NOTTE ROCK 22 .30 TELEDOMANI 

k RADIO 
18.00 NATALIE. Sceneggiato 
17.30 VICTORIA. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE 
19.30 TCA.Notlzlano 
9 0 28 VICTORIA.Telenovela 
21.18 NATALIE. Telenovela 
88.00 LA MIA VITA PER T I 

© x:xmx^>:^ 
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12 3 0 MEDICINA 33 
14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1B.00 I RAGAZZI DI CELLULOIDE. 

Scenegg ato(7*) 
18.30 CRISTAL. Telenovela 
19.30 TELEOIORNALB ~ ~ " 
30.30 LA PIOVRA 2 Sceneggiato 

conivi Placido (!• puntata) 

RA010GI0RNALI GR1 6 7 8 10 11 12 13 
14 15 17 19 23 GR2 630 730 830 9 30' 
1130-1230-1330 1530 1630 1730 1330 
1930 2235 GR3 645 720;945 1145,1345, 
1445 18 45 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 956 
1157 12 56 14 67 16 57 18,56 20 57 22 57 9 
Rad o anch lo 89 1130 Dedicato alla donna 
12 Speciale Via Asiago tenda 15 Megabit 16 
Il Paginone 2030 Jazz In studio Adriano 
Marzoletti 23 05 La telefonata 

RAD10DUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 17 27 1827 1926 
22 27 6 II buong orno 8 45 La famiglia Bir Ilo 
1245 Mster Rado' 15 Quer pastccacco 
brullo de via Menitene 15 45 Pomerdana 
1832 II fase no discreto delia melodia 1950 
Radocampus 2010Colloqui anno secondo 

RADIOTRE Onda verde 71B 943 1143 6 
Prelud o 74 30-10 30 Concerto del mattino 
15 45 Orione 19 ISTerza pag na 21 Le donne 
curose 

16.25 GLI AMANTI DEL SOGNO 
Regia di William Dleterle con Jennifer Jones Joseph 
Cotten, Ann Richard! Usa (1945) 97 minuti 
Piccqla e sfortunata la ragazza senza memoria ha un 
passato denso di avvenimenti e di disgrazie Ma alla 
fine anche il suo sogno si avvererà 
RAIOUE 

2 0 . 3 0 LAVENOETTADISPARTACUS 
Ragia di Mietiate Lupo, con Rogar Browno, Scilla Ga
bel, Gordon Michel i Halli (1964) 105 minuti 
«Peplum» d retto da un prolifico facitore di film dt gè 
nere I seguaci di Spartaco sfruttando il mito del loro 
condottiero fingono che sia ancora vivo e insorgono 
contro i romani guidando un gruppo di poveracci Va
lerio scopre I inganno e si adopera per fermare la ri 
volta 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 LA STANZA DEL VESCOVO 
Regia di Dino Risi, con Ugo Tognau l , Ornella Muti, 
Patrick Damare Italia (1977) 110 minuti 
Lago Maggiore 1946 Un vlllegiante che trascorre 
stancamente le sue giornate in barca conosce un in* 
solito trio che stimola le sue curiosità lo stravagante 
Onmbelli sua moglie Cleofe e la cognata Matilde 
Quest ultima giovane e bellissima vedova di un ma
nto disperso in Abisslnia è in realtà I amante dell O* 
rimbellì II film è tratto dall omonimo fortunato roman 
zo di Piero Chiara e girato negli stessi luoghi di cui 
raccontali libro 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 GROSSO GUAIO A CHINATOWN 
Ragia di John Carpenler con Kurt Russali Klm Cat
trall James Hong Usa (1986) 96 minuti 
Fantascienza arti marziali e vertiginosi effetti specia
li m una spettacolare avventura firmata John Carpen
ler Tutto ha inizio quando! americano Burton e il suo 
amico cinese Wang Chi aspettano ali aeroporto ! arr i 
vo della fidanzata di quest ultimo Lei viene rapita da 
una banda di mafiosi di Chinatown al soldo del perico
losissimo Lo Pan E la caccia comincia 
ITALIA 1 

20 .50 GIULIA E GIULIA 
Regia dt Peter Del Monte con Kathleen Turner Sting 
Gabriel Byrne, Gabriela Ferzetll Italia (1987) 110 mi* 
nuli 
Una coppia felice e sposata vede la propria luna di 
miele travolta da un incidente stradale Luì muore A 
distanza di anni lei si è ricostruita la vita e un lavoro 
finche un giorno non scopre I esistenza di una «di
mensione parallela» dove forse 11 marito è ancora vi* 
vo Girato in alta definizione su nastro videomagne
tico Il film è oggetto di un programma speciale della 
prima rete intitolato «H D T V Va in onda 11 futuro» 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 ANGEL KILLER II 
Regia di Tom De Simone con Maud Adam* M)tz| Ca
ptare Ma.kBtsnl.eld Klm Sbrinar Usa 120 minuti 
Angel che ha abbandonato la «vita» per fare la loto 
grata scopre sviluppando un negativo un volto che 
assomiglia a quello della madre che l ha abbandona
ta quand era ancora piccola E sua sorella coinvolta 
in un pericoloso racket di prostituzione 
O D I O N T V 

18 l'Unità 
Giovedì 
26 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Una sesta bella «Missione», allestita dal Gmppo della Rocca 

Teatro. «La Missione» di Mùller 

Promemoria 
per rivoluzionari 

AGGIO SAVIOLI 

La Missione 
di Hciner Moller. Traduzione 
di Saverio Vertone. Regia di 
Roberto Guicciardini. Scena e 
costumi di Lorenzo Ghigtia, lu
ci di Guido Mariani. Musiche di 
Bruno Coli. Interpreti: Gisella 
Bein, Fiorenza Brogi, Oliviero 
Corbella, Giorgio Lanza, Bob 
Marchese, Mario Mariani, Lino 
Spada.ro, Produzione del 
Gruppo della Rocca. 
Firenze: Teatro 
dèlia Compagnia 

m PIRENZE. Non si può dire 
che il bicentenario dell'indi
menticabile 1789 abbia desta
to grandi fervori nel teatro di 
prosa Italiano (qualcosa di 
più si è fatto, forse, nel campo 
musicale), Tra le iniziative di 
rilievo, va annotata questa ri
proposta della Missione di 
Heiner Moller, che il Gruppo 
della Rocca aveva già allestito 
tre-quattio anni or sono (sta
gione '85-'86); prima e dopo 
di allora, si sono potute anche 
vedére da noi, in sede di festi
val, notevoli edizioni sceniche 
straniere dellQ stesso testo 
(portoghese a Venezia, belga 
a Parma), mentre l'estate 
scorsa, ad Avignone, Matthìas 
Unghoff contaminava Moller 
e lo Schnitzler di Al Pappagal
lo Verde, 

Ricordò di' una rivotùzbne è 
il sottotitolo del dramma, Non 
si tratta però, qui, di memorie 
nostalgiche o di pratiche esor
eistiche o di riscritture disinvol
te <|ella Storia (atteggiamenti 
tutti e sempre piuttosto alla 
moda). Problematico per ec
cellenza, «pendolare» - fra le 
due Germanie, ma ben radica
to nella scomoda realtà della 
Repubblica democratica tede
sca, Heiner Moller, oggi ses
santenne, proietta sugli eventi 
rivoluzionari e post-rivoluzìo-
naridi due secoli or sono ì di
lemmi del presente, o da essi 
porta alla luce dell'attualità in
quietanti termini di raffronto. 
Da tale punto di vista, LaMìs> 
sione, che pure risale all'alba 
Jegli anni Ottanta, non sembra 
avere perso smalto. 

Rammentiamo, in breve, 
l'argomento: tre emissari della 
Convenzione raggiungono 
dalla Francia la Giamaìca, co
lonia britannica, per spargere 
il seme della rivolta fra gli 
schiavi neri; e un ex schiavo è 
uno dei tre, gli allrì essendo un 
contadino e l'erede d'una ric
ca famiglia di proprietari di ter
re oltre oceano. Identità che, 
solo In parte modificate, do
vranno (oro permettere di svol
gere Il proprio incarico (il te
ma dèi. travestimento e del tra

dimento è costante nell'auto
re). Ma l'impresa fallisce, e il 
solo superstite sarà colui che 
l'istinto di classe e quello di so
pravvivenza spingeranno a sal
vare la pelle, abbandonando 
la causa. Del resto, a Parigi e in 
Europa spadroneggia ormai 
Napoleone, pronto ad accor
darsi anche con l'odiato nemi
co inglese, e la «missione», già 
ambigua nelle premesse (il 
suo scopo era suscitare un au
tentico moto liberatorio o 
creare fastidi alla nazione av
versarla nelle sue «retrovie»?), 
non ha più senso né sostegno. 

All'aprirsi del sipario, co
munque, tutto è accaduto. Ne 
segue una serie di flash-back, 
dove peraltro la riflessione pre
vale sull'azione. E, nel cuore 
det dibattito, ecco schiudersi 
lo scorcio più Impressionante, 
il lungo monologo d'un uomo 
dei nostri giorni, sbalzato d'im
provviso, in un clima d'incubo 
fantascientifico, dalla civiltà 
europea e occidentale, ai suoi 
antipodi, in un Perù non trop
po immaginario. Insomma, nel 
contrasto tra paesi sviluppati e 
Terzo o Quarto Mondo, si riaf
faccia l'antico interrogativo cir
ca l'incapacità della Rivoluzio
ne francese (o di qualsiasi ri
voluzione?) di inverale a livel
lo planetario i suoi principi 
(non manca un riferimento al
la sanguinosa e catastrofica 
esperienza della repubblica 
nera di Haiti). 

Ma poi, e in modo accentua
to nell'odierna -ripresa-. il con
flitto si instaura tra la dimen
sione politica e la sfera esisten
ziale dei personaggi, giacché i 
blocchi nei quali la vicenda si 
struttura sono percorsi da 
un'evidente, insistita carica 
erotica, che ne costituisce il le
game più riconoscibile, ben
ché, al limite, ripetitivo e quasi 
costrittivo. Racchiuso nella se
vera scenografia dì Lorenzo 
Ghlglia, lievemente schermata 
da un disegno di meridiani e 
paralleli (dal «secondo piano», 
sul fondo, sì mostrano di quan
do in quando i sinistri simboli 
di rivoluzione e controrivolu
zione, ghigliottine e forche), lo 
spettacolo soffre, in effetti, d'u
na certa staticità. E, per impe
gnata e tesa che sia la condot
ta registica di Roberto Guic
ciardini, il lavoro degli attori 
(la presenza più spiccata è 
quella di Bob Marchese) de
nuncia, in vari momenti, come 
un difètto di convinzione. Ma il 
pubblico, tolto e attento, non 
ha lesinato gli applausi all'in
sieme della compagnia che, 
nel suo «nucleo storico», fe
steggia i ventanni di vita. 

Intervista con Roberto De Simone «Perché ancora Giovanna D'Arco? 
autore e regista di una nuova È una figura teatrale per 
opera che debutta stasera a Pisa eccellenza: è legata sia al mondo 
nel restaurato teatro Verdi pagano che a quello cristiano» 

«Giovanna, la Primitiva» 
Mistero e processo di Giovanna d'Arco, testo e musi
ca di Roberto De Simone, va in scena stasera al 
teatro Verdi di Pisa, che riapre dopo 4 anni di chiu
sura per restauro. Tra i crema e gli ori che danno il 
colore a questo bel luogo teatrale, si stagliano i gri
gi plumbei del carcere nel quale la «pulzella d'Or
leans» trascorse i mesi del processo. Guerriera e un 
po' Sibilla, così la racconta De Simone. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M A T I L D I PASSA 

• i PISA, È arrogante, questa 
Giovanna d'Arco, tiene testa 
ai giudici perfino con violen
za, svela le ragioni politiche 
del suo processo. Non una 
fanciulla ingenua, dunque, è 
quella che ci propone Rober
to De Simone in questo Miste
ro e processo di Giovanna 
d'Arco, ma una donna com
pleta, con una forte compo
nente di erotismo. Nata da 
una passione del compositore 
per questa figura cosi forte
mente simbolica, che nei se
coli ha suggestionato la fanta
sia popolare e colta, l'opera, 
dove si alternano momenti di 
pura recitazione, come quelli 
del processo a parti collettive 
nelle quali prevale il canto, 
dalle forti ascendenze sacre 
(si tratta di una Messa) ha ri
chiesto al compositore 8 anni 
di lavoro. Ora approda al tea* 
tro Verdi di Pisa che ha deciso 
di riaprire dopo 4 anni di re
stauro con un'opera comple
tamente nuova. 

Si prova tra mille difficoltà, 
perché ì lavori sono in leggero 
ritardo, ma per stasera tutto 
dovrebbe essere pronto in 
questo teatro che si presenta 
completamente rinnovato: 
Parliamo con De Simone dì 
quest'opera, ma soprattutto di 
Giovanna. 

Perché un'altra Giovanna 
D'Arco, dopo le iute che ci 
ha regalato U teatro, la lette

ratura, la mtuka? 
Perché è un simbolo che mi ha 
sempre coinvolto. Come dice 
Le Goff è una figura teatrale 
per eccellenza, riferibile alla 
sua realtà, come a quella di 
questo secolo. 

Quale parte della vita di Gio
vanna hi scelto? la vocazio
ne, la guerra, la Une? 

Ho centrato tutto sul processo 
perché mi offriva l'opportunità 
di elaborare il contrasto tra lin
guaggio del potere e linguag
gio delle radici. Giovanna è un 
personaggio molto complesso. 
E legata a un mondo primitivo; 
l'albero, vicino al quale sente 
le voci dei santi che le indica
no la via da seguire, è lo stesso 
dal quale, secondo la leggen
da popolare, scaturiscono le 
voci delle fate, Lei è legata tan
to al mondò pagano, druidico, 
quanto a quello cristiano. Nel
lo stesso tempo ita una grande 
chiarezza e lùciaiia politica. 

Lei ha parlato di un eroti-
tuo di Giovanna d'Arco. Co
me lo ha cannaio? 

Non è certo Giovanna a viverlo 
in prima persóna, ma alcuni 
personaggi realmente vissuti, 
che ho inserito nella rappre
sentazione. Una donna, Aline, 
detta «la rossa», una locandìera 
the aveva fama di prostituta. 
Fu presso di lei che la -pulzella 
d'Orleans» imparò a cavalcare 
e a vestirsi da uomo, % la don-

A sinistra, 
Ingrid 
Beroman, 
una delle 
Giovanna 
D'Arco 
più famose 
A destra, 
DeSimone 

E fl teatro toma 
come nuovo 

na della sensualità che morirà 
uccisa durante il carnevale. 

Fu un processo politico 11 
suo: la Chiesa, tn quel caso, 
al pretto al desideri degli In
glesi. 

Dal punto di vista formale il 
processo dì eresia fu Ineccepi
bile. E anche la condanna, 
perché lei si rifiutò di ricono
scere l'autorità della Chiesa, e 
quelli erano tempi in cui una 
simile ribellione portava a) ro
go. Uno dei suoi giudici, il ve
scovo di Bove!, cercò in tutti i 
modi di salvarla. Gli atti del 
processo sorto molto chiari a 
questo riguardo. Ma lei non ce
dette. C'era un'irriducibilità, 
un'impotenza reale tra i due. 
Lei non poteva sottrarsi al suo 
destino, lui non poteva con
traddire le regole del potere 
che serviva. Ma fu lui a permet
terle di fare la comunione do- . 

pò la condanna e a far trascri
vere gli atti del processo con 
una capillarità esemplare. Vi si 
impegnò per quattro anni, cosi 
da lasciare un materiale ogget
tivo sul quale poi verrà costrui
ta la riabilitazione delia pulzel
la; del resto io credo che la ve
ra falsificazione la fecero i 
francesi nel 1456 quando, revi
sionando il. processo, sosten
nero che lei non aveva pecca
to di eresia. Anche allora si 
trattò di una decisione politica. 
Perché il re di Francia non po
teva ammettere di essere stato 
incoronato da un'eretica. 

Quale delle opere già scrit
te, da Shakespeare a Shaw, 
da Schiller a Claudel, l'ha 
ispirata di più? 

Un testo di Brecht, dal toni 
molto manichei, ma dalla 
struttura mòtto interessante. 
Per il resto le altre interpreta

zioni sono molto diverse tra lo
ro. Quella di Shaw, ad esem
pio, è influenzata dai movi
menti femministi. Più che una 
vergine guerriera, in Shaw in
contriamo una maschietta del 
primo Novecento. 

Ci sono degli archetipi fem
minili che ritornano nella 
sua Giovanna? 

C'è sicuramente la vergine 
guerriera, ma anche la Sibilla, 
colei che ispira gli uomini che 
devono andare in guerra. Lei 
rivendica, del resto, anche il 
suo lato femminile quando af
ferma che sapeva filare, tesse
re e cucire come poche altre 
donne. Ma che non voleva far
lo «perché Ci sono tante donne 
che b fanno, ed io so fare al
tro». Sapeva guidare eserciti a 
19 anni. È questo il mistero che 
nessuna indagine storica potrà 
mai spiegare. 

ani PISA. Chi era abituato ai 
violenti damaschi rossi del > 
teatro Verdi, proverà probabil
mente uno choc, stasera. Ma 
sicuramente positivo. È la de
licatezza dei colori, il crema 
degli intonaci e degli stucchi, 
il giallo dei velluti a dominare 
oggi nel teatro progettato nel 
1867 dall'architetto Andrea 
Scala. Bloccato quattro anni 
fa per ragioni di sicurezza, og
gi il teatro si presenta in una 
veste completamente rinnova
ta, che ne esalta le primitive 
strutture. «Ho fatto una scelta 
precisa - spiega Massimo tar
massi, l'architetto che ha cu-
rato il restauro - quella di re
stituire all'edificio la forma 
originaria. E siamo stati fortu
nati, Sotto gli intonaci abbia
mo ritrovato gli affreschi e te 
decorazioni autentiche». 

Capace di 1.200 posti il tea* 
tro Verdi ha anche uno dei 
palcoscenici più grandi d'Ita
lia. dalle suggestive griglie di 
legno che sono state restaura
te e rimesse sul posto. «Abbia
mo utilizzato dei materiali che 
consentono di consolidare il 
legno senza doverlo sostituire 
con travi di cemento come si 
fa generalmente in queste cir
costanze. E stato un lavoro 

delicato, ma di grande soddi
sfazione». Certamente un la
voro che ha portato al recupe
ro di locali molto suggestivi, 
come il sottotetto, che vertè 
adibito a sala prove. Qui la 
struttura lignea evoca i tetti 
delle chiese romaniche, se 
non fosse per II colore che 
tende più al biondo che al 
marrone. «Alle pareti abbiamo 
lasciato quelli che noi Chia
miamo i graffiti, Firme, frasi e 
ricordi di tutti gli scenografi 
che dall'800 in poi sono pas
sati per questo teatro*. Una 
sorta di murales della sceno
grafia, una storia scritta sui 
muri. 

L'intervento è costato t2 
miliardi circa, recuperati con \ 
fondi Ho, ma ha chiesto an
che un grosso impegno del 
Comune. La Città è rimasta 
priva del suo più importante 
spazio teatrale per quattro an
ni. Forse si sarebbe potuto fa
re più in fretta se sì fosse scel
ta una strada di rinnovamento 
totale. Ma i risultati danno ra
gione all'architetto Cannassi: 
funzionalità moderna e poe* 
SÌA dell'antico talvolta riesco
no a darsi la mano, coma in . 
questo caso. DÀfra 

Il festival. Il gruppo tra le proposte più interessanti deH'Indepenclent Music Meeting 

Residents o la musica Usa in tre capitoli 
! veri protagonisti dell'Independent Music Meeting di 
Firenze sono stati i concerti ospitati, parallelamente 
al convegno, ai «Greetings» di S, Giovanni Valdamo. 
Formazioni italiane, gruppi africani e i mitici Resi
dents, nuova band californiana, capace di mischiare 
avanguardia e business. Nell'unico concerto italiano 
hanno presentato un'epopea della musica america
na, tra luci psichedeliche e ballate western. 

DINO Ql ANN ASI 

• I FIRENZE. Dalla 6* edizione 
dell'Independent Music Mee
ting emerge con prepotenza 
la musica: ma non quella con
tenuta nei dischi della mostra 
mercato o quella parlata dei 
convegni che si sono svolti 
parallelamente, nello scorso 
fine settimana alla Fortezza 
da Basso di Firenze. Da que
sto punto di vista il meeting 
non può che riflettere una si

tuazione di stasi, una man
canza di vera «novità» nel 
mondo delie etichette indi
pendenti. Ormai, il momento 
di rottura che ha accompa
gnato i primi anni del fenome
no si è stabilizzato in una sor
ta di mercato parallelo, estre
mamente diversificato, dove 
convìvono indipendenti im
portanti come majors e indi
pendenti di stampo artigiana

le. E se la valenza culturale è 
sempre importante, la funzio
ne di spinta e di visibile alter
nativa appare confusa nelle 
esigenze dì sbocchi e riscontri 
economici. 

È naturale, quindi, che il 
meeting abbia progressiva
mente spostato il suo campo 
d'azione verso altri appunta
menti, più classici come im
postazione ma capaci di riac
cendere l'attenzione del pub
blico sulla manifestazione in , 
generale, tn altre parole: con
certi. Buona parte del pro
gramma quest'anno è stata in
centrata sul versante spettaco
lare con formazioni italiane, 
musica africana, Joe Strum-
mer (in programma questa 
seta); Naked City (cioè l'en
tusiasmante quintetto guidato 
dal sassofonista-compositore 
maìtre-à-penser John Zom) e 
i Residents, parzialmente rac

colti in due rassegne. 
In particolare emerge 

«Greetings '89», il festival di 
San Giovanni Valdamo pro
mosso dall'etichetta MaSo Re-
cords che da alcuni anni pro
pone un'intelligente selezione 
dì artisti, mostrando capacità 
progettuali che hanno nella 
musica un punto dì riferimen
to e non d'arrivo. 

Le musiche possìbili di 
«Greetings» si avvalgono di 
contributi artistici multimediali 
spesso così importanti da es
sere considerati preminenti. E 
tra le tante possibilità totaliz
zanti c'è quella dei Residents, 
il mitico gruppo californiano 
che all'interno del tour mon
diale ha effettuato a San Gio
vanni la sua unica tappa ita
liana. 

In attività da oltre 15 anni, i 
Residents hanno sposato la 
causa del sincretismo, unita a 

una maliziosa forma di mar
keting. Avvolti da un alone di 
mistero, con i volti sempre 
mascherati, nei loro spettacoli 
mischiano le carte dei clichet 
e dell'avanguardia, dell'alter* 
nativo e del business. Come 
sacerdoti dì una nuova religio
ne, parlano per simboli, adot
tano icone dal significato am
biguo, lanciano segnali che 
intrigano l'ascoltatore/spetta-
tore. 

Adesso è il momento dì Cu
be E, ovvero The History of 
American Music in 3 EZ Pie-
ces, una ricostruzione dell'e
voluzione della musica ameri
cana in tre capitoli. Questa 
epopea è raccontata partendo 
dalle radici bianche e nere, 
con due parti intitolate Bucha
mo Blues e Black Barry. Sul 
palco tre musicisti (tastiere, 
batterìa elettronica, sax e chi
tarra) , un cantante e due bal

lerine, vestiti di nero per far ri' 
saltare i disegni e gli oggetti 
alle luci all'ultravioletto. La 
musica è un arrangiamento di 
autentiche ballate dei cow
boy», rielaborata elettronica
mente e controllata da un 
computer, scarna, fortemente 
scandita come abitudine dei 
Residents. Netta seconda par
te i cappelli western lasciano 
il posto a candidi costumi da 
raccoglitori di cotone: siamo 
all'influenza del gospel, dello 
spiritual, del blues sulla musi
ca americana, e tutto è anco
ra giocato sul buio, sull'alle
goria, su un mondo di fumetti 
animati che culmina con al
cuni accordi dì boogie che si 
fondono con le note di Così 
parta Zaratustra per l'appari
zione del cubo-monolite: è il 
momento della nascita, dell'u
nione, del rock and roti. Tutta 
la terza parte è infatti dedicata 

al King, a Elvìs Presley. attra
verso una narrazione che 
sgrana brani tratti da The King 
And Eye, omaggio critico al 
mito, alla sua grandezza e alle 
sue debolezze. Lo show è 11 
regno dell'immaginazione, dì 
cavalli di cartone e di costumi 
a buon mercato che non chie
dono altro che lasciar galop
pare ta fantasìa in questa saga 
dai trucchi evidenti. 

Fuori dalie, tortuosità dell'»» 
vanguardia tecnologica fine a 
se stessa ì Residents ci guar
dano attraverso ì loro occhi gi
ganteschi, nuova arte ameri
cana sobillata dai comic», dal
la tv, da tutti i media e dalle 
leggi che li regolano, cosi co
me dal mondò dei sogni di 
Alìce con tutte le sue meravi
glie. E ogni loro disco, video, 
performance assume l'identità 
di una rassicurante provoca
zione. 
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SPORT 

A sei mesi di distanza dal cambio II presidente colonnello Gola 
della guardia alla Federatletica riempie il Palazzo di commilitoni 
la componente moderata guadagna e intanto fa dietrofront 
posizioni e Berruti si defila sullo scandalo Evangelisti 

Tante «stellette» nel buio 
Fidai, ancora oscuro il dopo-Nebiolo 
L'atletica del dopo Nebiolo compie sei mesi. Il cam
bio della guardia con l'elezione del colonnello Gola 
non ha finora sortito gli effetti sperati. La brillante 
stagione di Antico, Panetta & G, ha solo nascosto le 
tante manovre all'interno del Palazzo. Salto Evange
listi, caso Donati, nebioliani «rampanti», i problemi 
delta Fidai restano sul tappeto. E intanto si assiste 
ad una specie di «militarizzazione» della Fidai. 

• I ROMA. Sei mesi. Sono tra
scorsi appena 180 giorni da 
quando Gianni Gola ha rileva* 
lo al timone della Fidai un Ne* 
biolo ormai travolto da scan
dali e polemiche. Un semestre 
cruciale nella definizione dei 
nuovi assetti ed equilìbri del
l'atletica italiana. Un lasso di 
tempo in cui una sorta di cor
tina protettiva ha improvvisa
mente avvolto l'ottocentesco 
palazzo di via Tevere sede 
della Federazione di atletica 
leggera. Difficile avere notizie, 
ancor più decifrare gli avveni
menti' Complici involontari 
sono stati anche ì vari Antibo, 
Ranetta. DI Napoli, Lambru-
schinl e compagnia, autori di 
prestazioni maiuscole che 
hanno contribuito a sviare 
l'attenzione da questioni co
siddette «dirigenziali». Eppure 
dal 23 aprile molte cose sono 
cambiate, l'accordo elettorale 
fra la componente moderata, 

Slittata da Gola e benedetta 
a Gallai, con l'ala più prò* 

grossista raccolta intomo a Li
vio Berruti e Sandro Donati 
scricchiola. Le spinte centrifu
ghe si moltiplicano mentre 
personaggi di varia matrice 
cominciano ad intascare 
«ambiali elettorali» firmate 
evidentemente qualche mese 
addietro. 

La struttura Intona. In 
quésto primo semestre è subi
to emersa una realtà inoppu
gnabile al di 14 di moli ed in

carichi altisonanti la Federa
zione è di fatto diretta da pochi 
uomini residenti nella capitale 
o comunque in grado di sta
zionarvi per lunghi periodi. Un 
esempio classico è quello del 
vicepresidente Giorni, per anni 
organizzatore del meeting di 
Grosseto ed ora autentico «Ri-
chelìeu» della Fidai. Una pic
cola rivoluzione ha coinvolto 
l'ufficio stampa. Dimessosi do
po lunga militanza Augusto 
Frasca, braccio sinistro di Ne
biolo (il destro era Luciano 
Barra), al suo posto è suben
trato il bresciano Ottavio Ca
stellini, un esperto di maratone 
indicato, però, come una solu
zione temporanea. L'altro par
tente, l'ex atleta azzurro Fran
co Fava, è stato prontamente 
rimpiazzato con l'appuntato 
della Guardia di Finanza Cor
redini, subalterno diretto del 
colonnello Gola. Non è il solo 
militare ad aver varcato il por
tone di via Tevere, un caso an
cor più eclatante è quello di 
Alfonso Guarinello, colonnello 
dell'Esercito ma distaccato 
presso la guardia di finanza, 
inserito d'autorità nel settore 
amministrativo. La ristruttura
zione dell'organigramma tec
nico, uno dei nodi più intricali 
per la nuova Fidai, è stata di 
fatto assegnata ad Elio Locatel-
li, et della Nazionale legato a 
parecchi uomini della vecchia 
guardia. E i bemitianl? La mag

gior parte di loro sconta ia lon
tananza geografica dal Palaz
zo. Lo stesso vicepresidente 
Berruti è spesso impossibilitato 
a presenziare alle riunioni di 
vertice bloccato dalle sue 
mansioni di dirigente Fiat a To
rino. ti tutto mentre c'è un 
preoccupante rigurgito di uo
mini legati all'atletica nebiolia-
na, a cominciare da quel gene
rale Casciotti ripescato, con 
tanto d'ufficio, alla guida di un 
improbabile comitato organiz
zatore della Maratona di Ro
ma. 

Caso Donati. Il grande mo
ralizzatore, l'autore del grido 
d'allarme contro il dilagare del 
doping, è ancora lì, nello sper
duto ufficio del Coni dove era 
stato costretto dall'ostracismo 
della gestione Barra-Nebiolo 
all'indomani delle sue accuse. 
Un isolamento che continua 
nonostante Gola si sia più volte 
impegnato, e con lui molti 
consiglieri federali, a far rien
trare Donati in Fidai presumi
bilmente presso il Centro Stu
di. 

Il salto Evangelisti. Un al
tro dei propositi annunciati dal 
presidente Gola è stato quello 
di una rapida ed incisiva con
clusione dell'inchiesta sul più 
clamoroso scandalo nello 
sport italiano degli ultimi anni. 
Senonché i lavori della com
missione giudicante hanno se
guitato a procedere a rilento. 
Alcune settimane fa si era par
lato di un verdetto imminente 
con una sentenza colpevol
mente morbida circoscritta so
lo ai giudici presenti in peda
na, responsabili di un errore e 
non di dolo. Un falso allarme, 
almeno a giudicare dalle suc
cessive audizioni di Evangelisti 
e dell'altera segretario delta Fi* 
dal Luciano Barra. Un supple
mento di indagini, secondo al
cuni, legato alle probabili di

missioni di una parte del Con
siglio Federale nel caso di un 
epilogo •addomesticato» della 
vicenda. Sull'argomento da re
gistrare la recentissima e sin
golare dichiarazione di Gola-
da un lato si ribadisce l'assolu
ta indipendenza di giudizio 
della Commissione, dall'altro 
si entra nella sostanza antici
pando un verdetto «il cui meri
to non può certo discostarsi da 
quello già espresso da autore
voli giudici come it Coni e la 
laaf». 

Gli equilibri nel Consi
glio. L'assemblea elettiva del 
23 aprile ha cambiato total
mente faccia al Consiglio Fe
derale. Scorrendo i nomi dei 
sedici consiglieri emergono le
gami con vari enti di promo
zione sportiva, emanazioni di
rette dei partiti politici. In que
st'ambito il blocco più consi
stente è costituito dall'area di 
centro con almeno quattro 
consiglieri, Portini, Ottonello, 
Carboni e Giordani, collegati o 
alle Libertas o al Movimento 
sportivo popolare, «braccio 
sportivo» di Comunione e Libe
razione. È un tipo di analisi da j 
non trascurare nel tentativo di J 
interpretare !e decisioni del-j 
l'attuate dirigenza. 

L'ex preslucuUssuno. Eb-1 
bene s), c'è una citazione an
che per il «grande timoniere», il 
monarca incontrastato di un 
ventennio dell'atletica italiana. 
Uscito, a,dire il vero senza 
troppi onori, dalla Fida! e dalla 
giunta Coni, Nebiolo sembrava 
destinato a ricoprire un ruolo 
di rilievo solo in ambito inter
nazionale (è tuttora Presiden
te della laaf, l'organismo mon
diale dell'atletica). Ed invece il 
buon Primo si è rimboccato te 
maniche recuperando passo 
passo le, posizioni perdute. 
Spesso presente ai principali 

appuntamenti atletici italiani, 
il suo capolavoro è stato una 
delìbera della laaf che ha san
cito il diritto dei membri del 
propno esecutivo ad assistere 
alle riunioni dei rispettivi Con
sigli nazionali; in parole pove
re Nebiolo potrà presenziare 
come auditore a tutte le riunio
ni di Consiglio della Fidai. 

DU.S. 

Ciclismo, l'ex maglia rosa dei cambi in crisi 
Per il ciclismo italiano è proprio un anno nero. E non 
solo perché quando una ruota azzurra taglia per pri
ma il traguardo è necessario consultare gli annuari 
per scoprire quando è successo la volta precedente. 
Ma anche perché ora è entrata in crisi un'azienda 
che è una specie di istituzione nel mondo delle due 
ruote: la Campagnolo, finora maglia rosa incontra
stata netta competizione dei cambi e delle volantine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMKSATO 

• VICENZA. Quando, subito 
dopo la fermata di un mese 

Sr ferie estive, hanno scorso i 
ex cori la lista degli ordina

tivi non volevano credere ai 
propri occhi: quello che fino a 
qualche mese prima era il lea
der riconosciuto dei cambi 
per bicicletta, l'incontrastato 
dominatore del mercato mon
diate. il marchio senza il qua
le un ciclista nemmeno si im
pegnava In una volata, si era 
Improvvisamente trasformato 
in una specie di piccola botte

ga artigiana, in un costruttore 
di provincia, in una azienda 
cui ci si rivolge quando altrove 
si sono esaurite le scorte. Po
co importa che quei cambi 
avessero vinto mondiali su 
mondiali, che non ci tosse gi
ro d'Italia o di Francia in cui 
le biciclette attrezzate dalla 
ditta non l'avessero fatta da 
protagonisti: adesso la. Cam
pagnolo, l'azienda dei record 
e delle coppe sembrava esse
re stata abbandonata da tutti. 
La lista degli ordinativi parlava 

chiaro: appena 16 miliardi di 
richieste per il secondo trime
stre dell'anno. Nel primo era
no stati 44. Come dire che 
l'anno nero del ciclismo italia
no si è trasferito dalla strada e 
dalla pista fin dentro gli ingra
naggi dell'apparato produtti
vo. 

Net quartier generale dell'a
zienda vicentina prima hanno 
strabuzzato gli occhi, quindi si 
sono illusi per un attimo nella 
convinzione che si trattasse di 
una malattia passeggera; infi
ne, dopo aver tempestato di 
telefonate i concessionari di 
mezzo mondo, hanno comin
ciato a capire. I padri detta vo
lata, gli inventori del cambio 
di velocità, i re dello spnnt 
erano stati inaspettatamente 
beffati da qualcuno che anda
va più forte di loro. Un pecca
to di presunzione come quel
lo del campione arcìsicuro 
che proprio sul traguardo ab
bandona l'ultimo scatto per 
godersi le attenzioni del pub
blico e viene uccellato sul più 

bello dal gregario di turno. 
Questa volta il «gregario» viene 
dall'Oriente e si chiama Sfu
mano. Un portaborracce di 
tutto rispetto, a dire il vero, vi
sto che si tratta di un piccolo 
impero industriale con oltre 
7.000 dipendenti e bracci 
operativi sparsi un po' dap
pertutto. 

Da tempo i giapponesi ave
vano in mente di allargare la 
loro presenza nel mercato eu
ropeo, anche nelle fasce alte 
in cui la Campagnolo sembra
va un baluardo inespugnabile. 
Ma probabilmente nemmeno 
loro pensavano che quel ca
stello che a prima vista sem
brava inaccessibile si sarebbe 
invece rivelato una fortezza di 
cartapesta sin dal primo attac
co. Un assalto condotto all'in
segna della moda e delle idee 
nuove, di quelle mostruose 
volantine che consentono mil
le rapporti, che trasformano le 
bici in molo da cross capaci 
di salire pendii impensabili al
trimenti, che trasformano i ra

gionieri sui pedali in tanti 
Coppi in fuga sulle Dolomiti. 
Alla mountain bike in Campa
gnolo all'inizio non hanno 
creduto. Sembrava una delle 
tante bizzarrie esotiche desti
nate ad una rapida scompar
sa. Ed invece i «rampichini* si 
sono imposti con un successo 
incredibile, soppiantando, so
stituendo, mortificando le bici 
tradizionali che ormai non 
vuole più nessuno. E così l'a
zienda italiana, campione 
mondiale di volate, famosissi
ma per i suoi «cambi di veloci
tà» è rimasta intruppata nel 
gruppo a guardare quelli da-
vanti che scappavano. -

La crisi è giunta rapidissima 
ed ha travolto le strutture 
aziendali. Valentino Campa
gnolo, figlio del leggendario 
Tullio, il fondatore della dina
stia, non è parso in grado di 
controllare gli eventi. Nel giro 
di pochissime settimane se ne 
sono andati il responsabile 
del personale ed i direttori dei 
settori commerciale, ammini

strativo e di produzione La 
fabbrica è nmasta come deca
pitata Non meno difficile la 
situazione dal punto di vista 
produttivo. 1 reparti sono mez
zo inattivi. Su 500 dipendenti 
127 sono finiti in cassa inte
grazione e già circolano voci 
di licenziamenti. Neanche ì 
conti finanziari sono allegri. 
L'azienda, non prevedendo 
affatto la crisi, si è impegnata 
negli scorsi anni in investi
menti per decine e decine di 
miliardi. Ma la decurtazione 
degli introiti rende improbo 
l'ammortamento. "Nemmeno 
le prospettive tecnologiche, 
da sempre vanto di Campa-

fnolo, paiono buone. L'azien-
a vicentina cerca dì recupe

rare il terrenó^perduto affidan
dosi a «Centauro» un cambio 
con 21 velocità adatto alle 
mountain bike. Verrà presen
tato nelle prossime fiere. Ma 
Shimano non sta a guardare e 
già propaganda i nuovi mo
delli '90 ed annuncia un avve
niristico scambiatore inserito 
nella leva del freno. Per gli ita

liani la volata sarà dura. 
Campagnolo è cosciente di 

non poter vincere con le pro
prie forze e cerca alleati. Si è 
fatto avanti il gruppo Benetton 
che dopo l'acquisto di Nordi
ca e la trattativa con la Look 
(componenti per biciclette e 
attacchi per sci) intende raf
forzare il proprio polo sporti
vo. Ma l'accordo non si è tro
vato. Benetton voleva di fatto 
mangiarsi l'azienda, Campa
gnolo cercava soprattutto fi
nanziatori. Li sta ancora cer
cando. Ma al sindacato sem
brano poco convinti che si 
tratti solo di una crisi finanzia
ria. « Per rilanciare le straordi
narie tradizioni della Campa
gnolo sono necessane non so
lo iniezioni di liquidità ma an
che sinergie industriali» dice 
Egidio Pasetto, segretario re
gionale della Rom Cgil. Come 
dire che a certi livelli di mer
cato il posto per una azienda 
a gestione familiare si fa sem
pre più ristretto: non sempre 
per i figli le orme dei padri so
no facili da seguire 

Doping nei pesi 
Uno scandalo 
dentro il Coni 
La prossima amnistia potrebbe vanificare l'inchiesta 
sul doping della Procura di Savona. Accanto all'in
sabbiamento della vicenda da parte del Coni, c'è 
quindi il concreto rischio di un annullamento dell'in
chiesta penale della magistratura. Sullo scandalo 
ospitiamo un intervento della parlamentare Adriana 
Ceci prima firmataria delta proposta di legge contro 
l'uso del doping, in discussione alla Camera. 

ADRIANA CICI 

• • Non può stupire la caute
la con cui la presidenza del 
Coni tenta di chiudere, senza 
far rumore, il caso Pujia. In 
ballo infatti non c'è solo un 
atleta in vena di rimborsi né 
l'onore di un presidente da 
salvare, In bailo c'è un siste
ma di impunità e di facili as
soluzioni, quello che ha sem
pre soffocato ogni verità in 
nome delia «purezza* e della 
«autonomia» dello sport. Que
sto sistema fino ad oggi è 
sembrato inossidabile- andato 
via un presidente, Nebiolo, 
sull'onda degli scandali, se ne 
fa un altro; ma nella Fidai la 
verità stenta ad essere ristabili
ta, il fronte antidoping non 
appare ancora legittimato, an
zi si tenta dì indebolirlo con 
l'usuale gioco dell'isolamento 
e delle punizioni. 

Il Coni usa la relazione del
la commissione Antidoping 
per produrre due delibere che 
dovrebbero imporre alle Fe
derazioni il rispetto delle nor
me. Ma ancora solo dodici Fe
derazioni su Irentanove ese
guono i controlli con una 
qualche regolarità, il numero 
complessivo degli esami per 
anno è rimasto quello di sem
pre, dei trentuno casi risultati 
positivi nell'88 aspettiamo an
cora di conoscere i nomi e i 
provvedimenti assunti. 

Questo scarno bilancio ci fa 
riflettere e dovrebbe far riflet
tere anche il presidente: se il 
Coni non è in grado di farsi ri
spettare, cos'è che sta avve
nendo? Le sue armi sono 
spuntate? È in atto una dele
gittimatone strisciante da 
parte delle Federazioni ina
dempienti? O è il sistema, l'in
tero sistema, che non regge 
alla sfida della complessità, 
della modernità con cui an
che il mondo dello sport, per 
non essere vecchio e supera
to, deve prima o poi confron
tarsi! 

Se aspettiamo una risposta 
in chiave politica dovremo 
aspettare che si concluda la 
corsa al Campidoglio. Il mini
stro Carrara, impegnato nel
l'arduo tentativo di «mondia
lizzare» la capitale, preferisce 
tacere e allontanare da sé 

ogni pericolo (è forse per 
questo che anche la commis
sione per il salto Evangelisti 
slitta di due mesi, a campagna 
elettorale conclusa?). Eppure 
il pericolo può essere vicino 
come non mai. Può bastare 
che il magistrato di Savona se 
deciderà di proseguire l'in
chiesta e non insabbiare tutto, 
non si accontenti di guardare 
a Pujia, ma vada a cercare un 
poco più in là. Potrebbe capi
targli ad esempio tra le mani 
una interrogazione parlamen
tare che già nel 1984 indicava 
la Federpesi come una delle 
Federazioni in odore dì do
ping, e chiedersi perché nes
suno abbia mai smentito. Po
trebbe acquisire agli atti, oltre 
al libro di Donati, anche i ri
sultati ed i verbali delle com
missioni che finora sono state 
attivate: quella del Coni ap
punto e quella parlamentare 
conclusa 11 27-7-'89. Vale la 
pena di ricordare che i docu
menti più inquietanti sono sta
ti da) Parlamento trasmessi al
la magistratura, tramite il mi
nistro Vassalli che certamente 
avrà avuto cura di informare il 
dottor Russo. E allora dietro 
Pujia può darsi che qualcosa 
alfin si muova, non per sve
gliare i vecchi scheletri nell'ar
madio, lo ripetiamo, ma per 
un non più sopprimibile biso
gno di verità e dì giustizia per 
fare punto e andare a capo 

Poteva farlo il Coni? Conti
nuo a pensare di si, continuo 
a pensare che l'avvocato Cat
tai sta perdendo un'altra oc
casione preziosa per dare di
gnità e rispetto alla sua idea di 
autonomia. Per farlo occorre 
coraggio. Occorre giocare a 
tutto campo e riconoscere 
che quella del doping non è 
slata solo una battaglia disfac
ciala: ha aperto ferite che non 
si sono rimarginate, ha messo 
a nudo fragilità e debolezze 
del sistema, ha chiamato in 
causa responsabilità che cer
tamente trascendono quelle 
dette autorità sportive. Lo 
sport va riformato anche, per 
questo, concretamente, ripar
tendo da obiettivi di democra
zia e trasparenza per. affer
marne ancora i valori e la po
tenzialità. 

GirodivitediBambuck 
Contro lo sport drogato 
in Francia scende 
in campo il ministro 
• i PARIGI. La Francia non si 
defila sul doping e Roger 
Bambuck, velocista degli anni 
sessanta e oggi ministro di 
Stato per la gioventù e per lo 
sport, promette che non si li
miterà alle sole enunciazioni 
di principio ma che agirà con
cretamente. La sua azione 
vuole dimostrare, insieme alla 
efficacia dei controlli, che la 
maggioranza degli atleti vuole 
giocare pulito ed è in grado di 
ottenere primati senza gli aiuti 
del doping. Bambuck si è det
to anche determinato a inten

sificare il programma dei con
trolli a sorpresa, facendoli 
scattare anche durante gli al
lenamenti e non esclusiva
mente al momento della gara. 
È noto infatti che ormai chj n-
corre al doping è in grado di 
cautelarsi cancellando prima 
della gara le tracce dei farma
ci dopanti che il sangue e le 
urine normalmente trattengo
no. Facendo verifiche a sor
presa nei periodi dì allena
mento Bambuck è certo di po
ter ulteriormente controllare il 
fenomeno e scoraggiare il ri
corso al doping. 
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UNITA SANITARIA LOCALE N. 56 
Zona Ossola (prov. di Novara) 

Al sensi dell'ari. 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 • al conto con
suntivo 1988. 

ENTRATE SPESE 
DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DI COMPETENZA 

DA BILANCIO 
ANNO 1989 

ACCERTAMENTI 

DA CONTO 

CONSUNTIVO 

ANNO 1988 

DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DI COMPETENZA 

DA BILANCIO 
ANNO 1989 

WtGNl 
DA CONTO 

ANNO 1983 

Avanzo 

Ttasterimenti correnti 

Entrate vane 

Totale entrate correnti 

Trasferimenti in conto capitale 

Assunzioni di prestiti 

Partite di giro 

Totale 

Disavanzo 

Totali generale 

3.036847.479 

53.511000.000 

2.965.500000 

7812689.000 

58.160.901.125 

3.030.807.967 Spese correnti 

1.938.000.000 Spese in conto capitale 

— Rimborso prestiti 

8459.921.938 Partite di giro 

71.609.631.030 Totale 

— Avanzo 

54.476.500.000 

3.036.847.479 

7.812.689.000 

67.326.036.479 

61.145.685.928 

1.873.242.339 

8.459.921.938 

71.478.850.205 

130.780.825 

67.326.036.479 71.609.631.030 Totali «entrile «7.126.036.479 71.60J.I31.030 

IL PRESIDENTE 
dr. Antonio dell'Aglio 

2DI 
'Unità 

Giovedì 
26 ottobre 1989 



Totonero 
La legge 
comincia 
a marciare 
• ROMA. Importante passo 
avanti, Ieri al Senato, del dise
gno di legge sulla corruzione 
net mondo sportivo e il Toto
nero. Il comitato ristretto delta 
commissione Giustizia ha, in
fatti, varato, senza contrasti, 
un testo che sarà ora esami
nato dalla commissione in se
duta plenaria. «È una decisio
ne importante - ha commen
tato Nedo Canotti, responsabi
le del Pei per lo sport - perché 
dimostra che è possibile alle 
commissioni lavorare anche 
nel corso della cosiddetta 
"sessione di bilancio", sfrut
tando i magli di tempo, non 
Impegnati dall'esame della Fi
nanziaria». Come si ricorderà, 
la Camera aveva approvato al
l'unanimità parecchi mesi or 
sono un testo che non si di
scostava di molto da quello 
proposto dal ministro Giulia
no Vassalli. Il comitato di pa
lano Madama lo ha ora mo
dificato in alcune parti, senza 
pero stravolgerne la fisiono
mia. Se la commissione Giu
stizia serrasse i tempi, il dise
gno di legge potrebbe ritorna
re molto presto a Montecito
rio, dove il voto definitivo sa
rebbe sicuramente accelerato 
dall'esame pure in sede legi
slativa. «Se non ricomincerà la 
navetta tra le due Camere, che 
sarebbe una iattura, molto cri
ticata dal mondo sportivo -
conclude Concili - entro l'an
no potremmo avere finalmen
te una legge rigorosa e severa 
per punire ogni illecito (anche 
nelle corse del cavalli) e com
battere la piaga delle scom
messe clandestine». 

Zenga 
Deferito per 
.Intervista 
«cattiva» 
(•ROMA. Tre giocatori del
l'Inter; Zenga, Mandorimi e 
Verdelli, sono stati deferiti alla 
'Disciplinare per violazione 
' dell'art. I. Il primo per «aver 
ne( corso di una intervista ad 
un organo di stampa, rilascia
to dichiarazioni lesive della 
reputazione del direttore di 
gara- (Longhi), accusato im
plicitamente di aver lavorilo il 
sodalizio avversario (Napoli). 
Gli altri due sempre per di
chiarazioni lesive dell'arbitro. 
Deferita anche l'Inter per re
sponsabilità oggettiva. In serie 
A un record quanto ad espul
si: 12. Due giornate sono toc
cate al bolognese lliev, ed una 
ciascuna a Domini (Cesena), 
Verdelli (Inter), Baresi (Mi
lani, Bergodi e Di Canio (La
zio), Bonetti Dario (Juven
tus), Destro (Ascoli), terroni 
e Signonni (Genoa), Lucci 
(Udinese), Pellegrini Luca 
(Samp). In Serie B: un turno 
ciascuno ad Armenlse (Pe
scara), Baiano (Avellino), 
Bemazzani (Reggina), Centi 
(Como), Da Mommio (Messi
na), Enzo (Torino). Multe: 
cinque milioni a Napoli e Lec
ce: due milioni ad Atalanta, 
Bari e Milan: un milione e 
mezzo a Cesena e Genoa; un 
milione e 200mila lire alla Ju
ventus. In B- venti milioni al 
Messina; quindici al Brescia; 
cinque a Barletta e Padova; tre 
al Foggia; due e mezzo a Ca
tanzaro e Reggiana; due al 
Tonno; uno e mezzo ad An
cona, Licata e Pescara, uno 
alla Reggina. 

SPORT 1!!!^!!!!!!^^!!!^^!!!!^^ 
Nella nebbia di Padova l'Under 21 La qualificazione per i quarti 
dopo un primo tempo deludente di finale dell'Europeo è cosa 
supera la coriacea Svizzera ormai fatta: adesso resta solo 
con un'invenzione del rossonero da sbrigare la pratica San Marino 

Un Fuser nella manica 
OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI ITALIA 
a PADOVA. L'ultimo brivido 
lo dà la nebbia: negli ultimi 
minuti non si vede più un ac
cidente, l'Italia è 11 che cerca 
di chiudere la gara col suo gol 
di vantaggio, invece l'arbitro 
recupera più di due minuti. È 
l'ultima aofferenn per Matti
ni, la sua piccola «Corea»- è 
evitata. Adesso gli azzurri non 
avranno più bisogno di som
mergere di gol il San Marino 
per andare avanti nel campio
nato d'Europa. Si parte con 
l'Italia timidamente all'attac
co, Casiraghi dopo 5 minuti 
indirizza il primo pallone dal
le parti di Stiel. La difesa elve
tica e incerta in più di un'oc
casione, ci sono vari «lisci*. 
nessuno d'altra parte approfit
ta, meglio lasciar correre. 
L'Under è la solita Under sen
za gioco, dove Venturìn si 
danna per mettere ordine nel 
disordine. Non si vedono tra
me di gioco, ma non si erano 
viste nemmeno in passato e 
sarebbe follie pretenderle pro
prio nella serata dove gli az
zurrini si giocano la faccia. Si 
procede con un guizzo di Si
mone in area, ma c'è l'esperto 
Fischer a tamponare, poi pri

ma Gigon (tiro centrale para
to da Fiori) e in seguito Chas-
sot (in ritardo su cross di 
Knupp) mettono in difficoltà 
la piccola Italia. Sì fa male Ba
roni che resta in campo zop
picante (sarà sostituito nella 
ripresa da Rossini), Venturìn 
ha un bello spunto sulla sini
stra e sul suo centro Stroppa 
trova Stiel bravo a sventare. 
Ma il vero perìcolo lo corrono 
j nostri al 30': tiro di Chassot, 
respinta corta di Fiori, arriva 
Knupp, pare impossessarsi del 
pallone ma sull'intervento del 
portiere finisce per terra. Rigo
re? Per Plasek assolutamente 
no, Chassot non è d'accendo, 
ci scappa l'ammonizione. Ri
presa, Italia vicino al gol al 
56': Lanna batte un angolo, 
Stroppa tira quasi a colpo si
curo da centro area, Stiel re
spinge di piede, Simone svir
gola la replica. Il gioco è più 
vivace, la Svizzera va in gol al 
62' ma Plasek annulla: sul col
po di testa di Schepull, Knupp 
si trovava in off-side. Risponde 
Casiraghi con un colpo di te
sta deviato sul palo da Stiel. Ci 
si avvicina al gol che arriva 
non senza ulteriori sofferenze 

SVIZZERA 
ITALIA: Fiori 6; Garzla 6, Lanna 6; Salvatori 5 (dal 56 ' Fuser 6), Ba

roni 6 (dal 46 ' Rossini 6,5), Pellegrini 5.5; Stroppa 6,5, Carbo
ne 6,5, Casiraghi 6, Venturìn 6,5, Simone 5 . (12 Gatta, 15 Co
nni, 16 Bresciani). 

SVIZZERA: Stiel 6,5; Gamperle 6 , Olirei 5,5; Schepull 6 , Fischer 5, 
Hottiger 6; Douglas 5,5, Silvestre 6, Knup 6, Gigon 6,-Chassot 
6 (dal 6 0 ' Wlederkher sv). (12 Kobet, 13 Epara, 14 Wtss, 15 
Thuler). 

ARBITRO: Plasek (Ungheria) 5. 
MARCATORE: 72 ' Fuser. 
NOTE: angoli 7 a 4 per l'Italia. Ammoniti: Schepull, Chassot, Carbo

ne, Fischer. Spettatori 9m!la (paganti 3.500) per un Incasso di 
lire 43.375.000. In tribuna il et della Nazionale maggiore, Vici
ni. Serata umida, terreno scivoloso. 

al 72'. La difesa svizzera pa
sticcia, tentando inutilmente 
di applicare il fuorigioco, pal
la a Fuser e gran «bomba, vin
cente da una quindicina di 
metri. Si riscopre io spirito pa
triottico, c'è chi urla .Italia. 
dopo aver gridato -Padova, e 
ogni maldicenza su Trieste 
per tutta la partita. La Svizzera 
prova a recuperare ma non è 
certo lo squadrone che aveva 
descritto Maldini: poche gio
cate, trame scontate e gli ita

liani potrebbero perfino arro
tondare se Stroppa non spre
casse una palla-gol (bella 
partita peraltro la sua) e Si
mone toste un po' meno fu
moso. Finisce cosi, anche se 
dopo la partita gli svizzeri 
chiedono energicamente il 
rinvio della partita per nebbia: 
uno di essi finirà anche am
monito. Basta il golletto di Fu
ser, l'Italia si qualifica per i 
quarti di finale. A meno che il 
San Marino... 

Maldini ramante: 
«Tutto merito 
della squadra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

§ • PADOVA. Ovviamente, fe
sta. «Abbiamo vinto al di là 
del punteggio - spiega un 
Maldini che fatica a nascon
dere la felicità (per un po' le 
ombre di De Sisti e Rocca lo 
lasceranno in pace) - la 
squadra ha giocato una delle 
sue partite migliori.-No, nessu
na rivincita, non mi interessa
no. Magari è una rivincita per 
la squadra: molti non la giudi
cavano all'altezza. Abbiamo 
superato qualsiasi difficoltà, 
anche l'infortunio di Baroni 
che pareva un segno del de
stino». 

Per Azeglio Vicini, la mossa 
vincente della partita è stata il 
cambio Salvaton-Fuser. «Fuser 
è stato bravissimo. E poi ha 
segnato un eurogol». Per Bear-
zot naturalmente non è cosi. 

«Più che Fuser, mi è parso che 
l'aver velocizzato la manovra 
nella ripresa sia risultato, alia 
lunga, vincente». Per Baroni, 
lo stopper del Napoli, brutte 
notizie: ha riportato una forte 
botta alla caviglia sinistra già 
acciaccata domenica con l'In
ter, la gamba era molto gon
fia. Sul fronte elvetico grande 
amarezza. «Perdere cosi, a 
venti minuti dalla fine, con un 
gol balordo, fa rabbia - ha 
detto Comioley -. L'Italia? Mi 
ha deluso ma me l'aspettavo 
esattamente cosi». Per le na
zionali elvetiche continua il 
momento nero: è dal '66 che 
nessuna di esse riesce a quali
ficarsi per una qualsiasi finale 
intemazionale. Anche questa 
Under si è fermata ben prima. 

DF.Z 

Giorni sereni alla Juve e il caso diventa un idillio 

Tricella da «storiacela» 
a favola con lieto ine 
È diventata, improvvisamente, la settimana della Si
gnora. Solo 15 giorni fa, dopo il tonfo intemo con 
l'Atalanta, la Juve sembrava ridimensionata. Oggi, di 
colpo, è la più accreditata antagonista del Napoli. 1 
segreti di una metamorfosi raccontata dalle parole di 
Tacconi, dalle urta di Zoff, ma anche dal silenzio di 
Tricella, l'escluso eccellente, che ha rinunciato a far 
polemica perché stima l'allenatore e i compagni. 

TULLIO PARISI 

m TORINO Tutto cominciò 
dieci giorni fa, in quel lunedi 
soleggiato, dopo la sosta az
zurra. Zoff fece sedere tutti at
torno a sé, sull'erba del •Com-
bi», dopo l'allenamento. Furo
no venti minuti di parole di 
fuoco, i giocatori sembravano 
scolaretti. Era la prima volta 
che il tecnico, dopo il ko con 
.'Atalanta, li aveva tutti a di
sposizione. Aleinikov capi la 
metà delle parole dì Zoff, «ma 
mi bastarono i suoi gesti e il 
tono di voce». Il resto, lo rac
conta Tacconi. «Ci fece capire 
che la sconfitta con l'Atalanta 
era stata frutto di vecchi errori, 
che non avrebbero dovuto n-
petersi. Ma, soprattutto, subito 
dopo, negli spogliatoi, ci fu un 
faccia a faccia tra noi, che 
sappiamo guardarci negli oc
chi e che ci conosciamo be
ne. Ci siamo detti che non era 
possibile sciupare tutto cosi, 
di colpo, senza attenuanti e ci 
siamo promessi il riscatto im
mediato». Dopo pochi minuti, 

quello stesso lunedi, Dino Zoff 
aveva anche comunicato l'e
sclusione di Tricella, che si
gnificava, nei fatti, bocciare 
una delle scelte di mercato 
della società. 11 libero la prese 
malissimo e lo manifestò 
apertamente, annunciò anche 
nell'immediato futuro una sua 
valutazione del fatto, i cui toni 
non si immaginavano certo 
concilianti. Oggi Tricella sorri
de, Esce dagli spogliatoi con 
un'andatura più nlassata ri
spetto al passo svelto e nervo
so di prima. Inutile cercare 
tracce di ribellione. •) nsultati 
finora danno ragione a Zoff e 
io sono un professionista se
no*. Si limita a dire. Certo, 
scrollarsi di dosso l'etichetta-
incubo, quella di etemo re
sponsabile delle sconfitte, è 
già qualcosa. Ma il libero ha 
capito di aver fatto il suo tem
po a Torino, dove l'impatto 
con i tifosi non è mai stato de
cente, cosi come il rendimen
to in campo e di avere, insom

ma, fallito. Resta il rispetto per 
una squadra che non ha mai 
cercato di emarginarlo e per 
un tecnico che » ha sempre 
difeso, fino all'impossibile. 
Tacconi, d'altronde, senza pe
li sulta lingua, lo ha detto 
chiaro: «Con Fortunato si 
prendono più palloni di testa», 
senza offesa per Tricella e II li
bero ha capito che il parere di 
Tacconi, che la difesa la co
manda, è il più autorevole do
po quello di Zoff ed è anche 
la spia della reale atmosfera 
nella squadra. E cosi, la Juve 
in quattro giorni si rilancia. 
«Scoglio mi ha detto che quel
lo di Marassi è stato il peggior 
Genoa dell'anno - racconta 
Tacconi - ma io gli ho rispo
sto; "Mister, si è accorto che vi 
abbiamo^ pressati dall'inizio 
alla fine?"». Ora, Stefano, ci 
crede davvero in questa Juve 
•due o tre passi falsi l'anno so
no da mettere in conto per 
tutti, continua, l'importante è 
reagire subito, come abbiamo 
fatto noi. La differenza fra 
quest'anno, e quello passato? 
Che la scorsa stagione, anche 
quando vincevamo sempre, 
I Inter non perdeva un colpo e 
soprattutto non sembrava ave
re punti deboli. Quest'anno 
non è più la stessa, e il Napoli, 
pur fortissimo, è vulnerabile e 
non somiglia ai neroazzurri 
ammazzacampionato. E la 
stagione in cui si può final
mente vincere qualcosa». 

Non mancano anche le so
lite battute, abbondanti man

ciate di pepe buttate qua e là. 
Ma non è un predicatore, gli è 
antipatico Maradona proprio 
per questo. Quelli del portiere 
non sono proclami, ma I toni 
dì voce di una coscienza col
lettiva che la Juve si ritrova 
addosso. La Signora della Re
surrezione è anche questo, 
l'alternarsi di voci e silenzi 
che preparano In modi diversi 
le riscosse. 

Arbitri 
A Lo Bello 
la partita 
di Genova 
1B ROMA. Delle prime quat
tro che guidano la classifica 
della serie A due saranno im
pegnate domenica prossima 
in trasferta. Il Napoli andrà a 
far visita al Genoa di Scoglio, 
il quale non sarà in panchina 
perché squalificato, mentre il 
Milan sarà in quel di Ascoli. A 
Genova arbitrerà l'intemazio
nale Lo Bello, che ha diretto 
una sola partita dei rossoblu: 
Cremonese-Genoa 0-1 alla 
quarta giornata, mentre per la 
squadra di Bigon sarà la pri
ma volta. Ad Ascoli altro inter
nazionale, Lanese che ha ar-

Roberto Tricella, 30 anni, terza stagione alla Juve dopo 8 anni al Verona 

bìtrato una volta il Milan, alla 
terza giornata: Atalanta-Milan 
0-1, ma mai l'Ascoli. Le altre 
due partite Juventus-Sampdo-
na e Inter-Lazio saranno diret
te rispettivamente dall'intema
zionale Longhi (che ha arbi
trato una volta i bianconeri, 
alla 3a giornata: Juve-Fiorenti-
na 3-1, ma mai la Samp), e 
da Pezzetta. Per quest'ultimo 
sarà la prima partita per en
trambe le squadre. Ma ecco il 
quadro completo di A e B 
(ore 14.30): Ascoli-Milan, La-
liete; Ban-Cesena, Stafog-

fila; Bologna-Atalanta, . 
aolia; Cremonese-Fiorentina, 
DI Cola; Genoa-Napoli, Lo 
Bello: Inter-Lazio, Pezzella; 
Juve-Samp, Longhi; Roma-
Lecce, Fellcani; Udinese-Ve
rona, Frigerio. Serie B. Anco
na-Pescara, Dal Forno; Avel
lino-Monza, Scaramuzza; 
Caglian-Barletta, Cataro; Ca
tanzaro-Reggiana, Fabricato* 
re; Como-Cosenza, Boemo; 
Licata-Foggia, lori; Parma-
Brescia, Trentalange; Pisa-
Messina, Mono!; Reggina-To-
nno. Nicchi; Triestina-Pado-
va, CeccarlnL 

Altre tre squadre qualificate per i Mondiali 

Svezia, Belgio e Corea 
nuovi arrivi a Italia '90 
•JJ Giornata intensa, quella 
di ieri, per te gli incontri di 
qualificazione per i mondiali 
'90. La pnma novità viene dal
l'Oriente dove la Corea del 
Sud ha battuto per 2-0 l'Ara
bia Saudita conquistando ma
tematicamente un posto per 
la rassegna indata del prossi
mo giugno. Una vittoria netta, 
quella conquistata dal corea
ni. che ora si trasformeranno 
in giudici implacabili nei con
fronti della nazionale degli 
Emirati Arabi Uniti. L'EAU e 
infatti in piena corsa con la 
Cina per la seconda poltrona 
disponibile. I gol della vittoria 

, coreana sono stati segnati da 
Hwang Bo Kwan al quaranta-
duesimo e di Seon Hong allo 
scadere 

Tornando alla qualificazio
ne della seconda squadra, le 
possibili combinazioni sono 
ora 27:14 a favore degli Emi* 
rati Arabi, tre alla Cina. Nelle 
restanti dodici bisognerebbe 
far ricorso alla differenza reti. 

E passiamo ora ai gironi eu
ropei. Nel gruppo 3 la Turchia 
può accarezzare ancora ni so
gno della qualificazione dopo 
aver nettamente sconfitto 
l'Austria per 3-0. Ora i turchi 
affiancano in classifica gli 
stessi austriaci e la Germania 
Est con 7 punti, alle spalle 
dell'Unione Sovietica che ne 
ha nove. A questo punto per il 
•passaporto* mondiale (in 
questo raggruppamento sono 
promosse due squadre) sa
ranno decisive le ultime due 
partite: Urss-Turchia, che si 
giocherà l'8 novembre e Au
stria-Germania est, in pro
gramma il 15 novembre. Sti
molati dalla promessa de) 
presidente della Repubblica 
Turgut Ozal, che ha promesso 
un appartamento ad ogni cal
ciatore in caso di qualificazio
ne, i turchi hanno messo subi
to sotto pressione gli avversari 
segnando al 15' con Ridvan. 
Gli altri due gol al 52' e al 72* 
di Feyyaz. 

Battendo per 2-0 la Polonia, 
la Svezia ha ottenuto len sera 
a Chorzow la qualificazione 
matematica per i mondiali di 
calcio Si è classificata infatti 
al primo posto nel suo girone, 
il secondo, superando di un 
punto la già qualificata Inghil
terra Le reti per la formazione 
scandinava sono state messe 
a segno da Larsson su ngore 
al 35' del pnmo tempo e da 
Ekstroem al 60'. Gli svedesi 
hanno dominato la pattila: ra
pidi, decisi, ben disposti a 
centrocampo e in difesa, i 
giailobiù hanno mantenuto il 
controllo del pallone per qua
si tutti i novanta minuti. 

Nel gruppo sette'la Cecoslo
vacchia ha superato per 3-0 la 
Svìzzera a Praga, aumentando 
cosi le proprie speranze di 

gualificazione. Di Schuravy, 
ilek e Moravchik le tre reti 

della formazione di casa. Infi
ne il Belgio che, pareggiando 
per 1-1 con il Lussemburgo, 
na ottenuto anch'esso il pas
saporto per Italia '90. 

«Diamo un calcio alle Malvinas» 
nel Da Madrid, dove nei gior
ni scorsi si sono incontrate de
legazioni inglesi e argentine, è 
uscita una fumata gngiastra: i 
rapporti consolari tra i due 
paesi riprenderanno, ma ci 
vorrà ancora del tempo. Da 
Buenos Aires, dove si sono in
contrati il presidente Menem e 
l'editore bntanmeo Robert 
Maxwell, la fumata è uscita di 
un bianco abbagliante. Tra il 
più importante tifoso del River 
Piate, amico personale ed oc
casionale compagno di squa
dra di Diego Armando Mara
dona, e il propnetano del 
quotidiano .Daily Minor» e del 
Derby County, l'accordo è sta
to immediato. Nel nome della 
distensione, a sette anni dal 
conflitto che aveva sanguino
samente divìso Argentina ed 
Inghiltena, l'incontro di calcio 
si poteva fare. Immediata an
che l'adesione dei dirigenti 
del River Piate alla volontà 
dell'attivissimo presidente. 

Non è la pnma volta che le 
strade dello sport e della poli
tica si Incrociano. Legami pro
fondi, ancestrali, accomunano 

Un calcio al passato. Anzi, centoottanta minuti di 
calci, amichevole andata e ritorno tra il River Piate 
di Buenos Aires e l'inglese Derby County. «Per sa
nare "sportivamente" le ferite che la guerra per la 
sovranità delle isole Falkland-Matvinas ha aperto 
tra i due paesi», commenta «El cronista commer
cial», che dà ampio risalto all'iniziativa del presi
dente Carlos Saul Menem. 

GIULIANO CAPICILATRO 

nell'inconscio collettivo quella 
guerra simulata che è l'evento 
agonistico a quella tragica 
competizione che è la guerra. 
Una sfida sportiva può, in 
qualche misura, contnbuìre 
ad allentare, a scaricare anno
se tensioni o. più spesso, ad 
attizzare odi non sopiti. 

Proprio tra Argentina ed In
ghiltena, nella partita disputa
ta In Messico ai Mondiali di 
calcio dell'B6, non sarà stato 
anche lo spinto di rivalsa a 
spingere la mano bincchina di 
Maradona su quel pallone 
che, beffando il portiere ingle
se, portava i sudamericani sul 
2-1, che sarebbe poi stato ar

rotondato in 3-1? Parafrasan
do e adattando von Clause
witz, il calcio come continua
zione della guerra con altri 
mezzi. 

Perché ogni guerra lascia 
strascichi, un sedimento di 
ostilità duro a scalfire a dispet
to di trattati di pace e riprese 
di rapporti diplomatici. A di
spetto, forse, anche dello 
«sport che affratella., slogan dì 
grande fortuna in quest'epo
ca, degli incontri di calcio, 
basket o altro che dovrebbero 
ripristinare rapporti cordiali 
tra ipopoli E certo nell'animo 
del popolo argentino quei set
tantaquattro giorni di guerra, 

tra aprile e giugno dell'82, de
vono aver lasciato un sedi
mento nero, amaro. Una dtùle 
de game, inziata con cadenze 
da operetta, nedizione attar
data delle guerre coloniali ot
tocentesche, terminata con un 
tragico bagno di sangue: un 
migliaio di morti: duecentc-
cinquanta soldati inglesi, più 
di settecento «etneos de la 
guerra.. Un colpo durissimo 
per l'Argentina dei generali, 
un contenzioso ancora aper
to. 

Ma ecco lo «sport che affra
tella*. Sotto le sue bandiere i 
cestisti del Maccabi di Tel 
Aviv, dopo un'assenza di ven-
tun'anni, mettono piede in 
Unione Sovietica. La rottura 
dei rapporti diplomatici risali
va alla .guerra dei sei giorni. 
del '67. Sotto le sue bandiere 
la nazionale di calcio dell'Olp, 
in nome del popolo palestine
se senza patna, si impegna in 
una torunée italiana. Sotto le 
sue bandiere si schierano da 
ultimi l'abile demagogo Car
los Menem e l'intraprendente 
uomo d'affari Maxwell. 

Domani sera 
a Saint Vincent 
Pugni mondiali 
trattosi e Waters 

Domani sera sul ring di Saint Vincent, Gianfranco Rosi 
(nella foto) metterà in palio il titolo mondiale del medi 
iunior versione Wba contro l'inglese Troy Waters. Il tren
taquattrenne pugile umbro è arrivato solo ieri in Val d'Ao
sta. Waters, nato a Londra 24 anni fa, si è trasferito giova
nissimo in Australia dove vive attualmente. Fino ad ora ha 
disputato 14 incontri con un bilancio di 13 vittorie (9 per 
ko) e una sola sconfitta. 

JoeBugner 
dal ring 
al... landò 
del disco 

Ricordate Joe Bugner, l'ex 

gilato che negli anni Set
tanta sfido per due volte 
Muhammad Alt per il titolo 
mondiale dei massimi? Do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pò avere abbandonato il 
" ^ ring e aver tentato la carrie
ra cinematografica, ha deciso di darsi all'atletica. Bugner 
- che vive in una (attoria vicino a Sydney - spera di entra
re a far parte, come lanciatore del disco, della squadra 
australiana che parteciperà nel 1990 ai Giochi del Com
monwealth. Da ragazzo, l'ex campione europeo dei mas
simi era una promessa nel lancio del disco: a M anni van
tava un personale di 56 metri. 

Fiorentina 
Bologna, 
un derby 
ad atto rischio 

bolognese di 14 anni, rimase seriamente ustionata Per 
questo, il prefetto di Bologna ha rivolto un Invito ai tifosi 
rossoblu di non recarsi a Firenze domenica 5 novembre 
se sono sprovvisti del biglietto. La capienza dell'impianto 
toscano è attualmente ridotta per i lavori di ammoderna
mento in vista dei mondiali del prossimo giugno. 

Fiorentina-Bologna, il clas
sico derby dell'Appennino, 
è diventata una partita ad 
alto rischio. L'anno scorso, 
come ricorderete, si verifi
carono gravi incidenti Ira le 
due tifoserie durante I quali 
Ivan Dall'Oglio, uni 

Coppa Campioni 
di basket 
Viaggio a Londra 
perla Philips 

Trasferta a Londra per la 
Philips dopo la delusione 
dell'eliminazione dalla 
Coppa Italia. La squadra di 
Casalini giocherà contro il 
Bracknell Reading per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qualificazione al girone fi-
• •™ , , "**^™" , — "^^™ neuep Smentito in casa mi
lanese un interessamento per Purvis Ellison come secon
do straniero: più probabile quindi l'ipotesi Cureton. A Ve
rona, intanto, continuano le trattative tra la Glaxo e Ricky 
Mahom: ieri non è trapelato nulla anche se è stata esclusa 
da parte veronese un'utilizzazione del giocatore già do
menica. Il secondo straniero «a gettone, potrebbe essere 
per adesso o Ferrara o Michael Henderson. 

Dopo le accuse 
di doping 
Lewis cita 
a giudizio Stein 

Cari Lewis, campione olim
pico a Seul nei 100 metri. 
ha citato a giudizio il setti
manale tedesco «Stem» e 
l'emittente televisiva cana
dese "Sport Network» che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei toro ervizi avevano ac-
mmmmmmmmmm~,^^~ cusato il .figlio del vento» di 
fare ricorso al foping. Oltre alla esplicita ritrattazione, Le
wis chiede a «Stem. e a «Sport Network» le pubbliche scu
se e un imprecisato risarcimento danni 

Squalificato 
avita 
il portiere 
cileno Rojas 

La Commissione Discipli
nare della Fifa ha deciso di 
squalificare a vita il portiere 
della nazionale cilena Ro
berto Rojas per tutte le par
tite intemazionali: Prima di 

^ m m m emettere la sentenza, la 
commissione ha ascoltato 

per 50 minuti la deposizione di Rojas sugli incidenti verifi
catesi il 3 settembre scorso nella partita contro il Brasile 
per la qualificazione della Coppa del Mondo: in quella 
partita, un bengala lanciato dagli spalti avrebbe raggiunto 
il portiere cileno, e per protesta tutti i giocatori cileni ab
bandonarono il terreno di gioco incorrendo cosi nella 
sconfitta a tavolino per 2-0 abbandonando al Brasile la 
qualificazione a Italia '90. 

Patrese sprinta 
in laguna 
e finisce 
in pretura 

Riccardo Patrese, "driver. 
della Williams in Formula 
uno, è stato citato a giudi
zio per aver infranto il codi
ce della navigazione, Il pi
lota padovano e stato sor-

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ preso da una pattuglia dei 
vigili urbani di Venezia 

mentre viaggiava sul suo motoscafo nella laguna a veloci
tà sostenuta. Patrese - dopo essersi rifiutato di pagare una 
normale multa-è stato citato a giudizio e dovrà compari
re davanti al pretore di Venezia il 14 novembre prossimo. 

LIONARDOIANHACCI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18,30Tg2 Sportsera; 20,15Tg2 Lo sport 
Rattre. l8,45Derby. 
Tmc. 13,30 Sport news: 13,35 Sportissimo; 22,50 Stasera sport 
Telecapodistria. 13,45 Calcio: Little Arsenal-Liverpool (cam

pionato inglese); 15,45 Boxe di notte; 16,30 Baseball: Oak
land-San Francisco gara t (replica); 18,15 Wrestlingspotli-
ght; 19,30 Sportone; 20 Juke box; 20,30 Mon-gol-Hera-, 22 
Calcio intemazionale (una partita) ; 23.45 Boxe di natte. 

BREVISSIME 
Hockey su ghiaccio. Risultati 8* giornata: Varese-Milano 5-4, 

Merano-Fiemme 17-10, Brunico-Asiago 15-5, Mediolanum 
Bolzano 5-11, Fassa-Alleghe 8-1.Bolzano p. 15, Varese 14. 

Hockey piata. Il 67° campionato di serie A comincerà sabato e 
si concluderà il 23 giugno con i play-off. 

Boxe mondiale. Virgin Hill ha conservato il titolo dei medio-
massimi Wba battendo per ko James Kinchen. 

Garrone ko. La tennista azzurra e stata eliminata al torneo di 
Brighton dalla Gral:W)6-0 il punteggio per la tedesca. 

Judo. Il 4 novembre prossimo si disputerà al Palando di Milano 
l'incontro Urss-ltalia. 

Basket Risultati Coppa Korac: Montpellier-Phonola Caserta 95-
97, Hapoel Tel Aviv-Scavolinl 79-78. 

Football americano. Sabato si giocherà a Milano Rode 
Islands-Villanova, valida per il campionato universitaria 
Usa. 

Caldo Junlorea. La nazionale allenata da De Sisti ha battuto 
in amichevole il Firenze Ovest per 4-2. 

Premi letterari Coni. Sezione letteratura: «Cuor dì gorilla, di 
G. Clerici; Gianni Brera è stato invece premiato per la sua 
carriera professionale. 
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Chi combatte mafie e camorre; chi è stanco di pentapartiti e di governi falliti; chi pretende servizi e non disservizi; chi chiede efficienza; 
chi vuole giustizia fiscale; chi vuol vedere affermati i diritti di donne, giovani, lavoratori, pensionati; chi chiede giustizia e lavoro peri 
il Sud; chi vuole un'Italia dove cresce la democrazia e l'equità sociale; chi vuole un'Italia dove è bello respirare, lo dica forte 

Entra nel nuovo Pel 
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TRAFFICO IMPAZZITO Un lungo mercoledì nero ha paralizzato la città fin dalla mattina 
I lavori del metrò bloccano il Flaminio, centro al collasso, lunghe code sull'Aurelia 

Pietrificati nelle automobili 
Ma la mobflità 
è un diritto 
op^ìtaa 

VBZIO DE LUCIA 

I l Iranico, come l'inquinamento, non è una 
fatalità, non e II prezzo obbligatorio della ci-

, viltà moderna. £ una conseguenza dello svi
luppo deforme delle nostre città. Perciò non 

— esistono soluzioni Specifiche, indipendenti 
dalla soluzione dei più generali problemi 

dell'urbanistica. 
. > Del traffico urbano si è dicuso in un convegno di Ita

lia nostra, qualche giorno fa, a Perugia. Il documento di 
base, sintetico ma efficacissimo, pone una serie di inter
rogativi e tenta qualche risposta. La mobilità è un diritto 
o un bisogno indotto nell'uomo di oggi da una organiz
zazione spaziale concepita proprio su questo presup
posto: un bisogno coatto dunque? Oppure la mobilità e 
un bene inteso come merce, la cui domanda può esse
re regolata da un prezzo di mercato? Ma come si può 
sostenere ad un tempo che la mobilità è uno dei bisogni 
primari della civiltà moderna, e dunque un diritto, e che 
la mobilità è una merce?Si può monetizzare un diritto? 

Secondo Italia nostra non c'è dubbio che la doman
da di mobilità e la domanda di infrastrutture tendono a 
crescere indefinitamente soprattutto perché sono le 
stesse nuove infrastrutture ad alimentare la domanda di 
mobilità. Se poi i tiene conto che il numero dei veicoli 
esitenti è molto superiore a quello dei veicoli circolanti, 
si vede che vi è una domanda potenziale pronta a vani
ficare immediatamente ogni intervento tecnico. La città 
tende insomma a cambiare unità di misura: un luogo 
non è situato -ad un certo numero di chilometri» ma «ad 
un certo numero di minuti». Ma mentre la distanza me
trica è un fatto fisico obiettivo, la distanza temporale è 
una circostanza: la città non ha più dimensione, ne 
struttura, né regole. 

Questi stessi ragionamenti sono alla base delle pro
poste elaborate dal Pei di Roma e sottopote agli elettori. 
Fra gli interventi immediati, quelli che (ormano il pro
gramma dei primi cento giorni, noi proponiamo alcune 
radicali Innovazioni al sistema di trasporto. In primo 
luogo, la chiusura al traffico privato di almeno dieci iti
nerari stradali riservandoli esclusivamente ai mezzi 
pubblici. In tal modo si otterrebbe il raddoppio della ve
locità commerciale e la certezza dei tempi di percorren
za. Successivamente il progetto può essere perfeziona
to con altri provvedimenti (per esempio, l'introduzione 
di moderni filobus non inquinanti e di portata di gran 
lunga superiore agli attuali autobus). È ovvio che una 
soluzione del genere stabilisce un vincolo molto forte al 
traffico privato, ma non ci sono alternative. Non ci sono 
più spazi per impossibili mediazioni con il trasporto in
dividuale. 

Q uesto è solo II primo passo, al quale dovreb
be seguire quella che abbiamo chiamato 
•una robusta cura di ferro-. E cioè il comple
tamento dell'anello ferroviario e delle linee 

•MMMna metropolitanee A e B, la ristrutturazione del
la Roma-Pantano, il collegamento con l'uni

versità di Tor Vergata, la metropolitana leggera lungo 
via P. Togliatti, eccetera. 

Ma non basta. Quando saranno realizzate tutte le 
opere elencate la situazione sarà certo meno drammati
ca di oggi, ma persisteranno le ragioni di fondo che ge
nerano la patologia urbana. Una soluzione organica si 
può avere solo se si mette in discussione l'attuale asset
to della città caratterizzato da atroci scompensi fra cen
tro e periferia. Perciò l'obiettivo essenziale del nostro 
programma è di liberare il centro storico di molte delle 
funzioni che attualmente lo soffocano, mentre queste 
stesse funzioni possono essere vantaggiosamente tra
sferite in periferia, contribuendo in tal modo a trasfor
mare la periferia in città. Cosi, tra l'altro, si possono ren
dere minimi (come suggerisce Italia nostra) gli sposta
menti coatti. 

Anche per questo domenica prossima è necessario 
impedire che tornino quelli di prima. 

MfUM.LARIPIRT 

• i L'attentato è stato perfet
to. Il diritto alla mobilità è sta
to travolto nel giro di pochi 
minuti costringendo' tutti alla 
paralisi. È bastato poco a far 
Scattare l'ingorgo micidiale. 
La scintilla è partita dal lungo
tevere Amaldq Da Brescia, il 
tratto di strada che costeggia il 
fiume dove sono state dirotta
te automobili e bus che da 
ponte Matteotti raggiungono 
piazzale Flaminio. L'elfetto 
della «nvoluzione» del traffico 
sulla Flaminia, messa a punto 
per portare a termine 1 lavori 
del contestatisslmo metrò leg
gero, non si è latta attendere. 

L'epicentro dell'ingorgo, hi 
pochissimi minuti ha raggiun
to le strade limitrofe dando 
una scossa terribile al quartie

ri Flaminio, Prati, Partali e No
mentano. Motori accesi, auto 
incolonnate alla conquista di
sperata di un palmo d'asfalto 
per tentare di raggiungere la 
meta. Nemmeno i bus sono 
riusciti a scappare alla trappo
la. centinaia di vetture partite 
dalle periferie a nord-ovest e 
nord-est della città hanno im
boccato Via Emanuele Gian-
turco intasando in un baleno 
1'«imbuto*. Off-limits anche via 
Cola di Rienzo e gli incroci 
della zona nord bloccati dal
l'incastro di lamiere fin dalle 8 
di mattina. Completamente 
paralizzate anche via Crescen
zio, viale delle Milizie, piazza 
Mazzini e il Lungotevere. Tut
to termo al Nomentano fino a 
Tor Lupara fin dalle prime ore 

della mattina. E la morsa non 
si è sciolta lino a sera. -In 30 
anni non ho mai visto un disa
stro simile - ha detto all'Agi 
l'autista del 495 partito alle 9 
dal capolinea di Valle Aurelia 
e armato alle 10,30 a piazzale 
Flaminio -, oggi siamo pro
prio al blocco totale, I tempi 
di percorrenza delle vetture 
sono quadruplicati», 

Sventrata dai cantieri «mon
diali», congestionata dall'eser
cito delle automobili perenne
mente in crescita, la città è al 
collasso. Raggiungere il centro 
dalla periferia o percorrere 
due chilometri dì asfalto nel 
cuore della città o su una tan
genziale è diventata un'impre
sa. Il mito della velocità sulle 
quattro ruote private ha pro
dotto il paradosso: le distanze 
in città non si annullano, tor

nano ad essere incolmabili. 
Stipati sul -492- i passeggeri 

saliti sull'autobus all'altezza di 
via del Corso, sono stati co* 
sfreni ad un viaggio di un'ora 
prima di poter avvistare la Sta
zione Termini. Motivo? «L'e
vento» ieri aveva un nome 
straniero: Patrick Hillery, presi
dente irlandese venuto in visi
ta ufficiale e a depone una 
corona al Milite Ignoto. Per lui 
è stata chiusa al traffico via 
del Quirinale. E, puntuale, il 
caos è entrato in scena a via 
del Tritone, Largo di Santa Su
sanna e dintorni paralizzan
dole per tutta la mattina. 

•C'è stato chi ha dato per 
dispersi I familiari che non riu
scivano ad arrivare all'appun
tamento e ci ha telefonato te
mendo incidenti gravi», hanno 
raccontato alla centrale ope

rativa dei vigili urbani. Perdere 
tempo nell'ingorgo che spreca 
la vita. È toccato in sorte an
che a chi si è avventurato sul
l'Aurelia ed è rimasto intrap
polato per ore in due chilo
metri di coda. Al chilometro 
13 infatti, alle 9,30, un inci
dente tra una vettura dell' Acc-
tral e un autocisterna ha dato 
il là all'ingorgo. Nello scontro 
il carburante trasportato è fuo
riuscito, il traffico è stato de
viato e il tratto dell'Aurelia tra 
Casal Lombroso e il grande 
Raccordo anulare è stato 
chiuso fino alle due del po
meriggio. A completare l'ope
ra è stato il megaconcorso al
l'Ergile Hotel preso d'assalto 
da 6000 candidati. Nel lungo 
mercoledì infernale, 72 inci
denti hanno reso ancor più 
drammatico il bilancio della 

«Vìa il metrò leggèra 
non serve al Flaminio» 

La protesta alla «Alessl». In alto, l'ingorgo al Flaminio 

• i Guerra dì quartiere ai 
Mondiali. Del Flaminio in 
questo caso che trova com
pletamente sovvertito l'ordi
ne della viabilità, per tutti l 
cantieri aperti nelle sue stra
de. Gli abitanti, riuniti nel 
•Comitato difesa Flaminio*, 
«Assoflaminlai e il -Comitato 
genitori scuola Guido Mes
si*, sono scesi in strada ien a 
manifestare contro quegli in
terventi che ritengono inutili. 
Distribuzione di volantini 
agli automobilisti e agli 
utenti Atac, e un continuo 
attraversamento pedonale, 
in prossimità della scuola 
«Alessi», sono te forme adot
tate per sensibilizzare tutti ì 
passanti. 

Chiedono la sospensione 
dei lavori del metro leggero 
dal momento che la città 
non trarrà alcun beneficio. 1 
lavori di sistemazione dei bi
nari spaccheranno in due il 
quartire, il risultato? Una 
•nuova linea 19* con i binari 
spostato di circa un metro 
più al centro della strada. 1 
problemi non finiscono: per 

realizzare tali interventi la 
ditta appaltatrice ha dovuto 
fare profondi scavi che han
no messo in evidenza il pes
simo stato delle condutture 
del gas. Nel palleggio delle 
competenza circa chi debba 
intervenire per ripristinarle, i 
tempi si fanno sempre più 
stretti e sarà quasi impossibi
le arrivare al termine fissato 
con l'opera completata. 

«I disagi che sopportiamo 
noi artigiani sono incredibili, 
- dice Bruno, - ci è impedito 
il carico e Io scarico delle 
merci davanti ai nostri nego
zi. I vigili ci rispondono che 
non ne sanno nulla, hanno 
solo disposizioni da far ri
spettare». I genitori degli 
alunni della scuola «Alessi* 
manifestano anch'essi in 
mezzo al clamore dei mega
foni. Chiedono la sospensio
ne dei tanto sbandierati la
vori che «spaccheranno il 
quartiere in due come un 
muro romano di Berlino», di
ce un genitore 

Le proteste e i ricorsi al 

Tar e dopo al Consiglio di 
Stato, per il Flaminio sono 
stati fino ad ora infruttuosi. I 
Mondiali potrebbero aver 
vinto se un invito alle autori
tà competenti a guardare 
più da vicino i lavori non 
fosse stato fatto dalle orga
nizzazioni dei cittadini. «129 
progettati attraversamenti 
pedonali non ci saranno, si 
tende ad abbreviare tutto 
per stare nei tempi della 
consegna, - dice Mauro del 
Comitato genitori della 
•Alessi»»-. Ciò potrebbe in
dune il Tar e il Consiglio di 
Stato a riesaminare i proget
ti, e forse a rivedere le deci
sioni*. 

Le speranze sono alimen
tate anche dalla sentenza 
del Consiglio di Stato che ha 
detto no al parcheggio di 
piazza Mancini. «Un organo 
supremo si è espresso con
tro il Comune in un'opera 
Mondiale. Ciò fa pensare. 
Sarà insorta una nuova sen
sibilità verso i problemi dei 
cittadini7», ha detto Luca 
dell' Assof lammia. DCM. 

Crisi al Teatro dell'Opera 

L'orchestra in allarme 
«Difendiamo Cagli» 
tti Un grido d'allarme sulla 
situazione del Teatro dell'O
pera arriva dall'orchestra del
l'ente lirico «L'orchestra del 
Teatro dell'Opera - si legge in 
Un comunicato stampa - inat

tiva forzatamente dal 17 otto-
bK, Intende ribadire pubbli-

, camente la denuncia già fatta 
in luglio quando sì minaccia
va la sospensióne della stagio
ne di Caracalla. In teatro da 
alcuni mei., è in corso una 
sorda lotta per eliminare la di
rezione artistica e noi voglia* 
mo ricordare che I penodi bui 
del teatro coincidono sempre 
con 1a mancanza di un diret
tore artistico che e il primo 
punto di nlenmento delle ca

tegorie artistiche che, a loro 
volta, sono il motore produtti
vo del teatro. L'Importanza di 
questa figura e le modalità 
della sua nomina sono previ
ste dalla legge 800 ancora vi
gente. Anche nei momenti in 
cui si discute una riforma di 
legge, pensiamo non siano 
ammissibili da parte di com
missari governativi interventi 
gestionali svolti come se il 
progetto di riforma, almeno a 
Roma, fosse già legge dello 
Stato» L'appello dell'orche* 
slra. suona, in questi termini, 
come difesa del direttore arti
stico Bruno Cagli, dopo le po
lemiche che in questi giorni lo 

hanno visto in contrasto con il 
sovrintendente Finto 

Attualmente al Teatro del
l'Opera c'è il commissario 
straordinario Carmelo Rocca, 
direttore generale del ministe
ro dello Spettacolo e il com
missario sovrintendente Ferdi
nando Pinto che per la legge 
attuale, il giorno dopo l'ele
zione del sindaco, dovrebbe 
rassegnare il mandato al pri
mo cittadino Ne) frattempo il 
ministro Carrara, cui Cagli 
aveva mandato una lettera di 
denuncia della situazione del
l'ente, ha dato appuntamento 
al direttore artistico per marte
dì 31 Per la sene vediamo 
che succede alle elezioni. 

«Sequestrate i 7 mila cantieri di Roma» 

Affitte Mondiali 
Intervengono gli ambientalisti 
• • Opere faraoniche spesso 
inutili. Cantieri a rischio. Pro
cedure di appalto troppo rapi
de per essere completamente 
trasparenti. Guasti ambientali 
profondi 

Ieri mattina sulla vicenda 
dei lavon per i prossimi Mon
diali è intervenuto il Coordina
mento delle associazioni per 
la difesa dell'ambiente e dei 
dlntti dei consumatori 

Nel corso di una conferen
za stampa, i legali del Coda-
cons hanno annunciato di 
aver avanzato la richiesta di 
sequestro dei 7 mila cantieri 
aperti per i «Mundial» a Roma. 

«Denunceremo - hanno ag

giunto i membri del coordina
mento - anche i 72 compo
nenti della conferenza dei ser
vizi, che hanno autorizzato i 
lavori, per i reati di falsità in 
verbale e di omissione di atti 
di ufficio*. «La fretta - ha detto 
l'avvocato Carlo Renzi, segre
tario del Codacons - può pro
vocare anche a Roma dei 
crolli come è già avvenuto al
to stadio di Palermo Centi
naia di miliardi dì lire vengo
no aggiudicati a trattativa pri
vata, e tutti i lavori finiscono in 
subappalti che non possono 
garantire né la qualità dei ma
teriali, né la modalità di svol
gimento*. L'ufficio di coordi

namento dei Mondiali, hanno 
affermato i legali dell'associa
zione, non saprebbe neppure 
quanti sono i cantien aperti. 
Nei verbali della Conferenza 
dei servizi, l'organismo che 
decide le opere da realizzare, 
non vi sarebbero chiare indi
cazioni sulle ditte che hanno 
parte lipalo- in una sola riu
nione , durata due ore, sareb
be stata autorizzata l'apertura 
di Smila cantieri. 

L'accusa che viene mossa 
alla Conferenza dei servizi, è 
grave. In sostanza, dicono gli 
ambientalisti, i 72 componenti 
la commissione, contrarla-
mente a quanto prescrive la 

legge, non hanno votato all'u
nanimità tutti i progetti. 1 legali 
dell'associazione, infatti, han
no accuratamente visionato 
tutti i verbali delle riunioni, dai 
quali è saltata fuori più di una 
diversità di opinione e di volo. 

C'è poi il capitolo dell'im
patto ambientale, equivalente, 
per quanto nguarda Roma, a 
quello della costruzione di 
un'autostrada che attraversi la 
città, rispetto al quale non è 
stata fatta nessuna sena valu
tazione. In otto zone della cit
tà, che il Codacons definisce 
r«AmazzonÌa romana*, sareb
bero state distrutte anche al
cune piante protette 

Duecentomila 
i certificati 
elettorali 
non consegnati 

Cantiere 
trancia cavi 
Telefoni 
in tilt 

È terminata infatti la fase della consegna a casa, ma all'uffi
cio elettorale di via dei Cerchi (nella foto) giacciono ancora 
non recapitati 168.717 certificati elettorali, pari al 5,98* del 
totale che è di 2 milioni e 340.544 aventi diritto al voto. Chi 
ancora non avesse il certificato può comunque ritirarlo agli 
sportelli in via dei Cerchi aperti tutti i giorni dalle 9 alle 18, 
domenica dalle 7 alle 22 e lunedi fino all'ultimo momento, 
dalle 7 alle 14. Gli handicappati possono inoltre chiedere un 
mez20 di trasporto comunale per recarsi alle urne telefo
nando ai gruppi circoscrizionali dei vigili urbani entro e non 
oltre mezzogiorno di venerdì, presentando un certificato sa* 
nitano I romani che si trovano per studio o lavoro lontano 
dalla città o all'estero hanno diritto al 60% di riduzione per I 
biglietti ferroviari di andata e ntomo, esibendo il certificato 
elettorale. 

Ieri manina durante i lavori 
per la costruzione del colle
gamento viario tra l'Air Ter
minal Ostiense e la via Cri
stoforo Colombo, un mezzo 
meccanico ha tranciato al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cuni cavi della SIp che colle-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ gavanol3mila utenti. Ciò ha 
causato un guasto alla rete telefonica: circa 350mila abbo
nati con numetj di telefono che iniziano per 2 e 7 non riusci
vano a collegarsi con quelli delle cifre iniziali 3,4, S e 6. Nel
le prime ore del pomeriggio la situazione e andata miglio
rando, 

Per II diritto alla mobiliti del
le donne, anche di notte, an
che in strade come la No-
mentana, le lavoratrici del
l'Atee della Quarta circoscri
zione organizzano per oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un presidio illuminato di 
~ " • " • " " " " ^ • una lermata dell'autobus In 
via Nomentana. La manifestazione durerà dalle ore 18 alle 
21 e prevederà un Incontro con Cinzia Pietrograzia e Danie
la Montefoile, due delle quaranta donne candidate del Pei 
per le elezioni in Campidoglio. 

U n d l t r d Una nuova scossa sismica, 
Usuo erneca m a di piccola entità, è stata 
l i e v e «"-uaMI registrata in serata ai Castel-
d l t e lTe l i lOtO li.l.'haavvertltallsl«rnografo 
al Castell i dell'Istituto nazionale di 
™ «•"•"«•"i-1 geofisica. L'ago ha segnato, 

precisamente alle ore 20,26. 
^^™™™^^^™™"""" la magnitudo 2,7, pari al ter
zo grado della scala Mercalli. L'epicentro è stato localizzato 
nella zona compresa tra I comuni di VeHelrl, Nemi. Aricela, 
Genzano e Albano. Non si ha notizia di danni alle persone, 
mentre pare che la nuova scossa abbia peggiorato lo stato di 
precarietà di alcuni vecchi edifici che avevano già mal sop
portato i terremoti che si sono succeduti nel giorni scorsi. 
L'Istituto autonomo case popolari ha oflerto gratuitamente a 
tuttil comuni dei Castelli interessati dal sisma la propria assi
stenza tecnica per l'accertamento e la stima nel più breve 
tempo possibile del danni subiti agli edifici pubblici e priva
ti. in modo da poter richiedere 1 contributi strordlnari per la 
messa in sicurezza. 

«Rivogliamo 
la notte» 
Presidio 
in via Nomentana 

«Dite a papà 
di votare 
il professore» 

Vittorio Abbate, candidato 
socialista alla Quarta circo
scrizione, Insegnante di edu
cazione tecnica alla scuola 
media Renato Fucini, per 
farsi propaganda, non ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trovato di meglio che conse-
""^^^^^•™^™^^^™ gnare una lettera al ragazzi
ni per i genitori. Non si è limitato alle sue classi, ma ha di
sturbato le altre sezioni in orario di lezione. Molti genitori 
hanno protestato, considerando la cosa «un atto ricattato-

Bambini 
senza asilo 
ma la scuola 
non è seggio 

All'ingresso della scuola. 
hanno trovato il portone 
chiuso. Spiegazione: ci sonù 
le elezioni comunali, tutti a 
casa. Ma con due giorni di 
anticipo rispetto alla data 
stabilita. 1 genitori hannno 
dovuto comunque riportarsi 

indietro i bambini e sono rimasti ancor pia allibiti quando 
hanno scoperto che oltretutto la scuola materna Buenos Ai
res di Montesacro Alto non è seggio elettorale. Le ume ver
ranno installate infatti solo nelle stanze della confinante 
scuola elementare, ma non nell'asilo. 

La Mini Metro turbo 1300 
viaggiava a fortissima veloci
ta, Ien sera Intorno alle 22,45 
lungo via Cristoforo Colom
bo. Arrivata all'altezza di 
piazza dei Navigatori è sban-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ data e, dopo aver urtato il 
bordo del marciapiede, e 

letteralmente volata andando a schiantarsi contro un albero 
all'altezza di oltre 2 metri. Nulla da lare per il guidatore, Mu
sa Kelmendì, 21 anni, slavo, che è morto sul colpo, e per |a 
passeggera Simona Minguzzi, di 25 anni, deceduta durante 
il trasporto al vicino Ciò della Garbateli* 

Auto 
contro un albero 
Due morti 
sulla Colombo 
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Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 

ROMA M ~ 
Le periferie, il degrado e la voglia di cambiare 
L'utilità dello Sdo, metropolitane e la «cura di ferro» 

msm L'inerzia del pentapartito e gli auguri per le elezioni 
^ ma anche preoccupazione per il futuro delle borgate.. 

«E i miliardi del condono?» 

La De e il voto clientelare 
Segnalazioni dei lettori 

Dal Vaticano 
una lettera 
raccomanda-

Ultimi squilli per «Pronto candidate» Ieri hanno ri
sposto per quattro ore Rossella Duranti Maurizio 
Elissandrini Piero Rossetti, Massimo Pompili e 
Giorgio Fregosi Borgate condono edilizio assi
stenza agli handicappati e condizione delle don 
ne Gli auguri del comitato di quartiere e 1 proble
mi del dopo voto Oggi dalle 16 alle 18, saranno 
in redazione Nicola Zingaretti e Renato Nicolini 

• I «Pronto candidato» co 
mincia con un auguno quello 
del comitato di quartiere di In 
femetto 
«Noi qui aspettiamo ancore 
«equa luce e strade Iflnan 
tinnenti ci tono ma I lavori 
ancora non al vedono Que 
ala giunta pentapartito per 
noi non ha fatto niente, 
•periamo che col volo cam
bi tulio». 
EMa, 59 anni «Ho la pen
sione minima, e una madre 
di 90 anni paralizzala. Non 
mi potao muovere perché 
la devo assistere connina-
mente. Non ce la faccio 
pla...>. 
Risponde Rossella Duranti «Bi 
sogna nspettare i diritti fonda 
mentali delle persone il tuo di 
poter lavorare e quello di tua 
madre di essere assistita Que 
sta esperienza è slata iniziata 
con la giunta di sinistra ma in 
questi 4 anni di pentapartito è 
stata abbandonata Bisogna ri 
prenderla e potenziare il servi 
zio aumentare il numero di 
ore per 1 assistenza domicilia 
re< 

Cario, 24 anni, Elsa e Stefa
nia! che abita al .Residence 
Roma., hanno telefonato 
per h> stesso motivo- .Pro
prio In questi giorni atanno 
arrivando alle famiglie al
loggiate nel residence, let
tera di preanegnazlone di 
nuovi alloggi La gente ha 
paura che al tratti solo di 
una manovra elettorale, vi
sto che II proprietario del 
"Roma", Mezzaroma, è 
candidato Della usta demo
cristiana.. 

•Attualmente si sono liberati 
198.alloggi da 48 metti quadra 
ti aTorbellamonaca - nspon 
de Maurizio Elissandrini - ma 
mi sembra comunque strano e 
sospetto che si facciano le as 
segnazioni senza tener conto 
della graduatoria E sicura 
mente una manovra elettorali 
slica Visto che il Pei si batte 

ET eliminare (assistenza al 
ggiativa il suo propnetano 

che incassa dal Comune otto 
miliardi I anno si è candidato 

K it andare a diferdere i suoi 
leressi in consiglio comuna 

le Bisogna (are molta attenzio
ne al tipo di contratto o di 
preassegnazìone che faranno 
firmare Sempre che non si 
tratti soltanto di una semplice 
convocazione Allora si che sa 
rebbe un vero scandalo» 
Renato Passeggeri .Abito 
alLaurentuio38 Finalmen
te, qualche mese fa, sono 
stati sgomberati I famigera
ti "ponti" Non vorrerche 
per mancanza di Idee aul 
che fard fonerò occupali 
di nuovo.. 
«U bisogna Intervenire imme 

datamente - dice Piero Ros 
setti - la circoscrizione ha una 
fame incredibile di servizi so 
ciati e culturali e quei locati 
sono stati costrutti apposta Bl 
sogna utilizzarli subito altn 
menti ver-anno occupati di 
nuovo» 
Luigi, SO anni, Cinecittà est 
.Per spostarmi prendo 
sempre la metropolitana, 
la linea -A., ma è una vera 
tortura L'aria è caldissima, 
si soffoca, non ve ne slete 
malaccorti?. 
Purtroppo me ne sono accorto 
anch io - nsponde Rossetti - il 
fatto è che manca un sistema 
di aerazione decente non e è 
ncambio d ana Ci sono stati 
anche state proteste del perso
nale perchè a lavorare così ci 
si ammala Purtroppo si tratta 
di una metropolitana nata vec 
chia Nel progetto per il pro
lungamento che sarebbe do
vuto partire nell86 avevamo 
previsto un impianto di aera 
zione nuovissimo ma non è 
stato fatto né il prolungamento 
né 1 impianto di aerazione. 
Mario Villa, 65 anni, di 
Ostia, «lo voglio denuncia
re uno «candalo. Frequen
to, Insieme • tanti altri an
ziani, l'università della ter
za età. In un Istituto supe
riore di Palldoro Quest'an
no Il nuovo preside, un pre
te, non fa Iniziare le lezioni, 
dice che bisogna spettare 
che venga nominato II nuo
vo sindaco Noi ci slamo 
stufati e oggi pomeriggio 
occuperemo Te aule». 
.E io sarò con voi - nsponde 
Rossella Duranti - arriverò ad 
Ostia giusto in tempo Si tratta 
di un vero abuso non e é nes
sun motivo per non fare inizia
re le lezioni* 
Sandro, Valmdalna .2 . . 
•Avevamo chiesto che ve
nisse sistemato un prato 
con erbacce che abbiamo 
sotto casa. Abbiamo po
chissimo verde, e vedere 
sprecato quello che c'è mi 
sembra Indegno In fondo 
basterebbero pochi sol
di... 
•Basterebbero poco più di cen 
lo milioni - nsponde Rossetti -
e la delibera era stata appron 
tata Ma non è mai stata appro
vata Si tratta di un area desìi 
nata a verde dal piano di zona 
Mi ricordo quando venne Giù 
bilo che allora era assessore ai 
lavon pubblici Mi ricordo le 
sue promesse Evidentemente 
però lui non se ne è ricordato 
nemmeno quando in poche 
ore ha approvato 1200 delibe 
re Forse per pochi milioni non 
gli cpnveniva scomodarsi* 
Romano, 34 anni, architet
to. «Non credete che lo Sdo, 

Invece di risolverli, aggra
verebbe I problemi della 
periferia?. 
•Il degrado della penfena si 
combatte facendola diventare 
più umana più vivibile A Ro
ma abbiamo un centro soffo
cato dalle troppe funzioni e 
una penfena che peggiora 
ogni giorno di più per la ragio 
ne opposta Bisogna nequili 
brare e ndistnbuire il peso ur 
bamstico Spostare in penfena 
i mimsten vuol dire spostare 
anche i servizi le zone com 
mereiai) cinema e teatn Alleg 
gerire il centro ali opposto si 
gnifica creare nuovi spazi adi 
sposatone di musei bibliote 
che o residenze Ma comun 
que attività "leggere" tali da 
non creare intasamenti Natu 
ralmente perché tutto questo 
sia fatto è indispensabile rea 
lizzare collegamenU veloci su 
ferro Metropolitane in gallena 
metropolitane leggere un si 
stema di trasporti pubblici effi 
ciente Ecco questa èia nostra 
idea sitrattadindisegnareen 
progettare tutta la città non so

lo la penfena* 
Luciana, di Corylale. .Ho 
un'amica che ha due figli 
handicappati e non riceve 
nessun aiuto, nemmeno 
dalla Usi..». 
•Le famiglie sono state lasciate 
da sole nsponde la Duranti-
a risolvere i loro problemi an 
che quelli gravi come quelli 
della tua amica Noi ci impe 
gniamo perchè nella città si af 
fermi il dintto alla sohdanetà e 
ali assistenza al recupero e al 
reinsenmento contro la logica 
degli affan e del potere che 
sono e nmangono estranei e 
lontani dai problemi della gen 
te» 

Dopo Rossetti Elissandnnie 
la Durarti nel pomenggio 
hanno risposto a «Pronto can 
didato» Massimo Pompili e 
Giorgio Fregosi La pnma tele 
fonata è stata di 
Claude, abitante al TiburU-
no .Questa storia del 50% 
della Usta riservata alle 
donne mi sembra tanto 
un'operazione di faccia
ta » 

bollente ieri in 
redazione 
e erano a 
partile da 
sinistra verso 
destra. 
Maurizio 
Elissandrim 
Rossella 
Duranti Piero 
Rossetti 
Massima 
Pompili e 
Giorgio Fregasi 

•Non è un operazione di facj-
ciata - dice Pompili - anzi mi 
sembra un fatto di grande nle-
vanza che si venfica per la pri 
ma volta Per le donne si tratta 
di essere rappresentate in mo
do adeguato e questo mi sem 
bra solo il pnmo passo Non si 
tratta di numen ma di istanze 
politiche II Tempo delle don 
ne" non è uno slogan ma è un 
progetto che servirà a nvolu 
zionare profondamente la vita 
di noi tutti non solo delle don 
ne* 

Italo, 22 anni, di Ostia. So
no militare da sette mesi. 
Tre giorni la mi e arrivala a 

gente del distretto militare. 
Quando mi sono presenta
to mi hanno avvertito che 
sarei dovnto andare a fare 
Il militare Non sapevo se 
piangere o ridere. 
«È semplicemente un piccolo 
ma indicativo esempio del dis 
sesto e della disorganizzazio
ne delle strutture pubbliche E 
ndicolo che il ministero della 
Difesa non sappia nemmeno 

Pronto, 
candidato? 

Chiama il 40490292 ti risponderà un candidato o una 
candidata del Pei Oggi dalle 16 alle 18 risponderan
no Renato Nicolinl e Nicola Zingare!.) Domani dalle 
11 alle 13 ci saranno Gianni Palumbo e Hall na 
Mohammed Nur e dalle 16 alle 18 Alessandra Ottieri 
e Giorgio Di Maio 

• • Ci anivano segnalazioni 
indignate di letton sui metodi 
della campagna elettorale dei 
partiti di governo Una lettera 
affrancata e timbrata «Città del 
Vaticano» che inizia «Caro 
amico marchigiano- intestata 
«Associazione laurentana tra 
marchigiani» invita a votare 
tre candidati De di cui si van 
tano attributi regionali Lesi 
mio prof Antonio Tamburrino 
della Uiiss collaboratore del 
la Fao» accetta di essere 
sponsorizzato per il suo impe 
gno «nelle Marche per la for 
inazione professionale» E per 
«raccomandare» la signora 
Laura Ottaviam - una delle 
sparute presenze femminili 
nella lista De - non è stato tro
vato di meglio che scomodar 
ne I intero albero genealogico 
fino alla quarta generazione 
ricordandola -nipote dell'indi 
menticabile cardinale Ottavia 
ni i cui geniton erano nativi di 
Pieve Bovigliana presso Carne 
uno» 

Al nostro lettore Giuseppe 
Prete che è nato a Parabita è 
arrivata invece un altra lettera 
dati ingegner Edmondo Ange 
le • cui titoli di vanto sono 
•1 essere stato capogruppo 
della De in Campidoglio» pn 
ma dello scioglimento della 
giunta Giubilo e I essere «nato 
54 anni fa a Matino» altro 
paese della provincia di Lee 
ce Giustamente Angele ha 
decìso di insistere su questo 
secondo attributo Fa dunque 
appello al voto in nome «della 
franchezza che e propria della 
comune terra leccese» E affer
ma «Intendo pollare avanti 

chi sta prestando il servizio mi 
htare Va completamente nfor 
mata la concezione del peno-
do di leva Noi innanzitutto 
abbiamo proposto di dimezza 
re la leva da 12 a 6 mesi Poi 
chiediamo di renderla utile 
con un servizio civile più fun 
zionante e di individuare tutta 
una serie; di attività sociali e 
culturali dove possano essere 
impiegati con maggior fortu 
ria t giovani militari 
Antonio, di Torre Angela. 
«Che line hanno fatto I aoMl 
del condono edilizio?». La 
•tessa domanda è atei* po
eta anche da Aldo Fraschet
ta, di Torti«UanionBca. 
•Per il condono edilizio sono 
state presentate in tutto 
240 000 domande - dice Pom 
pili - ad oggi ne sono state esa 
minate 4000 Di cui solo 400 n 
ferite alle borgate le altre ai 
Panoli o in altre zone nobili 
Sono stati venati al governo 
ben 800 miliardi Noi chiedia
mo che questi soldi tornino al 
Comune che vengano spesi 
per costruire strade fogne al 
lacci idrici Ma per le borgate 
non si tratta solamente di con
dono La giunta di sinistra ha 
speso per opere igieniche in 
penfena 1000 miliardi Ha rea
lizzato 577 chilometri di fogne 
43 di rete idrica 2527 punti lu 
ce 533 chilometri di collettori 
Il pentapartito ha realizzato 10 
chilometri di rete idrica 215 

punti luce e 36 chilometn di fo
gne Non è nuscito nemmeno 
a spendere i 69 miliardi che 
mancavano per completare il 
vecchio piano Acea Non sono 
stati accesi mutui non e stato 
fatto niente Se non intervema 
mo subito la città rischia di 
spezzarsi in due il centro e la 
periferia due luoghi completa 
mente separati che invece bi 
sogna itutti i costi unire»., 
ClnitaTtaacgnantc. «Al di 14 
del "tempo delle donne", 
quali sono le proposte con
crete che avete per l'altro 
•esso?» 
«innanzitutto e credimi none 
poco - risponde Fregosi - una 
diversa sensibilità In Provm 
eia ad esempio abbiamo isti 
Unto un "ufficio pan opportu 
nita" che è I unico centro di 
questo tipo a Roma e in tutto il 
Sud Lo scopo è di tener viva a 
livello istituzionale la trasversa 
lltà della questione femminile 
e riorganizzarne la vita sociale 
Purtroppo bisogna ancora fare 
delle battaglie per superare j 
pregiudizi sessuali e poi biso
gna promuovere le pan oppor 
tunità sul lavoro con corsi di 
formazione promozione e in 
senmento Certo mi piacereb
be trasferire questa mia espe
rienza in Comune dove ci so
no possibilità molto più con 
crete di metterla in atto» 
Acumdi 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco • un piccolo dizionario 
dalla A alla Z dei principali problemi che 
attendono una soluzione Non un elenco 

completo ci vorrebbe un enciclopedia Solo 
una scelta (In rigoroso ordine alfabetico) dei 

temi che ci auguriamo vengano affrontati 
per primi dalla nuova amministrazione 

comunale per rendere un pò meno difficile 
la vita del romani Oggi è la volta della 

lettera U 

Uccelli Quelli che specialmente in pnma 
vera intrecciano danze fantastiche nel 
cielo davanti alla stazione Termini Stor 
mi di migliaia di uccellini bellissimi da 
vedere gradevolissimi da sentir cinguet 
tare sugli alberi di piazza dei Cinque 
cento di piazza della Repubblica di 
piazza Indipendenza Micidiali però 
quando si mettono a bombardare stra 
de lampioni auto e passanti Attività 
nella quale mettono grande impegno e 
sembrerebbe altrettanto entusiasmo 
Nessuno ne chiede lo sterminio sareb 
be un vero delitto Ma esistono strumenti 
mementi per controllarne la crescita 
per evitare che si moltiplichino fino a 
trasformarsi m un problema grave Per 
che non è solo I estetica a risentire dei 
loro «bombardamenti» è anche la salu 
te dato che i graziosi animaletti sono 
purtroppo incolpevoli portatori di non 
poche malattie 

Ultra* Laziali o romanisti poco importa 
L importante è che un numero relativa 
mente ndotto di scalmanati riesce aiz 
zato a volte da atteggiamenti irresponsa 
bili da parte di qualche dirigente e di 
qualche giocatore a mettere m pericolo 
I incolumità di decine di migliaia di per 
sone il cui unico scopo è quello di go
dersi la partita Ormai si può dire fa no 
tizia una domenica senza incidenti allo 
stadio alla stazione o dove si trovano 
comunque gruppi di tifosi 11 problema 
non è solo di ordine pubblico anche se 
le misure di sicurezza non sono sempre 

ali altezza E anche una questione di 
educazione E in questo senso non sa 
rebbe male promuovere - magari pro
prio con la collaborazione della Roma e 
della Lazio - una sene di interventi di 
sensibilizzazione nelle scuole In altn 
campi iniziative del genere hanno spes 
so funzionato varrebbe la pena almeno 
di tentare 

Umbertini Nel senso dei quartieri ovvia 
mente Quelli che in gran parte cadono 
a pezzi Qualche volta purtroppo lette 
ralmente nei pressi di piazza Vittorio è 
già capitato che dopo una sene di sene 
chioln <immoniton una casa sia crollata 
ali improvviso per fortuna senza provo
care vittime La mancanza di manuten 
zione in alcuni casi è ormai drammati 
ca Non è tanto una questione di esteti 
ca (anche se qualche intervento in que
sto senso non guasterebbe) quanto 
piuttosto di sicurezza E di dignità quel 
la negata di fatto a chi nel degrado di 
quei quartieri di quelle case abita per 
scelta o per necessità I) fatto che in mol 
ti casi si tratti di immigrati da) Terzo 
mondo non costituisce certo un atte 
nuante Anzi non è accettabile che i 
quartieri delle pnme speculazioni urba 
nistiche post unitane vengano silenzio
samente trasformati in ghetti per i nuovi 
poven medionentalto africani 

Università Le alternative sono due o per 
dersi in quella specie di città nevrotica e 
sovraffollata che è la «Sapienza» o ac 

cettare I esilio in quella sorta di «catte 
drale nel deserto» che è Tor Vergata In 
ambedue 1 casi e è ben poco da stare 
allegri 11 problema della creazione di 
una sene di atenei di medio piccole di 
menstoni sul modello parigino non è 
certamente di competenza del Comune 
Di sua competenza però sono alcuni 
servizi che nguardano non solo le uni 
versità ma anche i quartieri che le cir 
condano Per raggiungere Tor Vergata, 
per esempio si può scegliere tra lo sfi 
dare con la propria auto il traffico del 
Raccordo anulare e il prendere i mezzi 
pubblici In ambedue t casi comunque 
per arrivare in tempo per la pnma lezio
ne bisogna alzarsi ali alba o giù di I) Da 
anni si discute quale sia la soluzione mi 
gliore per farci arrivare la metropolitana 
Di ipotesi ne sono state prospettate di 
verse la mitica linea D una diramazio
ne della A un «tronchetto" dalla Roma 
Pantano Peccato che finora non sia sta 
ta posata nemmeno una traversina 

Urgenza Quella che tante troppe volte in 
questi anni è stata usata come scusa per 
«scippare» il Consiglio comunale del suo 
diritto dovere di discutere e approvare 
(e magan anche respingere) le delibera 
della giunta 11 grimaldello usato con 
una frequenza al di là dei limiti della de 
cenza soprattutto da Giubilo é sempre 
lo stesso I articolo 140 della legge co
munale che consente alla giunta in ca 
so di «urgenze. di provvedere» di appro

vare le delibere con i poten del Consi 
gho comunale Un «urgenza» troppo 
spesso costruita ad arte nmandando fi 
no ali ultimo moménto possibile le deci 
stoni per poi mettei» Consiglio comu 
nalee città di fronte al fattocompiuto E 
non su materie di pòco conto ma su 
questioni cruciali come lappatto delle 
mense scolastiche e perfino le opere 
peri Mondiali del 90 

Usi Non solo funzionano male ma funzio
nano sempre peggio II difetto probabtt 
mente sta nella loro stessa struttura Ma 
è un dato di fatto che il Comune ha fatto 
ta sua parte per contribuire a inceppare 
ancor di più un meccanismo già difetto
so per conto suo Al quale non ha certo 
giovato 1 uso esasperato del famigerato 
•manuale Cencelli» per I attribuzione 
delle poltrone dei comitati di gestione 
che hanno finito per essere occupate da 
artigiani avvocati commercianti il cui 
unico titolo di «mento» è la più totale fé 
deità alle segreterie dei partiti della 
maggioranza Tutte degnissime persone 
(forse) ma in gran parte totalmente 
estranee ali ambiente e ai problemi del 
la sanità Per non parlare del caso eia 
moroso della Usi Rm/4 quella del S 
Giovanni dove la De per oltre un anno 
ha addinttura tentato di far eleggere pre 
sidente Ennio Pompei un galantuomo 
già condannato per truffa ai danni dello 
Stato 
A cura di 

Pietro So-ambe-BadiaJe 

un impegno politico e ammi 
nistrativo facendo riferimento 
alle caratteristiche proprie 
della nostra gente valon che 
la grande città non «ève smar
rire* Per avere ragguagli sui 
particolari di tale progetto 
•politico e amministrativo» 
•per noi e per ' nostri figli» 
Angele si dichiara «a disposi
zione» «Cosa ha fatto questo 
Angele - si chiede Prete che 
vorrebbe anche sapere se il 
suo indirizzo è stato fornito al 
candidato dal personale del 
1 anagrafe pagato dai contri 
buenti - per quella che chia 
ma la nostra terra Infestata 
dalla droga dalla delinquenza 
delie estorsioni dal caporala 
to'» 

Il presidente delta Coopera 
Uva Casa Lazio ha invitato 
sempre tramite missiva tutti I 
soci a votare Psì e De ncor 
dandosi però «come tutte le 
categorie di far sentire la forza 
della cooperazione» Per tali 
«lobbies» Garaci Mori Solvi 
Carraro Renerà «Anche Giu
bilo - gli risponde il nostro let 
Core Andrea Micarelll - si era 
impegnato a fondo nella coo
pcrazione» 

A una lettrice che non è 
nemmeno residente e dunque 
non vota ha partorito al Fate 
benefratelli è addirittura ani 
vaia una lettera del primario 
di ginecologia Romano For
leo che le consiglia di volare 
il figlio candidato De per la 
circoscrizione «È illegale -
protesta la lettrice - usare a fi
ni privati I anagrafe ospedalie-

<<Cari coHeghi 
perché cxntmuate 
a votare eie?» 
* • L avvocato Fausto farsi* 
tano nsponde ad una lettera 
che gli è stata inviata nei gior 
ni scorsi da quattordici colle
ghi che lo invitavano a votare 
per Beatrice Medi candidala 
nella lista della De •perché al 
traverso la sua rinnovata pre
senza in Campidoglio possa 
no essere avviati a soluzione i 
gravi problemi di Roma* 

•Ho ricevuto la vostra affet 
tuosa lettera - scrive l a w 
T a r s i a n o - e » perché vi co
nosco da tanti anni che siete 
portaton di tanti valori multa
lo nella professione ma anche 
nella vita politica e civile della 
nostra città Per queste ragioni 
mi sento vostro amico vi sii 
mo vi voglio bene e so che 
contraccambiate questi senti 
menti Non mi sono pertanto! 
meravigliato che in occasione 
della campagna elettorale ab
biate deciso di scendere in 
campo Era giusto il futuro di 
Roma di questa citta dalie 
straordinarie risorse cuinirali 
ma sempre più caotica umi
liata stretta in un grave degra 
do e spesso disumana non 
poteva lasciarvi indifferenti 
Per queste ragioni avete volu 
lo segnalarmi per tempo il no
me di una gentile signora n 
candidata per la De 

Con questa sollecita e ami 
chevole risposta tento di indi 
carvi le ragioni per le quali so 
no costretto a declinare i invi 
lo 

Voi sapete che milito nel 
Pei da più di quarant anni Sa
rebbe questo un valido moti 
vo Ma la sostanza del mio ri 
Auto £ anche un altra Perché 
dovrei accogliere il vostro invi 
to a votare De - ma permette 
temi di aggiungere - perché 
dovreste votarla voi? 

Perchè Giubilo ha ammim 
strato bene' Perchè ad opera 
della De Roma è diventata 
una città a misura duomo 
con il verde che la adoma il 
traffico scorrevole il centro di 
smquinato i musei aperti le 
biblioteche accoglienti le bor 
gate vivibili i dmtti di ognuno 
di noi salvaguardati7 

E per quanto ci nguarda più 
dappresso la giunta comuna 
le sbaragliata dalla nota vteen 
da giudiziaria ha contribuito 
ad alleviare la cnsl in cut versa 
a Roma 1 amministrazione 
della giustizia? Sono anni che 
ci diciamo che la giustizia è 
malata che mancano aule 
segretan cancellieri dattilo
grafi giudici e che a causa 
dell enorme arretrato i proces 
si non finiscono mai Sonoan 

ni che invano chiediamo I ac 
quisiztone delle caserme E 
ora che sta per entrare il nuo
vo codice di procedura pena
le non ci diciamo inconmn 
doci nei corridoi del Palazzo a 
Piazzale Godio che è una 
vergogna che la riforma che 
abbiamo visto disegnare fin 
da quando eravamo giovani 
procuratori, sia già compro
messa da evidenti carenze 
strutturali e organizzative' 

No can amici non me la 
sento con il mio voto di far 
tornare in Campidoglio quelli 
di pnma. La città ha bisogno 
di un nuovo modo di governa 
re di una nuova classe diri 
gente perché non rimanga la 
città dei diritti negati 

In questi ultimi tre anni a 
Roma è calalo il reddito prò 
capite è raddoppiata la crlml 
natila minonle sono aumen 
tati gli esentati dai ticket cioè 
i poven alta è nmasia la mor 
talità infantile In questi tre an
ni Roma è passata dal 16" al 
34" posto nella graduatoria 
dei capoluoghi di provincia 
cop maggior livello di benes
sere 

Non posso dunque accon
tentarvi Non lo avrei latto 
nemmeno se mi aveste segna 
lato il nome di un collèga 
candidato nelle liste dello 
Scudocrociato Ma una segna 
lazione siffatta hon era possi
bile perché la De non ha can
didato af Campidoglio nem 
meno un collega avvocato o 
procuratore nonostante che 
nelle sue file militino avvocati 
di grande prestigio e di sicura 
rettitudine 

Cari colleglli voi sapete be
nissimo che il Sommo Politeli 
ce ha denuncialo alla fine del 
I anno trascorso il degrado di 
Roma ed ha assento poi che 
la città presenta angoli di 
Terzo mondo 

Se dopo quella autorevole 
denuncia voi ancora ritenete 
di voler compiere il saenfi 
ciò di votare una De ripu
gnante come dice il cardinal 
Potetti certo è affar vostro ma 
non potete chiedermi nem
meno amichevole compren 
sione perché lo sfascio è visi 
bile e ognuno <|i noi si deve 
adoperate per non renderlo 
più grave 

Un solo appunto con Iran 
ertezza ed in nome dell amici 
zia ventennale che mi lega a 
voi ho però il dintto di muo
vervi nemmeno per ragioni 
comprensibili di partito dove
vate darmi un consiglio cosi 
sbagliato* 

24 l'Unità 
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ROMA 

Quartieri 
al voto In viaggio nelle venti «città» 

Parchi • giardini per mq 
11 S14;S59 (Castel Fusano) 
Scuola pubblichi' materne 
a asili nido 11, elementari 
25, medie 15, superiori 3 
Consultori par l'infamia 2 
Biblioteche 1 
Condotte mediche 3 
Farmacie 4 
Ambulatori 2 
Case di cura e ospizi 3 
Mercati, supermercati a 
grandi magazzini 10 
Llneeditrasportopubbl B 
Chiese cattoliche, 8 
Uffici pubblici: 2 
Teatri e sale cinematografi
che 2 

Commissariati Pa • Stazio
ni co 7 

XIV IN CIFRE 

Parchi e giardini pubblici 
per mq 66 373 
Scuole pubbliche, mater
ne e asili nido 15, 
elementari 30, media 0, 
superiori 1 
Consultori per l'infanzia 3 
Condotte mediche 5 
Farmacie 5 
Case di cura ed ospizi 2 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini 2 
Chiese cattoliche 5 
unici pubblici. 3 
Teatri e saie cinematogra
fiche 4 
Commissariati PS e Sta
zioni ce 10 

Fiumicino e Ostia 
pineta e mattoni 
Una risorsa ambientale enorme 
e il dramma della periferia 

Mare, verde e colate di cemento 
a due passi dalla capitale 

l a Ostia, Ostia Antica. Acilia. l'Inferrano, 
Casalpalocco un grosso polmone verde a 
pochi chilometri da Roma, dove ancora il 
traffico e regolare e Tana pulita. Il maree a 
due passi Alle spalle, la pineta 7000 ettari 
di macchia mediterranea, la pia estesa area 
di vegetazione costiera d'Italia, Eppure, la 
XIII circoscrizione, un satellite alle porte 
della capitale, vive i problemi e I disagi di 
quell'arcipelago di quartieri-dormitono del-
I hinterland romano, cresciuti fuori di una 
seria regolamentazione urbanistica I «cor
sari del Cemento» hanno dato già I arrem
baggio alle coste romane e ne hanno la
sciato I segni evidenti 

Nonostante il suo grande valore naturali
stico, ambientale e archeologico (gli scavi 
di Os)|a Antica, i porti imperiali di Claudio e 
Traiano ali Isola Sacra) gli ultimi 40 anni 
qui spno stati teatro di Interventi irrazionali 
e Insediamenti dissennati, che hanno avvia
to quest area cosi ricca verso uno stato di 
degrado quasi irrecuperabile 

«Sulla XIII circoscrizione si addensano tut
ti i problemi legati al disastro urbanistico e 
ambientale al punto di averne fatto quasi 
un simbolo della situazione di Roma - inter
viene Giuliano Cannata capolista del Pei in 
XIII 6 candidato al Comune - In particola
re dal punto di vista ambientale, Ostia vive 
il degrado del Tevere e del litorale, racco
gliendo le conseguenze del saccheggio del 
bacino idrografico e dell inquinamento con 
centrato provocato dai 3 milioni di abitanti 
di Roma e di 4 milioni e mezzo di abitanti 
del bacino» 

Tutto questo, però non è nato ieri Da 
anni si parla del degrado del litorale Cosa 
lare in concreto per ridare a Roma il suo 
mare, e ai cittadini un ambiente sano7 «La 
norganizzazione territoriale e il recupero ur
banistico il risanamento ambientale di 
Ostia e del suo temtono fu un punto di for
za della giunta di sinistra - afferma Cannata 

- L'autonomia amministrativa, la mobilita 
rapida ed efficace, una connessione funzio
nale con i luoghi di lavoro da un lato, la 
creazione di una rete fitta di servizi e la loro 
gestione da un altro lato E infine le misure 
per fermare l'erosione della costa e quelle 
per bloccare l'inquinamento del mare e del 
Tevere», 

Si diceva del degrado di questo quartiere 
cosi vasto Un esemplo per tutti gli insedia
menti di Acilia, San Giorgio Dragona San 
Francesco Sono enormi agglomerati urba
ni, spesso privi dei servizi fondamentali (so
lo Ostia è dotata di un depuratore delle ac
que nere che raccoglie anche quelle di Fiu
micino Il resto non ha sistemi fognanti che 
funzionino originali casermoni di edilizia 
popolare ammucchiati nell entroterra una 
penfena della penfena gngia e brulla 

Lo slesso vale per Nuova Ostia una spe
cie di trincea fatta di mattoni e immondizia 
uno «shock da cemento» a Nord di Ostia 
con i palazzi (costruiti da Armellini) rovma-

ADRIANATIRZO 

ti le strade allagate alla prima pioggerella, i 
drammi dell'emarginazione sociale. Un'Im
magine che si accavalla a quell'altra, più 
comune, del litorale romano con le spiagge 
di Ferragosto gremite ali inverosimile, I par
cheggi sterminati davanti agli stabilimenti. 
palazzi e palazzine che Incombono sul ma
re inquinato a Ostia come a Fiumicino e a 
Fregene Che cosa si poteva evitare o me
glio cosa si poteva fare? 

«Al disastro ambientate - nsponde Can
nata - si nmedia soltanto con misure di ge
stione e di governo del suolo e dell acqua in 
tutto il bacino del fiume (Toscana, Umbna, 
Lazio) con gli strumenti della legge 183/89 
di difesa de) suolo varata dopo 19 anni d) 
attesa con I apporto determinante dei co
munisti Anche qui il sonno della ragione 
genera mostn come nel dipinto di Goya In
vece di colpire le cause dell Inquinamento 
alla radice si lanciano progetti come quello 
dell inurbamento del Tevere per portare al 

largo le acque luride Nel concreto la spiag
gia df Ostia si salva solo ristabilendo il tra
sporto normale di sabbia dal Tevere (mes
so In crisi dalle escavazioni selvagge e dalle 
sistemazioni Idrauliche dissennate) Nel 
breve periodo si può facilmente provvedere 
con il npascimento morbido di sabbia pre
levata dal mare profondo le opere di prote
zione (scogliere, moli) servono solo a di
struggere e a sporcare per far correre qual
che altra tangente» 

Senza dimenticare quel grande progetto, 
anch esso voluto dalla sinistra, e purtroppo 
non ancora realizzato, che è il Parco del li 
torale Un progetto importante che oltre a 
tutelare ciò che è sfuggito in questi anni al-
I assedio speculativo si ripropone di far di 
ventare il litorale grazie alle ricchezze del 
mare, del clima e della natura, la grande 
occasione ambientale per Roma Con il 
porto a Fiumicino zone tunstico-ncreative a 

Ostia, protezione assoluta delle aree natura
listiche e archeologiche 

Anche in XIV, negli oltre 22mila ettari di 
terreno tra Isola Sacra, Maccarese Testa di 
lepre, Fregene e naturalmente Fiumicino, 
notevoli sono state le «disattenzioni» istitu
zionali Barche, pescherecci, rimessaggi, 
una fertile attività agncola di aziende come 
la Maccarese, la Torre in Pietra, la Gemagn-
cola, la Latte sano, le attività dell aeroporto 
intemazionale, costituiscono in questa clr-
coscnzione un ncchissimo patrimonio pro
duttivo Che viene sfruttato poco e male 
Lagncoltura, per esempio, che a seguito 
della bonifica sarebbe potuta diventare il 
settore primario di sviluppo e di nfenmento, 
sta ormai quasi per essere cancellata dal 
I invadenza edilizia 

Ostia e Fiumicino (la prima con I suoi 
I65mila abitanti al 9° posto nella graduato-
na fra le 20 circoscrizioni di Roma la se
conda ali ultimo) sono due modelli di «pen
fena - contenitore» sulle quali si e sviluppa-

IL PCI IN XIII 

1) CANNATA Pietro Giuliano mg docente di pianificazione ternt, della pres naz Lega ambiente 
2) MOHAMEONURHalinainGoti assist sanitaria immigrata somala della A3S0C. comunità somale 
3) RIBECA Roberto, biologo pres Isvi 
4) ADRIANI Franco commerciante 
5) AMADEI Maura in Micheli dir didattica ind 
6) B0N0C0RE Franco operatore Sat (ind ) 
7) BRUNETTI Debora studentessa 
8) BUFFA Roberto disoccupato 
9) CARROZZI Stefania studentessa Fgci 

10) DI BELLO Franco impiegato Italcable 
11) DI BISCEGUA Antonio, operaio 
12) DI GIULIANO Eugenio pres CnaXIUCirc 
13) DONIGI Valerio operaio 
14) FABBRETTI Patrizia In Puseeddu Impiegata 
15) F0NZI Adriana in Rossetti insegnante 
16) FRATTALE Franco, com di borgate (md ) 
17 GRAPPASQNNI Silvio, dip ospedaliero 
18) GR0TT0LA Claudio artigiano 
19) MATTEUCCI Anita in Di Lullo insegnante 
20) Morra Cesare impiegato Usi 
21) RICCI Silvio ferroviere presid Comitato pendolar) 
22) SAGRATI Annamaria In Sarandrea ausiliaria ospedale Eastman 
23) SANTESE Cinzia mseg disoccupata 
24) SCALESSA Luciana in Cestola delcoord Cgd 
25) ZACCARI Claudio CdG 

IL PCI IN XIV 

1 ) BOZZETTO Giancarlo, ragioniere, cons. regionale 
2) QUA0RINI Antonio, insegnante 
3) CRESCENZI Giuliana in Marchesi insegnante, ind 
4) ITALIANO Ornella ragioniere, ind 
5) NISC0LA Pasquale studente 
6) ALBIANI Attilio, funz Conlcolt diretti Crc 
7) AMlNlNavaiSatd, architetto 
8) ANSELMI Anna Maria, praticante procuratore legala 
9) CANDIDORI Olga, psicologa 

10) CONSORTI Marcello autista Acotral 
11 ) C0TARD0 Leonardo commerciante 
12) DI MARCO Domenico, Impiegato Alitalia 
13) ESUPERANZI Romeo medico 
14) FR0ND0NI Ugo ferroviere 
15) FURLAN Alberto artigiano 
16) GALVANO Salvatore geometra 
17) GARGANO Carlo, Impiegalo Enel 
18) GIARDINO Giuseppe, operaio 
19) MATTIOLI Paola, insegnante Fihp 
20) NERLI BALLATI Ludovico, impiegato Sip 
21) REALDINI Giampietro impiegato Crai Alitala 
22) RIDOLFI Marta Cristina in Verdlnelli, medico 
23) SALVADORI Gennaro Antonio pensionato 
24) TIBERI Elio, impiegato ministero Sanità 
25) Z0RZI Lorenzo, coltivatore diretto 

ta una realtà economica propria delle zone 
marginali delle aree metropolitane Dove 
mancano veramente tante cose trasporti e t 
fidenti (ogni pendolare sa cosa significa la 
mattina andare a lavorare a Roma), I servi
zi, le fogne, I illuminazione per la stradai > 
centn sociali, le biblioteche 

«Innanzitutto voglio sottolineare la neces
sità - afferma Antonio Quadrlni, candidato 
del Pei in XIV - di dare alla gente istituzioni 
capaqi di affrontare e nsolvere I problemi 
Per questo ritengo necessaria la riforma del
le aree metropolitane e la costituzione del 
Comune di Fiumicino per il quale si voterà 
il 12 novembre Nei passati quattro anni di 
gestione democristiana e socialista, non so
lo non si è fatto nulla per risolvere i proble
mi dei cittadini, ma addirittura si e, usata la 
circoscrizione solo per interessi di parte e 
clientelar! Ne è esempio I aeroporto, fonte 
continua di ogni tipo di inquinamento acu
stico idrico e atmosfenco Lo stanziamento 
di oltre 600 miliardi per la sua ristrutturazio
ne non ha previsto una lira per nsolvere 
questi problemi» 

Poi e è la questione dei porto «È ndtcok) 
che a più di 20 anni non sia ancora stata 
approvata una delibera per la realizzazione 
del porto turistico a Fiumara Grande - affer
ma Quadrim - C è già pronto il progetto, lo 
fece la giunta di sinistra nell 84 e partendo 
da quello si potrebbe fare un consorzio di 
imprese pubbliche e private favorendo la 
partecipazione degli operaton locali, per la 
costruzione e la gestione del porto Non ul
timo il problema dell agricoltura che rap
presenta un settore fondamentale per I eco
nomia della XIV circoscrizione Quello che 
chiediamo è un assessorato ali agricoltura 
che favonsca e realizzi strutture di supporto 
alle medie e piccole aziende che funzioni 
da raccordo fra gli enti interessati e punti al
lo sviluppo di una importante risorsa, eco
nomica e ambientale» 

l'Unità 
Giovedì 
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Frascati 
Egiziano 
spara 
alla moglie 
M Tomaio da una vacanza 
in Egitto, dove era andato a 
trovare i suoi familiari, ha sa
putocene sua moglie lo aveva 
tradito con un amico. Non è 
più .riuscito a controllare la 
sua .rabbia. Si è armato con 
una pistola ed un fucile, è an
dato dalla moglie, le ha spara
to quattro colpi al petto, poi è 
fuggito ed ha continuato a 
sparare contro chiunque cer
casse di avvicinarlo. Abou Sa-
be, 47 anni, egiziano è stato 
arrestato da un brigadiere dei 
carabinieri che, approfittando 
di un attimo di distrazione, gli 
è piombato addosso alle spal
le e lo ha disarmato. La don
na è ora in gravissime condi
zioni all'ospedale di Frascati. 

L'episodio è accaduto Ieri a 
Frascati dove Abou Sabe lavo
rava come domestico nella 
casa di un consulente finan
ziario, Pietro Forcesi. Nella vil
la di via Sant'Ignazio 109 lavo
rava anche Tauria Wadad, 38 
anni, moglie dell'egiziano. Nei 
giorni scorsi Sabe era tornato 
dall'Egitto. Lo avevano infor
mato, o forse lui aveva solo 
aei sospetti, che sua moglie, 
durante la sua assenza, lo 
aveva tradito con un cono
scente comune. Per Abou Sa
be è stato come ricevere un 
affronto insopportabile. Ha 
cominciato ad urlare ed invei
re; contro la moglie. Poi è en
trato dentro l'abitazione di 
Pfetro Forcesi ed ha preso una 
pistola ed un fucile che il con
sulente finanziario teneva, do
po averli regolarmente denun
ciati. L'egiziano è tornato dal
la moglie. Senza smettere di 
urlare ha puntato la pistola e 
ha sparato per sei volte. Quat
tro proiettili hanno raggiunto 
la donna al petto. 

Appena la donna è crollata 
in terra Abou Sabe è corso 
nella sua abitazione, si è rin
chiuso, minacciando di spara' 
rei a chiunque si: fosse avvici
nato. 1 carabinieri de) gruppo 
operativo di Frascati, subito 
dopo l'allarme, sono arrivati 
sul posto. La casa è stata cir
condata. Dopo alcuni minuti 
uni brigadiere è riuscito ad im
mobilitare l'uomo. L'egizia
no è stato arrestato con l'ac
cusa di tentato omicidio plu
riaggravato. Tauria Wadad, 
operata all'ospedale di Fra
scati, è in gravissime condizio
ni. Terminato l'intervento, i 
medici non hanno voluto 
sciogliere la prognosi. 

Si chiama Marisa Quaranta 
la ragazza ritrovata al Salario 
Era fuggita da Orgiate 
un paese in provincia di Vicenza 

Ha diciassette anni 
e già in passato era fuggita 
Per identificarla controllate 
migliaia di denunce 

«È mia figlia, vengo a prenderla» 
È stata identificata dagli agenti della squadra mobi
le la bambina sordomuta trovata lunedì pomeriggio 
in via Basento. Si chiama Marisa Quaranta, ha 17 
anni, ed era fuggita da Orgiano, un paesino in pro
vincia di Vicenza. «Non vi dirò mai chi sono» aveva 
scritto su un foglio di carta ieri pomeriggio. Per arri
vare al suo nome gli investigatori hanno controllato 
migliaia di denunce presentate in tutta Italia. 

GIANNI CIPRIANI 

Marisa Quaranta 

• I «Non vi dirò mai come 
mi chiamo, non vi dirò mai 
chi è mio padre». La bambina 
trovata lunedi sera in via Ba
sento non ha voluto aggiunge
re altro. Terrorizzata alla sola 
idea di rientrare nella casa 
dalla quale è fuggita, anche 
Ieri si è rifiutata dì comunicare 
con gli investigatori e gli psi
chiatri che non la lasciano so
la nemmeno un istante. •Papa 
è cattivo, è tanto cattivo» ha 

scritto. E poi, su un altro foglio 
di carta, «non vi diro mai co
me mi chiamo». 

Ma il capo della squadra 
mobile Rino Monaco e il dirì
gente della settima sezione, 
Maria Luisa Pellizzari, sono 
riusciti usualmente a svelare il 
mistero. La bambina si chia
ma Marisa Quaranta e lunedi 
scorso era fuggita da Orgiano. 
un paese in provincia di Vi
cenza. Gli investigatori sono 

riusciti a risalire al suo nome 
controllando tutti gli elenchi 
degli adolescenti che negli ul
timi due anni si sono resi pro
tagonisti di fughe da casa. E 
infatti già in passato la bambi
na era scappata dalla sua abi
tazione. Dalle scarne notizie 
che gli investigatori sono riu
sciti a raccogliere in tarda se
rata, si è appreso che la fami
glia di Marisa è di umili condi
zioni, il padre un lavoratore e 
la madre ammalata. 

Molto di più sulla bambina 
non sì sa. Marisa ha sicura
mente problemi di udito, non 
sente i rumori leggeri, mentre 
si spaventa per quelli forti. Il 
suo mutismo potrebbe sola
mente derivare dalla paura. 
Ieri è stata visitata anche dal 
professor Giannotti, il prima
rio del reparto, che l'ha trova
ta in discrete condizioni fisi
che. I medici le hanno fatto 
mangiare una minestrina e un 

po' di frutta sciroppata. Nel 
corso della giornata ha alter
nato momenti di tranquillità 
(come quando le infermiere, 
per farla divagare, l'hanno fat
ta passeggiare per il reparto) 
con altri di terrore. Ad esem
pio e stata colta da una vera e 
propria crisi quando il foto
grafo della polizia ha cercato 
di riprenderla. «È una ragazza 
estremamente spaventata -
spiegano gli inquirenti - per 
questo ci siamo limitati a ri
manere a fianco ai medici. Gi
ra per la stanza, si alza dal let
to, in alcuni momenti ha gesti 
d'affetto nei confronti delle in
fermiere, le abbraccia, altre 
volte si ritrae, guarda da un'al
tra parte». 

Insomma la piccola si è irri
gidita ogni volta, sia pure con 
dolcezza, che le è stato chie
sto di suo padre, del suo no
me e della sua casa. Quando 

è stata ritrovata al Salario, Ma
risa aveva con sé una borsa 
con dentro due bambole e 
una radiolina. Era scappata di 
casa decisa a non tornare. E 
che fosse spaventata la picco
la lo ha comunicato più volte. 
•Papa è cattivo, la mamma è 
in cielo» ha scrìtto martedì. 
•Papà è cattivo» ha continuato 
a scrivere ieri. Infine: «Non vi 
dirò mai chi sono, non vi dirò 
mai come si chiama mio pa
dre». E quando cercavano di 
ricordarle la sua casa, la bam
bina si guardava intomo terro
rizzata. Nei suoi occhi si leg
geva la paura di tornare. Ieri 
sera, alle 21, la soluzione de) 
•mistero»: Marisa era fuggita 
da un paesino in provincia di 
Vicenza e, forse con un treno, 
aveva raggiunto Roma. Se il 
papà fosse realmente «attivo» 
è quanto sono decisi ad ac
certare gli investigatori della 
squadra mobile. 

L'uomo fu ucciso dal fidanzato della figlia 

Patrizia toma in carcere 
«Organizzò romicidio del padre» 
Ad agosto il giudice, nonostante le prove raccolte 
dalla squadra mobile, t'aveva prosciolta dall'accu
sa di aver organizzato con il fidanzato l'assassinio 
del padre. Ieri Patrizia Finetti, 17 anni, è stata nuo
vamente arrestata. In questo periodo si era confi
data più volte con alcune sue conoscenti. Luciano 
Finetti, bancario, era stato ucciso nella sua abita
zione di Torre Gaia da Fabio Canata. 

Il giudice del Tribunale de) mi
nori era convinto che si fosse 
inventata tutto, che avesse 
confessato di aver organizzato 
l'assassinio del padre solo per 
una strana forma di solidarietà 
con il fidanzato, o per protago
nismo. Cosi Patrizia Finetti, po
chi giorni dopo il suo arresto, 
era stata scarcerata per «asso
luta mancanza d'indizi». Que
sto nonostante le prove raccol
te dagli Investigatori della 
squadra mobile. Ieri il magi
strato ha dovuto rivedere la 
sua decisione e la ragazza è 
stata nuovamente arrestata. 
L'accusa: concorso nell'omicì

dio dì suo padre, Luciano Fi-
netti. A convincere il magistra
to sono state le numerose testi
monianze di persone che, in 
questi due mesi, avevano avu
to modo di ascoltare le confi
denze della ragazza. «SI 6 véro'_ 
- avrebbe detto Patrizia •» io-e 
Luca abbiamo organizzato il 
piano per uccidere mìo padre. 
Lo odiavo, non voleva che io e 
il mio ragazzo ci frequentassi
mo». 

Il 23 luglio scorso, Luciano 
Finetti, 46 anni, bancario, fu 
ucciso nel suo appartamento 
di vìa Klee, a Torre Gaia, men
tre era a Ietto per il riposo pò-

A Roma - realizzazione 
di alloggi nelle zone: 
Salaria, Nomentana 

Tìburtina, Prenestma, Capannone 
Casilina, Colombo 

Ai Castelli Romani - realizzazioni 
delle costruzioni nei comuni di: 

Albano, Genzano, Marino 
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meridiano. L'assassino era en
trato, lo aveva colpito con un 
bastone in testa uccidendolo. 
Poi aveva celato, maldestra
mente, di simulare un furto. 
Ma la «pista» dei ladri era stata 
subito scartata dagli agenti 
della squadra mobile diretti da 
Rino Monaco: troppi particola
ri lasciavano, pensare ad una 
messinscena. Poi la prima 
svolta nelle indagini con l'arre
sto dì Luca Canata, 22 anni, 
grafico licenziato, chitarrista, 
fidanzatoci Patrizia nonostan
te la contrarietà del bancario. 
•Non volevano che uscissi con 
lei - raccontò il ragazzo duràn-

•te;*1biWrW^ÉM$ft r- sapevo 
che dorrntalsempre cippo 
pranzo. Sono entrato cori una 
chiave che avevo duplicato e 
l'ho ucciso». Un racconto det
tagliato e verosimile in tutti i 
particolari. Unico neo: la copia 
dèlia chiave che non era stata 
trovata dai poliziotti. Gli inve
stigatori, a quel punto, inizia
rono a sospettare di Patrizia. 

La ragazza fu interrogata per 
una notte intera. Alle 4 confes
sò. «Ho dato io le chiavi a Fa
bio perché uccidesse mio pa
dre, poi sono partita con mia 
madre e i miei fratelli per una 
vacanza in Calabria». 

Una volta in carcere sia Fa
bio Cariala che Patrizia Finetti 
hanno ritrattato. Fabio Canala 
ha cominciato a fornire te ver
sioni più disparate, sostenen* 
do di non essere lui l'assassi
no. Ma il sostituto procuratore 
Franco Piro non Io ha creduto. 
Patrizia, invece, fu rilasciata 
dal giudice del Tribunale dei 
minori. Eppure, oltre alla storia 
della chiave, c'era anche un al
tro elemento ad accusare la ra
gazza- Lo raccontò sua madre, 
Assunta Finucci. "Quando era
vamo in Calabria - raccontò la 
donna - mia figlia telefonava 
continuamente a Fabio. La 
mattina dell'omicidio si alzò 
prestò e andò subito a com
prare il giornale». Cercava la 
notizia della morte di suo pa
dre. UG.Cip. 

Tenta dì uccidersi 
Salvata nel Tevere 
da una pattuglia 
• Delle disperate grida di 
aiuto, i passanti che si affolla
vano per vedere che stava ac
cadendo. Ieri mattina una 
donna ha tentato di togliersi 
la vita gettandosi nel Tevere. 
L'hanno salvata gli uomini di 
una pattuglia della stradale 
che, giusto in quel momento, 
passava dalle parti di Ponte 
Garibaldi. Proprio poco lonta
no si stava consumando la 

La donna si chiama Maria 
Carolina Lodata, 41 anni. Di 
orìgine siciliana (era nata a 
Palermo), risiede da alcuni 
anni a Roma, in via Giannetto 
Valli. La sua è una stòria di or
dinaria disperazione. Preda di 
frequenti crisi depressive, già 
una volta aveva tentato di uc
cidersi gettandosi nel fiume. 
Allora era stata fermata da al
cuni passanti che si erano ac
corti di quello che stava suc
cedendo e che l'avevano tra
scinata via da) Lungotevere. 

Ieri, invece, le cose sono an
date diversamente. 

La donna, arrivata vicino a 
Ponte Garibaldi, prima di but
tarsi ha avuto la lucidità di as
sicurarsi che nessuno potesse 
vederla. Ma, una volta in ac
qua, non ha potuto lasciarsi 
annegare. Per istinto, sì è ag
grappata con disperazione al
l'argine di mattoni e ha co
minciato a chiamare aiuto. 

\. Udite le grida, diversa gente sì 
è avvicinata al parapetto del 
Lungotevere. Ma, prima che 
qualcuno avesse la prontezza 
di spirito di fare altrettanto, 

• due uomini di una pattuglia 
"'l della stradale, di passaggio si 

sono precipitati sul greto dèi 
Tevere e l'hanno tratta in sal
vo. Maria Carolina Lodato, 
sotto choc, è stata ricoverata 
all'ospedale. Ne avrà per 

-qualche giorno: i medici le 
hanno riscontrato i segni di 
un principio di assideramen
to. 

Nuovo look 
all'Atee 
Ecco le fermate 
gialle 

Un po' per volta, diventeranno 
comuni in luna la cita, p * * 
adesso, però, sono ancora po
chi i romani che hanno già pò- i 
futo lare conoscenza con i i 
nuovi cartelli che l'Atac ha ce* (l 

minciàtó in questi giorni acoKS 
~ - •• - - -*• • • - • - • -• ;- locare alle termale deglìauloi >*• 
bus. Per familiarizzarsi con la nuova segnaletica, molto diversa ' 
da quella «in servizio» da decenni, ci vorrà probabilmente un po' ' i 
di tempo. I nuovi tabelloni, di colore giallo, contengono tutta una -
serie di informazioni sulle linee, compresiun elenco dettagliato 
dei percorsi e le indicazioni delle eventuali coincidenze con le li- n 

nee più importanti. Alla fine dell'operazione, i vecchi cartelli ver- <i 
di, scritti a mano e un po' sbiaditi, avarissimi di informazioni è di ' 
difficile lettura, scompariranno delinitivametite da tutte le ferma- ' 
te dell'Atac, che complessivamente sonocirca novemila. 

Cinquanta per cento di 
de offerta in occasione 
dei locali. Di bene in 
gan rivolto alla nostra 
mo di aver fatto fino 
sicuramente dal '90, 

QUAN 
TA sconto è la nostra gran-

dei completo rinnovo 
meglio, è questo lo slo-
Clientela. Bene, pensia-
ad oggi; meglio faremo 
quando i locali saranno 

più funzionali e più accoglienti per ricevervi. Approfittate quindi ora 
del "bene" di questa vendita. Uno sconto reale dal 30 al 50% su tutti 
i capi di abbigliamento uomo/donna delle firme più prestigiose ita
liane ed estere sulle collezioni '89/'90. 

BASSETTI CONFEZIONI 
Roma-Via Monterone , 5 a.go Argentina) 

r^s 
RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

MHZ 97.00105.5 94.8 

/ programmi dì oggi 
Ora S.55-8.55 -In edicola» rassegna 

cronache romane 
.Roma Notizie» 7.55-9.55-10.55-
12.30-14-15.55-16.55-17.55-19 

Ora 21.30 «"l'Unità" domani» ante
prima della cronaca romana 

Ore 9.00 .Se ne parlava sull'auto
bus» commento a caldo sul fatti 
del giorno 

Dalle 12.15 .Sotto la lente» per ap
profondire notizie, focalizzare te
mi e problemi, ingigantire suoni e 
canzoni 

Ore 12.40 «Linea alla città» viaggio 
nelle circoscrizioni 

Ora 14.30 -Ti presento il candidato» 
Dalle 19.15-Roma Italia Radio* mu

sica». Rock, jazz, regga», new 
wave e novità discografiche 

Telefoni 492146-4453994 

Aldo Toiletti 

LA CASA 
E NON SOLO 

tolto popolali a Roma • In Nana dal dopoguerra a oggi 

Piewntozlone di Giovarmi Berlinguer 

EDITORI RIUNITI 

In vendita presso Me le librerie 

Prendi la Metro 
conlaFgci 

OGGI GIOVEDÌ 
dalle ore 15 alle 19 

in tutte le fermate dalla Metropoli
tana sarà presente la Fgei con ban
chetti, volantinaggi, spettacoli de* 
gMartmdistradaperilwtoàlFai 

Fgcì di Roma 

Giuseppe Rescigno » 

Studiare l'ambiente ! 
Teorìa e pratica '•% 

introduzione di Franco Frabbafli ^ 
Quattro lavori dì educazione •"•', 

all'ambiente: audio di un i 
ecosistema, il bosco, :l 

l'inquinamento di un> torrente, -, 
rumori odori umori in città, -» 

"Palàia" Lire {8MQ 4t 

Atdo Tozzetti £ 

La casa e non sólo '; 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

Scritta da un protagonista, la é 
cronaca delle battaglie di ieri* di I 
oggi per il diritto àtì'abttaziom, ~ 

per i servizi, per U- territorio. % 
"Varia" Lire 30,004 v • | 

Animali prodigiosi ì 
Fiabe classiche illustrate 

a cura di Francesca Lazzaretto * 
Dal "Principe ranocchio" al 

''Catto con gli stivali", tante storie w 
aa'legger* e raccontare. * 

"Libri per ragazzi" 
Lirr 22.000 

Gustavo Corni '1 

Fascismo e fascismi : 
Movimenti partiti regimi in '-

Europa e nel mondo. ^ 
"Libri di base" ,„ 

Lire 10.000 
•<i 

Antonio Cassese 'A 
I rapporti Nord/Sud =*$ 

Testi e documenti di polìtica „" 
internazionale dai 194i «i aggi., ;L 

"Libri di base" Ltre IQ.QOQ vj 

teli!;: *J 

2 6 < 
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ROMA 
Sanità 

Ricoverati 
da un mese 
per una lastra 
• I Una macchina per lare 
le radiografie non funziona. 
E cosi dal 2 ottobre 40 perso
ne attendono in una corsia 
di ospedale di conoscere 
l'entitì del loro male. Il caso 
è scoppiato ieri al reparto di 
gastroenterologia del Nuovo 
Regina Margherita, dopo che 
i 40 ricoverati hanno deciso 
di rendere pubblica la situa
zione scandalosa in cui sono 
costretti a vivere. •Quanto 
costa alla comunità e alle 
nostre famiglie • scrivono al-
l'Unità -questo disservizio.. 

L'ecografo, lo strumento 
indispensabile per questo ti
po di esami radiografia non 
funziona. U Usi Ritti, com
petente per territorio, non 
sta muovendo un dito. Eppu
re per questo macchinario il 
comitato di gestione ha a di
sposizione dei tondi fin dal 
1987, ma le apparecchiature 
non vengono rinnovate. 

Oltre al danno per 40 per
sone, costrette a trascinarti 
per le corsie del Nuovo Regi
na Margherita, c'è il costo 
economico di questo disser
vizio. (Oggi una giornata di 
degenza - ricorda Nando 
Agostinelli, comunista, mem
bro del comitato di gestione 
della Usi Rml-costa «Mini
la lire». 

In 24 giorni « facile calco
lare che la cifra per tutti 140 
ricoverati, malgrado loro, si 
aggira intomo ai quattrocen
to milioni. 

Italia nostra 
«Lo svincolo 
deturpa villa 
Mazzanti» 
• • Per salvare la pensilina di 
un distributore di benzina, vie
ne deturpato l'ultimo scorcio 
verde accanto a villa Mazzan
ti. E una delle tante storie le
gale ai («voti pe r i Mondiali, 
denunciala duramente da Ita
lia nostra. Si tratta dei lavori 
per lo svincolo che dal ponte 
dell'Olimpica si immette su 
corto Francia. Secondo Italia 
nostra rispetto al progetto ori
ginario lo svincolo dovrebbe 
raddoppiarsi, proprio per non 
togliere neanche un metro di 
asfalto al distributore di benzi
na dell'Agip. Tutto questo 
comporterà l'abbattimento di 
tutti gli alberi che si trovano 
allai base ,della collina Fle
ming, togliendo la visuale del-, 
la villa Mazzanti, una struttura 
neoclassica. <1|'tentativo è 
quello di creare una maxista
zione di servizio • scrive Italia 
nostra in un comunicato 
stampa • concentrando in 
questo nuovo complesso una 
serie di Attività commerciali. Il 
progetto è patrocinato da un 
polente gruppo politico che 
l'ha fatto inserire nelle IMO 
delìbere approvate nell'ultima 
seduta della giunta dimissio
naria». Quindi l'associazione 
Italia nostra, al termine del co
municato, ha chiesto che il 
commissario Barbato trasmet
ta all'associazione i particolari 
della variante per renderli 
pubblici; un intervento della 
Soprintendenza al monumen
ti; un pronunciamento dell'as-
sessoreato regionale all'urba
nistica. 

Tra docenti senza stipendio 
e scarafaggi nei refettori, 
sono decine ogni giorno 
le manifestazioni di protesta 

Un asilo senza insegnanti 
Una scuola strozzata dai debiti 
E, dopo due mesi, si reclama 
per avere registri e cancellini 

In aula tra topi e acqua piovana 
•Sarà un anno facile», aveva giurato il provveditore 
agli studi una settimana prima dell'apertura delle 
scuole. Invece, in due mesi, i casi •impossibili» sono 
stati decine. Dai topi nelle mense alla mancanza dei 
docenti, l'anno scolastico prosegue arrancando. Solo 
ieri i casi segnalati sono stati sei. Intanto, ci si prepa
ra al ponte elettorale. Domani le scuole sedi di seggi 
chiuderanno per cinque giorni. 

CLAUDIA ARLETTI 

A scuola carichi di problemi 

•*• Giornata nera per la 
scuole romane. Ieri, un po' in 
tutta la città, ci sono slate ma
nifestazioni di protesta. Ecco 
quello che è successo. 

Coreolle La scuola ele
mentare di via Frontone, sud
divisa in tre plessi, subisce 
quotidiane incursioni di topi. 
In un refettorio, quando piove, 
vengono sistemate sul pavi
mento delle bacinelle per rac
cogliere l'acqua che scroscia 
dal soffitto. Negli ultimi tre an
ni non sono stati effettuati nep
pure gli interventi dr manuten
zione spicciola. Da ieri matti
na, I genitori si rifiutano di fare 
entrare I bambini a scuola. Il 
direttore didattico ha inviato 
un fonogramma alI'VIII circo
scrizione «ad Angelo Barbato, 
commissariò straordinario. Si 
aspetta una risposta. 

Trionfale Piangono dal 
mattino alla sera. Nella più to
tale confusione, bambini tra I 
tre e I cinque anni cambiano 
ogni giorno classe, compagni 
e insegnanti. Alla materna 
Adelaide Cairoti, In via Giorda
no Bruno, la riduzione delle 
classi si sta facendo con due 
mesi di ritardo. Un'ordinanza 
comunale prevede che tre 
classi della mattina e due del 
pomeriggio, dato il calo delle 
nascite, vengano eliminate. I 
bambini vanno redistribuiti per 
le classi rimaste. Ma quest'ope
razione di «smembramento» è 
stata avviata con diverse setti-
inane di ritardo. La XVII circo
scrizione e le ripartizioni com
petenti si scaricano vicende
volmente le responsabilità. E 
quando tutto questo sarà fini

to, quattro bambini dovranno 
lasciare la scuola- la legge pre
vede che, per ciascuna sezio
ne, ci siano al massimo 25 
alunni; Ma nelle due sezioni 
del pomeriggio che sì salve
ranno, ci sono 54 bambini, 
quattro di troppo. 

San Lorenzo Un topo'mor-
to nel bel mezzo della mensa. 
E' stato trovato l'altro giorno 
alla scuola elementare di via 
dei Sabeili. La segnalazione è 
di alcuni genitori. Oltre al topo, 
tracce di escrementi e scara
faggi. La direttrice didattica e 
l'economa del Comune si rifiu
tano di dare spiegazioni. Ma, 
ieri mattina, un comunicato 
della III circoscrizione indiriz
zalo alla scuola parla a chiare 
lettere di «problemi igienici nel 
refettorio e nella mensa». 

Flaminio Genitori e alunni 
della scuola Alessl ieri mattina 
hanno manifestato Insieme 
agli abitanti dei quartiere con
tro il modo in cui vengono 
condotti i lavori per i Mondiali 
di calcio. La protesta dell'Ales-
si ha anche altre motivazioni: 
scongiurata la fusione con la 
Tiziano (c'è voluta una sen
tenza del Tar per non fare 
scomparire la scuola), bambi
ni e Insegnanti si ritrovano sen

za direzione didattica e senza 
servizi. 

Tlburtlno Terzo Oggi ma
nifesteranno davanti al mini
stero della Pubblica istruzione, 
studenti e Insegnanti insieme. 
Senza registri, senza cancelli
ni. senza carta e materiali, all'I
stituto d'arte Roma 2 è impos
sibile lare lezione. Strozzata 
dai debiti, la scuola da mesi 
non può pagare i fornitori. E 
anche gli oltre cento dipen
denti sono senza stipendio. 
Dei quattro miliardi previsti dal 
bilancio, ne è arrivato solo 
uno. La Cassa di Risparmio di 
Roma, tesoriere dell'istituto, 
non concede più finanziamen
ti. L'attività della scuola è alla 
paralisi. 

Monteverde nuovo Lieto 
line per cinque ragazzi handi
cappati dell'istituto professio
nale Anapla, in via Antonio 
Toscani. La scuola si regge su 
finanziamenti regionali. Que
st'anno H servizio di scuolabus 
per 1 ragazzi handicappati era 
slato sospeso: «Non abbiamo 
soldi», avevano detto all'Usi 
Rm/9 che organizzava il servi
zio. Dopo settimane di prote
sta, gli studenti l'hanno spun
tata: questa mattina l'autobus 
tornerà a funzionare. 

La consulta dei disabili ha presentato le propóste per il nuovo sindaco 
Diritti negati: scuola, trasporti, servizi; case, assistenza domiciliare 

Ultimi gli handicappati. I circa sessantamila presenti 
nella capitale chiedono «piena cittadinanza» al sinda
co prossimo venturo. Intanto ieri la «Consulta cittadi
na permanente sui problemi delle persone handicap-
paté» ha presentato un fitto documento di proposte. E 
anche di denuncia delle tante promesse non mante
nute dalla passata amministrazióne. Dalla scuola alle 
barriere architettoniche, resta l'emergenza. 

FABIO LUPPINO 

M Sono circa sessantamila 
secondo l'istat e il Censis, ma 
[orse sono di più. Venticin-
quemila vivono in condizioni 
gravissime, soli, chiusi ad ogni 
esperienza con il mondo. La 
capitale, dalle sue strutture al
le politiche, o non politiche 
poste in essere in questi ultimi 
quattro anni, li ignora. Il 29 ot
tobre, con le difficoltà di sem
pre, saranno pari agli altri nel 
dire la loro. Stiamo parlando 
degli handicappati romani. Ie
ri la massima associazione 
che II rappresentai la •Consul
ta cittadina permanente sui 
problemi delle persone handi
cappate», ha diffuso un artico
lato documento sui problemi 
del disabill, un vademecum di 
richieste e problemi clamoro
samente irrisolti. , 

E II «quaderno delle do
glianze» è denso di capitoti se
gnati in rosso e blu. Del ses
santamila handicappati roma
ni solamente 1130 usufruisco
no dell'assistenza domiciliare 
del Comune, 800, per l'61« 

psichici, ricevono assistenza 
nei centri diurni convenziona
ti, 52 sono accolti in 10 «Case 
famiglia» (2 comunali, 7 con
venzionate, 1 aCiampino). In 
poche parole il Comune fa 
meno di niente per l'assisten
za. E cosi nel 1992, quando 
sarà realizzata l'unita Euro
pea, saremo l'unica capitale e 
l'unico paese industrializzato 
senza quei «focolai alternativi 
alla famiglia» descritti con 
estrema chiarezza nella «Di
chiarazione sui diritti degli 
handicappati» proclamata so
lennemente dall'Onu nel 
1975. Servono, dunque, si leg
ge nel documento «apparta
menti, villette, casali, piccole 
fattorie, scuole in via di ab
bandono, prefabbricati pesan
ti, qualsiasi altro tipo di immo
bile che possa essere adibito 
ad abitazione e servono an
che finanziamenti "una tan
tum"». Non solo. Non esiste 
una mappa dettagliata dei 
parcheggi per i portatori di 
handicap, tutto è (ermo sul 

plano dell'abbattimento delle 
barriere architettoniche, del-
l'accessibilità del mezzi di tra
sporto pubblico, dall'Atac al 
taxi, nell'avviamento a) lavoro. 
Al contrario ili questi quattro 
anni, sono stati lasciati marci
re ben 13 miliardi previsti nel
la legge finanziaria dell'87 per 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche, dopo il bando 
dell'85 non sono stati asse
gnati gli alloggi agli handicap
pati, sono bloccati i tirocinani 
formativi per II personale di 
assistenza, non speso un .mi

liardo iscritto nei bilanci '88 e 
89 a favore delle cooperative 
Integrate. A ciò bisogna ag
giungere la grave insufficienza 
del personale per la riabilita
zione e la drastica riduzione 
dei soggiorni estivi, ' caduti 
paurosamente quest'anno. 

Ma il capitolo più disatteso 
per l'integrazione degli handi
cappati, soprattutto giovani, è 
quello della scuola. Secondo 
dati fomiti dalla Cgil, dall'84 
a)l'89, il numero di bambini 
che frequenta le scuole mater
ne. elementari e medie è ri

masto stabile. Nelle classi del
le .scuole medie superiori, al 
contrario, permane la totale 
asssenza di ragazzi handicap-
pati.in tutte le situazioni resta 
la precarietà e difficolta delle 
Operatrici. La'Consulta chiede 
soprattutto «la presenza in 
ogni Usi di un numero ade
guato di équipe fomite diretta
mente da esse o con esse 
convenzionate in modo da 
poter realisticamente imposta
re e verificare le diagnosi fun
zionali e i conseguenU piani 
éducativo-riabilitativi indivi-

Diffuso delirante volantino 

Usta antiproibizionista 
contro Vanni Piccolo 
«Uccide i sieropositivi» 
• i Profondo stupore e ram
marico sono stati espressi dal 
circolo «Mario Mieli» e dal suo 
presidente Vanni Piccolo per 
l'iniziativa del candidato anti
proibizionista Luigi Cerina. Il 
numero 3 della lista antiproi
bizionista ha pesantemente 
attaccato il circolo di cultura 
omosessuale «Mario Mieli* e 
Vanni Piccolo, candidato nel
le Uste del Pei, per l'opera di 
informazione ed assistenza 
nei confronti dei malati di 
Aids e dei sieropositivi. «Nel 
volantino si lanciano accuse 
pesantissime ed infondate -
replica Vanni Pìccolo - . Sia
mo stupiti che proprio da una 
lista come quella antjproibi-
zlonista, con ì rappresentanti 
della quale mai vi è stato mo
tivo di scontro, anzi, vi sono 
esempi di comune impegno 

politico nel recente passato, 
possa venira un attacco cosi 
volgare ed infamante». Il Cir
colo Mario Mieli è impegnato 
dal 1983 sul fronte dell'Aids in 
collaborazione prima con l'I
stituto Superiore di Sanità e, 
attualmente, con l'Osservato
rio epidemiologico regionale. 
Cerina ha attaccato nel suo 
volantino il «Mario Mieli» par
lando di circolo di ignoranza» 
che «uccide i suoi stessi mem
bri sieropositivi», asservito 
«agli interessi del Pel e del 
Centro Epidemiologico». Per il 
•Mario Mieli» il volantino degli 
antiproibizionisti contiene -gli 
elementi per una denuncia 
penale». L'episodio è slato de
nunciato anche dalla federa
zione romana del Pei, che ha 
a sua volta preannunciato 
azioni legali. 

«Detenuta, con l'incubo dello stupro» 
• • La voce, una voce fem
minile e giovane, si è zittita al 
di là del filo del telefono dopo 
aver detto solo «pronto». Ora 
c'è questo silenzio che può 
essere incertezza, timore, pen
timento per aver fatto il nostro 
numero. Due donne che non 
si conoscono sono entrate in 
contatto per via di una qual
che difficoltà, forse di una in
giustizia. Sappiamo ormai per 
esperienza al «Telefono Rosa» 
che tutto si decide nei pochi 
secondi iniziali: se ci sarà fi
ducia o no, confidenza o ti
more. Finalmente la voce rie--
merge da) silenzio, esitante: 
«sono una detenuta...». Aspet
ta. Teme forse di sentire un 
segno di smarrimento. Ma il 
segno non c'è e lei sembra 
tranquillizzata, perchè di col
po, come se si fosse liberala 
di un peso che da tempo la 
soffoca, comincia a racconta
re veloce. Sta scontando una 
pena a Rebibbia, anni di pri
gione (non dice e non chie
diamo perchè). Però ha otte
nuto la semilibertà e la matti-

«Sono una detenuta in semilibertà». La 
voce di donna racconta al telefono Ro
sa la propria storia. Il lavoro fuori del 
carcere, l'incubo di tornare a Rebibbia 
la sera perché puntualmente un dete
nuto tenta di violentarla nel tratto buio 
di strada che li separa dalla cella. Lui 
l'aspetta sempre, tenta di trascinarla in 

un angolo poi la minaccia e le urla in 
faccia che si vendicherà se parla. Tanto 
è inutile che parli, non le crederanno 
né dentro le mura, né fuori. Cosa si può 
fare? Le istituzioni devono muoversi. A 
cominciare dai corsi per l'educazione 
del personale cb,e nel suo lavoro ha a 
che fare con le donne e i loro diritti. 

na viene in città a lavorare -
non dice dove • e fa ritorno 
solo a sera nella sua cella. 
Non è del tutto distrutta psico
logicamente perchè riesce ad 
ironizzare: "E come andassi in 
albergo. Un albergo per pove
ri». In questo «albergo per po
veri» dorme soltanto ed è co
me se non ci vivesse, perché 
tutto sparisce nel sonno e la 
mattina c'è la libertà. Eppure 
dice parole incredìbili: «Prefe
rirei,non uscire, restare dentro 
con le altre». Non per it lavoro 
che è duro, si, ma sopportabi
le, ma perché Rebibbia è dal-

GIULIANA DAL POZZO. 

la parte opposta della città, 
del quartiere dove deve anda
re e ci vogliono molti autobus 
e la séra c'è un pezzo di stra
da da fare a piedi. C'è anche 
la mattina, questa strada, ma 
non fa paura. Nel viale scuro 
che detenute e detenuti devo
no fare insieme prima di divi
dersi per le rispettive carceri, 
un uomo, anche lui in semili
bertà, l'aspetta sempre. Già 
diverse volte ha tentato di tra
scinarla da parte e violentarla 
e lei ha gridato a pieni polmo
ni. Lui dice; «Ma che ci rimet

ti? Piacerà anche a te. dopo 
tanto digiuno e tanti notti in 
gabbia». L'ha minacciata, si 
vendicherà se parla e tanto è 
inutile che parli, non le crede
ranno. Infatti non le credono. 
Né dentro le mura, né fuori. O 
per lo meno non si interessa
no delie sue paure. Non le ha 
creduto nemmeno it poliziotto 
che le sembrava tanto umano. 
Le rispondono che le detenu
te in carcere diventano mali
gne, ce l'hanno con gli uomi
ni e vogliono rovinare dei po
veracci che hanno già tanti 
guai. Le chiedono perchè è 

ALFREDO REICHLIN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 

TUTTE LE SERE ALLE 22,30 
SU VIDEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON OLI ELETTORI 

Ubera la città Con il nuovo Pei. 

duali congiuntamente agli 
operatori scolastici e alle fa
miglie». 

Infine la prevenzione. Insie
me al documento è stato pre
sentato dalla Consulta un 
opuscolo per la prevenzione 
degli handicap» curato dai 
professori Minò Bolognesi e 
Franco Dalla Piccola. «Chie
diamo a) Comune • ha dichia
rato Piero Gabrielli, compo
nente della Consulta - di pa
trocinare la ristampa di questo 
opuscolo e la distribuzione tra 
Ì giovani». 

stata condannata e quando 
dice che nella sua vita c'è sta
ta anche la prostituzione sog
ghignano: «via, mica esci dal 
Sacro Cuore!». Che si può fa
re? Il solito ricorso alle funzio
nane di polizia, alle assistenti 
sociali impegnate con noi, an
che se si sa che gli interventi 
dei servizi sono già cosi pre
cari per le donne in libertà, fi
guriamoci per una considera
ta deviarne, fuori dalle regole 
della società. E tuttavia non ri
nunciamo alla nostra azione 
di stimolo verso l'istituzione 
perchè assolva i suoi compiti. 
Ma quanto aiuterebbe la pro
posta che le donne fanno e il 
Pei ha inserito nel suo pro
gramma elettorale, di pro
muovere corsi e progetti per 
l'educazione del personale 
che per la sua attività viene a 
contatto con le donne, la loro 
realtà e i loro diritti. Se si arri
verà a questo, sarà più facile 
rispondere ad una donna in 
una simile difficoltà. La quale 
riappende il telefono con un 
gentile grazie. 

Roma,elezioni 
amministrative: 
il 50X di donne 

nelle 
liste del Pei. 

Vota una dònna, libera la città, 
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Libera la città. 
Dieci ragioni per il voto al Pei. 

ì. 
Oc e Psi hanno governato male. 
Durante i quattro anni di pentapartito in 
Campidoglio, Roma è precipitata dal 16° 
al 34° posto nella graduatoria sulla vivi
bilità delle città italiane. La giunta comu
nale guidata dai sindaci democristiani Si-
gnorello e Giubilo, non ha fatto nulla per 
risolvere i problemi del traffico, per il la
voro ai giovani, per combattere la droga, 
per riconoscere i diritti delle persone an
ziane, per alleviare i drammi di chi cerca 
casa. Hanno pensato solo agli affari. 
Il sindaco Giubilo è stato cacciato perché 
incriminato dalla magistratura per Io 
scandalo delle mense'scolastiche. 

Chi ha governato male 
deve essere sostituito. 
È questa una regola democratica elemen
tare, valida in tutti i paesi europei. È 
giusto, dopo la prova fallimentare di De 
e Psi, che sia l'opposizione ad assumersi 
la responsabilità di governare il Campi
doglio. Per questa semplice ragione la De 
deve essere mandata all'opposizione. 

Il Psi si prepara a continuare 
come prima. 
Il comportamento politico dei dirigenti 
socialisti è stato in questi anni di piena 
condivisione delle scelte democristiane. 
Fu proprio Craxi, dopo la crisi della 
giunta Signorello, a volere Giubilo sinda
co di Roma e ad impedire la possibilità 
dell'alternativa. Alla fine, nei mesi scor
si, era sembrato che i socialisti fossero 
pentiti di queste loro scelte quando par
lavano della De romana come di una 
"cricca di potere". 
Ma poi nella loro campagna elettorale, 
non solo hanno evitato di pronunciarsi 
sul futuro della città, ma si sono ben 
guardati dal criticare la De e hanno diret
to la loro polemica soltanto contro il Pei. 
È evidente, allora, che sono già pronti a 
continuare come prima. Bisogna impe
dirlo, con il voto. 

4. 
È stato il Pei a fare 
l'opposizione a Giubilo. 
Senza la battaglia tenace, coraggiosa, 
prepositiva dei comunisti romani, Giubi

lo sarebbe ancora sindaco di Roma. È 
stato il Pei ad impedire i più gravi dise« 
gni di speculazione-edr;dislroc*e^ffi^ 
l'ambiente (il Megastàdio, ir Centro Rai* 
a Tor di Quinto, il tunnel sull'Appia). È 
stato il Pei a denunciare lo scandalo delle 
mense scolastiche, a raccogliere le firme 
per lo scioglimento del Consiglio Comu
nale, a chiedere l'intervento del Presi
dente della Repubblica e del governo na
zionale perché fossero convocate le ele
zioni. 

5. 
Il Pei indica senza equivoci 
un futuro per Roma. 
I comunisti hanno detto con chiarezza 
con chi e contro chi vogliono governare 
la città: mandare all'opposizione la De di 
Giubilo e Sbardella, dare vita ad un'al
leanza con le forze laiche, di sinistra, 
ambientaliste. 
Questa alleanza deve impegnarsi per un 
programma di cambiamento della città 
incardinato su tre assi fondamentali: 
a) democrazia, trasparenza, diritti dei 
cittadini; 
b) progetto di sviluppo ambientale e tec
nologico della città; 
e) solidarietà attiva verso i più deboli, gli 
emarginati, le zone meno difese della 
società. 

6. 
La lista del Pei: donne e uomini 
onesti e capaci. 
La lista del Pei è il vero fatto nuovo di 
queste elezioni. 
È guidata da Alfredo Reichlin, un uomo 
politico di grande prestigio e competen
za. Al suo interno sono presenti persona
lità del mondo del lavoro, delle profes
sioni, del movimento ambientalista e del
le lotte sociali della città, che esprimono 
una nuova classe dirigente per Roma. 
Il Pei è l'unico partito che ha fatto la 
scelta politica e culturale della presenza 
nella propria lista del 50% di donne: 40 
su 80 candidati. Il confronto con gli altri 
partiti è impressionante: appena 3 donne 
in lista nella De, 15 nel Pri, 12 nel Psi. 

7. 
Promesse da marinaio 
del candidati del pentapartito. 
Con l'inizio della campagna elettorale è 
ricominciato il solito scandaloso giro di 
promesse, ricatti, favori. 
I candidati di quegli stessi partiti che non 
hanno saputo governare la città, oggi si 
affannano nel promettere favori perso
nali agli elettori. 
Ma i cittadini romani hanno visto troppe 

volte queste scene: sanno bene che se ne 
accontentano uno ne prendono in giro 
mille. 
Non bisogna credere alle promesse, per
ché non le manterranno. È necessario 
ribadire con forza e dignità, anche attra
verso il voto, che la casa e il lavoro sono 
un diritto indiscutibile dei cittadini e non 
favori da elargire in modo clientelare. 

8. 
La campagna elettorale 
del pentapartito: facce sui muri 
e discorsi astratti. 
Di fronte ad una città in crisi, soffocata 
da gravi problemi sociali, che chiede si
curezza e prospettive certe, i partiti che 
hanno governato Roma si sono presenta
ti agli elettori imbrattando i muri di pro
clami con le facce dei candidati e con 
frasi generiche e vuote: nessun impegno 
concreto, nessuna proposta, neanche 
l'ombra di un programma per la rinascita 
della città. 
Abbiamo posto una domanda. Se i can
didati della De e del Psi spendono centi
naia di milioni per la propaganda perso
nale, per essere eletti nel Consiglio Co
munale, come pensano di recuperare i 
soldi spesi? Non comincia da qui la logi
ca degli affari? Affidiamo la risposta al 
voto dei cittadini. 

9. 
Proposte concrete, Incontri 
con I cittadini: 
la campagna elettorale del Pel. 
I comunisti hanno scelto di fare delia 
loro campagna elettorale l'occasione per 
un dialogo con i cittadini romani sui 
problemi della città. 
Abbiamo parlato di cose concrete: la 
casa, la salute, il lavoro, la lotta alla 
droga, i diritti degli anziani, i problemi 
dell'infanzia. 
Fin dall'inizio delia campagna elettorale 
il Pei ha presentato il suo programma 
dettagliato per un nuovo governo della 
città. 
II capolista, Alfredo Reichlin, ha detto 
chiaramente le cose che farebbe nei suoi 
primi 100 giorni da sindaco, presentando 
11 delibere urgenti. 
Migliaia di incontri con i cittadini nelle 
borgate, nei luoghi di lavoro, nelle scuo
le, nelle zone popolari, a molti dei quali 
ha partecipato Achille Occhetto: questa 
è stata la campagna elettorale dei comu
nisti. 
Queste iniziative hanno il grande valore 
di sperimentare,, concretamente, una ri
forma det modo di fare politica: non 
considerare più i cittadini spettatori del 
teatrino dei potenti, ma dare voce ai 
bisogni e alle domande di chi ogni giorno 
lavora, soffre, combatte per una vita 
migliore. 

10. 
Per liberare la città, 
il voto utile 
è quello al nuovo Pei. 

La posta in gioco nel voto del 29 ottobre 
è chiarissima: o tornano quelli di prima, 
con il loro bagaglio di errori e di affari
smo, o si dà vita ad un nuovo governo, 
ad una nuova classe dirigente. 
Lo scontro e quindi tra la vecchia De di 
Andreotti e Sbardella e il nuovo Pei, 
portatore di un progetto di liberazione 
delle energie migliori della città. 
Per questo, Andreotti e Craxi, hanno 
fatto di tutto per evitare che si parlasse di 
Roma, della sua crisi, di chi ne porta la 
responsabilità più grande; per questo alle 
proposte del Pei, non hanno saputo con
trapporre altro che insulti, anatemi e un 
clima da regime. 
In questa situazione, disperdere voti su 
liste di pura testimonianza può essere un 
errore. Il voto che conta davvero per 
voltare pagina è il voto al nuovo Pei. 



NUMERI UTILI 
Pronlo intervento 113 
Carabinieri 112 
Questure centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5)00 
Vigli urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 1 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda! 530972 
Ads 5311607 8449695 
A ed adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelonorosa 6791453 

Pronto soccorso a dom cil 0 
4756741 

Oapadalli 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fateoebetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S FiIlppoNert 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuora Reo. Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Cnitrl veterinari' 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appta 

6793538 
650901 

Pronlo intervento ambulanza 
47498 

Odontoatrco 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
R moz one auto 6769838 
Poi z a stradale 5544 
Radiotaxi 

3570 4994 3675-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 759456S 
Tass st ca 665264 
S G ovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma _ 6541646 
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D'Ambrosi: 
il dialogo 
tra scena 
e patologia 

STEFANIA CHINZAIU 

la i I anno scorso ha allestito 
I 1 rimo Festival intemaziona 
1 li teatro patologico que 
si inno mette in scena sem 
l ri il Centro teatrale il Parco 
\llin inazione da psicofarmaci 
u >vo capitolo del suo ormai 

Illudo lavoro sul teatro •pato-
I j(jico< «Bisogna stare attenti 
I non abusare di questa paro-
II avverte Dario D Ambrosi 
it >re autore e regista dello 

spettacolo fondatore di que 
sin inquietante connubio tra 
M tua e psiche - il mio lavoro 
riguarda quel singolare rap 
porto che esiste tra il linguag 
gip del teatro e quello della 
mal Ulla psichiatrica È un 
cnmnUnd pericoloso dove è 
indispensabile trovare I cquih 
brio che Impedisce di cadere 
nella retorica I miei spettaco 
Il che .chiamerei pia che altro 
degli osperlrnentti degli "hap
pening" sono sempre in bili 
to Ira la realta e la rappresen 
I ijiione sen2a voler essere né 
I lina né I altra» 

Lo spettacolo che mette in 
scena questa sera presso il 
Centro di via Ramaalnl - un 
centra di psichiatria sociale 
LIIO opera per fi recupero di 
portatori di handicap fisici e 
1 ili Inai - viene al termine di 
1 1 lungo studio sul suicidio e 
s 11 us.0 e 1 assuefazione degli 
PSIL riarmaci «E la rappresen 
(azione di un operazione al 
cranio --spiega D'Ambrosi ->, 
Abbiamo un attrezzatura pro
fessionale costosissima che ci 
ha donato i ospedale Forlani-
ni Nello, "sala operatoria" 
suona una musica di carillon, 
quella pretenta dal chirurgo 
ciré opera il paziente Su un 
vnicokorrono le immagini di 
urta VM» operazione al sejvelr 
lo* mSìfre sulla scena lo, lì 
malato e Stelana D Abbati, la 
mia coscienza rivivremo gli 
atti e I gesti precedenti al len 
tato suicidio. Il pubblico enlra 
nella sala immersa ne! buio 
I ho sistemato come se fosse 
dietro una serratura in una si 
tuazione insieme privilegiata e 
pdytrsa» 

Proprio per la grande ten
sione dello spettacolo D Arti 
briosi ha voluto che la durata 
non superasse 1 tre quarti d o-
r i L per portare sino in fondo 
h sua provocazione quello 
clip lui chiama «il bisogno di 
guardare I altra faccia della 
meh» ha, ottenuto I autorizza 
/lolie del Centro di ospitare 
oj,hi giorno due spettatori 
•Arrivando la sete « vedere lo 
spettacolo - dice Ultore -
nun si ha un idea corretta del 
posto Vorrei che qualcuno 
trasformasse | esperienza di 
una sera in una intera gioma 
ta vivere qui dentro per 24 
ore, vuo) dire anche vedere ce
rne lavora 0 gruppo dei tera
peuti e capire come passano i 
malati le loro giornate» 

Sjnopolì 
e Mahler: 
musica 
per la vita 

a Dopò Carreras anche 
eppe Sinopoli dedica un 

conrerto in favore dell .Asso 
11 ìvione Italiana contro le leu 
tt mie seguendo una felice 
te ti lenza che vede grandi arti 
s il senuio" di nobili cause 
1 rt o \ Auditorium di Santa 
1 1 I T ld bacchetta del mae 
s 1 ngerà sabato alle 21 la 
VI na Sritorna in mi minore 
d lustav Mahler 11 ricavato 
di 1 concerto bara interamente 
de\ jluto a favore dell Asso 
uvione fondata nel 69 a Ro 
m ì da un gruppo di medici e 
di scienziati per approfondire 
fili studi nel campo delle leu 
c( mie e di sostenere con aiuti 
d vano genere (Centri di cura 
esistenti 1 risultati finora otte 
n sono soddisfacenti 

l n contnbuto concreto per 
i <i battaglia per la vita si 
; d ire anche ascoltando 

concerto come questo di 
s ì jpoli dquistando i biglietti 
[lusso lAssociazione a via 
Beni vento 6 tei 474951 op
pile a) botteghino dell Audi 
lori uni via della Conciliazione 
4 tel6r>41044 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Rect luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascotto (tossicodtpen 
denza alcol smo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonolegg o) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bici no leggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
lelefon ca 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Par oli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes 
saggerò) 

Da oggi una mostra all'Accademia di Spagna 

teatro del sogno 
DARIO MICACCHI 

• • Dal. scultore e illustra-
tore Accademia di Spagna 
piazza S Pietro in Montono 3 
da oggi (ore 18) fino al 3 di 
cambre tutti i giorni ore 9 30 
1930 sabato 9 30-24 lunedì 
chiuso Salvador Dal! è morto 
nella sua casa di Figueres do
ve era nato nel 1904 il 23 
gennaio 1989 e dalla sua mor 
te non si contano più le pre 
senze e le mostre retrospetti 
ve alcune di esse come que 
sta romana la più completa 
con 40 sculture e una ventina 
di libn illustrati sono organiz 
zate dalla Fondazione svuze 
ra Stratton che sta catturando 
tutti i Dal! In giro 

Garda borea in anni d oro 
per entrambi scrive una poe 
sia per Dal! spagnolo catala 
no dalla «voce olivastra» e lo
da le sue ansie di eterno limi 
tato Vide giusto l amico Gar 
eia Lorca perché Dal! surrea 
lista e ben oltre il surrealismo 
tentò sempre di passare il li 
mite di afferrare 1 eternità fino 
a diventare lanista più deli 
rante e recitante del secolo 
L arte spettacolo I ha inventa 

la lui servendosi del suo cor 
pò di quello di Gala sua spo
sa dell alluvione verbale del 
poeta Gongora dei sogni me 
tamorfici di Cervantes del sur 
realismo il più tradotto in gesti 
e stravaganze del capriccioso 
Barocco che muove dal misti 
cismo e arriva ali erotismo 
del Mamensmo dopo Raffael 
lo e Michelangelo che crea 
metamorfosi e stupore La lu 
ce della sua terra la Catalo
gna Figueres Cadaqués Port 
Lligat Un desiderio devastan 
te e paranoico di ongmalità 
Una facilita estrema di usare 
tutti i materiali e piegarti al so
gno ali allucinazione alto 
stupore Un magico assembla* 
tore di oggetti di materie di 
prefigurazioni geniali e di stu 
pidita quotidiane 

Un teatro del sogno Lo 
scultore qui in mostra è deb] 
tore del pittore tutte le figure 
che si fanno sculture vengono 
dalla sua pittura Ma la pittura 
è lieve sognante metamoifi 
ca può rendere credibile ogni 
cosa Là scultura invece per 
sua materia è pesante e Dalf 
se sa fare gemali assemblaggi 

non ha buona mano per mo
dellare 

Trucchi e trucchetti non 
mancano e con continue pie 
cole stupefazioni La Venere 
di Milo con i cassetti il busto 
di donna con le mosche sulle 
guance il nudo femminile 
isterico e aerodinamico lo 
schiavo di Michelin (uno 
schiavo in miniatura di Miche 
(angelo stretto tra due pneu 
matici Michelin) la Venere gì 
raffa le vestigia ataviche dopo 
la pioggia gli orologi molli 
che si sciolgono appesi a rami 
dalben Un continuo rimando 
alle pitture queste si a volte 
geniali e capaci di rendere 
•tattili» i sogni e le prefigura
zioni erotiche orride aneti 
che per sempre nuove meta
morfosi detta materia delta 
natura e dell uomo 

i «Canti di Maldoror* di Uu* 
tréamont sono il suo capota 
voro di incisore Essere diver 
so fuori della norma, recitare 
sempre per creare stupore e 
meraviglia e con la devianza, 
fare montagne di soldi La mi 
mera non è esaunta tanti che 
lo copiano tantissimi che lo 
vendono 

Nel magma fotografico 
di Sandro Becchetti 

<f^ìpk ?***•* 

ENRICO QALLIAN 

N Sandro Becchetti «Lin 
ganno del vero» fotografie de 
gli anni 70 Galleria La Nuova 
Pesa via del Corso 530 Orario 
10 13 16 20 chiuso il lunedi 
Fino ali 11 novembre Nono 
stante siano passati tanti anni 
ta fotografia è sempre un bel 
rompicapo Non si sa come 
guardarla come mlerpretaria 
di fronte di lato e il vetro che 
riflette e la cornice e come ap 
penderla Va vista in compa 
gnia di altri che non si cono
scono o che si conoscono In 
ambiente chiuso aperto O ta 

J 3 K M 

ghare la testa al toro rivestire 
il re nudo e ritornare indietro 
a prima dello scatto e dove e 
stata scattala 

Sandro Becchetti in fin dei 
conti è un moralista paraculo 
Ora che lo posso nvedere a 
distanza di anni e che mi par 
la delle sue foto sa che non 
ce bisogno della didascalia 
orale o scritta La foto è lui 
quello che si vede è lui e parte 
diluì In ognuno ha evidenzia 
to se stesso con un particola 
re Come pure sa che prima di 
iniziare a muoversi la manife 

stazione chiedeva «C è San 
dro» Era una sicurezza a voi 
le pensavo quando la manife
stazione era ventosa e tempo
ralesca di bucarlo come un 
qualsiasi stnscione per evitare 
che si innalzasse un perso 
naggio felliniano sopra Porta 
Pinciana al di sopra del traffi
co trattenuto al terreno dalle 
macchine fotografiche 

Dopo divenendo fotografo 
al chiuso di ristoranti case 
private intimità svelate bugi 
gattoli interni di gallerie mo
numenti incartati continuò a 
fotografarsi 

mf^-M 

Chi guarda è costretto nel 
magma fotografico a ricercare 
qualcosa di Sandro Non è un 
rebus o una foto alla scottadi
to o alla carbonara È una sto
na è fissata la stona sulla e 
nella carta con I aggiunta del 
la stona personale Un eie 
mento della stona personale 
che testimonia la presenza di 
Sandro Chi non sa che San* 
dro avrà ciancicato un Moran* 
di poggiato su di una sedia 
quando ha fotografato la luce 
che viene dal fondo di San 
dro Penna luce poetica con 
un taglio caravaggesco? Che 
avrà abbigliato la modella ac 

canto a Spillane come pesca 
tnce di borgata7 Che interes 
sava a lui più lo sguardo del 
manto camenere di Claudia 
Cardinale guardarobiera che 
picchetta una tavola sontuo 
samente vestita ma vuota7 O 
che abbia augurato qualcosa 
al maestro De Chirico rìceven 
done una risposta immortala
ta dalle coma della mano sim 
stra? Sandro Becchetti capo
volge il bnvido Hitchcock in 
un annoiato sbadiglio Carme 
lo Bene da attore in sacresta
no di nto bizantino-copto Du 
stin Hoffman in canatide per 

spigoli notturni 
Il taglio interpretativo è que

sto fotografare quello che e è 
pnma e nel percorso figurati
vo di Sandro perche poi la 
tecnica gelatinosa fissa sulla 
carta il risibile I «eclatante la 
stona di tutti i giorni inganne 
vole ma vera Senza meno è 
stato lui ha pagare la servetta 
sguaiata che è servita da mo 
della al Dotticeli! per la Vene 
re il miliziano spagnolo per 
che cadesse colpito Goya 
perché sognasse orrori la ma 
no pugnalalnce calasse nella 
tinozza per colpire in apnea il 
compagno Marat 

^ : ^ t » # ; j f ^ . „ _ _ 
CCONTIDT/STATE 

• Avete voglia 
di raccontare 
la vostra estate?» termina 
Ringraziamo tutti coloro 
che hanno scritto 
e diamo appuntamento 
al marzo dell 990 
per una nuova iniziatica 

Miriam e Antonio 
..momenti preziosi 

••1 Non aveta ancora deciso se quti sandali 
li aveva mai amati almeno un pò Un acquaio 
indotto un recupero di soldi nel negozio pre 
tenzioso di viale Libia Le fasce trasversali pie 
chiavano imverenti sul collo del piede alto al 
meno lui Le pietre bonose balzavano narcisi 
ste in file disarmoniche E il calvario delle cavi 
glie1 Roast beef inguainati in cinturini sottili di 
sadismo decisi a non mollare nemmeno di un 
millimetro 

Pietosa Miriam decise di sorvolare sul tacco 
destro incautamente tendenle a sinistra e 
umana rispose al grido di libertà delle civiglie 
abbassando istericamente entrambi i cinturini 
non senza percepire visivamente il li\ore !m 
presso 

- Scusa per Monte Mano - Ancora a 60 
gradi sollevando solo il capo alla sollecitazio 
ne Miriam colse uno sguardo inquieto e denti 
al fumé - Sei a piedi7 - chiese lei - Certo' -
Non era vero ifn veicolo verde pisello con due 
ruote un motore acceso ed un essere umano 

ORIETTA FIL1PPONE 
omologo al primo aspettavano senza pazien 
là 

Liquidò il tutto con un indicazione somma 
ria di direzione e tempo un secondo realizzò 
che il portafoglio si esibiva oscenamente tra le 
sue mani Girò sul tacco destro mal-destro e 
abbandonò viale Mazzini per viale Angelico le 
costò un altro secondo Era un agguato Mi 
nam attenta le suggerì 1 agitazione convinta 
trasferitasi ormai dappertutto e partita ovvia 
mente dai piedi Mentre tentava di essere più 
presente a se stessa con solo qualche inspie 
gabile ed imputabile flash al suo imminente 
viaggio in Messico I angolo con via Mirabelle 
le rimandò ossessivamente il medesimo color 
verde pisello E due maschere che vi si ag tava 
no intorno 

Sentiva la pressione del portamonete sul se 
no^mistro e ciò le bastò I suoi passi si fecero 
più lunghi e mirabilmente andavano nella di 
rezione della maschera pm maschera Lo 
sguardo era diritto e sicuro Kamikaze in quel 
terzo fatale secondo Non ci fu scippo né strap 

poma tenibile il ghigno 
Lei riparò quindi al King bar meteora di sa 

era fatiscenza i profani chiusero la S di Super 
man nei giubbotti stinti e tutto il Giappone del 
la loro moto roteò rombò esplose nella passivi 
tà del cemento rassegnato 

Minuti lunghi pensien litigiosi fra loro il 
viaggio i cinturini i ruliini i libri il bilancio del 
Sig Moretti una sigaretta 

Fuon I edicola in attesa Ma Antonio Fu 
subito lui per voce del padre a stoppare anco 
ra il percorso ad ostacoli - Scusa una com 
missione in farmacia aspetteresti q JI con An 
tomo7 - E chi è Antonio7 Questi dieci chili mu 
t i 7 

Ora erano soli Miriam continuava ad in 
ciampare con ardore nella confusione delle 
sue elaborazioni mentali si stabilizzò su una 
sola gamba e si sentiva un fenicottero nevroti 
co mentre s acquartierava sempre più nello 
spazio degli occhi di Antonio cosi piccolo e 
cosi galante Non la mollava un attimo con lo 
sguardo ed era evidente si era già invaghito di 

lei Era silenzio quella magia che sorprese Mi 
nam a quietarsi rapita nell immobilità di un 
bambino sconosciuto La emozionava di amo
re amore speciale 

Poggiò il piede sospeso ed avverti il collaudo 
dell altro Antonio Non virarono mai lo sguar 
do finché lui le disse con la voce del padre -
Sei gentile ciao-

Stavolta è il tacco sinistro a fare manovra 
Ali edicola un vago odore di pomenggio estivo 
in attesa Via di nuovo via Dardanelli 

Miriam ora fotografava paranoicamente tut 
lo il vespone blu in sosta la pietra bianca più 
boriosa sul sandalo più diverso il pesce lesso 
che la fissava incolore il trofeo di pelle serrato 
sul cotone della t shirt I alluce rosso di smalto 
vivissimo 

Antonio momenti preziosi Si arrestò a 
piazzale Clodio e poiché aveva deciso di sof 
fnre rinsaldò terribile i cintunni sulle caviglie 
mentre era la pietra rossa questa volta a recla
mare la sua attenzione ciondolava imberbe 
ma era ben salda da un lato 

I APPUNTAMENTI I 
Il valore delta differenza Oggi ore 16 alla Casa della 

Cultura (L go Arenuia 26) incontro tra associazioni di 
donne immigrate con ministri del governo-ombra co
munista e candidati del Pei Intervengono Livia Turco, 
AldoTortorella Lina Cfuffmi Halima Moahmed Sur e 
Anna Rossi Dora 

Fasta musica Pel Oggi ore 21 a Spazio Zero (Via Galvani 
65) incontro di Assoc azioni culturali e movimenti det
ta cultura della differenza Intervengono Bellini Con
te Del Fattore Marmi Piccolo e Reichlm Poi musica 
con Nicola Angliano i «Conga Tropical» e altri ospiti 

La metropoli e la questione g ovanlie Oggi ore 18 mee
ting dei verdi al Centro sociale «Intlfada» (Via Mozart 
74) Partecipano Nien Proia Rutelli Cento Guerra, 
De Petris e Russo Concerto degli Africa United-

Lavoro dell'attore Un laboratorio diretto da Giorgio Bar-
beno Corsetti st terrà dal 31 ottobre al 15 novembre, 
presso il Teatro Tnanon (Via Muzio Scevola 101 tei 
78 80 985) ore 14 30-20 30 il workshop rivolto ad atto
ri e danzatori sarà preceduto da una audizione per ta 
selezione del gruppo dei partecipanti che si terra lu
nedi 30 ottobre a partire dalle ore 11 nel locali del 
Tnanon La partecipazione al «laboratorio- è gratuita 
Per informazioni tei 62 24 626-62 23 169 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Iniziative Piazza S Giovanni ore 17 caseggiato (Bario-
lucci) Mano Cianca ore 18 giornale parlato (Batta
glia) Torreveochia ore 17 caseggiato (Fregosi). Set
tore Prenestino ore 17 30 caseggiato (Rossetti), Aci
da ore 17 comizio di chiusura (D Novelli) Casa dalla 
cultura ore 16 30 iniziativa donne Immigrata (Torto-
rei la) Laurentina Che Guevara ore 17 cornicio di 
chiusura (Petruccioli) Ostia Antica ore 17 30 comizio 
di chiusura (Pajetta) Ostia Azzorre ore 17 30 comizio 
di chiusura (Rubbi e Duranti) Corcolle ore 1830 co
mizio di chiusura (Vetere) Porta S Giovanni, ore 
16 30 caseggiato (M Coscia) Subaugusta ore 18 in
contro con le donne (Dal Pozzo) Finocchio, via Motta 
Camastra ore 9 incontro c/o la scuola (Ferretti Valeri 
e Coscia) Ospedale S Spirito ore 9 30 manifestazio
ne campagna elettorale (Antonucci) Mercato Nuovo 
Salano ore 10 incontro coni cittadini (Prisco) Merca
to S Basilio oralo volantinaggio (Coarelli) Enea Ca
sacci a ore 13 prog.amma par Roma (De Lucìa, Motv 
teforte e Parisi) Mercato Serpentara ore 16 assem
blea sulla sanità (Piva) Villaggio Breda ore 16 30, co
mizio di chiusura (Castellina) S Basilio (otto 23-bls 
ore 17 incontro del Pei con l cittadini (Fassino), Aure
lio Pineta ore 17 volantinaggio (Corciulo) Primaval-
le ore 17 incontro centro anziani (Mosso a Fregosi), 
Nuova Ostia ore 17 Incontro lacp (lannllil) Atbercne, 
ore 17 Incontro con le commesse (Monni), Trullo Mon-
tecucco ore 17 caseggiato (Chioccmi Cordoni Cata
nia e Macan) Porta Medaglia ore 1730 inoontroconi 
cittadini (Di Giorgio Montino e Laureili) Tiburtino IH 
ore 17 30 comizio di chiusura (Borgna), Prima Porta 
via Invengo 28 ore 18 comizio di chiusura (Prisco), 
Torrespaccata ore 16 caseggiato (D Montatone). Ca-
salotti ore 18 comizio di chiusura (Vita) Alberane, 
ore 18 caseggiato sui problemi della scuola (Ruggero 
e Blncoletto) Sez Moran Ino ere 18 manifestazione 
sulla droga (Antonucci e Veneziale) Torre Maura Ca
se Rosse ore 18 caseggiato (G Rodano) Garbatelta, 
ore 18 manifestazione sulla droga (Polena) Toweno-
va ore 18 30 Incontro con i cittadini (Pompiti). Qua 
Leoni via Palagonia 156 ore 18 30 caseggiato (Fìnto), 
Alberane ore 19 30 incontro con gii artigiani (Pucci), 
Villaggio Prenestino Castelverde Lunghezza, ora 
2030 comizio di chiusura (Pellicani) Fatma Anagni-
na-Tuscolana ore 17 30 comizio di chiusura (Elissan-
drinl Battaglia e Veltroni) Trillo Montecucco, ore 21 
caseggiato (Sambrini) Pietralata case comunali, ora 
18 porta a porta (U Mazza) Ice Eur, ore 15, incontro 
parastatali (Ottavi) Tiburtina ore 16 incontro ferro
vieri (Luciani) Motta Camastra ore 12 20 incontro En
ti locali Vili Circoscrizione (Coscia e Maliardo), Fede 
nei (Labaro appunt ore 11 30 sede Cgil) ore 12 in
contro edili zona Nord (Quadrucci) Parco Prenestino, 
ore 12 incontro ferrovieri (Luciani e Garavinl), Corofl 
Acllla ore 12 Incontro edili zona Ostia-Fiumicino (Ca-
rapella) Cecchlgnola ore 12 assemblea edili via Per-
coto (Pieragostmi) Regina Elena ore 10 30 incontro 
Ito (Francescone e Labate) Repler via Capitan Bava-
stro ore 11 incontro edili Ferrocemento (Monteforte), 
Castello della Maghana ore 12 incontro metalmecca
nici (Elissandnni e Tocci) UslRm6 ore 8 30 incontro 
sanità (Francescone Crostella e Recchia), Trasteve
re ore 9 incontro Atac (Borgognt) Ministero Finanze 
ore 7 30 incontro statali (Calabrìni) Via Pasca re Ila, 
ore 7 30 incontro Enel (Pieragostmi) Fiumicino Tibur-
tina ore 7 incontro ferrovieri pendolari (Luciani) 
lacp ore 15 incontro (Ianni!li Salvagni e Andreoli), Di
rezione generale via di Val Cannula ore 7 30 incontro 
Sip (Storti) Ostia centro ore 15 caseggiato (Duranti), 
Fiumicino ore 17 30 comizio (Bethnl) Presidio multi-
zonaie di prevenzione zonale ore 9 Incontro (Reich-
lin) Ristorante Corsetti ore 17 30 incontro con l lavo
ratori Eni (Reichtln) 

Incontri. Pesenti mercato ore 8 30 Tor Sapienza, piazza 
Cesare De Cujis ore 17 Sez Italia case popolari, ora 
9 Torre Spaccata mercato via dei Romanisti, ore 9 
Istituto previdenza via Colo 
mbo44 ore 7 30 Astaldi via Po 13 ore 7 45 Direi Gè-
ner Monopoli di Stato ore 6 Tutti i posti di lavoro del 
Monopolio di Stato ore 7 30 Enpas Agm Enlt, Aci, 
Acr Ismca ore 9 30 Corsetti Eur ore 17 30 Ehm Data 
Alluminia Polimar ore 7 Inpdai Ice Inadel Ipost.ora 
7 Video Time ore 13 30 Azienda Rotocolor ora 12 30' 
Circoscrizione via Tfburtlna ore 8 48 volantinaggi po
sti di lavoro statali ore 8 ItalternaviaM FildsusKy lar
go Messico ore 8 Rep Pavimentai piazza De Lucia 37 
Nuovo Salario ore 8 

5 000 Incontri con la famiglia romana Questi i compagni • 
le compagne impegnati oggi M Amati A Scacco 
Gallo DeCesans Pietro Grazia Santarelli B arto luc
ci 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia Cerveten ore 20 Cd (Medai-

no Gatti Pazzelli) 
Federazione Latina Fondi ore 20 Cd su elezioni ammini

strative (Di Resta) Sermoneta ore 15 30 attivo donne 
(Amici) 

Federazione Castelli C/o gruppo regionale a SS Aposto
li ore 12 conferenza stampa su proposta di legge re
gionale (Magni Marroni Montini) Colleterro ore 17 
incontro con i lavoratori Cfc su legge regionale (Ma
gni Marroni) Ciampmo ore 18 30 attivo donne (Plera-
gostini) Anzio Colonia ore 18 Cd Pomezia volantinag
gi alla Etmer Slgmatau Fioruccl Sweda Litton ore 
7 30 per elezioni Roma 

Federazione Tivoli Beilegra ore 18 assemblea «Come 
governare gii anni 90» (Fredda) Arsoli 20 30 Cd più 
gruppo consigliare (Proietti) Albuccione ore 18 Cd 
Monterotondo c/o Ufficio collocamento ore 9 raccolta 
llrme Fgci su «Reddito minimo garantito 

• PICCOLA CRONACA a - M B H a m ^ m 
Lutto È morto ali eia di 89 anni il compagno Antonio Tac-

chia Alla famiglia e ai parenti tutti lo fraterne condo
glianze del compagni della Sezione di Roviano della 
Federazione di Tivoli del Comitato regionale eden u. 
mia 

Lullo A tre mesi dalla scomparsa del caro Mario Gigli I 
compagni della Sezione Alberone ricordano con tanta 
tenerezza II suo Impegno serio ed appassionato nel 
partito e nel s ndacato Cna e sottoscrivono per I Unità 

•IllllWllllll l'Unità 
Giovedì 

2fa ottobre 1989 29 
•> 

file:///llin


TELEROMA 60 

Or* 10.30 «Fiore selvaggio-, 
novela, i l Tg Roma 12 .Per
fetti gentiluomini., film 17 Gli 
Incontri di Elsa De Giorgi, 
1I.1S . I l fantasma dello spa
zio» e «Gli erculoldi» cartoni, 
10.30 .Giovani avvocati., te-
Ifllllm, 2030 .Sepolta viva., 
film, 23 Tg Speciale 33 45 
Ruote In pista 0 1 5 -Pelulia-, 
film, 1.4S Teledomani 

CBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 45-Crislat» novela 12 45 
Medicina 33 13 45 Servizi 
speciali Gbr nella città 14 Vi-
deogiornale 15 30 Cartoni 
animati 1715 «t ragazzi di 
celluloide* sceneggiato 19 
Videogiornale 20 30 «La pio
vra 2* sceneggiato 22 Cuore 
di calcio, 24 Oocumentan re 
gionali 0.30 Vldeogiornale 

TVA 

Ore 10 Magazine 16 30 Re
porter 17 30 Per I ragazzi 
19 30 «Attenti ragazzi" tele
film 20 «Muraglie» film, 
21.30 W lo sport 22 30 imma
gini del mondo 23 Rubrica 
sportiva 23 30 «Boys and 
girls telefilm 

I PRIME VISIONI I 
»CADEMYH»U L 7 000 
ViaSlamlra 5 (Piaua Bologna! 

Tel 4Z6778 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
rioconCarolAlt BR (16 30 22 30) 

ADMIHAL 
Piazza Vernano 5 

1 8 000 
Tel 651195 

«UMANO 
Piazza Cavour 2? 

J Palombella rossa di e con Nanni 
More»i OB 116 30-2030) 

L8O00 
Tel 3211696 

ALCAZAR 18OO0 
VlaMerrydeiVal 14 Tel 5860099 

Furia cieca di PhillipNoyce conflutgei 
Haoer A (1630-2210) 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OB (16 23) 

Via L di Lesina, 39 Tel 
1 di Michael Caton-Jones con 

JotinHurt JoanneWtiallyKilmer 0B 
(16-2230) 

AMBASCIATORI SEX» L S000 
VlaMonlebello 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMIASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408801 

La ptu bella del reame di Cesare Ferra 
rio con Cara! Alt BR (1630-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5B1616B 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Morda A 

(16 2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 6 0 0 0 
Tel 875567 

Alibi seducente di Bruce Bereslord 
con Tom Seìleck Paulina Ponzkova -
BR (17 22 30) 

ARISTOH 
Via Cicerone 19 

L e ooo 
Tel 353230 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
la M 11520-22 30) 

MISTONI I 
Galleria Colonna 

1 8 003 
Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelarWeller A (162230) 

O Merrakedi express di Gabriele Sai 
valore; con Diego Abatantuono BR 

(16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiana Jonese I ultime crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 30-2230) 

AUGUSTI» 1 6 0 0 3 
C »o V Emanuele 203 Tel 6875455 

LeaartediJimOBrien DR 
(16 30-22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 5030 
V degli Selpionl 84 Tel 3581094 

Saletta -Lumiere- Rassegna L ora di 
tutti e di tulio (20-22) 
Sala grande Briganti e maldicenza I 
briganti (1830) L'albero della maldi
cenze (2030) Donne sull'orlo di una 
crisi (22) 

BALDUINA L 7 000 
P.za Balduina 52 Tel 347592 

O Le avventure del barone di Mun> 
eheueendiTerryGilllam con John Ne 
ville Eric lille BR (16 2230) 

BARBERINI L 8 0 0 0 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi BR 

(16 22 30) 

•LUEMOON L50DD Film per adulti 
Vladel4C»n1oni53 Tel 4743936 

(16 2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

O Le avventure del barone di Mun-
chausen di Terry Gllllam con John Ne 
ville Eric Irte BR (1530 2230) 

CAPRANICA 1 8 000 Spettacolo ad Invili 
PlanaCapranlca in i Tel 6792465 

CAPRANICHt-rTA 1 8 0 0 0 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Voglio tornare a ceaa di Alain Reanais 
con Gerard Depardleu Linda Lavin-BR 

(16 30 22 30) 

CASSIO L E 000 
Via Cassia 692 Tel 3851607 

O Un pesce di nome Wanda di Char 
les Cnchton con John Cleese Jamle 
LeeCurtis BR 

COUDIRIEKZO L 8 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6878303 

ViaPrewsllni 
EDEN " 

L 5 0 0 0 
Tel 295806 

O Batman di Tim Burton' con Jack Ni 
cholson Michael Kealon- FA 

(15-2230) 

18000 
Pj««,C|lad|(t)ienzo74 Tel 6876662 

o II piccolo diavolo di e con Roberto 
" ' ' _Bfl (16,22 30) 

O Sesso bjigie e videotape di Steven 

S o d a r W r g ^ j a m e s S p a t o D B ^ 

ÉMBAS8Y 
VlaSloppani 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

O Batmen di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

(15-22 30) 

EMPIRE 1 8 0 0 0 
V le Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Indinne Jonea e l'ultima crociate di ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

EMPIREI L 6 0OO 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) 

Indiane Jonese I ultime crociele di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22 30) 

ESPERIA L 5 000 Lì Mery per sempre di Marco Risi 
Piazza Sonnlno 37 Tel 582884 con Michele Placido Claudio Arneodo 

la DB (16-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 8000 
Tel 8876125 

Indiane Jones e l'ultima crociala di Ste 
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(15-2230) 

EURCINE 
VlaLiszl 32 

LBOOO 
Tel 5910986 

Batman di Tim Burton con Jack Nichel 
son Michael Kealon-FA (15-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107(a 

L 8 0 0 0 
Tel 865736 

i di Tim Burton con Jack Niciiol 
son Michael Kealon FA (15 22 30) 

«CELSIO». L 6 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5982296 

O Che ore è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi BR 

11630-22 30) 

«ARNESE 
Campo de Fiori 

16030 
Tel 6864395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe NDiret DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
Via assolati 47 

La ooo 
Tel 4827100 

FIAMMA 2 
VlaBIssolill 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

O L'attimo (uggente di Peter Weir 
con RoMn William»-DB (15-2230) 

O Seaso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(15-2230) 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere 244(a Tel 582848 

Poliziotto e 4 zempe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 7 0 0 0 
Tel 684149 

O Le avventure del barone di Mun-
cheusen di Terry Qilliam con John Ne 
ville Eric Idia BR (1530-22 30) 

GOLDEN L 7 000 O Le avventure del barane di Mun-
Via Taranto 36 Tel 7596602 cheusen di Terry Gilliam con John Ne 

ville EricIdle-BR (1530-2230) 

GREGORV L 8000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter A (1630-22 301 

HOUDAV L6000 
LataoB Marcello 1 Tel 856326 

Old Gringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck DR (15 3D-22 30) 

IHDUNO 
ViaG Induno 

L 7 000 
Tel 582195 

O Le avventure del barone di Mun-
chausen di Terry Gilham con John Ne 
ville Eflcldle-BR (15302230) 

RINO 
Via Fogliano 37 

I 8000 
Tel 8319541 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 

(16 30 2230) 

MADISON I 
VlaChlabrera 121 

LEOOO 
Tel 5126926 

L Indiscreto lascino del peccato d Pe 
droAlmodovar DH (16 22 30) 

MADISON! L 6 0 0 0 
VlaChlabrera 121 TEL 5128926 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16 22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 41B 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

BetmandiTim Burton con Jack Nichol 
son Michael Kealon FA (15-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Che ho latto lo per meritare questo? di 
PedroAlmodovar BB (18-22 30) 

MERCURY 
Via di Porla Castello 4 

L 5 0 3 0 
Tel 6873924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LBOOO 
Tel 3600933 

Arma letale 2 di Rchard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo i t 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

ORosalle ve e (at la spesa di Percy 
Adlon con Marlanne Sagebrecht BR 

(16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

(10-1130/16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5 0 0 0 
Tel 480285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Furia dece di Phillip Noyce con Rulger 
Haner A (16 30 2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112. 

L 8000 
Tel 7596569 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
ta M (1520-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 6000 
Tel 5803622 

The unlounchabiea (in lingua inglese) 
(16-22 40) 

^ R O M A 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI «.Avventuroso BR: Brillante O A.'Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico FA, Fantascenza Q 
Giallo H Horror M- Minicele SA. Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Speciale Tg 13 30-Ciran-
da de Fedra* novela 14 30 
Tg notizie 17 «Dottori con le 
ali« telefilm 18 30-Clranda 
de Pedra» novela 19 30 Tg 
notizie e commenti 20 Tg 
Speciale 20 30 «Delitto in si
lenzio > firn 22 30 Pilo diretto 
con Alfredo Reichhn 24 Ruo
te in Pista 

TELETEVERE 
915-11 cavaliere misterioso», 
film Ora 11 30 «Non li scor
dar di me» film 15 Casa città, 
15.30 Appuntamento con gli 
altri sport 17.30 Roma nel 
tempo 18.30 II giornale del 
mare 20 30 «I condottieri», 
film 22 30 L informazione 
scientifica nella società, 1.20 
"Notte di tempesta» film 

T.R.E. 
11 30 Tutto per voi, 13 Sugar 
Cup cartoni, 15 «.Anche » ric
chi piangono- t e l * « « r t l « . H 
Situttion Comedy, f » Car
toni animiti. 20.H0 « f e t i di
mensione! » Qùàtybjtì 
set del film «Batman-, 22.30 
«AngeUciltertl- film. 

PRESIDENT 
VaAppiaNuova 427 

L5000 
Tel 7810146 

Sissi morbida vogliosa e sensuale E 
(VM18) (11 22 30> 

PUSSICAT 
VaCairoli 9 

L 4 000 
Tel 7313300 

Blue moment animai perversion E 
(VM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
ViaNazonale 190 

LBOOO 
Tei 462653 

U più bella del reame di Cesare Ferra 
no conCarolAI.-BR (1630-2230) 

OUIFIINETTA 
Via M Mi righetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

• Palombella roua di e con Nanni 
More» DR (16 30 22 30) 

REALE 
Piazza Sennino 

LflOOO 
Te! 5810234 

Indiana Jones e lumina crociala d Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

( 15-22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

Poliziotto a 4 zampt di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-22 30) 

RIALTO 
V a IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Omicidio perfetto DR 

RiTZ 
Vaie Somala 109 

L8000 
Tel 837481 

Che ho latto io per meritare questo? di 
PedroAlmodovar BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombarda 23 

L 6 000 
Tel 460883 

O Storia di ragaizf e di ragazze di 
PupiAvati DR (17 15-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 6000 
Tel 664305 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
no con Caro! Alt BR (16 30-2230) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

LBOOO 
Tel 7574549 

Indiana Jonea e I ultima crociata di Sle 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 485498 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Kealon FA 

( 15-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6631216 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (15-22 30) 

VIP SDA L 7 000 
ViaGallaeSidama20 Tel 8395173 

Karaté Kid NI di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

^____ (16-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4000 
Tel B64210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

RebuadlMassimoGugllelrm DR 
(16-2230) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

O Un pesce di nome Wanda di 
Charles Crlchton con John Cleese Ja 
mie LeeCurtis BR (1630-2230) 

SCELTI PER VOI i l l l l l H 

O B A T M A N 
Batman ria cinquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri
ma volta da Bob Kane già prota
gonista di una prima versione ci
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
pm vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri
cordi L eroe si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terro
re dei malviventi il suo nemico 
più fiero si chiama Joker (e nel 
film ha il ghigno stanaico di Jach 
Nicholson) Oscuro inquietante 
profondo psicologico è un fu
metto per adulti che piacerà an
che ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 
MAESTOSO EURCINE 

SUPERCINEMA 
EMBASSY EUROPA 

TIBUR L 3 500-2 500 
VladegNEtrusch) 40 Tel 4957762 

TuckerdiFF Coppola conJ Alien DR 
(16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

Una donna In carriera di Mike N chols 
con Melarne Grtffitrt BR (16 22 30) 

• CINECLUB I 
OEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per 
cy Adlon Mananne Sagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 

Bagdad Café» G i i quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Mananne e una ca 
sallnga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez 
zente chi ne ha per un milione è 
un gran signore 

MIGNON 

O L ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico scritto 
dall americano Tom Schuiman e 
diretto con il solito stile Ineccepi 
bile dall australiano Peter Weir 
( Gallipoli» «Un anno vissuto pe 
ncolosamente» «Witness» «Mo
squito Coast- per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi
mo «Picnic a Hangmg Rock-) In 
un college del Vermont anno 

WmmÈmmmmmmmmKmmm 
«Che ora è - segna un passo 

% avanti rispetto al più fraglia 
«Splendor» si ride e £ ( s i com* 
muove secondo la ricettai del mi 
glior c inema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 

Michael Keaton nel film < Batman» diretto da Tim Burton 

1959 un gruppo di studenti Irre 
quieti rida vita a un circolo poeti 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spm 
gerii è 1 esempio dell estroso 
professor Keating docente di let 
teratura che sa frastornare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re 
gole rigide e (ormali s a gli stu 
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano in 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil
liams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

O S E S S O . B U G ' E E 
VIDEOTAPES 

È il f lm che ha vinto la «Palma 
d oro ali ultimo Festival di Can
nes e ha tutti i numeri per diven
tare un p ccolo cult movie La vi
ta stanca senza saperlo di una 
c o p p a yuppie e «arrivata cam 
bia quando compare un vecchio 
arti co di lu Ha I ar a strana en 
tra presto in confidenza con la ra 
gazza le dice che è impotente 
Né il manto d altra parte si la
menta distratto com è dalia esu
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi-
deotapes li gira invece I affasci
nante intruso ci sono donne c.he 
parlano «e basta» di sesso e lui li 

usa per eccitarsi Chissà che 
queste due solitudini non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O CHE O R A E 
Un padre avvocato e un figlio sot
to la naja una domenica a Civita
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola è una 
«giornata particolare» ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver
si) emozioni sensazioni e discor
si universali che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni « Traisi, 

GRAUOO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Il posto delle fragole di Bergman 
(19-212230) 

• PALOMBELLA MOSSA 
«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di
scendente che finisce in rete bef
fando il portiere Quel la df Miche
le Apicella-Nannl Moretti è anche 
«rossa» se non altro perché lui e 
un funzionarlo del Partito comu
nista che a seguito di unlnclden-
te riaperse- la memoria Durante 
una partita di pallanuoto uh pò 
al la volta cerca di ricostruirsi il 
passato le emozioni un Identità. 
Ha una figlia adolescente In tribu
na, 11 vecchio allenatore che fili 
d à coraggio una giornalista im
piccione che l infastidisce Pre
sentato t re mille polemiche al ia 
Mostra del c inema di Venezia 
(non In «concorso» ma nella più 
appartata «Settimana detta criti
ca») «Palombelle rosse» s a r à il 
film italiano più chiacchierato 
del le stagione 

ADMIRAL QUIRINETTA 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
D I M U N C H A U S E N 

Film «fantastico» nella pt&ant iea 
accezione del termine, lontana 
dell ingombro di tecnologìe lutu-
riblh e sofisticate, Il tedesco, c e 
rone di MOnchausen Irrompe1 l u i 
palcoscenico di una citta V i c e -
diala dai turchi dove ai rappte» 
sentano coincidenza, proprie {e 
sue gesta E da quel momento à 
un continuo, sfidare le leggi del 
tempo della gravita e del ia logi
ca in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate «coup de thòatre* 
Viaggi sulla luna, in harem stre
gati sul ciglio di vulcani raccon
tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la c i 
fra stilistica del Morrty Pyton di 
cui Tory Giil iam registe di questo 
film è uno degli esponenti * 

INDUNO GIOIELLO 
CAPITOL GOLDEN 

BALDUINA 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 32162B3 

Sala A Quartetto Basileus di Fabio 
Carpi (18 22 30) 
Sala B Personale di Buster Keaton 
Tht stectrte house (1830-2110) Cose 
(18 50-2150) The frozen North (19 20-
2155) T h t c « w r « i { 1 9 50-22 30) 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tlapolol3/a-Tel,3611S01 

Un caso d di Emidio Greco 
12030-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTiburttnaAntlca 15V19Tel 49240? 

• VISIOUttWCCMSIW 

Permanere vacatlon di J Jarmusch 
(15 30-17 30) 

mmummm 
AMBRA JOVMELU 
Piazza G Pepe 

1 3 000 
Tel 7313306 

Degeneraiione e sodomia E(VM1B) 

AMENE 
Piazza Semplone 18 

L4SDD 
Tel B90817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L20OO 
Tel 7594951 

Delizie di I0domli-E(VM1B| 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
Via M Corrano ?3 

L30O0 
Tel 5562350 

Incontri bastlsll E(VM18| (16 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADI™ 
P zza 0 Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDI» 
Via P̂ er delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

A)lds porno perdizioni enlmaleacho E 
(VM18) (1)2230) 

ULISSE 
ViaTiburtlna 354 

L45D0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L SCC0 
Tel 4827557 

InlermleredliiosleaMtto E(VM13) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Film per adulti (16-2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPaniEza 5 Te! 9420479 

SALA A Indiana Jones e l'ultima cro
ciata di Steven Spielberg con Harnson 
Ford A (1530-2230) 
SALA B • Palombella r o n a di e con 
Nanni Moretti OR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

CROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7 000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 90018B8 

OSTIA 
KRVSTALL 
V a Paligli ni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 5 000 
Tel 5603186 

L8O00 
Tel 5610750 

L 8 003 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

Tel D774 28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

Indiana Jonta e 1 ultima crociali di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(16-22 30) 

Indiana Jonesel'ultima erodala di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1545-2230) 

0 Balman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

(16-2230) 

Riposo 

Sesso minuto per minuto E (VM18J 
(16 22) 

0 Che ora ed Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Tros BR 

(1630 22 30) 

Indiana Jones e 1 ultima crociala di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 30-22 30) 

0 Balman di Tim Burlon con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

(1530-22 30) 

O Balman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Kealon FA 

Giochi carnali proibiti [EHVM lei 
(18-21 30) 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33 147 
C Batman di Tim Burton con Jack N 
cholson Michael Keaton FA 

(1530-22 30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 21 30 Saranno fumosi con 
Enzo Guarini Gabriella DI Luzio 
regia di Leone Mancini 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

-Alte 21 CaiHwrtftflrvaaoawftru-
gh con Angelo Guidi, Guido Qmn-
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 34 Tel 
5750827) 
Alle 17 30 Invito a nozze da Mo
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 5 2 -
Tel 6544601) 
Domani alle 21 PRIMA Hamlet di 
W Shakespeare regia di Yuri 
Lyublmov (in lingua Inglese) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5698111) 
Alle 2115 Kl li-mangiare? di O 
Cappellino e L Pelrillo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Omaggio a Miihima 
con C Argelll N D Eramo regia 
di Alberto Di Slasio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5834875) 
Alle 2115 Amanti ettranel di R 
Taylor e J Bologna con la Com 
pagnia I Gatti Ragia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Alle 10 30 Qui comincia la «ven
tura dal signor Bonavantura di 
Sergio Tofano con M Battoli Re
gia di G Zampferi 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Domani elle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 Non mi toccare II Boaforo 
(Malizi* • mualch* della Bella 
Epoque) Due atti di Nicola Flore e 
Dario Corsonl con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 
Tel 5760480) 

Riposo 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 

Tel 6661311) 
Riposo 
DELLA COMETA (V a Teatro Mar 
cello 4 Tel 67843S0) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 Piccola eUt* di Thornton 
Wllder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440749) 
Al le i? Come al rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Roder 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612 74841544) 

Alle IO Medico per forza di Moliè
re con la Cooperativa Teatro Arti 
giano di Roma 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelll 
24 Tel 6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Giglio e le altre uno spet
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Pantllis 

DUSE(ViaCrema 8 Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 Betucher di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branciaroli regia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 Terramadr* di e con Ma 
rio Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Goal è a * vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghlone 
Carlo Simon) Mario Maranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Miseria • noblHA di 
Eduardo Scarpetta, con Carlo 
Gluffrè Rino''Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IL PARCO (Via Ramazzlnl 31) 
.Alla 20.30 PRIMA. AiluciiWZioiù 
da psicolaoMcUl i^xoD^Dacio 

, D Ambrosi 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 

Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Hermann H M i e II lupo del
la «teppa scritto e diretto da T Pa
droni conta Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO* Alle 21 15 SU-
dharta di Hènfànn Hesse con la 
Compagnia CSTcon Luigi Mezza 
notte Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Crazy Cabiret di G 
Finn con Ramelia Gloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

META TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel 5895807) 
Alle 21 John Gabriel Borkman di 
H Ibsen regia di Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
briano 17 Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare'e cinture di si
curezza con il Trio Lopez Mar 
chesml Solengh, 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Eaercfzl 
di stile da Raymond Oueneau 
con Gigi Angelillo Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seder 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Miseria bella di Peppino De Filip
po con ta Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelli 

SALA ORFEO (Tel 6544303) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 21 30 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra 
naudo M Palane M Maltauro 

QUIRINO (Via Mi righetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 II berretto a tonagli di 
Luigi Pirandello con Tino Schirlfl 
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas 
Simo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 17 Benportante sposerebbe 
affettuoso di E Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 50 Tel 6794753) 
Alle 17 Sotto il segno del gemelli 
di A Innaurato con Paolo Fatace 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena Faltucchi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-

Afte 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca 
stellacci e Plngtore con Oreste 
Lionello Martutello Valentina 
Stella 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmigha 
6 Tel 5234729) 
Alle 21 Nessuno I avrla da prova 
con la Compagnia Cha mme a So-
re o Sedtaro e a Moie Regia di 
C acomoPiperno 

SISTINA ( V a Sistina 129 Tel 
4756841) 
Al leai I t M t e Re di Roma di Luigi 
Magni con G g Pro eri Reg a d 
Pietro Gannei 

SPERONI (Via Lu gì Speroni 13 
Tel 4126287) 
Alle 20 45 Camere da letto di 
Alan Ayckbourn con l Associa 
z one culturale Casal De Pazzi 

Regia di Gianni Cannello 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871 Tel 3669800) 
Alle 2130 (I mestiere dell omici
dio di Richard Harris regia di En
nio Co-torti 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5891444-5691637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricla-
ni 2 Tel 6867610) >, ***. 
Aj.lfr21.3P Tanto par ridere scrit-
lò a diretto da Cosimo Mamone 

TOHDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Al le17eal le21 II gioco delle par
ti di Luigi Pirandello con La Bot 
tega delle maschere Regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 0 1 -
Tel 7860965) 
Alle 2115 Flutdofìumt di Enrico 
Frattaroli con Franco Mazzi M< 
rella Mazzerenghi Regia di Enri
co Frattarotl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 Ha da pasta 'a nuttats 
dall opera di Eduardo De Filippo 
regia di Leo De Berardims 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Vita » morta di Cappuc
cetto rosso con la Compagnia At 
tori & Tecnici Regia di Attillo Cor 
slm 

• PER RAGAZZI . H M 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto dal Slam di fdal-
berto Fei con I burattini di Ema 
nuela Fei e Laura Tomassinl 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Ubicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grand* 
cosi con Franco Venturini 

CLASSICO (Via Liberta 7 • Tel 
5744955) 
Domenica alte 11 Le Indagini del 
prof Zapotek Spettacolo per ra
gazzi dai 6 al 13 anni 

DELLE VOCI (Via E Bombe))) 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 10 30 Pinocchio mini musical 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7822311) 
Sabato e domenica alle 17 Bon
go, I orsacchiotto del circo e To
polino • il fagiolo magico di W Di 
sney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 Tel 5692034) 
Alle 10 L uovo misterioso Regia 
diS Sodic 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 TelB601733) 
Alte 16 30 Se un Pollicino In un 
bosco Incontra un orco con le Ma 
nonette degli Accettella 

MUSICA 
• CLASSICA fc^a^M 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto del 
Quartetto Borodln In program 
ma Mozart Quartetto In re mino
re K 421 per archi Webern Cin
que pezzi op 5 Sclostakovlc 
Quartetto in mi bemolle maggiore 
op 117perarchi 
Sabato alle 21 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 Concerto diretto da Giusep
pe Sinopoli In programma M a i 
ler Settima sintonia in mi minore 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Fiamma 116 Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
P etro in M o n f r o) 
Alle 20 15 Concerto l 'parte L Di 
Tullio (v ol no) A Di Tullio (piano
forte) Musice di Rota Debussy 
2* parte L Bellisario Rubino (so
prano) F De Luca (pianoforte) 
Mus chediLorca Ginastera Gra 
nados 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelGonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Alle 21 Concerto dal duo Cardi 
(chitarra) Welss (flauto) Musiche 
di D Amico DallOngaro, Ricci 
Salvador! Valenti 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico -Tel 
4827403) 
Riposo ^ <JHW + e 

AUDITORIUM S LEO$E, MAGNOL 
(ViaBolzano 36) " * " * T * * 
Sabato alle 17 30 Concerto di 
Gail Gilmore (mezzosoprano) e 
Nicoletta Parlsini (pianoforte) 
Musiche di Barber Btrlioz Ger-
stiwin 

CHIESA S. AGNESE m AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani atte 21 Concerto del 
quintetto Arnold Musiche di F i r * 
kas Barber Ligett Carter 

OEI SERVI (Via del Mortiro 22) 
Domenica alle 11 Concerto de I 
toUslf di Roma in programma 
Reger Brahms 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 6784360) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 
6372294) 
Alle 21 Musica in Urss concerto 
di Vladimir Ovchlnnikov (piano
forte) In programma ProKofiev 
Rachmanmov 

IL TEMPIETTO (4621250) 
Sabato e domenica alle 21 (c/o 
Sala Assunta Isola Tiberina) La 
musica di Gaetano Donneai 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Med)atrice,'24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

SALA ACCADEMICA (Via dei Greci) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA PAMPHILI (Via Aurella Anti
ca 163 Tel 6374514) 
Riposo 

• jAZZ-nocK-rout 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599396) 

Alle 22 Concerto ilo» Siomp & Hi-
n o O * Rose trio 

BIG MAMA(V,to S.Francesco 4 Ri 
pa 18-Tel 582531) 
Non pervenuto ! 

BILLK HOUDAV JAZZ CLUB (V i i 
degli Orti di Trastevere, 43 - T * 
5Bffl121) V 

Alle 22 Concerto di Mat t imo Ur
bani quart et 

•occACO» (p tu» Triftmr-ftv 
-4»l^tM8J85J „ J 

I •STLV H ( V k » l » dal Fico a - T e l i 1 

tsrmsy 

C A F F ? U T m o (Via Monte Testac
elo 96-Tel S W 0 2 0 ) 
Alle 22 Concerto del Tony tcot f 

CAMPO a o M I O (En Mattatolo -
Largo Q B , Marzi) 
fllpoap _ 

CARUSOCATrt (Via Monte Toltac
elo 3T) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cari-

CLASSICO [ V a Liberti ! )" " , 
Allo 213$ t̂ Metto demanda 
Miranti Band 

CORTO M A L T t S t (Via Stiepovlch 
141-Tel 5698794) 
Sabato concerto del «West coat i 
tolksincer-

CL C H A M N O O (Via Santonolrio, 
28) | 
Alle 2230 Concerto del gruopoi 
«Menoco-

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Sacelli 
3 -Te l 5992374) 
Alle 21 30 Concerto del chiUrrl-
BtaJonnRonbourn 

• O U C L I A (Via Creeceritlo 82-A • ( 
Tel 6896302) 
Riposo 

GRISK) NOTTI (Via del Fienaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto l a u d a i quartet
to Fa *s ( - Bont aU Penna-Mori-
coni 

MUSICI MUSICIHH(LargodelFiorentini 3 -
Tel 5544934) 
Domani alle 22 La notte delle bat
terie Concerto del quartetto di 
Chlco Hamilton 

M U N I R (L 30000) 
Oggi e domani alle 21 Concerto 
del gruppo c^mtonlea 

SAWf LOUIS (Vu del Cardano 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 concerto di Maria Pia De 
Vito e quartetto 

TUSITALA (Via ael Neoliti 13-9-Tel 
6783237) 
Alle 22 Musica )azz con Giovanni 
*e Francesco Lo Cascia e Statene 
Pagnl 

ideol 
CANALE 59 

Buongiorno Roma 
Filo diretto con la aito, trasmissione In diret
ta rv dal lunedì ol venerdì, dalle ore 9,30 
olle ore 12, condotto do Teresa GATTA, con 
la partecipazione di Domenico PERTICA. 
Ideazione e regia di Michele DE SANTO 

FEDERAZIONE ROMANA POI 
Il nuovo numero telefonico dell'ufficio dif
fusione (ex amici dell'Unii) è » J 

4392055 
chiedere di PIRIA o VITTORIO 

301 'Unità 

Giovedì 
26 ottobre 1989 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

Si è inaugurata 
ieri a Bologna 
la 25* edizione 
del Saie (fino 
a Domenica) 

1 Parte dal recupero delle periferie il nuovo assetto cittadino 
I programmi delle Coop d'abitazione: ne parla Paolo Di Biagio 

La città riqualificata 
Il movimento cooperativo di abitazione che in 
questi ultimi anni ha dato la casa a mezzo milio
ne di famiglie, interpretando i nuovi bisogni abita
tivi, non vuole solo costruire. Vuole rivolgersi pre
valentemente al recupero edilizio e urbano e ai 
servizi all'abitare. Quali i programmi? Ne parliamo 
con Paolo Di Biagio vicepresidente dell'Ancab, 
'associazione della Lega. 

CLAUDIO NOTARI 

Team di esperti 
al servizio 
dell'edilizia 
M Si e aperto ieri a Bologna 
il Salone internazionale del
l'industrializzazione edilizia. 
Nato 25 anni fa come una sor* 
ta di «campionaria* dell'edili
zia, il Saie negli anni 80 ha 
operato la scelta della specia
lizzazione segmentando il nu
cleo ' originario in tre grandi 
settori. Architettura, finitura 
d intemi, recupero edilizio 
(Saledue); Ceramica per edi
lìzia e arredobagno (Cer
nala); precessi di industrializ
zazione edilizia, materiati da 
Costruzione, attrezzature e go
verno del territorio (Sale). Tre 
eventi fieristici di portala inter
nazionale dal punto di vista 
delta partecipazione sia degli 
espositori sia degli operatori 
economici stranieri. Un indi
scusso punto di riferimento 
scientifico, tecnico e culturale 
dell'intero comparto. 

Oggi Saie, con i suoi 
216.000 mq di superficie 
espolitiva, più di 1.600 esposi
tori, 140.000 visitatori (tanti 
ne contava l'edizione 'SS) dei 
quali 5.000 stranieri, si allinea 
sulle posizioni di analoghe 
manifestazioni fieristiche del 
settore, di rinomanza mondia
le, come te tedesche Bauma e 
Bau e la francese Intermat. 
• In questa edizione, che si 

concluderà domenica, l'atten
zione é rivolta in particolare ai 
temi edilizi del futuro. In pri
mo luogo lo spostamento 
d'interesse dall'ambiente co
struito (città, quartiere, edifi
cio) verso l'ambiente non co
struito, ossia la connessione 
fra territorio e grandi temati
che legate alla difesa e alla 
salvaguardia dell'ambiente. In 
secondo luogo, la necessità di 
dotare il paese di grandi infra
strutture di servizio alla produ
zione. In questo campo, in Ita
lia esiste un largo margine di 
sviluppo e perciò si sta affer
mando una profonda atten
zione verso i progetti di am
modernamento delle infra
strutture per città e territorio, 
Sistema autostradale, ferrovia
rio, reti di comunicazioni, 
nuovo plano energetico na
zionale e tutte le Infrastrutture 
per la ricerca e l'innovazione. 
Sono queste le principali di
rettrici su cui si muovono i 
grandi programmi di investi
mento e quelli relativi all'edili
zia per il terziario nel nostro 
paese. £ su queste grandi te
matiche del settore si discute 
al Saie attraverso un nutrito 
calendario di convegni, semi
nari, incontri alla presenza di 
interlocutori tecnici e culturali 
di tutto l'universo edilizio. 

• I Le cooperative d'abitazio
ne associano in Italia arca un 
milione di famiglie per com
plessive quattro milioni di per
sone. Dalla riforma della casa 
(1971) hanno realizzato o re
cuperato nei piani Pep e all'in
terno dei programmi comunali 
mezzo milione di appartamen
ti. Quali le iniziative, le propo
ste, i programmi futuri? Ne 
parliamo con il vicepresidente 
delfAncab, l'Associazione coo

perative d'abitazione della Le
ga, architetto Paolo Di Biagio. 

«Con l'ultimo congresso di 
settore della Lega — inizia 
Paolo Di Biagio — che parte 
dall'interpretazione dei nuovi 
bisogni abitativi in Italia si è 
delineato un quadro diverso 
della domanda. Quindi, non 
più solo costruzione di nuove 
case, ma prevalentemente re
cupero edilizio e urbano e 
servizi all'abitare, sia a livello 

di famiglia sia di comunità 
Questo perché il processo di 
sviluppo delle città richiede 
interventi sulla qualità abitati
va diffusa, senza la quale non 
solo non si migliora, ma sì va 
ad un ulteriore degrado del ri
sparmio investito e del patri
monio esistente». 

In concreto, quali sono I 
progetti delle Coop? 

Primo progetto è quello del re
cupero delle periferie degra
date. Per questo, unitariamen
te come tre centrali cooperati
ve d'abitazione, abbiamo fatto 
una ricerca sulle forme econo
miche, progettuali e finanzia
rie da cui è scaturita la propo
sta di un'*AgenzÌa> per riquali
ficare la città, che è stata sot
toposta al ministro dei Lavori 
pubblici Prandini. Essa consi
ste nel coordinare la spesa 
pubblica per la sperimentazio
ne di una quota di tremila al-

Il fondo di rotazione proposto dalle coop «promette» 20 mila case l'anno 

In affitto con patto di vendita 
E N N I O S IGNORIN I 

•al Finalmente per tante fa
miglie, soprattutto di giovani 
coppie, potrebbe avverarsi il 
sogno di avere una casa pro
pria. Centinaia di migliaia di 
alloggi, in pochi anni, potreb
bero essere realizzati o recu
perati per darli in affitto, con 
patto dì futura vendita. La pro
posta delle cooperative d'abi
tazione per un fondo di rota
zione da riservare alla costru
zione e alla ristrutturazione di 
alloggi da cedere in locazione 
e poi in proprietà 6 stata par
zialmente inserita nel piano 
poliennale per l'edilizia resi
denziale pubblica in discus
sione alla Camera dei deputa
ti. Se sarà approvata, consen
tirà di realizzare ventimila ap
partamenti l'anno. Gli incre
menti delle riserve tecniche 
degli istituti previdenziali e as
sicurativi, che per legge deb
bono essere indirizzati al fi
nanziamento di programmi 
edilizi abitativi, possono esse
re destinati alla costituzione di 

un fondo di rotazione presso 
la Cassa depositi e prestiti. Al 
fondo potrebbero andare an
che le economie dei program
mi di edilizia agevolata. 

Questo meccanismo con
sentirebbe alle giovani coppie 
o ai cittadini che non hanno 
disponibilità di risparmio già 
accumulato, ma una capacità 
di nsparmio futuro, di fare un 
programma decennale di ri
sparmio per acquistare la ca
sa in cui stanno in affitto. Lo 
stesso meccanismo potrebbe 
essere applicato per il trasferi
mento in proprietà del patri
monio degli enti e di quello 
pubblico assegnato agli utenti 
che non hanno più i requisiti 
per poterne fruire e che non 
possono, comunque, essere 
abbandonati al libero merca
to. Questi, infatti, usando il 
meccanismo del fondo di ro
tazione, potrebbero pagare in 
dieci anni l'alloggio affittato e 
gli enti interessati acquisire ri

sorse aggiuntive per nuovi 
programmi edilizi. 

Come funzionerebbe il fon
do? L'utente, per i primi dieci 
anni, paga il canone. Inoltre, 
a condizioni più o meno age
volate, secondo le condizioni 
di politica sociale del Cipe 
(Comitato interministeriale 
programmazione economica) 
acquisisce quota-parte delle 
azioni del fondo fino a rag
giungere, sempre nell'arco di 
dieci anni, un valore fra il 30* 
40% del valore dell'immobile 
occupato. A questo punto, in 
base al contratto già stipulato 
il primo anno può chiedere i) 
passaggio in proprietà dev'al
loggio, pagando la restante 
parte con un mutuo. Questo 
consentirebbe al tondo di ro
tazione, in dieci anni, di rien
trare dell'intero valore, più i) 
rendimento annuale. Lo stes
so meccanismo potrebbe es
sere allargato ai contributi Gè-
scal che, come avviene già in 
Francia, diventerebbero un 
fondo finanziario di mutualità 
tra i lavoratori destinato alla 

CONSORZIO 
COOPERATIVE VlBBffl 

VIRGILIO 
M » r o . vi» V. Colonna 4, tal. 02/4987735 - Mamma, via G. Da Cani 10. tal. 0376/323271 - Varai», via Piave 9, tal. 0332/235536 

In Lombardia la forza costruttiva 
di trentaquattro imprese 

casa. 
La proposte del tondo di ro

tazione sarebbe molto interes
sante nelle grandi città, da Mi
lano a Palermo, a Genova, Bo
logna, Roma, Firenze, Torino, 
Napoli, Bari. Catania, per agi
re nella ristrutturazione del 
grosso patrimonio pubblico 
che lacp, Comuni e enti previ
denziali (solo nella capitale 
sono decine di migliaia di al-
(oggi) sono costretti ad alie
nare per mancanza di (ondi. 
Costo della manutenzione, 
delle gestioni e morosità diffu
sa sono le cause dei deficit 
degli Istituti case popolari, che 
in tutta Italia hanno raggiunto 
e superato i mille miliardi di li
re. 

I) fondo di rotazione po
trebbe quindi costituire uno 
sbocco per avere nuove abita
zioni senza andare a un'ulte
riore espansione del cemento. 
E le cooperative, nelle grandi 
città con un enorme patrimo
nio abitativo degradato, sono 
pronte a diventare i soggetti 
per recuperare e gestire. 

Con raccordo Saie-Censis 
Nasce l'osservatorio 
permanente del settore 
Indagini e proposte 
• i Per la prima volta in Italia 
una Fiera dell'Edilizia si pro
pone come riferimento per
manente di proposta e analisi 
sugli elementi che determina
no l'andamento del mercato 
delle produzioni industriali in 
campo edilizio. Presentato in 
occasione del 25° anniversario 
del Saie, è nato infatti ('OS
SERVATORIO SAIE-CENSIS, 
uno strumento • utile agli ope
ratori e a chi deve decidere -
che anno dopo anno, darà il 
quadro, scomposto nei vari 
aspetti, dell'andamento del 
mercato edilizio, e che si pro
pone di costituire una sede di 
discussione sulle politiche di 
marketing e sulle misure da 
adottare. 

La decisione di costituire 
l'Osservatorio deriva da una 
sene di considerazioni. Innan
zitutto dal fatto che, nono
stante la disponibilità di risor
se pubbliche e private e di ca
pacità tecnico-aziendali, il set
tore edilizio in Italia continua 
a muoversi su «logiche di seg
mento», per cui alcune provin
ce e città vanno avanti mentre 
altre restano indietro. Si deter
mina, altresì, che il mercato 
delle costruzioni invece di 
corrispondere a regole di 
comportamento nazionali ten
de a configurarsi in •sottosìste-
mi territoriali» relativamente 
autonomi, oppure sì organiz
za per «linee settoriali» (par

cheggi, stadi eoe) che non 
sviluppano tutto il potenziale 
economico esistente. Un'ulti
ma considerazione riguarda 
poi gli stessi operatori, che 
non dispongono, a livello na
zionale, di un quadro inter
pretativo certo sul quale im
postare le politiche aziendali. 

L'Osservatorio, quindi, nel 
prefigurarsi come un sistema 
permanente di analisi e pro
poste, vuole fornire in partico
lare una «indagine sulla strut
tura del settore», analizzato 
nelle sue componenti tradi
zionali (residenziale, non re
sidenziale e opere pubbliche) 
su scala provinciale. Questa 
•lettura originale» consente, 
infatti, di evidenziare come il 
settore presenti un'attività più 
ridotta rispetto agli inizi degli 
anni 80, e come, soprattutto, 
siano diverse le consistenze e 
le dinamiche a scala territoria-
le-settoriale. Un secondo pun
to, altrettanto importante, ri
guarda «la nuova dimensione 
delle opere pubbliche», defini
ta attraverso due strumenti: gli 
appalti banditi nel periodo 
'88/89 e le leggi di finanzia
mento per opere pubbliche. 
Ciò per ricostruire, attraverso i 
singoli aspetti, quale ruolo og
gi svolgano e quali fette di 
mercato rappresentino le ope
re pubbliche ne) «puzzle» edi
lizio. 

Società Coop a r.l. 
IMPRESA COSTRUZIONI EDILI E AFFINI 

ICEA 
COSTRUZIONI CIVILI E INDUSTRIALI 

OPERE IN CEMENTO ARMATO 
APPALTO LAVORI PUBBLICI E PRIVATI 

SI ASSUME MANODOPERA 
PER LAVORI IN MODENA 

Sede, uffici, magazzini: 
CASTELFRANCO EMILIA (Modena) 
Via Mascagni 5 - Tel. 926.005 926.166 

loggi degli ottomila che sono 
un residuo passivo da dieci 
anni In più la cooperazione 
destinerebbe ulteriori risorse 
in Ecu (finanziamenti euro
pei) per ulterion appartamen
ti: più mille alloggi per speri
mentare il tondo di rotazione 
per l'affitto e la vendita. 

Come si qualifica la nuova 
linea delle cooperative? 

Nel nuovo corso delle Coop 
d'abitazione tre sono i punti 
centrali: le «Coop doc», il ri
sparmio casa e i servizi all'abi
tare. 

Vuol precisare meglio que
sta nuova linea? 

Circa l'operazione «Coop doc» 
è stato deciso che tramite 
•Abita», (una società delle 
cooperative più evolute, una 
ventina tra le più grosse di tut
ta Italia, dal Nord al Sud) si 
promuovano programmi di 
qualità, cioè soprattutto per 

una maggiore affidabilità e 
trasparenza nei confronti del 
socio. «Abita» sta seguendo un 
programma per il Cer di 1.500 
alloggi. Inoltre, è stata elabo
rata una proposta di legge di 
riforma dei controlli pubblici 
per tutte le cooperative d'abi
tazione per ridurre possibilità 
di inquinamento in un settore 
sociale così delicato. Per il ri
sparmio casa è stata presenta
ta unitariamente una proposta 
di legge. 

E per 1 itrvtzl all'abitare? 
Abitare la città è diventato un 
fatto sempre più complesso. 
La libertà delle persone è le
gata a servizi sociali qualificati 
ed efficienti. L'esperienza del
l'autogestione si è dimostrata 
valida e può essere vincente in 
modo diffuso. In particolare 
quelle che vanno dai pro
grammi per anziani di Bolo
gna e Reggio Emilia alla ge
stione del verde attrezzato, al

le strutture del tempo libero, 
dello sport, della piccola di
stribuzione, del turismo e del
l'organizzazione della vacan
ze. della manutenzione degli 
edifici, della permuta degli al
loggi, dell'assistenza ai cittadi
ni per l'investimento del loro 
risparmio. Si sta pensando a 
una società in grado di realiz
zare, ma anche di gestire, sia 
interventi di carattere pubbli
co sia progetti integrati. 

Questi programmi e questi 
obiettivi non sono In colli
sione con U plano straordi
nario per l'edilizia di Pran
dini? 

Le tre centrali coop hanno 
espresso un giudizio negativo 
su questo piano che rappre
senta l'opposto di quello ri
chiesto da noi e che lo stesso 
ministro aveva preannunciato, 
e cioè l'esigenza di una pro
grammazione organica capa
ce di affrontare l'emergenza-

città con un piano d'investi
menti qualitativo per il recupe
ro urbano, l'affitto e stretta
mente collegato con la rifor
ma del regime dei suoli. Il di
segno Prandini ha scoperto le 
carte su ciò che vuole il gover
no: andare avanti con piani 
d'emergenza e misure tampo
ne che coprono sempre più 
esplicitamente forti interessi di 
rendita e di speculazione e 
clientelismo. Questa politica, 
di fatto, soffoca la cooperazio
ne, i cui obiettivi sono inseriti 
in un processo di programma
zione organica e di crescita 
democratica e, dì conseguen
za, la colloca tra le forze che si 
muovono per un'alternativa a 
questo tipo di proposta. Un'al
ternativa che si dimostra pos
sibile perché I programmi del
le Coop consentirebbero di 
realizzare un numero maggio
re di alloggi, socialmente più 
qualificati e urbanisticamente 
corretti. 

OCCORSE UN'ESPERIENZA MOIIO BRUME 
PER COGIIERE VARIAZIONI DI PESO 

MI1I0 PICCOIE 

Da venticinque anni M i m o stru
menti per pesare cooceprti secondo le 
specifiche esige™ dei più diversi 
settori industriali, agricoli, commer
ciali sia privati ci» pubblici. 
Una solida esperienza, un'equipe tec
nica altamente qualificata, una flessi-
Mita produttiva che può rispondere 
alle esigenze più varie, una rete com
merciale e di assistenza presente su 
tutto il territorio nazionale: tutto que
sto fa della Cooperativa Bilancili l'a
zienda italiana all'avanguardia per 
precisione e affidabilità netta sohzio-
ne di ogni problema di pelatura. 

COOPERATIVA 

BILANCIAI 
SIRONEIII PER PESISI 
Campoai«ili»(Motena> Tal,05*S2t9eS 

TUtiStlSOIBÌlCOP 

ci proponiamo di innovare 
creativamente 

una tradizione di lavoro 
Abbiamo maturato competenze in un cammino 
percorso recuperando frammenti dì storia 
urbanistica e architettura di nostre cittì, rispon
dendo a bisogni dell'abiure, dei produrre, del co
municare, viventi in una comunità, dedicando 
risorse per l'offerta di presidi e sistemi di difesa 

dell'ambiente. 
La nostra storia è "valore" utile anche domani» 
se si rende disponibile per processi nuovi e com
plessi al termine dei quali si incontri un essenti** 
le progettare, un razionate componi di esperìenee, 
sapere tecnico e buona efficienza industriale. 

UNÌECO 
una indizione di lavoro 

Impresa Generale di Costruzioni 
42100 Regio Emilia - Via O. Puccini. 17 . Tel (03221 7 » 4 I - 7 » « I . Tele» S121M UNIED ! . Teiera* (OS22) 7S93B -C.P . 20) Itlhl' 

Fanno pane del frappo UNIECO Jnwwew Genera/, di Costmlonl. anche I seguenti amori operativi-
COSTRUZIONI • INGEGNERIA AMBIENTALE. IMMOIILIARE. LATERIZI. MECCANICO 

l'Unità 
Giovedì 
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Paul McCartney a Roma a f iS f f iS* 
Due ore di rock, dalle nuove ballate ai vecchi successi, 
ritrovando le emozioni più importanti della musica di questi anni 

L'ultimo viaggio 
nel pianeta Beatles 
È stato un concetto memorabile fra lo stupore e la 
memoria di un'epoca che ancora non è troppo lon
tana: quella dei Beatles. Davanti a dodicimila perso
ne, Paul McCartney ha riproposto gran parte del re
pertorio dei quattro di Liverpool senza mai cedere al
la nostalgia ma andando a ricercare le emozioni che 
hanno cambiato la storia della musica di questi de
cenni. Questa sera e domani si replica a Milano. 

FILIPPO BIANCHI 

* A ROMA. Racconta una stra
na storia Mr. McCartney: ha 
cominciato la vita come Bear
le, l'h& proseguita cercando di 

1 dimenticarsene, e adesso va 
alta «ricerca del tempo perdu
to», ricordandolo lin nei detta
gli, Questo e, in due parole, il 

'senso di un magnifico e indi
menticabile concerto cui han
no assistilo circa dodicimila 

,pj}t5pne nel Palasport roma-
&t McCartney, d'altra parte, 
riorf teme le contraddizioni, 
Sa che proprio su quel cardi
ne I Beatles costruirono la loro 
Irripetibile fortuna: una mistu
ra del tutto umana - e perciò 
affascinante - di naiveté e 
malizia, snobismo e Irriveren
za working class, Istinto e con
sapevolezza. È tutto scritto 
nella faccia luminosa, serena 
e un po' malinconica di que
sto «old boy» che rifiuta gli in
sulti de) tempo, e invecchian
do non perde nulla del suo 
charme inconfondibile, della 
sua bellezza .esteriore e inte
riore. A quarantasette anni 
suonati, McCartney e ancora 
Taifj^JkM»? igeperazipne 
che eia abituata a giocare con 
le cose belle, avendo scoperto 
che «e ne possono trovare 
ovunque. Flowers in Ihe din, 
appunto, fiori nel sudiciume. 
come significativamente si in
titola II suo ultimo albume che 

ogni tanto viene evocato da 
arazzi floreali alzati e abbas
sati sullo sfondo. 

Ed è logico che il concerto 
inizi celebrando un presente 
ancora creativo, con la (iratis
sima Figure of eight, seguita 
da Jet (c'è qualcosa da salva
re anche del «periodo 
Wings»), e da Rough ride. La 
partenza è un po' in sordina: 
la band si deve scaldare, e 
queste belle canzoni sfiorano 
appena le corde dell'emozio
ne. Got to set you into my lite 
è la prima avvisaglia della «fe
sta per i Beatles» che verrà. Un 
segnale ancora debole: l'inter
pretazione è un po' rigida, e 
gli «emulator» fanno fatica a 
rendere la corposità degli ot
toni arrangiati dal gran mae
stro George Martin, ma si co
mincia già a intuire che in 
questi ventanni il mondo ha 
perso motto, non avendo mai 
potuto ascoltare dal vivo Re
volver, Sgl. fépper, White al
bum, Lei il bee Abbey road. 
Sano'on (ne rune un altro fe
lice episodio Wings. Ebony <8 
Imry pare un po' monca, e 
sottolinea un aspetto curioso: 

Ira Ji jìsMwt&Wfj's $&• 
laidi McCartney è particolar
mente versata al dialogo (il 
marchio di fabbrica dei Beat
les non era proprio l'intreccio 
delle voci dì tennon e Me-

Luci sulla platea, cantando 
tutti insieme «Let it be» 

Ixoime, cori 
e accendini 
per entrare 
nel «mito» 
McCartney.̂ il medium. Sotto la cupola del palasport, 
l'ex Beatle è riuscito a stringere in un abbraccio ini
ziatico una massa di fan indecorosamente eteroge
nea. Un, sandwich di generazioni, di solito blindate, 
ha divisò, lacrime e suggestioni, ricordi e nostalgie. 
Potenza del rock. Ma soprattutto di quei 13 lp targati 
Lènnón-McCartney che hanno cambiato la storia del
la musica contemporanea e anche le nostre vite. 

TONI JOP 

«ftRQMA. «Ma che fa? Non si 
vergogna alla sua età, lei che 
conserva Lei it be tra una Va-
notii d'annata e 20 successi di 
Fred Bongusto? E spenga 
Quell'accendino, che si brucia 
te dita». Lui, beatle-fan, avreb
be dimenticato volentieri i 
suoi quarantanni ed una vita, 
in fóndo, sufficientemente vis
suta; e a quella signora che gli 
stava accanto, agghindata co
me un albero di Natale alla 
«prima» della Scala,, glielo 
avrebbe gridalo sulla punta 
del n*so con lo stomaco in 
mano se non fosse stato inca
pace di articolare parola, sof
focato dalla commozione e 
dalla rabbia. Ma gli accendini 
bruciavano lenti sulle gradina
le, a centinaia, e Paul giocava 
sul palco con lo slesso stra
niato ardore di quando, ven-
t'anni fa, con i Beatles cantava 
in We can work it out «Life is 
very short, and ther's no lime 
(or fussìng and fighting, my 
friend», la vita e davvero bre
ve, e non c'è spazio per per

dere tempo e combattere. Al
lora; sia pace, ma con un rit
mo furente - questa è di Batti
sti-Mogol - di vita nel cuore. 
No, il rock oggi non sembra 
più offrire almeno con la stes
sa sgangherata immediatezza, 
quel richiami decisamente 
epici, disperatamente anarco-
individualisti che il non-sense 
dei Beatles distribuiva a valan
ga. 

Forse, rabbia e commozio
ne in quel pubblico di quaran
tenni senza speranza e con 
pochi capelli non. 6 frutto di 
un rimpianto per ciò che sì at
tendeva e non è avvenuto, per 
quello che è slato e non c'è 
più, per una giovinezza fuma
ta e sfumata. Si stringono i pu
gni in tasca per la violenta, vo
luta, tenace presenza di un 
sogno di liberazione indisci
plinato e antistituzionale lega
to ad una adolescènza che 
non si è mai esaurita nel con
sueto ciclo biologico e che 
cova sotto gii abiti della nor
malità, di una quotidianità 

A sinistra 
Paul McCartney 
durante il concerto 

\ al Palaeur 
A destra, una 
giovane fan 
del musicista 
con il nome «Paul» 
disegnato 
sulla guancia 

Cartney?). e qui gli manca 
Stevie Wonder. Si prosegue 
con la leggera We got manicò 
e arriva Maybe l'm amazed, 
tanto per ricoidarsi che Mc
Cartney non è stato «grande* 
solo con i Beatles. The long & 
wìnding road rispetta l'arran
giamento un po' pomposo di 
Phil Spector (a suo tempo fe
ce inferocire McCartney, ma 
oggi del passato non si tocca 
nulla). 

Foolon thehittè forse il mo
mento più alto di questa caval
cata nella storia del più enor
me fenomeno musicale del se
colo. È una tipica gemma 
beaUesiana: uno spunto narra
tivo gracile, ispirato a una figu
ra qualunque di umanità mar-
gìnale, e al tempo stesso auto-

iogralico. È l'telogio della 
pazzia», il tool shakespiriano 
cui è dato il-dono della co
scienza, non quello della cre
dibilità. La piattaforma su cui 
sta il pianoforte levita e c o n w 
eia a girare, mentre dietro si 
proietta un cielo di stelline psi
chedeliche. Dalla collina il tool 
yede ciò che altri non vedono, 
e Paul Saiuta con la manina. 

tk» del lockn rotL con un in
termezzo chitarrisoco da brivi
do. Good day sunshineriporta 
nuovamente a Revolver, ed 6 
esemplare, perfino neL titolo, 

omologatrice e rassicurante. 
Una generazione di disadatta
ti? Forse è cosi. Oggi, proba
bilmente, più consapevole ed 
inquieta dì ieri; oggi, quando 
cioè i simboli della -rivolta» di 
allora (i lunghi capetti, i blue 
jeans, e persino quei compor
tamenti che il beat aveva at
tinto dall'esistenzialismo post
bellico e rivisto) sono stati 
perfettamente digeriti dal mer
cato e dalia pubblicità e tra
sformati in piccoli istituti di 
una normalità apparentemen
te tollerante. 

Il concerto di Paul McCart
ney, per molti di quei dodici
mila del Palaeur, non è stato 
altro che il frammento di un 
Grande Freddo caparbiamen
te voluto. E non solo da quelle 
migliaia che urlavano a quel
l'adorabile adolescente di 47 
anni: "Ci siamo anche noi, an
cora, e qui resteremo fino alla 
fine». Tra le urla, tra i cori 
gioiosamente stonati, in calce 
a quella dichiarazione d'in
tenti c'era anche una firma si
lenziosa. quella degli affezio
nati ai loro complessi, alle lo
ro inibizioni coraggiosamente 
sottratte alle attenzioni di un 
esercito di psicoanalìsti. Sedu
ti accanto a mogli e mariti, a 
figlie e figli, riuscivano come 
allora, a trasmettere solo qual
che goccia di sudore, ed un 
impercettibile fremito mala
mente ritmato alla gamba de
stra mentre le mani, impaccia
te, cercavano nervosamente le 
tasche dei calzoni. Soprattutto 
in quella ingessata tribuna nu

merata, tra sottosegretari e ga
bellieri ..trascinati; al Palazzo 
dello. Sport da'figli composti e 
senza vizi ai quali hanno poi 
prestato l'accendino per cele^ 

; orare il rito Yesterday, caro so
prattutto alla mamma che si 
commuove fàcile: Ne ho vista 
una, .tenerissima, 'Struggente,, 
con una massa di dure certez
ze quotidiane, spettinate dalla 
lacerante voce, dj; McCartney, 
quasi alle .«rime spingere in 

: alto la mài» ^iterile e armata 
dì accendino" acceso dèi fi
glioletto; una sorta di statua 
della libertà seduta e perduta. 
Eleanor Rigby era tei, sua la 
tristezza per ciò che non è sta
to, sua la tristezza per ciò che 
ha accettato dì vivere. Ma 
questa è Un'altra storia. Le 
canzoni dei. Beatles hanno 
sempre contato su un doppio 
impatto emotivo; da un lato la 
possibilità di penetrare micro
storie personali strappandole 
dal grigiore di contesti vissuti 
per consegnarle ad una di
mensione poetica'che le ren
de accettabili da chi se ne 
sente interprete; dall'altra, in
vece, una sorta di partecipa
zione razionale ad una festa 
dì armonie musicali profonde 
che contavano soprattutto sul
l'impasto delle voci di McCart
ney, Lennon e Harrison; più o 
meno la slessa gioia innescata 
dai lavorijdelgìovane Mozart, 

Paul continuava sereno a 
cantare portando ciascuno 
esattamente dove voleva, co
sciente del fatto che il vecchio 
magico gioco riusciva ancora, 

di quella rara capacità di lan
ciare messaggi subliminali 
profondi dicendo le cose più 
banali del mondo. Con Can't 
buy me love scorre nella mente 
il surrealismo esilarante di Ri
chard Lester (chi si ricorda A 
hard day 's night?), flut it thére, 
ci scusi McCartney, in questa 
sequenza travolgente sembra 
un intruso. 

Things we say today, ai suoi 
tempi, poteva classificarsi co
me un «pezzo minore» (Inclu
sa nell'album A hard day's ni
ght, non nel film): oggi è una 
perla, e lo era anche allora, ma 
chi aveva tempo di farci caso, 
con quella sterminata produ
zione dì capolavori ai disposi
zione? Eleanor Figby? Dio Mio. 
Che emozione. È pura poesia: 
è rocchio obliquo e profondo 
dei Beatles, quello che nel lieto 
evento del matrimonio riesce a 
vedere la solitudine di chi rac
coglie il riso in chiesa quando 
la festa è finita. La figura sulto 
sfondo portata in primo piano 
e resa protagonista; la «merlet
taia* di un quadro fiammingq. 
Successivamente uri calò di 
tensione è normale. Ma non 
ha peno il gusto di comporre 
belle canzoni, Paul McCartney, 
come dimostrano Thà one, e 
soprattutto My brave face, scrit
ta con Costello. 

Il rock delle orìgini riemerge 
prepotente con il trìttico Back 
in the Urs$ - / saw her standing 
there • 20 Flight rock (Eddie 
Cochran a Liverpool lo cono
scevano bene: I Cunqrd Yanks 
imbarcati i sui transatlantici 
portavano dagli Usa novità di 
prima mano,..). CorningUpè 
quasi un intermezzo. Paul fa 
fatica a, trovare la voce, ma i 
•ragazzi del Nord» sono abitua
ti a lavorare duro, anche da ric
chi; se la voce non viene dalla 
gola, si tira su dallo stomaco. 
Straordinaria professk>naliL\ 
gran classe e un filo d'ironia. Si 
rivolge al pubblico come se 
conoscesse tutti uno per uno, 
come i Beatles si rivolgevano 
alla stampa americana quan
do sbarcarono stupiti a New 
York, come si rivolsero a Sua 
Maestà, con familiarità, natu
ralezza, grazia, e un po'distra-
tenenza. La coscienza civile di 
McCartney non è mai venuta 
meno Non vuol più costruire il 
•comunismo occidentale» 
(questo doveva essere la Ap
ple secondo Paul), ma quan
tomeno salvare il pianeta «la
sciate che esista», lei \t be Fa 
venire )a pef|e d'qca quanto 
tenero autobiografismo nelle 
ultime canzoni dei Beatles, 
quadretti dell'infanzia (Straw-
berry ftelds, Penny lane, Mr Kh 
te), le madri poco e mal cono

sciute (Jutiae la saggia A n 
Mary, appunto). Tutto vissuto 
tròppo in fretta, Ainl thè> à 
shame è un'altra radice del 
rock, e l'unico filo sottile che ' 
lega questo concerto a John 
Lennon (anche lui interpretò 
questo cavallo di battaglia dì 
Fate Domino in era post-beat-
lesiana). Uve 4 Let die, con 
botti a colarle poco buon gu-.. 
sto, mal si concilia cori la com
movente //eyyude; tutti In pie
di a intonare la magica cantile
na finale; si sarebbe potuto 
proseguire fino al mattino do
po. Yesterday è II salutò inevi
tabile: il brano più indissohjbil-. 
mente legato a McCartney nel* 
l'immenso repertorio beatle-
siano. 

Iniziano I bis: Gel back è 
un'esplosione di energia pura 
(a Wembley, qualche anno fa, 
in un memorabile duetto Paul 
•stracciò» Tina Tumer sul pla
no della grinta') Il finale è h> 
chiusura di Abbey road' le ulti
me note che i Beatles regalaro
no al mondo Golden slum-
bers<arry thaì weight-the End-
te alla fine, l'amore che prendi 
è uguale all'amore che dai», 
un'equazione semplice aen> 
pllce, per chi ha ugualmente 
segnato e interpretato l'assen
za della propria generazione. 
Altro che madonne e frovanot-

nonostante la sua solitudine, 
la sua distanza dai «fab four». 
Anzi, presso il numeroso e in
terclassista popolò dei Beat-
les-fans questa solitudine 
coatta del giovane Paul è mo
tivo che accende affetto e ca
lore. Cèrto, è lui, con John, 
che ha detto basta a quella 
magnifica «unità» del gruppo, 
ma per anni la sola ipotesi di 
una riunificazione dei quattro 
è stata motore immobile di 
Una tensione affettiva che su
perava quella che singolar
mente ciascuno dei Beatles ri
scuoteva. E questo pensiero 
era una garanzia che il tempo 
si sarebbe fermato in una spe
cie di avvento messianico al 
quale si sarebbe legato il tem
po di milioni di vite dì fedeli. 
Ma l'incantesimo si è spezzato 
quell'8 dicembre del 19S0, 
quando un uomo qualunque 
sparò a John Lennon all'usci
ta dal Dakota Building a New 
York. In Italia, la radio ne die
de notizia alle prime ore de! 
mattino. Piansero in molti per
ché Lennon era morto e per
ché quel sogno era stato spez
zato per sempre. Almeno nei 
fatti. Ma la forza dì uno dei 
miti più grandi e gentili del 
nostro secolo sta proprio qui, 
nella maturazione di una co
lossale, senza senso apparen
te, smentita della rassegnazio
ne a quella impossibilità reale 
decisa dalla morte. Ecco per
ché quell'urlo strappato al Pa
lazzo dello sport dalle misere 
fortune del sergente Pepper è 
un inno alla vita. 
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